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MILANO 



dall'imperiale seclv stamfxkia. 
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CRONOLOGICA 

DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA PRESENTE PRIMA. PARTE 
dal I.* gennajo al 3o giugno i834* 
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Data. 



Titolo degli Atti. 



Paè. 
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i854 
Gennajo 20 

detto 5o 



Febbrai o 17 



Marzo i5 
detto 



detto ao 
detto a2 

detto a4 
Jprile i* 



È TÌelata ogni specie di raffinazione 
e ricomposizione del sale 

Modo con cui verranno tratlale le ob- 
bligazioni erariali degli stati della 
Boemia sortite neirestrazione 1 gen- 
najo 1854 della serie 436 

Convenzione stabilita fra S. M. I. R. A? 
e le corti di Russia e Prussia per 
la reciproca consegna dei colpevoli 
del delitto di alto tradimento, di 
rivolta , ecc 

IsTBuziONE pei farmacisti 

Disposizioni di legge in riguardo alla 
sovrana patente del 18 gennajo 
1818 contro le armi proibite ... 

Sovrane determinazioni relativamente 
air istituto degli agenti aulici ... 

È vietato ai sudditi austriaci di ac- 
cettare diplomi onorifici di dottore 
da università straniere 

Giurisdizione competente per eP in- 
dividui di basso sen'igio degli am- 
basciatori , 

Trattamento delle obbligazioni di 
banco sortite nelP estrazione del 
i.** marzo i854 nella serie 69* . . 
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i6 
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i854 
Aprile 8 



e2e<to i5 
duto ai 
Maggio 5 
deUo 20 
detto 3i 
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Giugno a8 



cfe^to 3o 



detto 



Titolo degli Atti. 



Riduzione dei termini fissati dalla no- 
tificazione 2o novembre 1828 , 
n.* 1 517 1-2470 per la validità del- 
le bollette origidaarie delle mer- 
canzie forestiere 

Detebmin Azioni relative alP esercizio 
della navigazione a vapore .... 

Leva militare da eseguirla nel regno 
lombardo-veneto per Tanno i8ó4' 

Disposizioifi pei violatori del cordone 
contro la peste 

pESfiCBiziovi auliche intorno al com- 
mercio dei filati di cotone. » . , . 

DtCHUEAzioNB intomo agli editti da 
pubblicarsi nelle gazzette per la 
citazione degli emigrati 

TaAtiTAtiEiiTO dei capitali deir antico 
debito dello stato estratti a sorte 
il I.** di maggio i834 nella serie 
u6o. . • -. 

Regolamekto per sorvegliare la fab- 
bricazione e lo spaccio delle mani- 
fatture di cotone 

Alcune disposizioni contenute nel re- 
golamento per sorvegliare la fab- 
bricazione e k) spaccio delle ma- 
niCattore di colonie sono protratte 
al i5 agosto p."* v.*" 

Taattamento de"* capitali erariali de- 
gli stati della Carinzia e della Gar- 
mola estratti a sorte nel giorno 3 
giugno i834 colla sei*ie u." 4'^* • • 
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ATTI DEL GOVERNO. 



Voi 



h. 



_tiiiirr-^-ii — ' " — ■■ 1 — — -.y .^ 

( N.^ I.) ^ vieta(a ogni ^p<^cie di raffinazione^ 
e ricomposizione . del Mie. 

N.° 40664-3699. '. '; \ ' 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI nilLAHO- 

NOTlFiCAZlONE. 

Hisseuclo avvenuti alcuni casi di ricomposi- 
zione del sale sciolto^ scomposto e contenuto 
nelle acque salate provenienti dalla confezione 
dei gelati, dei formaggi, ecc., cosi per togliere 
ogni dubbio sulla facoltà di tale operazione, e 
nello stesso tempo per impedire ogni abuso a 
danno dell'umana salute e della finanza, S. A. L 
il serenissimo arciduca viceré, dietro i con- 
certi presi coir imperiale regia camera aulica 
generale, ha ordinato con ossequiato decr.eto 



(O 

IS dicembre i833, n.*^ laSaS che si dichiari 
a miglior istruzione del pubblico , che i de- 
creti, italici 3 1 dicembre iSoS^i 3 maggio* 1810 
e IO ottobre 181 1 vietano non solamente la 
fabbricazione 9 ma ogni specie pur anco di 
raffinazione dei sale , e che quindi anche la 
ricomposizione suddetta dev* essere riguardata 
e trattata come un atto contrario alle veglianti 
léggi , qualunque sia il modo con cui la si ese- 
guisce e qualunque la derivazione originaria 
del sale come sopra adoperato , colP applica- 
zione ai trasgressori delle multe portate dai 
suenunciati decreti italici. 

Tanto si reca a pubblica notizia per gene- 
rale norma e per la puntuale osservanza. 
Milano, il 2,0 gennajo i834* 

Il Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchese D* ADDA, Vicepresidente* 

Corretta, Segretario. 



) 



('^^' a. ) oJfiw^ con eoi vernarùw (fnmciùàHB 
obbligazioni erariali degli stati delk^tBoemk^ 
sortite nelL'^ìtaziqnaìì^:: gstmiàjq : àdìj^t della 

serie 436* 

. li. .:•'/'.« ' . « i -i/.ii 1(1 fi)(i<»;^ li 

N.^i^ , 3o gennaio i?54. , , ,. 
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IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 




sìd modo, col quale verrjctnno . trattate le oboli'' 
gazioni erariali fì^H stfiti ^dla, JBperniasoì^ 
fife neW estrazione a gennajc 1804 cle/Zo. 
5er£e 436. 



; • ' ' 1 • ì ; 



A tenore d*un dispaccio 3 corrente del- 
l' imperiale tè^à camera aulica' gehéii^ale ed 
in relazione alla.^Bòtifiéazioiie di questMmpe* 
riale regio governo 4 dicembre 1829, n.° ^^ 
8Ì rende notol eh<G^ lo dbbligiii^ioni erariali degli 
stati della Boemia sortite nelP estrazione a gen- 
najo .Garrente ddlja serie 4^6 ^al,^^ i.5of|93 
fino al nJP 25i3i'8 imclusÌTaip.eq|t^ (al ^tr/^ e 
mezzo ^ quadro .e cinque, per cento .verranpo 
a termini: della «ovrana patente (axnuurzo .i8;i8[ 
concambiate cop altret^antCì nuove 9bbligazloni 

//«Il 834, VolI^P.L I 
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della tcafo al tre e mezaso;^ quattro (e.ciiique 
per cento; 



> ». 



Il Conte DI HARTIG, Gotsrnatore. 



Marchese D*ADDÀf Vieepretidente. 



i . 



CioEBBTTA, ^igmario. 



IX.- 



( N."" 3. ) CòìtvkNiiONÉ stabilita fra S. M. 1. 
R^ A. e ìm coni di Russia e Prussia per la 
reciproca óónsejgna dei colp€iH}li dd ddifto di 

aitò (rààùiùùruo, S riin^tà, ecc. 

»• . ■ / '. ... 

N.^ -2^ i> febbrajo 1834. 

m 

-•''',■ » . . 

' IMPERIALE REGIO GOVERNO 

- . DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

* 'Jb esecuzione dell* ossequiato decreto di 
È. A. I. il éerenissimo ài^ciduca viceré 3i gen-^ 
rtsjo p.^ p.^ , n.® |~, viene oggi pubblicata 
òCel regno lombardo-veneto la qui unita so* 
vrana patente 4 g^nnajo p.^ p.^ portante la 



(5) 

conven^done stabilita fra S. M. L R. A. e )é 
corti di Russia e Prussia, in forza della quale 
i rispettivi sùdditi resisi colpevoli del delitto 
di alto tradimento, di rivoltai, ?cc» non jtrd- 
veranno più protezione , uè asilo negli stati 
delle altre due poteitte ; anzi. Tenendo i me- 
desimi reclamatr dal governo, saranno con- 
segnati* 

Milano, il i^ febbrajo 1834. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D* ADDA , Vicepresidente. 

Crespi» Còns^fere. 
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(6) 

Buffer •Oli' a>eile«t!w&i 'ÌMPEKATOiÌÈ'D*AUéim, 

©alÌèÌen,«obomèrtettUttb^t mfria'éd nUria; Arciduca 

^^'^^^^^^^^^ C^oll^al^ e hassa Slesia; 

e^leftett; ©rogfufjì in eie. ^'"^ ^"^"^'P' * ^^'*"- 

»eittótfdeii;9Bare8fafitiaBa>. '^^ Jtfargra^io di aforoi^ia, 

te» ; flefurUetcr ®r«f do» ^^'^^ principesco di Habs^ 

Carnuti ttttb SpifoI, te. K- ^"'•^ ^ ^^ ^'^^^» «^^- ^^• 

3» me^retet 93efel!i9ttttg bei Air oggetto di vie più oon- 

j^Wi^mUnfmi^^.Wt^Mm solidare i rapporti d^ amicizia 

JTaifet \>0n Stnftatiif XÒnig l^Otl e Ticiqani^ai 'esistenti fra noi e 

^O^etl , mi itm XònliC \>0n le LL. MM. rimperatore di Ru»- 

f^teUgen , uni Utifem etaattn sia , \é di Polonia , ed il re di 

Beffe(etsben itmige» frettn^fi^aft^ Prussia e ì nostri stati , ed in- 

n^etl ttttb tta$iarli$etl Ser^Mt^ leressando egualmente alle tre 

nife , tmi lei bem Jlefc^letl Qn^ potenze la conservazione della 

teteffe ber feret WS^te a» ber tranquillità e dell'ordine legit- 

Stttfte^ejaltWtg iet 9tt$$e «tlb timo nelle Provincie di Polo- 

aefeWl^ettOtPbttttttglttiettSJter nia soggette al loro dominio, 

l^ewWaft mtterWOCfettetl l)05toT^ siamo convenuti colle prelo- 

f^etl ^tOVtttjetl r Uni SBlt mit date LL. MM. nelle seguenti 

gelale Spreti é^ajeflatetl àBec determinazioni : 

ita$({e^enbeSeflimmttttgen iider^ 
eitiselommen. 



( 

teti ff^ bet Sato^ t(^(^D#i( 
Utxatii , ì>tt (eletiigten 3?aje^ 

itt fitte gege» bìei£i^e(iieit'M 

Yi^ète Set^bttitg IJug^afTen 

etaatett mbet 6$ttQ tto$ 3^" 
fbtd^t (Wlm 

t^ielme^r .bk; ttmniteeliote Sin^ii 
liefettmg jebe< , bet eno&^ntets 

tibtmtné ottittoitmen, ^9)^(19 ba^i" 
fette b^n ber Stéai^tsttg, upel^a 

S>aBeii^aierbetfIotibett, ba0 
bieTi^.Seftiqitnttpsett teine tì^A^ 

^a^bem S^mk &TOajei!àt 
bem Xatfer bott S^aflanb^ Xitttg 
bon $o^(en, anb 6. 3SojefiSt 
bettt: J(intge ben ¥f ett#et! iìbct^ 
thnitlctm^Mi fhù f b(i0:lr0tfie^ 
(etìbe Setattebms^ ^let^ieitig 
in ben btei 6taoten lut iffentlii* 
f^en Xemttnif geitcrì!^ winrben 
foDen, fo mad^en ^k felie mie 
gegenwàttigem Cbtite Unfem 
Untett^onen in t^ret SSii^cn^ 
f((oft,nttb 9li^tf$nnt (efannt, 
nnb Befe^tetì ^n^Iei^ alien Unfern 
Sft'K^'ttnb 9niI{tor^a3eamten unb 
onbetn OMìhittn baranf att 



9) 

VSki liegtt «tati àiUtì^i i*èM 

òftài^èìltdiilìJ Aliò ^adhtfé^j 
di lesa maestào^di^llirvaièllMr 

ttdlftsie^rtt^ftlkjiU irMio ^iilff 
gMmiè ^ inianr^ de^et iti VeÉoM 

Le tre cort^r f^ * tT^dbbli- 
gano d'*ordÌDaxe T immediata 
consegna^ di qualunque indi- 
vidud^tki^iiiatd 4^^l«|$IltOYati 
delitti'^, <|i|ri(Mra^il oMÉfesimo 
vengQk richiesto dal goy^rnf^ a 
cui appfiKtìeiie. . -..,, >-, 

S"* intende per altro che que- 
ste de|{9r«|{ii3ftiom;iif«k hanno 
effeHpjfi^^W^itjvQ,/;',;,^ / 

Es«l!|dq;.|toi coniremiti- con 
S. M. rii];^erat<^.4i Russia, 
re di Polonia e $• ìlf . il re di 
Prussia che Sl!pr#«létfie accor- 
do veiiga cfontÀipòraHeattente 
recato a pub|)l^c9' notizia nei 
tre stati, lo rendiamo perciò 
noto col pytttèntÉ'edilto ai no- 
stri sudditi per lo«o ikeUi- 
genza e noriM'^' jè^ . comandia- 
mo ad un tempo a tutti i no- 
sM u^iegiftv fervili e itnOitstf^ 
non \tìié àilé ' altre' àùtóiilà , 
di tener man ferma , affinchè 
il medésiMd^/«i'dat#é dal i/* 



(8 

lattai f boi fette t^oii i» Wtàxi . 
i834 anitfmgtu, iixtm gaoiett 
Umfotige wA 3mi|oIte tto^ 
Mb0ie« toe^bett. 

, . éegeieii io Utifem (atfeflt^ 
4<9.^iW9Uitiib Stefbetti^etabt 
fiKe» am 4 SRcttatttig 3&otiet 
ili 3a|c« tti^i 9lvtiK «MnEt^ i 
Ctetotifetib a4t |tt»bett . tn'et 
mib ittici , Uttfoef 9lei«ii«lA ^ 
Ikoel tmb )^iet|tgi{eff. 

fratti. 

(LS.) 

90» 9littrot9i^ ttob 9ftmifc|!(/ 
Oietflev 3taòile(# 



*■ i*^ t" •» «.* *• 



t>oit piuetdboif/ 
JMttler. 

Sitteif t>oii £ttknM , 
SBicefaNiIet. 

li^fl eigetiem S3ef(^(é : 

Stoni 

tfon 9tab(etti9. 



) 

mpfip 1SS4 Tenga etegoho in 
tutta la foa esUndoM e it^ 
coodo & RIO tenore. 

Dato dalla nostra capitale 
e imperiale lesidensa di Vien* 
na questo giorno <]iiattro ge»- 
uyp 4FW|aiio^niH«'0|tocento 
tréntaainttrò ^ e cìuaràitaaiiio- 
hSùnik de^ nostri regni. 



FRANCESCO. 



'1 



M 



(L.S.) 



A'HiPOlMXO FEDERIGO 
OON9É inTlROWSKT 

m xiTTxowTra k nsiascaL^ 
Gran ' CancelKere. 

AUGUSTO LONGINO . 
PRINCIPE DI LOBKOWITZt 

BOGA DI àmiwrrz, 

fE^NOBSOO BARONE 
DI FiLLBRSDOR^f 

' CmcMère. 

, f^lOVAimi LIMBBCK 
GAY. SI XJLXBHAU, 

' f^icecancelUere» 

Pir ordine espresso 
di S, M, !• R» A,, 

FKAHCZSCO 
JA MADHEBJIY. 



( ^ ) 

( N.** 4* ) IsTBVZioifE pei farmacisti. 



r 

i5 mano i834* 



N.^ 4037-279, 



IMPERlAliE REGIO GOVEÉNO 



. ) 



• I ' .i / • '•. . : t.. f::.t 



NOTIFICÀZyONE. 






In consegàenza degli ordini iknpartid )da 
S. A. Le R. a eeih&nissiitio' àfdddcft tttert 
con ossequiato dispaccio del giorno a8 p.^ jjv 
mese di. gennajo^ n.^ io^a^ il governo di 
Milano deduce a pubblica notìzia per coflinmBi 
inteUigensft e per . F esatta òsservabsa', per 
parte ài cpidPli cui tfje obibligò .{ncumbe^,^ 
annesse isbr^oni' pei &nnacisti approvate 
dair imperiale regia cancelleria aulica unitii 
con decreto i a ècoHo gennajo , n.^'5 i 1 5 1 -aSaQ^ 
Milano^ il IO marzo i8à4«. , . 



Il Conte DI HARTIG^ Òovernatore. 






Marchese D^ADDA , Vicepresidente. 

D."* MosKTiG, CònnjgUerè. 



( \o) 

■■ .tIS.Tll.]ff«jlOiNE 
/?eì farmtxcisd ' S^le fnr>s)iricie lombarde. 

pagM* ^ dipendcmo dalF umpenvifr ' regio - governo > e 

■onoMiBNttoifllimiiiedfi^ 

deleetadooo ppovìacii^i 

a. Per din|^p^ m^ ^Sj^ìmia Oi^cwre sempre , 
oltre il tirocimo e là piratica àlerhuni dei rego- 
lamenti > il diploma di speziale approvato e gli altri 





kàfit/èiMi^é^ffidi e 1^^^ 

ppnre 1^ mediéine ,, lO; apesial^ 8r.a.t)t6n:a .imprete- 
«biUtòhtiB ' 'èlle ''^i^mum déik ' *MUaÀdp3' !ètf 
aHaviwU^iiLÓMioi'^'E^ GÌdFclMioéi§islflda i^fteand 

&° Tuttoj*L\a88artìmento £miÉaQeiidco [si^deve 
t^snéré la ' ^rónJliò']^ Ibiionà ' qt^lit^i ^ ' in ^ (iyjiaiiiiiR 
sufficiente alF oritn^o aiititkò^ ràaMimò^/ ' * ' ' ' 

6.^ I locali, gli utensili 9 i vasi ed i serbatoi 
debbono easere tali cli^;flei|D|9li^iie.^l^PQia^)iano 
a contrarre per essi proprietà nocive o a perdere 
di loro efficacia. 

7.'' Non sr farà uso di tiìtirì ^àS'^ di quelli 
che sono ammessi per le farmacie dello stato. 
Tanto questi poi , * die le bilance ed i pesaliquori 
dovranno essere dell^ ultima precisione. 
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;8*? X^iordùi^y rèMUteBza^ejh pÉdUii^ deiond let- 
sere/fnittittottttttiQf tatto ?éidi:lclieiÌHÉ lapportoiuiUK 
oggetti della speeìevìa* <M:.. ! :'.) f> ìiivuvi <^'W{\i; 
. r^i \b ÌBtsmTimaàiìam ^asi e-sexfafttoi ;ul irai 8i 
ciUtodìsfSfmQiiei jnfadiome: deni«à:e8se£e'in Imgilai 
ina a ;carattbrì.eliian*e> 6eDÈ»iabbiìeviaiiure;'Hi««'> 
jOé^i LdodMftéttiiie .deàtinatèi* ciktcnerei tam^ 

flvÀtaM fihé loriiddhw:8péoieidi;em'fM<iieitidin«i[^ 
Wf fcj ww aaMiii ii iiwyi, i iti tf Abiano A> iUaKoboMiiijèii- 
miQ# ;:fei|iec Icl;atétto n^ptivo W 8iuUurÌ8ÌcMB:ini||l| 

lare a ciascuna, e non già un solo comme'S.tfattfli 
tilf^?. Le/, nifldbmer^òow. dette* ;jè^ 
Vi»)^P«ai'cM>iipMrùiwiiaiià 1»^ tepsratiì,) maari** 
vaodpsi. Mattainenfeili fmyjÌBi wtime /qfaanteltààpHf 
m^iAtlo ^daì: ^reglìwidMBegolÉidMdeilini'iqfMdeJida^ 

I. »ii(^*? Tot^il20^^nifd«iùie<dbiie «jfMterorpeffdatQLi'la 
loro attività o si foisero in altro modo gustMe* 
doiiprwiia^ iatture dtti0Meb ivi Mr:i\'^^l^ ;!:; 
.(>X8«?' £r4pi;i^re.jdeftU ^ipcttiali ^41 uiare sempqe 
mil&tWiniitlàà», Jbllii< /hg% ■ - y j BaC w Mue B» uà eontq^iiD 
0iirilei,e diuuiinecflì alHÒorBeiitejdi* tìéiteule oognì» 
sìOni cheióìgmrdflBé ifirDgréftsijdoB^aÉte.' '^ 
) i(4^ IniM^ dai«iidatts«iO)jdi/ra8aQBU>lò:<t^ 
HOT >yorgà > gMjiirtHiifìaEe. la? predai] officina. .à.-pem 
som !iioa.|^iili0iÌM(»ta(lt «ia''4owàitfarsi supplire.Miai 
pier^om .ì^Qfte^. da rkonpecersi^reoDie tale daU^^ikoif 
pflliale TjB^ jdel^yjlauc * .-''u : •. .> rt::l> 

!-^iì5h*' {iO. lii^di<Mii9 'devono, disttribairsi a tiittiioon 
modi ; wbmi ). icon. .lealtà! e j eoo ; si^llèt^iwdjìiie aia éH 
gÌPfiqp (^e; djiiPQ^jndaa siSiàlrmedico jiia dichMH 
rato nella ricetta V urgeu^ djell^. ^dizidnb colF awf 
yertem^:.^<i^ :tfftifr£iH,;,U medicina dovcà e»aere 
8ommia^ffi:MI% i>eUQ ipf^P. di fentpoi posfiibilmeme 
più breve e di preferenza a tutte le altre. 
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- AÒ^ liO epèaUe può ach^^ ricwoa rikscbure 
iUltnnto epici fiÉrinaciii' «iiiB'Ciaiio per loro natura 
aCEatto innocui o dì blando effiMo^' 

17.^ Le sostanze medicameniMe p^ di molta 
fifficaeìa e geaeraloMmee i cosi detti rimed) eroici, 
come sono :gU eaiietiGi^ ijfMEganti dilwiici, i pre- 
òarati mercnridi, antimoniali, ^diipMMabo, di rame, 
t ' cnstioi , : €li. doppiati , i fìnedj i>eMd«ti Mpaoiidi 
fkmmw o b -ìXwkxMù-j e sìnoli-^icteifaiio^ indio«ti«mi 
«sieiasdiL ^'mlM ékmaaiv «ue i a i » igifcudiiHinato V'MK 
fffmnmo dispisiMaasi da^ epcuinli* ii*9ion^ Mprà 
aicètta 4d tegalawnte aatoriwto eaemsmè m»mo 

'i .BispeMriiflUa^'y^iditv^dei fellatio spefeiale 
dourà o^ermea lei^ggi idgeiilà'iii> propositOé Quei 
fMrtiàDlani idm uaasaki rìocttai dri^ legataMate- a«Mo^ 
riìBBato es^rceniie niedìca^«ir4Aaf««go^diic4^ 
medicamenti velttiòn e Alimenti sespetti, saranno 
segretametasn denirinaidh^. dal!» fpeaialeallA poUtica 
autorità*- ' '.i- i»- ^ '»i -'• "•'' 

i8.^ Gli speziali non potranno esc^oire se non 
nelle ricette ohe saranno firmate dafi«i medico, 
dmmrgp mi rttuàanio approwt^ e' 'isgakneiiiiÉ 
autorizzato alFesercixio ' della s«r:)^fé«nDnè nei 
^miti pesò ddle rispettive lerorism8>iiaiotii.'^ii« 
ripetìzioBÌ di'onafanedesnsa rieattt^d'Micii datàe 
«pecialmente quelle contenenti iwgrédiendtertriioi 
dovranno -esser fiitte «per erdinè ini iscritte 'da le^ 
«Imente antorizzato esercente con la firma e la 
data della ripetizione. N<m pflkaono essei^e spedite 
oopie di ricette* col nome di medici antorizzatii od 
anche originali portanti la firma di medici noii 
conosciuti , e ciò sotto la i^mmiifilitorìt driia penata 
portata dalle vigenti leggi. 

19.^ Lo speziale non oovrà mai permettere di 
fare osservazioni 6 commenti su d* dna- ricetta o 
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sul medico cheriuiijprduxrktai e €iò moko maio 
ia presene delle jpenoafeidké gUefe hamip presene 
tata, né potrà lagGÌarl^gaDed»«ltri le ricette dm 
gli yengoaò eftibìiSi^^jr r '>."*'. . i r - 

ao«? Si guarderà dalmaatencn segrete ìiitel& 
genze col medico o «dUvorgo a.danno degli «mmftr 
lati e. degli aTTCHtQrL :(' ' 

.SkA^ Lo iq^c«»de I jBdyi\mpparecdiiare le medicni^ 
8«.reg^kiAr.6ccH4p«lQaim^iite .«eoondo h.(iìi»ttiiid4 
medico v<titrfqtiin|U;:jD<«lr;j0K^^ idieviam 

mewomamgnle ddiarmedetìma soeiittiéBdo dei^^i»^ 
madù chos^. if fiihiMiif tn.:idi . egnlà eficacia ai 
pretcrìttlr 

aiu^/ Seranft* lieett^ -Mat *fotse^cltggtt>ila o non 
nJMcisse dto'^ifpesiilo'^campta^ i^li non 

petn qpedìrlAj w^ptàamnaam se; as sarà Jpromrait^ 
dal medkot laoijpHigfHàcoe.ìr- 'in .'.nor )«./. 

aS*"' Che se- ft fiwiwmata ccedesse di avere sco^ 
perto nellai rioetta !Bno>aba^iìowfihfi j^tesse riescire 
di nocumento alla Tiita dìdr ammalato « paleserà 
privatamente al medico o chirurgo ordinatore la 
propria opimsne ; prima di dar etico alla ricetta 
stessa«.Se«iòfpot nen tfqt8e<poaBÌl»le per Taasenia 
o la "troppft tdiaraHga dei detti, ittdìiyìdm, e si to^ 
vissero uprdifntti: -nella rioctita rimed) tàolenti in 
manìfiira Tedi ìai quantità tale €li«>BQay potessero rie* 
sciite pen. suo -«oonvìncimanto dhie. di prcgìndisio 
air^mmalato^ in tal. caso gli è permesso, anzi è 
suo dovere di cangiare la ricetta in modo che cor^ 
risponda alle prescrinioni ordinarie. Di tale muta^ 
mento però dovrà lo. speriate entro il più breve 
termine e in maniera prudente e senza pubb)iciti 
rendere inieso resercsate die avrà rilasciata- la 
ricetta. 4 

24.^ Non si deve mai affidare agli allievi della 
sperioda Tapparecdiio di medicinali eroici o di 
mdta efficacia e che ridhiedonb esattela paAie<darei 



a5.^ < Totte . le ricetta, ^ominnf>| - essere - tenute -in 
ordine; progressivo ^naiiiiepf^c^-^^^^ colle 

ioidicjusioni 4èMcogiioi»^ e nome deira|[ninàlatOy 
del nome delld speditore e tassatore, del giorno ^ 
lìMse ed'iimiio dcibi '^sf^tmà épediziotie, e del 
prezzo j^ejbtivo rfìno al aégóItQ pagamento. 

26.** Neir apposito libro ^à prescritto per la 
gittstifi^aziòne/diella Teaf}ita e compear^ dei veleni 
fi^piclànqiai^ke detti si noteranno , esattamente • le 
quantità irendnte ooUe , volute <ai|itfele ^entea <rìoetta 
medica; e al libro medesimo yénanno ameiae le 
oopìè.deDe i^tte mèdi<Af.d)è'eontei|)^s$eì:o còme 
ingrediente una delle predette sostanze velenose^ 
Si fine di amfjficare raeoaÌ8tQ> ed il consaknò. - 
'.t a^i'jU. rarmàcista, conseiryeiè pcirime^e in *ag-» 
paitA iJIa 'presente isttn^ÌQiié ^tntie le iiad£casioni 
e circolari che vengono daiir autori^ éup<;vioi^ di- 
samate negli^ ògftettt del -ano ^esercizio. 

.ioB*? N^^y^^^ ^e si eséguiseooc^ 

Aei modi .r^clari ìo"8peziaier userà nn* eontegm^ 
decente, .prestandosi alV adempimento degli ordinij 
che gli .tfaraano dati dai> visitatori. Che. se égli si.; 
credesse! gravato' dal loro: giudizio <;réji^tiyainente 
alla cattiva-idiipliStà-di un medicioale^-v^à qfi|^t<> 
invòlto; sotto: ìuL.'doppio sigillo: ie spedito >airimpe^ 
riale regìi^ delegazione od.aII!;in^p<^ia]ie'.)Eegio -go^- 
vernoipfeir là'defiiiitiva decisióne. 
■ ii9*^ Xo speziale è i QbI:digatÒ.di prestarci .ad ogni 
richiesta dei medici approvati della monarchia 
austrìaca^it quali; venissero nella spezierìa ali* og^ 
getto' di Ii^sslcurarsti della bontà ó qualità di qua- 
Inn^lfae ifi^maco* 

' 3ok! iNón è permesso . Mtto vernn pretesto agli 
speziali d^ intraprendere cure di iQalattie inteme od 
esterne* . 

Si .^.L'unico, mezzo che atibia lo speziale per 
procurare grido e credito alla sua spezieria è quello 
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di manieàeTlft òontìntumentg; nella sebi» ilplÀ lod- 

disfacenteu.'L'intii^ò)' ij(''<]ìf 'malr'>«ki 'oampa^ni 
dell'arte, le fròdi > !il' tògliere dal scrtuào altrui 
eli esperti assistetitì' di '^xiéria èd:iilàx^mtai& di 
età ^potrebbero peif aweatiira «cxvir^ gfi.iepeziali 
jper'rìeacire iiel'suddivìsatcì^ìiitEiUo iioBO'totte liijoiii ' 
-altamente riprovevoli.' "^ '■. i- i-.i; .:■ mIi- 
. 33.°. Lo speziale od il provveditore 4oiu> rìmdnM 
ubili dèU' iperdtdt degli a^iueód , e' de^ ' w^pn 

- 'SS ■B'^p^rfétalitOj-oa,!! sovra j^nié' à^ ipéi- 
fMtìa inSft^mrstìAò ÌKo^e auila condotta 'mordW 



tìfico ai^dtiiamètìto, ebmmióist^an^Q 
eWi'ÌJritì Miri die valgano ad istruirli nelfarte. 

'54^ "Nètttìiió :^tìò venire regolarmente a nimessf» 
come assiste^tk: 'in uba ilirmocia se non faccia coiX* 
stare con apjposlto docunienlo dì avere compiate 
il tirocinio prescritto e non preeenti un attestata 
di baona cOhdóhai Ove poi egli avesse già servito 
inule qualìol' in un'altra epezieria, dovrà pare 
rìttórtarè S^ proprietario o sovrastante deHa me- 
dcsiblfc' ■àà'kértffiì^lo della condotta tenuta durante 
il 'UitiJpo det siib ultimo servizio da prefientnrsi al 
ntKn't>^^[)iSncì]^I^' in unione al ricordato documento 
del coinpiuto tìroÉioio. 

331° il ' ttitiipo xlelU pratica d^li allievi dora ' per 
qtUfturo anni. 

3^.** Ond* essere ammesBo adimparasc la pròfe»* 
sióne il giovane deve avere conipìntà Petà d'anni 
i5, esaere di buona salute e sufficiente robustezza, 
ed avere la capacità necessaria per apprendere 
l'arte ^rmaceutica. Le altre condizioni indispensa- 
bili sono di aver fatto il corso regolare degli siudj 
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ptmsàk^ nno dia qaaràl'^dtaMie indiifilvluileiite , 
col cooM^iliKBenlio !Mk<^iN0iGiin|di: prima clat8e in 
fattele inatèrief è di ed%tre.j^ una buona condotta 
da provarsi debitamente. 

I 37.^ n |>ro{prietaiio4) il sQvrastante della 8pezieria 
Tegliei^aiino con éelÓ paterno sai costami degli 
allievi 9 avendo cara di'* essi facciano progressi 
neir apprendere Vsate^ e perciò non dovranno mai 
impiegarli ia lavori servili^ ma^inic^amente^m mielli 
aiéì& Sporto ailà ]^ofessi>te;' ' ' ^ ^ 

38.^ L* accettazione diim alfófvo si fa dal medico 
di delépizione mediante V esame delle qualità vo- 
late ^af $ 37 tnxoncorso dàUi# sjràdì^ più vicino; 
dovendo essere altresì sottoposti al wto dello stesso 
medico di delegazione gli appuntamenti relativi che 
verranno sfiliti tra lo speziale e rsllievol 

39.^ I certìficati comfnròvmsd che r&llievt> abbia 
appreso Tiute devono nel prederò caso firmarsi 
dal medico di driegaeione > dal £umK»ta'dal qoide 
avsà ricevoto r insegnamento « e da oa altro spe<& 
naie a ciò espressamente inviato. 

40.^ Nessun allievo può conseguire l'attestato di 
avere apfnreso Tarte se non dimostra per mezzo 
di un altro esame sostenuto innanzi 9Ì detti indi- 
vidui di avere acquistate le cogniziQni omessane 
ad un assistente. "" '. ' 

^i^-Cbi non dà pi^va in quésti esami di suf- 
ficiente istrozioiie viene rimandato ìei continuare lo 
stadio per wk 'tempo proporzionato é finché possa 
mostrare con altri esami di avere acquistate le 
cogjhiziow neoessaxìé. 

SEIénoi il t$ marzo 1834. 
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f ff»? Bé\) .J}l8P0M^0»i<- di k^ in riffgcath 

' oMa sùimma<^pMmtef^^^tìd té gèrmajo rflliS 
contro le àrM jkoibiiè.^ 



'»?ir 



/S li^co' ite4.^' 



K.^ 6041 --695. 



IMFERIA|.£ REi&lO C^OyERNO 

NOrmCAZIONE. ' 

». ■ . . ' I f • • » , . - ■ * 

S. H. r imperatore' e Te sul qaetiCo^ ^e 
^d emiro .\quajl^ iiermia^ ,, le iCooM^avveoscipni 
alla sovrana .. ps^entè ' del. t8 gennaio x8i& 
contro ;le anni {iroibite .Bieno soggette a pre*- 
sqrizione, colla veneratÌMioia * sovrana risolu- 
zione del 14 getmajo p.^ p.^ si. è degnata di 
sanzionare 4 sopnft le concordi proposizioni 
deir. aulica cancelleria riunita e delF aulica 
commissionb di legislazione in oggetti giudi- 
ziarj', lei ségùeild disposizioni di leggp: 

I .^ ^e 9ontjravYenzioni. alla sovrana patenfC^ 
dei ij^ gepnajó ,x8x8 sulle àxufi proibite ven- 
gono prescritte secondo le determipazìoni.ge-^ 
nerali portate dalla sovrana .risoluzione del 16 
marzo i833 (notificazione i.^ maggio i833) 
n.^ 9^21^1 080) entro il termhie di tre fatesi. 

a.^ Ck>ncorrendo una tale contravvenzione 
con un delitto j dovrà esdére n^idifleata la 
procedura prescritta dalla notificazione gover- 
nativa deir II novembre 1825 in guisa che 
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per procedei^ contro tali cMitravVen^ionii^^ 
abtùa da attender erii che\\Ma terminata T inqui- 
sizione criminale ^ ma -clie. i^ vece , già ijiel 
corso deir inquisizione criminale ( per quanto 
lo permettano le.t^ircostanze), in ogni caso 
però seguita I9 sentenza criminale, immedia- 
tamente dopo dal giudice criminale venga 
somministrata ali* autorità destinata alla pro- 
cedura- 'oddt^o le coptravrenziotai :àlla patente 
sulle armi proibita - T opportunità di procedere 
contro la contravvenzione alla patente sulle 
armi, e di pr09Ui^(;^are lo. relativa di lei sen- 
tenza; e chela pena ^ quando essa cioè fosse 
personale , venga scontata dopo che sarà con- 
sumata la pena criminale. 

yS.^ La prescrizione delle cotitravvcnziotìi 
alla sovrana pateiite del 18 gennajo, I818, 
per quanto dessa non fosse interrotta ' cogli 
atti cieli* autorità destinata alla relativa prò- 
cieldùra , viene sospesa colf incamminaEmento 
(ièlla próeedui'a criminale fino alF epoca in 
etii r autorità coinpetente viene abilitata ad 
incamminare la pròpria procedura. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
éuzionè deir oiseqtiiato decreto delF eccelsa 
imperiale regia cancelleria aulica 22 p.^ p.^ 
geiln^ò , ' n.^ 1 648- 1 20. 

' • MiUAò , il iS marzo 1834» 

• il Cónte DI HARTIG, Governatore. ' 

■ • • 

l ... 

' Hjunfasie D'ADDA, VicepresMente. 

C!b£9PI, Consiglkre. 



^ ( 19 ) 
( N.° 6.) Sovrana é^òìfminaziorU relàtwamence 

cUC istituto degli 'cariti* aulici. 



V». • 



30 ,in^zo. i83^ 



N." 6184-709. 



IMPERIALA' RSOIO GOY&BfNO* 

DI MIIANO; 

NOTIFIOA^POT' 

Gli eseenziali cambiamenti aVT^rmti- nei bi«/ 
sogni e rapporti della società hamlo mosfo 
S. M. r imperatore e re ad emacuàPe €t>n ve-* 
neratissima sovrana risoluzione 9 ieiprìle i833' 
relativamente air istituto degK agenti aulici le 
seguenti determinazioni: ' : 

I.® Dovrà essere anco per T avvenir© libeVo,* 
siccome lo è attualmente, di trattare da per 
sé i proprj affafri ,0 di farsi rappresentare 
da altri di propria scelta, eccettuati i casi 
in Qjui la legge ne conferisse espressamente 
il patrocinio a persone autorizzate. 

f^.^ Viene soppresso V istituto de^ agenti 
aulici , e con ciò non se ne potranno/ Mnni- 
nare di nuovi; gli attuali però saranno man- 
tenuti nel godimento delle prerogative e dei 
diritti acquisiti. 

3.° Air istituto degli agenti aulici verranno 
sostituiti dei pubblici agenti formalmente au- 
torizzati. 

JUi i334 1 f^ol. /, A /. a 
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. 4.^ Per otCQiiere il dfcìcto a pubblica agenzia 
in affari privati deve il petente regolarmente 
comprovare le seguenti qualificazioni : 

a) di avere passata Tetà di 24 anni; 

b) di avere con buon successo terminati 
in una università od in un liceo delP impero 
austriaco gli studj legali prescritti; 

e) di avere pel corso di tre anni prati- 
cato o presso di un pubblico ufficio di stato 1, 
o presso di un avvocato o di un pubblico 
agente abilitato; 

d) di avere con buon successo sostenutp 
un esame sui principali oggetti delle materie 
relative* Gli esaminatori saranno un consigliere 
di governo ed un consigliere d^ appello ; 

e) dovranno i petenti far regolarmente 
constare la loro buona condotta morale e pro- 
bità; e finalmente 

f) prestare una cauzione di dieci mila 
fiorini moneta di convenzione nel modo pre- 
scritto per gF impiegati dello stato teputi a 
cauzione» 

5.® Il governo è abilitato di conferire per 
la provincia da esso amministrata T autoriz- 
zazione B pubbliche amministrazioni in affari 
privati od agenzie^ ma nel solo caso in cui 
concorrano esattamente tutte le condizioni 
citate all'art. 4.® 

Contro il rifiuto del governo è lìbero il 
riclamo alla cancelleria aulica riunita. 

6.*^ Gli agenti pubblici sono autorizzati ad 
offerire V opera loro ed a trattare tutti quegli 
, affari che dalle leggi vigenti non sono espres- 
samente riservati ad altre persone, come pure 
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ad aprire cancellerie per a&ri privati e 6u^ 
rwux di ragguaglio, efigeodo dsdtQ parti le 
competenze convenute, 

^•^ Gli agenti aulici attualmente esistenti 
godranno ^ oltre i diritti acquisiti , di tutte 
le prerogative di pubblici amministratori di 
affiiri privati eenza essere tenuti alle nuove 
condizioni. 

8.^ Saranno le cancellerie per aSarr privati 
attualmente esistènti rigorosamente sorvegliate 
e soppresse alla prima irregolarità in cui fos- 
sero per incorrere* 

Tali determinazioni recate dalP ossequiato 
dispaccio deir imperiale regia canqelieria aulica 
unita' i6 aprile 1 833^ n.** 8783-1 ro6 si de- 
ducono a pubblica notizia, in adempimento^ 
delF altr^ ossequiato aulico decreto' Si' geiH 
najo prossimo passato ^ n.° 30S6S-4396 , p^ 
qoaxune iatelligenza e nonoa^ 
Milano tUdo marzo J1834. 

Il Conte DI HARTIG , Governatóre. 

Mareliese D'ADDA» Vicepvtfidaiileir 

GREan, Consterei 
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( N.^ 7* ) É Vietato ai suddid' atuanaci di cùc'^ 
Gettare diplomi^ onorìfici di' dotare dàunif^er^ 
sita straniere^ ' \,; 

aa mano i834. ' '"* 

ìSf 6188-919..,.. .. 

IjyiBEJRIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

■ ' . . ... ■ . t . ■ '•.•,.■••• 

notifica;&ione: 



J.'* 



8* M. L t(« A* mediante veneratiseima 80- 
Traaa risoluzione 17 aprile i832 comunicata 
con dbpaccio dell* imperiale regia cancelleria, 
àulica imita in data i^ gennajo scorsòvn.^ 1 133- 
109 si è degnata di ordinare che « i sudditi 
» austriaci in generale non abbiano ad accet- 
3» tare diplomi onorifici di dottore da univer- 
» sita straniere, x 

In adeiupimento degli ordiìoi del prefatQ 
aulico dicastero si reca ciò a pubblica notizia 
per la corrispondente osservanza. 
Milano ) il 22 marzo i834* 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA» Vicepresidente. 

Beccaria, Consigliere. 



(a3) 

(Nw*' 8-^) Giurisdizione competente per gVin-' 

diUdui di basso sewigió degli ambasciatori. 

' ■ • ■ • '..■•• 

24 marw) i834« ' 

N.° 7064-795; ' . 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con veneratissìma eovirana rìsolazione i.*^ 
febbrajo p,® p.° S. M. l'imperatore e re si è 
degnata di emanare la seguente determina- 
zione relativamente alla giurisdizione sopra 
gV individui di basso servigio privato di un 
ambasciatore estero residente in Vieana : 

e Non soggiaciono all'ordinaria giurisdi- 
» zione civile que' domestici e quegV individui 
» di basso servigio di un ambasciatore, i 
» quali sono sudditi immediati dello stato 
» cui esso appartiene. 

» I sudditi de' miei stati e di altre potenze 
» estere all' incontro sono soggetti alla giu- 
» risdizione civile delle ordinarie magistrature 
y> giudiziarie fin a tanto che relativamente a 
3> delle singole ambasciate non venisse con- 
» chiuso un accordo con eccezione alla re- 
» gola. » 



Ciò «t« deduce a pabbKca nadm in adem-» 
pimenèo diegli ordini portati dalF 08s4M|ùiato 
dispaccio deir eccelsa imperiale regia cancel- 
leria aulica 17 febbrajo p*^ p.% n.® 4^15-673. 
Milano ) il 1^4 marzo 1 834. 

Il Conce DI HÀRTIO^ GovsEfiàTORE. 

IMardieee D*ADDA, Vicepresidente. 

t 

Gbespi, Consigliere. 



( aS) 
( N.*' 9. ) Trattamento delle obbligazioni di 
banco sortite nelT estrazione del i .^ marzo 
1834 nella serie 69, 

i837 

N^o L 1/ aprile 1834. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

circa il traztamento d^Ue obbligazioni di banco 
sortite neir estrazione del i.® marzo 1834 
nella serie 69. 

In seguito d' un decreto dell' imperiale regìa 
camera aulica generale del a marzo prossimo 
passato ed in rela^ùone alla notificazione go- 
venaaciva 4 dicembre 1829, n*® ^, si fa noto 
che le obbligazioni di banco fruttanti il 5 
per 100, estratte il i.^ marzo anno corrente 
nella 69 serie dal n.^ 61 241 inclusivamentfe 
al n.® 62148, verranno, conformemente alle 
disposizioni della sovrana patente 21 marzo 
1818, concambiaie con nuove obbligazioni 
dello stato daoti T interesse del 5 per 100 
in moneta di convenzione, 

Milano ) il i.^ aprile 1834. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore, 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Grippa, Consigliere. 



(»6) 
( N.*^ IO. ) Riduzione dei termini fissati dalla 
notificazione ao novembre i8a8, n.® 15171- 
2470 per la inalidita delle bollette originarie 
delle mercanzie forestiere. 



8 aprUe 1834. 



N.^ 9781-915. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MII^ANO. 

NOTIFICAZIONE. 

I termini fissati dalla notificazione del ao no^ 
vcmbre i8a8, n.° 15171-2470, art, 9, trascorsi 
i quali non si possono più accettare per valide 
le boUette delle merci indicate nella suddetta 
notificazione^ art. 7, non essendo più adattati 
agli attuali rapporti del commercio ed alla du- 
rata per la quale si sogliono provvedere scorte 
éi mercanzie di tali qualità, né alle disposi^ 
zioni che agevolano la deposizione delle merci 
negli emporj o nelle dogane, vengono perciò 
stabiliti i suddetti termini per la farina di xuc- 
chero , per lo zucchero , pel siroppo di zuc- 
chero e pel caflFè a mesi sei , e per tutte le 
altre merci indicate nel surriferito articolo 9 
ad un anno. 



(a?) • 

Questa disposizione deve andare ki vigore 
per le bollette che verranno rilasciate dopo 
il IO aprile del corrente anno. 

Onde in pari tempo agevolare alle par^ 
commercianti il ritiro di tali merci ^ la compe- 
tenza di magazzinaggio per le medesime "N^ene 
dal sopraccennato giorno in avanti ribassata 
alla metà della misura generale. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione di ossequiato dispaccio òeW imperiale 
regìa camera aulica generale in data a5 feb^ 
brajo prossimo passato ^ n.^ 68ìo-665. 
Milano^ rS aprile 1834. 

Il Ck>nte DI HARTIG, Governatore. 

Uarcbese D^ADDA, Vicepresidente. 

Gripfa, ConsigUcre. 



( a8 ) 
( N.° II.) DETERMINAZIONI relome aiC eser- 
cizio della nai^igazione a iHipore, 

i5 aprile i834. 

N." 7789-693. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M> I. R. A. con venerata sovrana risO' 
luzione del a8 p.^ p.^ gennajo n è degoata 
relativamente airesercuuo deBa navigazione a 
vapore di abbassare le seguenti determinazioni: 

Le direttive epeciati deU^aimo 1817 (pub- 
blicate da questo governo con notificazione 27 
dicembre delfanno stesso) sono «oppresse in 
quanto alla navigazione a vapore per mare^ e 
questa è da trattarsi eome qualunque altra 
navigazione. 

Sono tuttavia da osservarsi a tale riguardo 
esattamente le misure di sicurezza prescritte 
con dispaccio dell'aulica cancelleria in data 
3o marzo i83i, n.° 7627-686 ( pubblicato 
con governativa notificazione 28 giugno i83i). 

Resta pure ulteriormente accordata agF im- 
prenditori della navigazione a vapore l'age- 
volezza contemplata nel § 7 delle direttive 
delFanno 181 7. All'opposto rimangono ancora 



( ^9 ) 
in pieìu) vigóre le direttive dèli" anno 16 1-7 

riguardo ai laghi v fiumi e canati. 

Per ciò che concerne la costruzione delle 
barche a vapore 'de^ìitiate a navigare per 
mare, devesi, nei casi in cui vengono per 
tale costruzione chiesti privilegi esclusivi, pro- 
cedere conformemente alle disposizioni della 
patente de' privilegi del 3 1 marzo 1882, ed è 
permesso che le macchine a vapore e, gli altri 
requisiti relatlTÌ^id)ò istopo delln navigazione 
vengano, fino a tanto che sarà necessario, fatti 

S'iatende pel reste che i privilegi di navi- 
gatone^ a vapoté per mare validaimenCe an- 
q09r^ .B^ipis^entì vengono consiervati pel periodo 
della ìq^& 'durata. 

Tanto «i deduce a pubblica iioiSzia in adem- 
fH^neato delle prescriziofu portate dal diac- 
cio skSk febbrUfo p.^ p.^^ n.^ S77S-a3a dell' hn-^ 
periale regia camera aulica genei*ale. 
Milaao^il 1 5 aprile 1S34. 



< ■ 1 1 



U Coat0 DI JQLàKTIO, GovEàKATORE. 

« » » 

. Marchese D';il])DA , Vic^presidéaie* 



GnifFA., CorUi^re. 



(3o) 
( N.*' laìi y ÌÉVA militare da eseguirsi nel regno 
lontbardo-^ueneto per \ Vurùio i 834* 



\ < . 



• • . ì 



ai apri)^ .1934, ... 

• • • • 

N.' 10477-1193 =s,iojgtao-ia4?. . 

IMPERIALE REGIO GOVERNO ' 

DI MILANO. , ■ 

La leva militare da eseguirsi nel rtpió 
lombardo-veaeto pel 'òorretìte antio 1 834 ^ 
8tata determiiiaCa dagli eccelsi imperiai ^èg| 
dicasteri aulici in uomini q.^ 6oo6v <let qdàli 
spettano alle provincie lombarde n.^ 3iia^J '• 

Mediante le ocoè^rrenji còàfdécjuigteiòm sa- 
ranno bonificati ai singoli comuni 'gF individui 
loro' rispettivamente :appartenenti éhe- foèséro' 
già entrati al servizio militare tanto vokyifitià-^ 
riamente ^ quanto in via di arròlaméntó coat- 
tivo ) a termini delle disposizioni contenute 
nelle sezioni XXII é XXIX della sovrana 
patente 17 settembre i8ao. 

Le operazioni prescritte dàlie elezióni XII 
e successive della patente medesima avranno 
principio col giorno 24 corrente ^ e la con- 
segna al militare dei coscritti requisiti inco- 
mincerà col giorno 11 giugno p.® v.° 



(3€ ) 

La . imperiali ' regie delegazioni proviruMali 
sono incaricate, per ciò che le riguarda , del- 
l' eeècimone di tali disposizioni. 

• Milano^ il 21 aprile i834* 

... ■'..•.'■ • • • 

* « . • • • ■ ■ 

' II Conte DI HAIÌTÌ6, ÓoVeióiìtóre. 

Marchese < D*ADDÀ , Vioepìcesideiite.. 



I • 



Conte Paqhta, Consigliere. 



(N.° i3. ) Disposizioni pei violatori del cor^ 
:.done contro la peste^ 

5 ma^io 1834. 

N.** io53a-ii97. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

8. M. L R. À. con venerata risoluzione so- 
vrana ^5 gennajo ultimo scorso si è degnata 
di approvare le seguenti disposizioni proposte 
dall* imperiale regio comando generale militare 
della Dalmazia in riguardo a coloro che vio ' 
lasserò il cordone contro la peste. 



( 3ft ) 
: |«^ FonnaCo e moifo ia attività il cordone 
contro 1^ peste 9 qualora qaalcuno tentasse 
violarlo ) la guardia del cordone stesso, dopo 
di aver data la voce d^iIM;ilI]iflzione per la 
ritirata, e non restando altro mezzo per im-- 
pedire il passo oU* uidì|ìdiio,, ^k foooo con- 
tro di lui senza, distinzione se il cordone sia 
di prima, secofiéa o terza linea. - ^ 

2.^ Se poi ad onta, della forza opposta qual- 
cuno riuscisse colla violenza a superare il 
cordone , oppure se alcuno lo oltrepassasse 
clandestinamente, sarà egli sottoposto al giu- 
dizio statario, condannato alla morte e fucilato» 

3.^ Chi rompesse o trasgredisse la contu- 
macia sarà punito severamente a norma delle 
leggi veglianti. 

In esecuzione degli ordini dati da S. À. L R« 
il serenissimo arciduca viceré con rispettato 
rescritto 27 marzo p.*' p.®, n*** ! 34» x, vengono 
tali disposizioni pid^blicate. anche in queste 
Provincie ad intelligenza e norma di quegli 
abitanti delle; medesime i quali potessero tro- 
varsi nella circostanza di andarvi soggetti. 
Milano, il 5 màggio 1834; 

.. Il Conte DI HjSLRTIG, Governatoble. , ; 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Conte PachtA'. t:onsigìurel 



( 33) 
(JUJ" l/^.) PMBacMfziONi auliche mtomp al 
. commercio dei filati di cotone^ 

N.* 14590-1383. 

IMPERIALE REGIO OOtERNO 

DI MIIAMO. 

« ' ■, ■ ■ ■ 

NOTIFICAZIONE. 

Io Yiita degli abusi che si commettono coni 
ricapiti irregolari o di antica data Cooceraend 
P acquisto e la provenienza dei filati di co- 
tone, r imperiale regia camera aulica generale 
con ossequiato suo dispaccio aS febbrajo p.°p.% 
n.? 3i897-'3oi3 ha ordinato quanto segue: 

e i.^ Entro il termine di dieci giorni, comin- 
ciando dal momento in cui sarà, stata in ogni 
luogo pubblicata la presente notificazione, 
ogni mercante o negoziarle ^ il quale trafiica eoa 
filati di cotone o con merci di cotone , ed ogni 
esercente, il quale si occupa della fabbrica- 
zione ^ deir apparecchio o di altra lavorazione 
di merci di filati di cotone* miste e noii^ miste 
d* altra materia ^ deve presentare ai più pros- 
simo ufficio daziario (ricevitoria), oppure, non 
trovandosene alcuno in vicinanza, al più pros- 
simo dispensiere delle privative, od air inten- 
denza di finanza della provincia in cui dimora 



( 34 ) 

la parte, iil[idieme ^4^^d fìhmf^ ^^ UDÌrsi in 
doppio, 1^..6pi;iftt|| c^ar%v%,J^ siano 

fattore dell* acqi;^!!^.. Qv:4<^ v^dUa &tta dai 
filatof, . di jfQtpif^ ìffLzioJi^U pff /g^ei filati di 
cot;one .<4^':CgUj iB^BfÌii^%.tBi;fWO .fé medesimo 

cooto, pr^ajcfMojf^ i»^3a|^ a^Q;: joaturale, os- 
sia npp )[fiyoj;$^ti, ^((^4 9 gl^ vf^avert^ti in merci 
o manifatlxyrfi, 4i fiot^ della sca- 

denza del prescritto tejr^ide dpvesse aver 
loipgo .unaj.icevifiQi^e ossifir. vbiCìi-aU* impresa 
della fabbrica o del depOsitorio^ per le^ ven- 
dit;e V 1? ^^U^t^ ^ le, fatture: d^aoquisto pos- 
soiiU) pl^eaentMsi anche «gì* impiegati «he ese- 
guiseoqPv.lavWisita o revisione^ 

> %.^ L'alenop dev* essere- compilato secondo 
Tn^nito modello; ha dà contenere il nome, della 
j^arte che ha rilasciata la fattura deir acquisto 
o delT ufficio che ha emessa la; bolletta, il 
giorno pesia la data della emissione , il numero 
col; quale è marcata la boUietta o^ la fattura ^ 
la. qualità e quantità dei filati espressa nel 
ricapito; deve anche indicare , la. quantità di 
essi i^he si trova presso la parte non ; ancora 
lavorata o ridotta in merce, ed in quali ar- 
ticoli. Questi, elenchi e le rispettive loro ac- 
compagnatorie non vanno sottoposti al bollo. 

» 3.^ Se una parte avesse unito bollette o 
fatture d'accpiisto di filati di cotone ad una 



(35) 
quantità di filati 4i cocotte o dP altre merci 
da lei atepte' ape^iÉe die al MonÉHìto iiciUa 
preseatìaàeoe - dell' ^iìco u ttoVàno^ in cam- 
mino pel luoga della lord dèslitiaaoiie, $e ne 
dovrà fare T av^reMeoat «dia ndiriea 4etieH>^ 
eerrasioDt deil^ekoMo flCetto^^'ei^riitielida la 
quantità' e la ^[ieéie ddle ejpedite merci ^ la 
data, in cui aU>e kK^o la spedizione^ U^noiae 
di qujdtto evi Métf dirette ed il'luogo\dovVè 
destinajta la apèdistone. 

» 4.^ F<irta|Mlo qualdie parte che non sa 
scrivere ad un uffidor bollette^ o fattore d!ac- 
qniato^ Tufficio cui vengòho presentati i rì^ 
scapiti d<eve compilare T^d^cò secondo il con* 
tenuto dei medesimi e secondo T indicasdoae 
della parte, glielo leggerà poi cfaiaraxti^ite e 
lo farà dalla medesiina con un segno di croce 
confertna^ré alla presenza di dae testimonj'^ 
^lie come tali haìmo da sottoscrivere rdenco. 

3» 5.^ XJn esemplare dell* elenco verrà tosto 
restituito alla parte colla dichiarazione della 
seguita presentazione ) e le servirà ^dti prova 
che sono stati presentati i prescritti ricapiti.^ 

» 6.^ I proprietarj dei filatoi dd casone deb^ 
bono presentare nello stesso modo e dentro 
il medesimo termine Je bollette daziarie e le 
fatture deir acquistò del coione gf^gpó o fikuo 
che si trova presso di loro. 

Atti iVi^ ^ Voi I ^ PL 3 



.'J 



dita 4 dU debbono descrìvere e piieeentare se* 
patfttaB(miD6 ler bf^lett^è e £fitt)Q;e;d* acquisto 
ehe''Ur'Ìire^àiiò1o/^t^^ essi/ 

^« 3>' ISl^' iluB « fniì$tm 'et fattore dbè avrebbero 
À)¥iÌM' ]^ejMttMUDsi ii|L^Cdrz«^4el|a presente pre* 
^cttiBÌo»ev 'e'cbe' Bdi fosteiro state presentate 
éino alla scakl^iifi^ deUo stabilito (termine, BpU 
rato che sia, non verranno più ritenute va- 
fele per ^useìfioafe MTvp):^Y4nie^, de' ^ati 
dif ootone 'o d^ akfe 'mierci di cotone, né per 
xidprire le ^età^p éi.fiptm9 igttg^ filati 

di'Coiofib' che sì trovassero presso i filatori 

^> > ig/^'iBsL hio^ una eccezione . unicamente 
per quelle l>ollette e fatture le quali durante 
il prescritto tèrmine dei io giorni accampa- 
navano malapedizioné. in quel frattempo in 
^eàmtnibo - al * luogo di sua destinazione, purché 
toia stata dattoi speditore debitamente adempita 
la premessa f disposizione ( § 3) , e che la parte 
die /la riceve produca entro giórni 3 dopo il 
T^lcèvitnento i pervenutile ricapiti nel modo 
fi^eseritto. 

- • » lo.^ Le bollette daziarie e le fatture d'ac- 
quieto che sono state regolarmente presentate 
in forza della presente disposizione non otten- 
gono in conseguenza della presentazione e 



J 



(3?) 
della rcBÌfitàzidne alle parti' dopo efsere sfate 
ispezionate dalle autorità daziarie verun' altra' 
o maggior forza di prova di quella che loro 
appartiene giusta le vegliaoti preacxùudni, 

Tanto 81 porta a pabblica notizia in 'adèm- 
^mento del succitato aulico dispaccio, ande|j 
serva di norma e direzione a chiiin(|»e| 
intercsee. 

Milano, il ao maggio i834.' ' 

& Conte W HAKTIG , GovaaHATOtE.*^ 

Marchrtc IVADDÀ, YioeprMidfiifel " | V ' ' 
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N.° 1 3586-1 5$7s__l 
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< ir ■ ■■ ^ 



IMPERIALE IlEdlO GÒVJÌKNÒ 



VTìif.tlJ!i^ty. 



Vi ■ • 




• « 



4 

• • • » 



_ ^ t. 




'•f'-'l :■ 



Sul dubbia promoaiBO^ die éiteoort:; dèi §§ «p^ 
lettera e , 26 ^ a7 ^ 28 e 3iì della sovrana pa- 
tente «ali* emigrazione r inserzione nei pubblici 
fogli degli editti spedali di citazione abbia 
da Carsi una sola volta o tre volte per cia- 
scuno di questi editti ^ la cancelleria aulica 
riunita di concerto colla commissione aulica 
in oggetti di legislazione giudiziaria trovò di 
emanare con ossequiato dispaccio io aprile 
prossimo scorso, n,° 8867-795 la dichiarazione 
seguente: 

« Dalla confrontazione dei g§ 7 lettera e, 
9 26, 27, 28 e 29 della sovrana patente del 24 
» marzo i832 sulla emigrazione risulta che 
» nel caso del § 7 lettera e e del § 82 V unico 
3» editto di citazione da rilasciarsi dovrà essere 



H'^\é0étìÌÉic>^iììii!ll^^ ^M»ò^>iitd baso 

ai del § ^7 ciaèkAinO dei tre^^kli^v^a^ rila- 
3» sciarsi dovrà essere pubblicato una sola 
» volta nella ga^nsetta'^^oè tutti, insieme tre 
ai volte. » 

Tanto si dichiara per comune intelligenza 
giusta qui^Qtp ^ pres^rhto ,cOa aulico dispaccio 
del lò aprile ptòéiìmO'^àsisLtò^ h.® 8857-796. 
Milano, il 3i magico 1834. 



i 



Il Goate Òf BàRTIG, Goveknatoee. 



ibvriMMe D'iàIffiA,, "fiùtflKtUiéM. 
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( 4» ) 

i i.Mnagg^i*4#884 /lieUa. <ieifj^ ^étf)uu. .s'Mm'o ■'■ti'K,'^ 

N^o Z. 3i maggio 1634- * ,* 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 



r^OTIFIGAZIC^NB 






5ttj trattamente dei capiucU deW antico debito 
dello Upxo^.c^ftratd a $Qrte il u^ (^ Tnagff.o 
i834 nella serie 260. 

Per decreto dell' imperiale regia camera au- 
lica generale del 2 corrente ed inerentemente 
alla notificazione governativa del 4 dicembre 
1829 , n.^ ^ si notifica che le obbligazioni 
della regia camera aulica d'Ungheria estratte 
il i.^ di maggio anno corrente nella serie 260 
del 3 \ per 100, del 4 ^ ^ P^^^ 100, inco- 
minciando dal n.^ 2o55 sino al n.^ 3175 in- 
cluso con tutte le somme del capitale; n.^ 3176 
con un quarto della somma del capitale ^ non 
che le obbligazioni sovrane n.° i del 4 i P^^ 
100 con un quindicesimo della somma del ca- 
pitale, e n.° 92 al 4 per 100 colla metà della 



(4^) 

contro obbligazioùi nuove dello etato^ppitanti 
r interesse del 3. -5- peXiicOs, 4 per ico, 4 ^ 
per ICO e 5 per 100 in moneta di conven- 
zione- 
Milano ^ il 3i maggio i834- 

Il Conte DI HàK^G','^ €ovEBKATORE. 
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(43) 
( M.® i^yMeoouMHSMro^ p» soìpegUarelAfciB-^ 

• # 

' ^ a» giugno 1854. ' ^' ^"^ *^ 

K" 19837-1879. 

imperiÌlÈ i^ÉGIO govìÈrno 

• \. '. . . 

Ad' oggetto 1 di complétat^e le misirré che 
richiede il mantenimento delle leggi daziarie 
riguardo alle manifàttutè fabbricate col co- 
tone , r imperiale regia camera aulica gene- 
rxile in appendice alle disposizioni del 22 
novembre 1829^ n.^ nSfiSS pubblicate il 2S 
gennajo i83o, n.® 1 681 3-3 187 C, ha stabi- 
lito il qui annesso regolamento ^ che si de- 
duce a cognizione del pubblico per generale 
norma e contegno , avvertendo che le pre- 
scrizioni circa il trattamento dei filatoi a maC" 
china j circa la tenuta dei registri per parte 
delle fabbriche di merci di cotone ( a meno 
che esse non fossero già obbligate alla tenuta 
dei registri dal regolamento aa novembre 
1 829 ) , circa il controllo dell' andamento in- 
terno di fabbrica i) circa il metodo o processo 
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AVir «^ À^Ì^ÒÀV '^^ «^ l^-dhiano in 

vigore col i.^ di luglio anno corrente* Dalla 
pubblicazione poì^ ^^KtJ^^V^tt regolamento 
saranno attivate le altre prescrizioni che vi 
sono contenute. ..i: ;-vh |i,' w« 

Le &bb;^iche oeiano.^i ^atoi del cotone 
debbono • coi 6 ì^iigfio anno ^còrrerite presen- 
tare tanto i regiS^"' cE^ Véndita , quanto le 
ordinate legictimaziqni pei mesi di maggio e 
giugno anno cotjfex^e ^ e tpA continuare re- 
golarmente in seguito. 

• Milano ) il !^ giugno i834* 

II Conte OI HARTIG , Go(VERKA-FOKB. 
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RECOLAMENTO 

. ■ . . . < ' ' . •• :" ■ 

intorno alle rrdsure per sorvegliare la fabbricazione 
' e lo spàctìH dèlie mar^atture,. <£ cotone, . i 



. I. 

Cieca la FABfi&icÀkiòME bULÈ iiÀìnFATTURE di gotoki. 

,.0 

Filatoi del cotone: acquisto del cotone pei filatòL' 

i^*' li Colone greggio necessario per F esercìzio 
dei filatoi può venire daziato direttamente in nome 
d'iiti fitatojò^ ó ritirato da un negoziante o trafficante. 
Nel secondo caso il cotone dev' essere presentato 
ad una dogana o ad' una ( ìlauptzollamt ) ricevi- 
toria principale, ed è da prodursi la bolletta del 
pagamento ossia del daziato. L'ufficio rilascia ali* ap- 
poggio di quest' ultima una bolletta in testa del 
filatojo. In amendue i casi non trovandosi il filatelo 
nel luogo medesimo della stazione deirufficio^ il 
cotone, previa pesatura ed ispezione , vien posto 
sotto sigillo e diretto, per F apertura dei sigilli, 
alF ufficio daziario che trovasi nel luogo del filatelo, 
oppure , se quivi non sussistesse un tale u0icio , 
ad altri v&qì vicini di finanza. 

La dichjarazione che il cotone è stato presen- 
tato e che furono levati i sigilli viene posta a tergo 
delta bolletta, m 



2. Hi permesso. ai niatoi cu ^fendere i cascami di 
cotone che' in proporzionata quantità loro rimangono 
dair esercizio d éua ' £l&t!kj(rilt é dèi quali non possono 
più giovarsi per la fabbricazione dei filati, ai quale 
8GiQf>o rimprlesa' ossia lo stabilimento è destinato. Se 
airopposto il cotone provveduto pel bisogno d'un 
nlatojo avesse ad essére ricoposciu^p in tutto od m 
parte non adattato air òso del medesimo, e si avesse 
intenzione di alienare quel cotone che per qualità 
o quantità non |>uò considerarsi cascame propor- 
zionatQ air esercizio del filatoio, ogni consimile ven- 
Ita dev essere preventivamente notificata air ufficio 
daziario del luogo (e ée quivi npn ve ne fosse ^ 
airaùtorìtà incaricata della sorveglianza del fitatojo) 
per Tesarne delle circostanze danti motivo alla ven- 
dita e per la>:VÌdi|maziooe della -nòta ossia fattura 
da rilasciarsi pel cotone. 

Spedizione di cotone greggio da uri fUatojo (UT altro. 

3.^ La premessa preventiva notificazione deve 
siver luògo anche quando si vuole spedire da jin 
filatòjo in altra fabbrica di filati, del, cotone cHip 
non sia cascame dei lavori del filatòjo, sia che àmen- 
due le imprese . di fabbrica appartengano ad un 
medesimo proprietario od a persone diverse. Questa 
spedizione di cotone dèv' essere posta sotto sigillo 
a ufficio ed assegnata per la rimozione dei sigilli, 
come, prescrive il § i.® suddetto. 

Quantità per la quale le bollette del cotone 
servono di gittstìficazione pel fUatojo. 

4*^ Verificandosi air atto di daziare o di mettere 
in ispediziong, oppure nel luogo della destinazione 
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air arrivo dèi cotonengreggio destinato iner un fila- 
toio, che la quantità è minore di guelfa stata espressa 
nella dichiarazione allo scopò dèi daziato, o ciie 
apparisse daUi^ bolletta, quest'ulti^^a dee servirà -di 
]egittimazione'*al' filato jo solo per la quantità eflfet* 
tivamente rinvenuta, ancorché fosse stato jpagato il 
ciàzio per ima òiianiStà maggiore. Ih questo caso 
può quindi nei libri del filatojo registrarsi in entrata 
soltanto la quantità ' di cotone effettivamente per- 
venutavi. 

Tenuta dei registri ddla fabbrica. 

5.^ I registri dèi filatoi debbono tenersi esattaflftèiite 
secondo il citato reao1ameiH:o del àa novembre 18219, 
e sono da chiudersi colla fine di ciascun mése, 

Preeentaziqne M registro détte vendite ". 
I e d alcuni prospetti giusdficadvL 

6.® n registro delle vendite S ogni filatojo dev* es- 
sere consegnato regolai'mente chiuso ali* autorità 
c^n^erale del distretto, di due mesi in due mesi^ al 
più tardi pel sesto giorno del terzo mese , quindi co- 
stantemente pel 6 di marzo pei mesi di gennajo e 
febbrajò, pel 6 di maggio pei mesi di marzo ed apvile, 
e così successivamente. Le bollette del cotone, riti- 
fato ilei decorso del periodo dei due mesi debbono 
contètoippraneamente prodursi accompagnate da un 

FrospettQ da 'com|Hlarsi in doppio /òri^nale secondo 
annesso modello J. 

È da aggiugnersi inoltre un prospetto secondo 
il modello B intorno ai lavoranti stati nella fÌEib- 
brica occupali dorante i due decorsi mesi. Le au- 
torità sono incaricate di prendere le misure oppor- 
tune compatibili colle circostanze locali, onde age<- 
volare possibilmente ai filatoi la presentazione del 
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registro deHe «véndite édtìt^itlé1itìùAÉ& prospetti ; 
aaziv trovMidosI'tioìiìfr ott ufiìciò >Si^^anzd ctie può 
venir incaricato del ricevimento per la trasmissióne 
fllir imperiale regia intendenza delle finanze^ do- 
vranno destinare appunto un tale ufficio. 

Modo di regolam hd rìcei^imenio. 

t • • • • 

^é^ Il prospetto delle bollette del ritirato cotone 
greggio verrà alF atto del ricevimento confrontato 
coUe bollette 9 ed un esemplare di esso restituito 
sul fatto alla fabbrica corredato della dichiarazione 
d* ufficio che sono stati presentati ti registro di ven- 
dita^ le bollette del cotone ed il prospetto concer- 
nente i lavoratori. Tale prospetto mnnito della di- 
chiarazione come sopra serve alla fabbrica di giu- 
stificazione riguardo al cotone espressò nelle bol- 
lette ed air adempimento ' dell* obbligo imposto dal 
precedente paragrafo. 

Restituzione dei registri di vendita. 

8'.^ I registri di vendita dei filatoi verranno loro 
restituiti tosto che più non occorrono ad uso di 
ufficio. 

' • Commercio con JUad di qoùme stranieri 
e 'Custodia dei medesimi nei filatoi, 

9*^ La fabbricazione dei filati di cotone non com- 
prende in sé il diritto di ritirare filati di cotone fo* 
resderi e di negoziare con tali filati. Non possono 
sotto verun pretesto venir custoditi filati di cotone 
d* origine straniera nei ripostigli ^ locaU e spazj ad 
uso della fabbrica di filati di cotone. Sotto questa 
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di6p08ifi/^e 90iOp , ppxjbtemplaté anehe le botteghe ed 

i depa^lijm o jipagaziNiuuGbci trovaasi* Qdtl^ed]&DÌ0 
del^;£elbilrlqa desdnati allo, qiaacìo dééprapr} 'filali^ 
AUTioppÌo4to non -làme i con eiò vìetetoi ai pof o i cate ^rf. 
e eomproprietaiy.cltfilat^i di^GOtonc (in qnaiitpioh» 
dessi Indipeodeiitemente dA. questa fabbricaziofeie 
aiaiio^ giusta Je. T^lìimii pr«aqrizioiii relative , aii* 
tomzati a comàierciare con fitad di cotone o^ ad 
altro ,€seripìzia;p^ arte diretta all^ br9t>raak>ne ed 
air apparecchio di filati già fabbricati) ^ ritinm ;e 
far uso di filati di cotone esteri per siffatto €oài- 
mèrciO) esercizio* od arte,. ciò cbeperò deve aVet 
luogo sepajratamenCe^dallai fabbricazione dei filali«di 
cotpiie e fuori dei locali al filatòjo addetti» DVmitaie 
comineTOio od esercizio deyesi tenere un regohde 
registrò . separato dai registri, della fabbrica. ' 

lo.^ Se una qualche impresa ^ la q^ale occupasi 
della lavorazione o preparazione dei fflati dv cotoncn 
▼enisse esercitata in immedicua comunione col filétofo 
del cotone e nel caseggiato medesimo di questuili- 
timo, ed il proprietario deli* impresa desiderasse di 
far ueo^ oltre ai filati di cotone nazionali, anche di 
quelli provenienti dairestero^ se ne deve fEure rap- 
porto ali* imperiale re^a intendenza di fimanza, la 
quale s^nza intralciare T esercizio prenderà le oc- 
correnti misure di sorveglianza. 

In taL cq«o questa iinpresii è sottoposta a quelle 
diA^pline d* ispecione volute pei filatoi y eccettuata 
la regolare produzione dei registri di vendita dette 
merci fabbricate coi filati di cotone. 

Trauapfienco dei filatoi a macchina. 

11.^ Le disposizioni incorno ai filatoi di cotone 
sono applicabili anche a quei filatori che fabbricano 
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filati di cotone ooii delle macchtmt. lieB essendo obsì 
provvedati di una patente di fabbrica» Tengoino però^ 
ae Io domandano, esentati dalla tenuta dei registrL 
In. tal caso giustificando essi U quantità del cotone 
greggio che hanno ritirato , verranno , a coìweniend 
intervalli) muniti di fatture di vendita predisposte 
d* ufficio per una quantità di ^ti corrispondente 
a quella della premessa giustificazione. In questo 
caso essi non possono per conseguenza Ùlt uso 
d* altre fatture per lo spaccio dei loro filati fuor 
di quelle che sono loro state rilasciate, avendo essi 
poi da riempirle col nome dei compratore, colla 
data della emissione , col numero della finezza dei 
filati e col luogo della loro. destinazione, apponen- 
dovi inoltre la loro firma. A quei filatori che non 
esercitano il loro mestiere a guisa di fabbrica, ed 
ai quali con riguardo al loro bisogno riuscirebbe 
gravoso il ritirare il cotone greggio direttamente 
dall* estero o per via di qualche dogana , si può 
inoltre permettere qualche deviazione dal regola- 
mento generale adattata ai rapporti della loro in- 
dustria ossia del loro esercizio. 

Filatori a mano. 

la.^ Sono eccettuati dall* applicazione del rego- 
lamento presente i filatori a mano. È però loro do- 
vere , dietro ricerca delF autorità finanziaria ^ * di 
^ustificare T acquisto del cotone che trovasi presso 
di loro tanto in natura^ quanto già convertito in 
filati. 
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-^Tenuta di h^0Ìs(:ro àdle fàbbriche 
' dV'rnhrci di cotone. 

In generale. 



'''i3.° Si ìftéBbonó tènere registri regolari sotto Te- 
satta osBefTYaioza del regolamento aa noveinbre 1829 
(vedi riòlififcazìone governativa a5 gerinajo i83oj 
n:** 1681 3-3 187 ) non solaiìiente per resercizio di 
fìbbriche' da filare il Cotone e delle ' fabbriche di 
merci di Cotone e stamperìe , ma in generale jfjer 
résercizio di tutte le fabbriche le quali si occupano 
AeW apparecchio o della lavorazione di filati di co- 
tone , oppure della lavorazione o dell' apparecchio 
ò* Atre" manifatture o siano produzioni di cotone. 

Jlegistri particolari intomo al ffro intemo < 

della fabbrica. 

i4-^ Riguardo al cotone , ai filati di cotone -o 
mercanzie che da una fabbrica vengono altrove 
spedite per la lavorazione , trasformazione o per 
l'apparecchio «^ per esempio per la filatura , tessi- 
tura ^ tintura , stampa , imbiancatura e simili ^ colla 
destinazióne del ritorno nella fabbrica, dopo tale 
operazione si debbono tenere in perfetto accordo 
col registro di fabbrica dei libri particolari secondo 
il modello C indicanti r il ramo del lav^^ro ossia 
dell' esercizio pel quale sono destinati ; per esem- 
pio = libro ossia registro della tessitura , imbian- 
catura ^ gualchiera o follatura , della tintoria^ ecc. 

Alti i%l^^ Fol l r P^ I^ 4 
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FormtL ossia- dispositLone di tali registri. 

i5.® In questi regiitri dell* andarne sto interno della 
fabbrica si deve esprimere la qualità dell'oggetto 
che viene spedito e la rispettiva quantità ; e riguar- 
do ai filati anche il numero della finezza ^ il nome 
dell* esercente al quale vien fatta la spedizione, il 
processo cui dee sottoporsi l'oggetto , Vepoca della 
sp^disione^ il periodo di tempo entro il quale l'og- 
getto o la rispettiva manifattura deve ritornare alla 
labbrica ^ lo stradale che deve percorrere la spedi-t 
^lone rieiraridaM à nel ritornò alla fabbrica , £lùaU 
mente ì) gimTto in^ cui l'oggetto vi è rientrf^« t 

<'i6/ Si deVe>«pFlre un apposito registro per ca- 
àannA irhptesà di manifattura colla quale la; fabbrica 
è io relazione per alcuno dei rami o siano scopi 

Ìiremessi^e nominativamente per cadaun tessitore, 
avoratore a maglia e simili cui vengono conse- 
gnati filati o mercanzie per un processo ossia la-» 
voro da eseguirsi per conto della fabbrica , nel 

3ual registro debbono diportarsi tutte le. spedizioni, 
istribuzioni e restituzioni che hanno luogo fra que-> 
8ti esercenti o manifattori e ta fabbrica stessa, 

La spedizione od il rilascio di materia gregge 
o d* altre merci fuori della fabbrica ^ 6 cosi il ri-* 
tòmo in essa dell'oggetto lavorato debbono confer-» 
marsi dal direttore ossia capo della fabbrica^ o 
dair individuo che lo rappresenta colla propria 
sottoscrizione , e cadauna volta , tanto al rilascio 
che al ricevimento , riportarsi con chiarezza nel 
registro di fabbricazione. 

I numeri o siano le cifre nei libri pel giro iu- 
terno della fabbrica debbono sempre venir espressi 
in lettere. 
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• ■ 

Uso dei medesimL 

- 17.^ Qaesti registri haano^ da aceompaguttre g|t 
articoli spediti dalla fabbrica Ma* nelT andata al lito 
della lavorazione da eseguirsi^ sia nel' ritorno alla 
fabbrica. Servono eèsi anch« ali* esercente emani-* 
fattore cui furono spediti o consegnati^ finchà sia 
compiuta l'operazione nel luogo del proprio esct- 
cizìo , di giustificazione a carico della fabbrica. 

Fuori d*un tal luogo e dello stradale designato 
nel registro per Tandata e il ritorno^ siffatti libri non 
possono ammettersi per giustificazione , e nemmeiu) 
impiegarsi da verun altro esercente fuori di qMllo 
al cni nome sono intestati^ onde guarentire le 'dia* 
ferie o te tnerci che si trovano in sue mani. *-• 






JKspositione speciale risguardante le fabbriehm ' 

vicine ai confini. - 

18.^ Pey le épedizioni che dalle fabbriche siràate 
entro e fuori del circondario confinante vengono 
fatte pel detto circondario ad oggetto del loro ittr 
terno aiidnmento debbono presentarsi i registri re* 
lativi predisposti per cadaun singolo esercente c<4 
<]uàle la fabbrica è in relazione, e prima che essa ne 
fatcia Usò all' afficiò daziario che trovasi nel luogo^ 
oppure , se qàivi non ve ne fosse , all' ufficio al 
quale è assegnata per parte dell' imperiale i^egia 
intendenza di finanza la fàbbrica allo scopo di lina 
tale operazione d' ufficio. L' ufficio esamina le for- 
malità estrinseche del registro ed ha soprattutto 
da avvertire che per le spedizioni reciproche venga 
indicato lo stradale diritto che d' ordinario serve 
di comunicazione fra il luogo della fabbrica e 



quello in cui dee eseguirsi il processo del lavoro , 
e che il tempo da » ìmpìjdgarsi nel percorrere un 
tale cammino venga fissato in una misura corrispon- 
dente all'effettivo bisogno. Non presentandosi diffi- 
coltà sotto verun aspetto , si appone Y attestazione 
o dichiarazione d' ufficio al primo foglio del regi- 
stro ^ senza la. quale desso non può servire di giu- 
stificazione. 

Metodo pei singoli esercenti non obbligati 
. alla tenuta dei re^stri. 



\ -M 



. ig!^ Se MXh 'esercente o manifEittore non pix>vve^ 
dato di > una" patente di fiibb^ica «pedisce o tras- 
porta in altro luogo cotone, filali, di acetone od 
altre metci di cotone perchè siano lavorate , di- 
versamente fazzonate od apparecchiate , colla desti- 
nazione di riceverle di bel nuovo lavorate in altro 
modo , questi scambievoli trasporti debbono trat- 
tarsi giusta le disposizioni generali inteumo alle 
spedizioni di manifatture di cotone (§§ 29.° e 4^.°). 
Ma s'egli desiderasse di valersi, in vece dell'ap- 
plicazione di tali prescrizioni , dei registri voluti 
per r interno movimento delle fabbriche^ ciò gli; /è 
concesso a condizione ch'egli tenga. .non solamente 
ì registri speciali prescritti ? pel giro interno di 
fabbrica, ma in generale i registri nel modo ordi- 
^ nato per le fabbriche , con regolarità ^ precisione a 
senza interruzione alcuna. 



«' 
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Intorno al gommeeciq e giro delle manifattore 

DI cotone. 

' ' . -■ . • • • . • • ! ;* 

i. 
Tenuta dei libri per parte delle persone i^ommeroiantì. 

20.° Le persone eh* esercitano il eommerciqy le quali 
in forza delle veglianti prescmìoni rònò obbligate 
a tenere dei registri dì cbilimercio regolari, oteb- 
bono, volendo negoziare in cotone, filati dì cotone 
od' àhte manifatture di cotone V esporre in-^tall* re- 
gistri con chiarezza, integrità e verità gfli affàri'<lKlMl 
vi' si riferiscono. 



i ti * ;■ 



a.° 



Ricapiti. 
Documenti a giustificazione dei filati di cotone* 

•«i2|.®' \ filati di cotóne che trovansi presso eser- 
centi debbano essere muniti, onde giustificarne V ac- 
quisto e la ' provenienza , di bollette' emesse da un 
ntìioio '^daziairio o«d4 fatture di {rendita per parte di 
un fiJbatojo db OQtoàe nazionale. Altre fatture di Vien*- 
dita* per filali di cotone non sono da accettarsi a 
giustificazione' degli esercenti. Per esercenti s' in- 
tendono ili questo ed in tutti gli altri paragrafi- del 
presente regolamento non solamente le persone che 
si occupano della fabbricazione , di lavoro diverso 
o deir apparecchio dei filati di cotone o d' altre 
manifatture di cotone , ma ben anche quelle che 
Tìt £anno commercio o versano nella spedizione di 
mercanzie. 
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aa.^ Le bollette e Satture di vendita dei filati di 
cotone, perchè possano^ guarentire gli esercenti, 
hanno da essere intestate al nome di tali persone o 
«tate loro cedute sotto r osservanza del regolamento 
aa novembre 182,9, §§ ^ e 4* 

a3.^ Bollette o fatture di vendita che per parte 
di bottegai o merclajuoli ambulanti od altre persone 
Aoii ' contemplate nella classe degli esercenti fossero 
state cedute a fabbriche od a persone che hanno 
èommercio non valgono a giustificare il loro eser- 
cizip. Debbono parimente venire rifiutate qnaii do^ 
«tnàenti giustificativi anche per le imprese o mae^ 
strame di minore entità che si occupano della pre^ 
paraiEione o fabbricazione di manifatture di qoton^ 
ìe. bollette o fisiCture ch^ fossero state loro cedute 
da merciajuoli giroi>aghi o da persone che rton esdr^ 
citiùio traffico di cotone. 

3.» 

Metodo per la vendita delle merci di coione, 
-Quali documenti o ricapiti siano da cedersi* 

a4»^ Venendo per parte di un tintore ceduto «del 
filata vinto ^ od in generale per parte di un proda- ' 
cente (yale a dire quegli che ha fabbricata od ap- 
parecchiata la merce, o fatta fabbricare ed appa- 
recchiare per conto proprio) ceduta una merce 
fabbricata di filati di cotone con o senza promi*- 
•ciiità d* altre materie a qualche altro esercente , 
si deve cedere al compratore , oltre air emissione 
della fattura deir oggetto venduto 9 la bolletta o fat- 
tura d* acquisto dei filati di cotone contenutivi. La 
fattura deir oggetto venduto può stendersi a tergo 
deUa «bolletta o fattura d^ acquisto del filato: qualora 
poi il ricapito del filato o non presentasse lo spazio 



«ufficiente^ o consistesse in più ^separate pe22e, o in 
generale che ]a parte preferisse di riiasc^iar^" la 
fattura dell' alienato oggetto mediante un separato 
foglio, devesi in quest* ultimo citare cfaiarameote 
non solo le bollette o fatture d' acquisto dei filati 
contenuti nella merce, ma è d*tìopo inoltre oilare- a 
tergo dei ceduti ricapiti del filato la fattura che 
viene contemporaneamente rilasciata ^^ iiKUcando m 
succinto la specie della merce cui es«a appardviie* 
Per esempio « come da fattura d'oggi n,° .•..•• 
T^ ceduta a «N. N. a garanzia di cotoni greggi. » 

*h5.^ Lo stesso metodo è da osservarsi anche nelle 
ulteriori vendite della merce fino a{ mofqieuto che 

Eer ' cura di un ufficio di finanza vjene secondo 
ì prescrizioni rìdrata 1^ gìustifica£k)ne intorno ai 
filati contenuti nell'oggetto ( §§ a6.° e 64.^). 

Le fatture per gU oggetti fabbricati con filatji 
di cotone, o per filati di cotone tinti possono ia 
conseguenza venire a giu«ti^cazione accettati solo 
in quanto che vi siano unite anco le bollette o le 
fatture, o siano i ricapiti giustificativi dei filati la«> 
vorati o fazzonati^ o che sia provato che verniero 
ritirati da un ufficio di finanza. 

Agevolezza òirca le cessionu ' • 

"u) Per istanza i>erbale f^tta ad un ufficio di finanza* - 

• • • .■-..•, .. 

26.^ Esercenti i quali non sono obbligati a té^ 
nere i registri possono nella vendita o spedizione 
dei proprj loro prodotti esonerarsi dall' emettere 
le fatture in iscritto e dalla cessione in iscritto a 
tergo delle bollette o fatture d'acquisto dei filati 
di cotone col presentare tali ricapiti ad un ufficio 
di finanza che trovaci nel luogo od a questo vi- 
cinO) al quale incumbe l'ispezione d' umcio nella 
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spedizione di manifatture di cotone^ comunicaùdogli 
yerbalmente V affare di . cui si tratta. L* ufficio riti- 
rando i ricapiti giustificativi del filajto rilascia V oc- 
corrente carta di spedizione. 

b) JDwisione delle bollette e delle fatture d acquisto* 

%n.^ Onàe agevolare la divisione delle giustificazioni 
intorno ai filati di cotone sono incaricati gli • uf-« 
ficl daziar) di* rilasciare le bollette circa i filati, di 
cotone daziati sopra domanda delle parti o unitar: 
meste per tutta la spedizione ritirata in una sola 
Yoka<) oppure separatamente in più piccole ripartiv 
zionl'sino alla quaiuità di quattordici libbre^ pego 
metrico. Si dispone inoltre che presso le ricevito- 
rie principali ^ dogane od • altri uffici di finanza , 
presso i quali pei rapporti del traffico rendesi ne- 
cessaria una tale misura^ si possano ritirare verso la 
consegna di bollette di pagamento per filati di co- 
tone delle bollette parziali^ bollette di rimpiazzo o di 
sostituzione per delle quantità minori; finalmente 
che nei casi in cui le fatture di acquisto- dei filatoi 
nazionali prodotte al momento dell' alienazione o spe- 
dizione di manifatture di cotone portano una quan- 
tità di filati maggiore di quella contenulia nelle merci 
ajì^pate o spedite venga per parte dell' ufficio al 
quale furono insinuati tali ricapiti rilasciata una 
cartai d' acquisto. 

' Ta^sa ossia diritto di spedizione ossia di rilascio» 

1^8.^ Per r emissione di ogni taglio di quitanza ^ 
bolletta di pagamento e di sostituzione viene fissata 
la competenza in cinque centesimi. Non si esige ve- 
run diritto per le carte di acquisto o di spedizione. 
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' Éptdizìoiié dì 'maàiJlàttUre Hi cotone. - 

A a) Ricapiti di spedizione* 

In quali cwi siano questi necessarj. 

.2.9.^. RieapUi .0 !6ÌaDo documenti in iscrìtto sono 
da. emettersi. inoD solamente nelle ivendke che m 
fanno j ad un eserceote^ ma in generale anohe allor 
quando vengono fuori de/, .luogo spedite manifatture 
di cotenfs, e che ^a \oxo santità arriva a messia 
libbra^ di bobinett ^ , cinque , libbre di, filalo di cf^one 
e >v€ntotso libbre pesQimiBtrico d aUre manifattjuxe di 
cotone», : 



■- « 



Contenuto dei medesirrd* ^ 

V 

. \ 

3o.® Le fatture degli articoli che vengono spediti 
fuori del luogo c/e&^ono ^ oltre ai requisiti voluti 
dal regolamento 2i2 novembre 18^9^ § i.^, esprimer^ 
' a) 41 numero e la marca delle casse, dei paajd 
o co//i^t qualora si spedisca la merce imballata 
ossia impaccata; 

b) Y epoca della spedizione'^ 
e) lo stradai^, chp' deve prendere il carioo 
spedito ; ; , 

d) il tempo entro il quale esso dee arrivare itik 
luogo destinato ; 

e) il nome , cognome , il luogo della dimora di 
quello per mezzo del quale viene fatta la spedia^ione. 
Xie cifre imlicanti la quantità degli oggetti spediti^ 
il giorno della spedizione ed il tempo prefisso per 
VoArrivo, nel luogo delia destinazione debbono essere 
iBicritti con parole. 
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Se la lettera di, spedizione dijDanco.o di porto 
contiene tutti i requisiti voluti per le fatture di 
acquisto^ non è necessario emettere una simile fat- 
tura speciale, e là lettera di spedizione o di carico 
può quindi impiegarsi in luogo di essa. 

Uso dei ricapiti. 

^.^ La Iattura ^ la lettera di cari<io«d6e accorri* 
pugnare la spedizione ^ e può venire accettata a 
gtit»tificazione soltanto sopra lo stradale in questo 
riil^lipito designato pel trasporto e nel luogo della 
destinazione dopo 1* arrivo, in quanto ehe siano 
«tace ossenrate le- prescrizioni relative alla spedi** 
ètotié, al traspoi'to ed ali* arrivo nel luogo*^ della 
destinazione. 

accezione per gli esercenti noh obbligati 
alla tenuta di registri. 

3a.^ Se un esercente, il quale non è obbligato alla 
termta di registri trasporta in persona o spedisce 
^per mezzo di un individuo appartenente alla pro- 
|>ria sua famiglia o servitù una manifattura sua prO' 
pria , ovvero i filati di cotone destinati alt esercizio 
per conto proprio in alti*0 luogo , egli non è già 
4n dovere di rilasciare una fattura; il trasporto dee 
però essere scortato del ricapito giustificativo dei 
filati trasportati in istato naturale ossia non lavo- 
rati , ovvero contenuti nella manifattura di cotone* 

' b) Consegna ossia presentazione agli uffici di finanza 
tU aiticoti in ispedizione. Nel luogo della spedixiofèem 

33i® Se viene fatta la spedizione di manifatture di 
cotone nella quantità indicata di sopra (§ 29,®) dal 
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luogo in cui é stabilito un ufficio daziario o altro^ 4|/|^ 

ficio d^ finanza autorizzato ad eseguire le operazjoiìi^ 

daziarie nei casi dì spedizione di manifatture .dji 

cotone , r oggetto destinato alla spedizione de^^tèr 

sere presentalo a quesC ufficio quii?i dichiarato ^ prOr 

ducendo la giustificazione regolare intomo alT acquisto 

del medesimo, non che dei filati lavorati (§§ 2 J.^ e aS«^). 

Se l'oggetto destinato alla spedizione ^onaitt^ 
jn bobinett o nankin ò! estera provenienza ^ è da 
^iustifictfsene.il legale acquisto* 

La dichiarazione può farsi verbalmente nei cai^ 
nei quali sono le parti esonerate dairemissione dì fair 
ture-o di lettere di carico in iscritto (§§ a6.° e ò-^^p 

Negli altri casi la fattura o la lettera di carico 
tiene luogo della dichiarazione scritta ^ purché si|i 
corredata dei requisiti prescritti. 

Procedura per parte deltufficio. 

34.^ L' ufficio verifica la qualità ed il peso della 
merce , esamina i prodotti ricapiti giustificativi e<^ ri- 
lascia un certificato della seguita operazione. Se T og- 
getto è destinato per un luogo in cui trovaci una 
ricevitoria od altro ufficiò autorizzato al proeeti^ 
daziario i>elle spedizioni di merci, si applica il «ir 
gi)lo di finanza air oggetto , e questo viene asatr 
gaato air ufficio con^e sopra. 

Assegnamento del carico ad altro ufficio 
per V esame dei prescritti ricapiti. 

35 «'^ La prestazione delle giustificazioni prescritte 
contiene per verità una condizione , senza il ctM 
adempimento non può di regola permettersi àlhp 
manifatture dì cotone , le quali sono state pressa* 
tate ad un ufficio di finanza, il trasporto ad altXp 



luogo. Tuttavia 9 eado che la spedi/Ione eia desti-* 
nata per un luogo in cui trovati una dogana priri'^ 
dpale od una dogana^ si .può permettere a per- 
sóne sicure econosciute^ o danti cauzione^ dietro loro 
domanda , di mettei'e in regola i prescritti dodu- 
lÉenci giustificativi presso V ufficio del luogo in cui 
la spedizione è destinata. In questo cftsol^ porte 
deve obbligarsi mediante una dichiarazione m ìeontto 
di presentare la merce. a quell'ufficio dui esdd^veriA 
assegnata, e se ciò venisse ommesso * entro il ter- 
mine- prefisso, di pagare F importo della- multa" ri- 
sultante per Tommessa giustificazione dell'acquisto 
della spedita merce. 

I documenti che servoijio di giustificazione deb- 
buno al tempo stesso venir consegnati air^fficté^ il 
quale li suggella e restituisce alla parte» insieme 
alla bolletta di spedizione o di carico, onde recarli 
a queir ufficio cui è assegnato il carico stesso. 

; Presentazione ad un ufficio durante il trasporto 

ossia {viaggio. ' . ,..^ 

^6.^ Se nel luogo donde vengono spedite mani- 
fatture di cotone nella quantità accennata al § 29.^ 
non si trovasse alcun ufficio autorizzato al pro^ce4do 
daziario per le spedizioni di mercanzie, che però* il 
convoglio prendesse una direzione in cui havvi €tti 
tal ufficio, dee rasseguarvisi; e qualora varj fossero 
gli uffici sopra lo stradale da intraprendersi , all'ufi 
ficio più vicino , dal quale si procederà nel modo 
prescritto dai precedenti §§ 33.^-35.^ Questa dispo- 
sizione non si estende però a quegli oggetti che 
si spediscono per mezzo delle diligenze o messag- 
gerie da un luogo in cui non trovasi un ufficio 
incaricato a ricevere la professione daziaria in caso 
di spedizione di merci. 
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Nel luògo della destinazione» 

• Sj.^ Euialmeote se una spedizione di manifattum 

di-^otQne* della natura indicata al § ng.^ è stata «cIck 

stinata per un luogo nel quale sussiste un ufficiò» 

autoiyizzatOi perula professione delia spedizione! df 

nkoreanzie^^^ir/'ipaafr cAe sia in un tal luogo^ e prima di 

scaricarla dev^easere presentata air ufficio^ il qtii^le 

procede «ecoudo il metodo prescritto ai ^§ 33.®-*35«® 

Se la merce era assegnata alF ufficio sotto sigillo ^ 

viene «da esso levato e rilasciato certificato relativo; 

»-...•'■ ■ .' . ' . . • . • ■' • 

Dispòsizioht speciali per te spedizioni che daWintefno 

dello ,stato si dirigono verso i confini. 

3&.^il4e manifatture di- cotone che air atto della 
spedizione o lungo il trasporto vennero presentata 
ad un ufiicio di finanza ^ e quivi sottoposte al pro<«, 
cesso d'ufficio,) e che non sono destinate ad essere 
condotte nel luogo di stazione d' un ufficio inca- 
ricato delle operazioni necessarie nelle spedizioni 
di merci , sono di regola esentate daW obbligo 
di presentarsi ad un secondo ufficio. È tuttavia ri- 
servato a quegli uffici che ricevono la professione 
d^lle spediizioni premesse di porre sotto sigillo le 
manifatture di cotone che dalF interno del paeise 
soHQ dirette verso, il confine straniero^ e di assegnarle 
per la rimozione dei sigilli ad un ufficio di finanza 
vicino al luogo della destinazione. 

Non per ciò si può obbligare la parte ad un 
notabile giro di strada. 

Travamento delle manifatture di cotone nel commercio 

coW Ungheria e TransiliHznia. 

I 

39-^ Le manifatture di cotone che sono destinate 
pex . V l/ngheria q la TransiU^OMa verranno assegnate 
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eotto sigillo air ufficio daÉmrio clella linea interitiedia 
6Dppa' la quale dee aver iuogo T uscita nelle pro- 
tiUfeie ungheresi. Per le manifatture di cotone che 
atttvBssero dalle proviricie d'Ungheria o da altre 
degli stati imperiali presso un ufficio daziario della 
Jmea intermedia senz' essere stat^ prima sottoposte al 
plrocesso d'ufficio prescritto per le spedizioni di mer* 
<ii, r^ufficio procede secondo le prescrizioni volute 
peirla spedizione di merci di cotone (§§ 33.*^-35-*^)» 

' Metodo da osservarsi durante il trasporto di oggetti 
che si spediscono sotto sigillazione» 

ifyo.^ Le spedizioni di manifatture di cotone as'' 
éegnaté sotto sigillo ad un altro ufficio ioggiaciono 
dwrante il trasporto alle discipline vigenti per le 
merci di transito (regolamento dell' 8 aprile 18Ì29) 
§§ 27.® sino al 33.®) (vedi notificazione aS giugno 
iBag, n.® 75iìi-i3a6). 

Riguardo alle spedizioni che non Sonò sotto sigillo 
in caso di qualche cambiamento nella direzione» 






* 4l*^ Venendo durante il trasporto d*una spedi* 
viknie di merci non sottoposta a sigillaiione data ad 
essa una direzione diversa da quella espressa nella 
lettera di carico o nella carta di spedizione, e tro- 
vandosi o sul sito donde si abbandona la prima 
direzione , o sopra la nuova direzione sostituita 
un ufficio di finanza autorizzato a ricevere le pro- 
fessioni delle spedizioni di merci , il carico deve 
rassegnarsi a quest'ufficio dichiarandogli la direzione 
intrapresa. Quest' ufficio , se la merce non è. stata 
sottoposta né all' atto della spedizione , né lungo il 
viaggio presso qualche altro ufficio alle operazioni 



(65) 

ali 



pre^ritte^ procede alle medediihe (§§ 35.®-3S»^)4 
caso diverso, ^S\u previa ispezione del carico^ llH 
dic^ sulla darta di spedizione colla quale ò arrivmo 
la iiiuQva direzione' ed il periodo cU tempo eotilé 
il cpiale la merce dee giungere al suo destino. 

. JVìcZ caso di rendita (Tuna parte del carico^ 

4af° Se una parte, durante il viaggio pel luogo 
della destinazione, vende porzione del carico > e 
che questo non sia sotto sigillo, il venditore deve 
ritirare dal compratore dell' alienata merce un con^ 
fesso scritto ^ nel quale è da esprimersi l^l qualità 
e quantità del venduto oggetto, la data ed il luogo 
della vendita. Questo confesso ossia dichiarafciona 
può farsi anche a tergo della lettera di carice o 
della carta di spedizione. 

Sui mercati» 

^^ Se la vendita d* un4 parte del carico è stata 
fatta al minuto in un mercato, e non si trova nel 
luogo alcun ufficio di finanza abilitato ad intrapféu-* 
derd le operazioni d^ ufficio nelle spedizioni di merei^ 
la parte deve notare con chiarezza la quantità ven* 
dota sulla lettera di carico o sulla carta di spedi- 
zione , ma questa lettera o questa carta dee pro- 
priamente esprimere = pel trasporto al mercato* = 
Se questo documento poi era emesso non solamente 
per l'andata al mercato, ma ben anche pel ritorno, 
desso serve anche per quest'ultiuìo, riguardo alla 
quantità invenduta. Se nel luogo del mercato avvi 
un ufficio autorizzato alle premesse operazioni , 
dopo l'arrivo in luogo si procede giusta la dispo* 
ftizione generale . ( § 37.^ ). A questo ufficio vien 
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nache- presentata rinvecHÌuta quantità prima che 
abbandoni it luogo del mercato. In questo caso 
Tufficio indica sulla lettera di carico o sulla carta 
di spedizione la direzione che prenderà la merce 
ed il tempo che dovrà impiegare per giugnere al 
luogo destinato. 

Destinazione degli uffici autorizzati alle operazioni 

per le spedizioni delle, merci. , 

44-^ Sono autorizzate al processo daziario relativo 
alle spedizioni (die GrànzzoUàmter , die ffauptzoU^ 
amter und Zoll-LegÉtàtten ) le ricevitorie sussidia- 
rie, le- ricevitorie principali e le dogane. Qualóra 
venissero incaricati di queste operazioni altri uffici 
di finanza , ciò verrà fatto conoscere al pubblico 
mediante avvisi appositi. Questa disposizione non 
si estende però a quegli altri uffici i quali ven- 
gono abilitati unicamente a levare i sigilli di finanza, 
e non anche alle altre incumbenze prescritte dal 
presente regolamento ( §§' SS.^-Sp.^ ) , i quali non 
debbono per conseguenza considerarsi per uffici ai 
quali abbiansi da presentare le merci all'atto della 
spedizione o durante il trasporto ( §§ 33.^-36.^ ). 

Operazioni d^ ufficio gratuite o siano 
: esenti da pagamento» 

45.® Le operazioni circa le spedizioni di manifat- 
ture di cotone debbono eseguirsi affatto gratuita^ 
mente. Per questo titolo non si esigerà quindi alcuna 
competenza o diritto di sorta. 
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£ccezioM dalla presentazione agli' uffici di firia$izé ' ^ 
pel giro o movimento interno di fàhhridàV^^^ ^ 

46.^ / movimenti del giro inpemo di fàbbrica (§ i4-^) 
sono eccettuati cibile discipline concernenti ia pre-^ 
sentazione delle spedizioni ad un ufficio di 'finanzia 
ali* atto della partenza, Iungo.il cammino od alPiirY 
rivo nel luogo della destinazione, finché tàntò^i 
registri di fabbrica in generale, quanto i registri 
speciali prescritti pel giro di fabbrica vengono" te- 
ntiti . con regolarità e precisione , e non si abhéà 
delle imprese d* industria , colle quali 'ha ru6giÀ''ll 
reciproco movimento di fabbrica, pfer eset-dtétfè^ U 
coqtrabbando o per aver so&rsidio nel comftietterìi^; 

Facilitazioni ossia agevolezze accordate 
nelC applicazione del regolamento. 

47.*^ ( Ifie Kameral-Landcs Behòrdcn ) Le duìorità 
camerali delle provinole ( i magistrati camerali) sono 
anche autorizzate, allorché sia necessario per rav- 
vivare il commercio e per ispingere V attività dcl- 
rindustria, a concedere nelF applicazione delle efàM- 
lite disposizioni intorno alle spedizioni di màtiifattnA^ 
di cotone delle agevolezze ,* le quali sono còmjpatl*' 
bili collo scopo dell^ disposiziope. 

5.0 

periodo di tertipo entro il quale si pos%ono fqr 
valere a giustificazione i ricapiti. 

Per filfUi di cotone. 

48.® £e bollette di pagamento delle ricevitorie- prin-n 
eipali è delle dogane e le fattùjre dei filatoi di cotone 

Atti \%l^ ^ foL I ^ p. L 5 
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jiazionali per filato di cotone noQ possono valere 
pi^.if it/i Anno ^. le bollette di pagamento j9er fiiati 
di cotone emesse ciàìle { Commercial-Aemtcr ) rice- 
vitorie sussidiàrie air opposto non più di sei mcsi^ 
txn^t^nào dal giorno della emissiope^ a giustificazione 
à^li cscrceoiti p6r le scorte ài filati di cotone bianchi 
9 tÌPJi che ^i potessero presso .^di essi trovare, op- 
p^ra dei fabbricatori di merci (fi ctxtone pei filati di 
fotm^ da essi lavorati e per le manifatture che ne 
hanno fatte* Se 11 fabbricatore d* una ìx^erce avesse 
al)* alto della vendica di esua ceduto al compratore 
prUmL della ^caden'^a di taJi termini i ricapiti o le 
Jiollette di, filati eli cotone ^ onde posra egli giusti^ 
pcf^ce i filati di cotone, lavorati o sianq òontenuti 
n<drf)ggetto veddutogli^ sìfiàtti documenti sono pel 
compratore in concorso della fattura stata rilasciata 
per la ioefce validi, Ossia da non éfecliidièirsi , fin 
pi tqnto che è ^accettisbib h fattura .^ ond^ giustificar^ 
la provenienza. 

Riguardo tzd nlttt mqniftaxùte di cptont. 

49v ^^^ V: possono impiegare a giustificazione 
%ì uM là di due anni , contando dal giorno delk 
foue^onei) i ricapiti di provenienza o^^ia. d^acquìM^ 
ifffle -merci faòbricat^ ^pi filati di cptones, 

Riguardò ài dx)tummti xfee<:hi. 

5o.^ Riguardo ai ricapiti i quali furonA rilasciati 
prima della pubblicazione del presente regolamento^ 
I termini stabiliti debbono eomlnciate a decorrere 
da questo ptìnto. 

Concessione dhmti pròYò^a del termine. 

5i«^ Se alcuno air avvicinarsi dei prefissi termini 
fi trovasse ancora vfk potiesso degli oggetti espreMJ 



in uu documento di provenienza o d una parto 
di essi^ può egli domandare la proroga dd termine 
air autorità camerale del distretto: ma la domanda 
fiee presentarsi al più tardi guattordièi giorni prima 
ìdetlm Scadenza ilei termjme. Qui pei'ò è da ginstìfr» 
carsi tanto la circostanza lehe T oggetto cbe si pre^ 
«eota è r identico pel qaale h %tato v lìlaeci^-o il 
^ricapito in discoreo^ tjnanto ao^lie le circpstauzé le 
f|ttigiU tennero incagtiaite te «corte. 
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Ritiramento dd ricapiti di provenienza 
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a) Ndle pisìte delle fabbriche o siano imprese 

cT industri a • 

Obbligo delle parti di presentare ed indÌQiir^. 
tutù gli 4isis(€àd ricapiti. 

Sa.* Nelle i>isite che intrameudono le autorkà di 
ftianea ed i loro agenti o «tana delegati presto mn 
fabbricatore loro «i debbono presentare tutti ì ricapiti 
che ti'ovasi possedere T esercente^ i quali servono 
a giiadtificare il' daziato^ F acquilo o la provenienza 
di mercanzie. Se fossero stati spediti altrove oggetti 
colla destinazione del ritorno presso ii fabbricatore 
od esercente , per esempio al mercato , alP appa-f 
recchiO) air imbiancatura e simili, sono da indicarsi 
ail*otto della visita anche i ricapiti che avessero 
-servito di scorta a tali spedizioni. Que^ diocu nienti 
che in opposizione alla |)4>esente discìjpiKna fo«scro 
«tati occultati non 'sono p4à dà «oodtiemplarsi \%\ 
«là ^•ìitq:-lfOM^l$iPTft- ■ 
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' Miùro dei documenti {becchi a scaduti ed esaurìù^ 

53,^ Quei documenti che attesa la ecadenza dello 
^ùabilito termine non sono più validi a giustificare 
la provenienza , o V oggetto dei quali più non «usr 
eiste., dovranno dal possessore, in occasione doUa 
visita, venire consegnati. Desiderando tuttavia \% 
parte che gli vengano restituiti,. ci^ ayr^ luQgjp 
sópra di lei istanza da farsi al momento^ della con- 
segna, fattone Y uso d' officio. 

b) Nelle operazioni d* ufficio riguardo alle sp^dizioni^ 

5^^ J documenti che vengono consegnati àgli 
uffici di finanza ( autprizzati alle operazioni nei 
casi di spedizione ) intorno ai filati convertiti in 
manifatture di cotone , debbono per parte (Jei sudr 
detti uffici venire trattenuti , in quanto che i pro- 
dotti ricapiti concordino rispetto alla quantità, 
qualità ed al numero della finezza dei filati espres- 
si vi ^^lla quantità e qualitài della merce, rilasciando 
alle parti certificato relativo. Si rilancerà poi alU 
medesime uno speciale certificato circa la qiiaoh- 
tità della quale il contenuto dei prodotti ricapiti 
supera il bisogno della giustificazione da prestarsi. 

. e) Procedimento in caso che nascano controversie 
Q sianq di^crepan:i^e di opinione. 

• ■ 

55«^' Nascendo nelle vìsite o nella professione 
delle merci spedite discrepanza d'idee fra la parte 
e l'ufficio di finanza, o fra i delegati delle autorità 
.finanziarie i>iguardQ alla ^qantità^ qualità od al uur 
jpero di fiuo , su di che devcsl ren<Jcre ragionft« 



ih tal daso è da ricorrere air imparziale giudÌEÌo di 
periti ^ che dee servire di base airoperazione. Non 
troyandoBi nel laogò periti adattati^ deesi dirigere 
allò dcopo d' un tale giudizio un campione delllir 
mercis^ o se la sua qualità non permettesse di stae-^ 
éarae un pezzo ^ o che -la parte il preferisse^ la- 
merce stessa in un luogo in cui non ^nsàista cotal 
impedimento; 
: Ili. 

« 

PàESGRIZlONI (JENERÀLt. 

Idea ossia definizione delle manifatture di cótohe^, ', 

56;® Per mf^erci di cotone a siano manifatture di 
totone s" intendono in questo regolamento non so- 
lamente oggetti fabbricati di semplice cotone , ma 
eziandio quelli che sono misti d'altre materie , come 
seta^ lana ^ lino e simili. All'opposto désso non è 
applicabile agli effetti di t^estiario usatii 

Reg^stratione delle vetidite nei libri di negozio, •■ 

5y.° Gli esercenti che sono obbligati a tenere i 
registri di negoziò o dì fabbrica ( §§ 5.°, i3.° e 20.**) 
debbono sempre riportare <*on chiarezza ed esat- 
tezza neir apposito registro cadauna vendita , in-» 
torno alla quale a tenore delle premesse disposi-^ 
zioni è da emettersi una fattura in iscritto ( §§ ^4.% 
a5.*^ e 39.°) prima che spenga rilasciata questa ultimai 
Questa registrazione dee farsi ancorché il compra-^ 
tore non chiedesse una fattura scritta. 

Dello smercio al minuto* 

58.® Lo smercio che si fa ài minuto ossia al det- 
tàglio dee riportarsi nei registri, almeno sònvl) a-* 
riamente , in fine d'ogni settimana^ -k 



(?a) 
Emissione o rilascio cf irregolari documenti. 

^9,^ Z* irregolare emissione duna fattura di pen^ 
dka d* oggetti che per parte detF emittente o noa 
èOBO alati miniinafDeQte \ eoduti e eon»egaati a quel- 
la coi la fattura è intestata^ o non nella quantità 
O ndia qualità espressavi ^ è da coosiderarM cofiie 
sussi(Uo prestato pel contrabbandò ^ e soggiace alle 
pene legali stabilite per tale sussidio^ sia che scab- 
bia ancora Y oggetto^ ed il contrabbandiere sia o no 
^tiggito (legge 22 dicembre i8o3^ art. 28 e 34)- 
Riguardo a- quegli esercenti cbe sono in obbligò 
di tenere i registri^ qualora o rioà fo^se stato mi- 
nimamente riportato il tenore d^una fattura di ven-^ 
AÌÈSk ttei registri di negozio o di fabbrica deireaot- 
tentc, oppure in una quantità inferiore, o|>pure ià 
una qualità diversa da quella espressa nella fattura^ 
questa circostanza Terrà considerata qual prova che 
la vendita non è stata effettuata per nulla o ntfn 
in quella quautità o qualità conformemente alla 
fattura medesima. 

Cessione irregolare di validi ricapiti. 

6o«^ Sotto la premessa disposizione è compreso^ 
anche il caso in cui venga ceduta ad alcuno una 
bdletta di pagamento o di sostituzione od una /a^- 
tura d acquisto senza che sia stato contemporanea- 
mente venduto e consegnato T oggetto , a gius tifi*-* 
eazione del quak è stato in orìgine rilasciato it 
ceduto documento* 

Conseguenza del£ omessa, presentazione di manifattura 

di cotone agli uffici di finanza. 

6ji ^ L adempimento delU obbligo di presentare etg/ii 
uffici di finanta le manifatture di cotone e Vossen^cana 



. ( 7$ J 

iielle discipline prescritte pel traspòrto ( §§ 33.® e ^S-**) 
bontengoqo la con(jizione senza la quale netti pos- 
sono venir córitemplatr i documenti prodotti a giq^ 
étìficazione del daziato e deir acquisto. Z' infrqzipné 
d$i sigilli dotùarj soggiace alle j)ene' di legge. ^ ' 

■ • ■ • 

Conseguènza dei vìzj o sitino difetfi dei ricttpidì 

6a/ Riguardo alla foirrid di questi ricapiti vengóild 
imantenqte in pieno vigore tutte le qiàssime prb- 
hunclate dal regolamentò ^2 novembre 18119. JDò'i' 
cumend mancahti d* uno dei voluti requisiti^ ò cfaé 
non corrispondono precisamente allo stato dèlU 
spedizione della merce^ sono da cotisiderarsi come 
$e non vi fossero. Parante U trasportò da un Itlog^ 
air altro segnatamente^ non possono i ricapiti iserviré 
di giustificazione trascòrso che sia il periodo di 
tempo entro cui a tenore di essi doveva essere com- 
piuto il Viaggio, ti meno che non ne venga pienaii* 
inente giiistmcato il ritardo. 

Validità ossia forza di pr0i>a dei documenti 
scettri da vizj o difetti, 

63.^ Da ciò non deesi tuttavia inferire che ogni 
documento munito di tutti i requisiti ordinati debba 
venir accettato in prova della provenieriza dell' acqui- 
sto della merce. In particolare mediante la fissazione 
ifun termine^ spirato il quale i documenti non pos- 
sono più valutarsi per le giustificazioni dovute i) noii 
vien loro attribuita verun' altra o maggiore validità 
o forza di prova di quella che loro appartiene 
giusta r intrinseca loro naturai 



( 74 ) 

,ral{duà o forza di prova dèlie carte di ritirò ^ 
,.. ed in particolare dei certificati d'ufficiò. 



o 



64. Le carte cU spedizione o di acquisto che veri- 
gODO rilasciate dagli uffici a ciò destinati ^ ed in 
particolare i certificati d ufficio emessi nelle ope- 
razioni risguardanti le spedizioni sono da consi- 
derarsi solamente qual prova che la parte ha pro- 
dotto dei documenti^ e che furono sottoposti alla 
J>rofessione d^ ufficio prescritta gli spediti articoli. Là 
brza di prova dei prodotti documenti non viene 
Ijer effetto (li ci6 cambiata od aumentata ^ e qua* 
ora essi non contengano là prova delF origine della 
nK^rcC) tal piova, in forza della carta di spedizioue 
di ritiro e dei .certificati d* ufficio ^ non viene né 
integrata, uè supplita* 

«: Mantenimento delle ptescrizioni intorno 

al circondario confinante* 

65.^ Le discipline concernenti il circondario con- 
finante debbono anche in avvenite , riguarda alle 
manifatture di cotone, eseguirsi in armonia col pre-* 
sente regolamento. 
! Il aS febbrajo 1834. 
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Prospetto delie hoUette consegnate cùT L R. ammuiistmxkmé 
camerale distrettuale ti ... intorno aì ridràtò cotone grigio. 
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Dal • . . . • iz2 . • . . » xo3 i * 



PROSPETTO del Imrmti. 
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Efisa^ 
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l|i cai TengOBi» 

adoperati. '. 
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REGISTI10 bl TESSITURA 

abitante £/i ....;.. . coja n.* • . . . .i 

V ■ ^ • • ' ì 

i^uesto r^g^sén) ^erpe cf£ giusi^azione ai .£latl di. cotone, /otti 

spediùone fuori della fahbrv^ ed alle c#toiÀie gregge Ae n^ 

' vengano fahbricate pel trasj^rto aÙa fahbrita stessa. Lo strkdaJtnt 

■•■ da percorrasi, andata e rit^mQi passa pei luo^ sottin4leadÌi 
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* 
Deve compiersi H viario entro ... ^ . ore ... . 
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(79).. 
("SA iB.) • MjCONE deposizioni c^ìièmac^ nel 

nègobunento per sorvegliare la . fabbricazione 

e lo. spaccio delle manifatture di cotone sonù 

' protrale al. iS agósto pf^ vJ^ ' 

• • ■ ft 

•'«.•• • ■ . • ■ ■ . : • 

N> i99o5-i88l 

JMPÌRÌALE REQIQ GOVIIRNQ 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIO]N[j:. . 

Avuto riguardo ' al tempo chq richiedono 
lai spedlùone e la pubblicazione dd regola? 
mento a5 febbrajo prossimo passato, r\.® SiSpyr 
3oi3) pubblicatp colla * uotifidfizjoqe ; 1^8 an- 
dante giugno , intorno alle misure di sorve-r 
glian^a della fabbr](:;a;&ippe e del)o epficcio 
delle manifatture di cotone , e nella vista d^ 
.ageyolare alle parti il modo di predisporsi 
airesatta esecuzione del regolamento anzidetto, 
r imperiale regia camera aulica generale ha 
trovato di estendere fino al i5 agosto anno 
corrente V epoca in cui debbono essere poste 
in esecuzione le disposizioni di un tale rego-r 
lamento riguardo al trattamento dei filatoi a 
ir^qccbinQ , riguardo al controllo del giro ossi^ 



fruf&eo intienio di fiibbricMioQe^ e. riguarda 
li metodo da osservarsi neiia vMdita vd<elle 
merel di cotone e nellie «pediEiom di ^sci 

Air opposto le dispo^ìtiom del inentOY&to 
regolamento circa la spedizione dei filati di 
cotone e circa là prè^eiitaziòne dei medesimi 
agli uffici d| finanza vanno in vigore col i.^ 
luglio anno corrente. 

Rimangono altresì ini vigore tutte le altre 
disposizioni del regolaménto aS febbrajo p.® p.** 
che non furqqo cdfla "preseìite esprèssamente 
cambiate. 

Tanto si porta a pubUita fiotizia in adem-^ 
pimento del dispaccio dell' imperiale regia ca-? 
ineria auiìca ii corre4;ite, hS s^^i^^^Sti'j^ cède 
«erya di Y»orma e direzione a chkinque vi h^ 
^tere^e. 

Milano, il So giugno 1834. 
Il Cqnte DI HARTRy, <>ovER!irAi'QM. 

• ' . f 

\ 



• • • a 
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( N/. 19. ) TRATjTAiBfSJVTO ^ capiiaH erfLriati 
de^i sMÌ della Carinzia e -ddla Ccuniolu, 
p^atd a sorte nel g^mo a giugno i834, 
colla serie ««^ 41^- 



N.^ X^ 3o giugno 1834. 



Il|fFfiRJi.L£ REQIO QOYKRNO 

DI ly^ILANO. 

NOTIFICAZIONE 

^ul trattamento de* capitali erariali degli stati 
della Carinzia e della Camicia estratti a 
sorte nel giorno a giugno 1834 ^<^Ua serie 
n.^ 410. 

In adempimento del decreto dell' imperiale 
regia camera aulica generale del 3 corrente 
pd in relazione alla notificazióne di quest' im- 
periale regio governo 4 dicembre 1829 , 
n.® z^, si deduce a pubblica notizia che le 
obbligazioni erariali degli stati della Carinzia 
per imprestiti di guerra estratte nel giorno a 
giugno anno corrente colla serie n.^ 4'^ ^^ 
5 per 100 dal n.® 2969 «ino al n.^ 1^744 
incluso ^ e le obbligazioni erariali degli stati 
^^lla Camola coRt^mute ia ouetta serie ^\ 



( 8a ) 
9^ per reo dal n.® 4 sino al n.® 3407 inclu-i 
èìvainénte saranno a tenore della «ovrana pa- 
tènte HI marzo 1S18 concaihbiate cori nuove 
obbligazioni dello stato portanti Y interesse 
del 5 9 non che del 3 y per 100 in monets^ 
eli convenzioheé 

Milano, $1 3o giugno 1834. 

n Cónte My^ftTIG, Oovbrn^toreì 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

CfiiiPPA, Consigliera 
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CRONOLOGICA 



DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA PRESENTE SECONDA PARTE 
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detto II 
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detto i5 



detto a4 



, 



detto 5o 

Febbraio 7 
££e^to IO 
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IO 



Non può essere accetlato come 6u^ 
piente nell^ imperiale regia armata 
un arU giano per esercitarvi la pro- 
pria arte ». . « . 

IsTAuzioifi SuUa dominante epizoozia 

DiCHiAAAziONs vicereale intorno la ri- 
tenuta del ^ per 100 sopra lo sti- 
pendio degr impiegati, comunali • , 

L"* abbuono dei refrattarj ammette il 
rinvio dei coscritti che sono mar-^ 
ciati in loro vece . 

Le tasse delle sentenze pronunciate 
in contumacia sono da pagarsi dal-* 
r attore allora soltanto che il reo 
convenuto trovasi assente e non è 
provveduto di un patrocinatore ap^ 
positamente istituito « ^ • 

Disposizioni date dair imperiale regio 
comando generale militare per non 
lasciare alquu vuoto nelle leve * . 

Nuove disposizioni per gli aspiranti 
agli studj superiori di matematica 

Decreto aulico iutomo la fabbrica- 
zione delle acque minerali e la 
nuova denominazione da darsi alle 
medesime. I aS 
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DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA PRESENTE SECONDA PARTE 
dal I.* gennajo al So giugno i834* 
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Qennajo io 
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Titolo p»CLi Atti. 



III. 



detto II 
detto 



detto i5 



</e/^o a4 



Febbraio 7 
££e^^o IO 



Non può essere accetlato come 6u^ 
piente nell^ imperiale regia armata 
un artigiano per esercitarvi la pro- 
pria arte ».. & , 

IsTAuzioifi Solila dominante epizoozia 

DiCHiAAAziONs Yicereale intorno la ri- 
tenuta del ^ per 100 sopra lo sti- 
pendio degr impiegati, comunali • . 

L** abbuono dei refrattari ammette il 
rinvio dei coscritti che sono mar-^ 
ciati in loro vece 

Le tasse delle sentenze pronunciate 
in contumacia sono da pagarsi dal-* 
r attore allora soltanto che il reo 
convenuto trovasi assente e non è 
provveduto di un patrocinatore ap^ 
positamente istituito « v . 

Disposizioni date dall" imperiale regio 
comando generale militare per non 
lasciare alquu vuoto nelle leve « • 

Nuove disposizioni per gli aspiranti 
agli studj superiori di matematica 

Decreto aulico intorno la fabbrica- 
zione delle acque - minerali e la 
nuova denominazione da darsi alle 
medesime. • 
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Titolo degli Atti. 
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II 
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i6 



»7 



18 
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Fehbrajo i 



8 



detto aa 



detto a6 



detto 37 



detto 2% 



Mttrzo 6 



<ié/<o 



é/0/^0 lì 



£?e/^ 14 



defilo 17 



privati maestri ginnasiali patentati 
prima fiella pubblicazione del re- 
golamento 26 settembre i855 sono 
aichiarati soggetti alle discipline 
stabilite dagli articoli 4^ e 43 dello 
stesso regolamento 



Norme da seguirsi nel caso di sup- 
pliche per dispensa dall'età di dme 
quarant" anni onde poter conseguire 
iiii impilo dello stato .•..<. . 

Discipline pei condottieri oproprietarj 
di carri e Tettnre di conaotta. Pene 
ai contravTentorì « . . 

DisciPLnvE e cautele prescrìtte per le 
spedizioni deali olj d^ Istria ammessi 
a facìlitaiiom daziarie 

Gli alunni di concetto e eli ascoltanti 
assistiti àiùVadjutèOM yi devono rir- 
nunciare n^ caso che acquistino 
una rendita maggiore delP adjutum. 

Si richiama inesatta osservanza del 
§ 4^' del regolamento giudiziario 
concernente la terza subasta dei 
fondi stabili non appartenenti a 
masse concorsuali 

MoBMA da seguirsi nel caso che alle 
parti chiedenti pensione riesca dif- 
ucile il conprovare il sofferto sconto 
del a per 100 

Massima da osservarsi nelP assegnare 
le pensioni in cui devono concor- 
rere i comuni • 

Nomina del signor consisliere aulico 
nobile De Capitani alta canea di 
vicepresidente delP imperiale regia 
giimta del censimento 

Rahoo di diversi 'impiegati del go- 
verno^ delle delegiiuoiii e congre* 
gazioni provinciali . . . ' 
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44 
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49 



So 
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Data. 



TiTOio DEGLI Atti. 



Pa«- 



19 



i854 
Marzo ut 



no 



detto 22 



21 



22 



detto 29 



t^e^fo 5i 



a3 
24 

25 

26 



Aprile 9 
</«!/<» 14 

€/«fto 16 
detto 27 



37 



€2ffe/b 5o 



28 



Maggio 5 



Gl^ impiegati subalterni delle preture 
urbane riguardo alle competenze 
per diete e spese di Tiaggio sono 
parificati a quelli delle preture 
foresi 

Modo con cui devesi procedere cogli 
studeuti espulsi dair imperiale regia 
accademia Teresiana o da altri con- 
vitti cbe domandano di essere am- 
messi in qualunaue stabilimento 
di pubblica istruzione . . . t • • • • 

Capitoli normali da osservarsi nei 
contratti d** appalto delle ricevitorie 
comunali . 

Le legne confiscate per effetto di una 
contravvenzione bosobiva sono da 
restituirsi ai proprietarj danneg- 
giati , prededotto il decimo compe^ 
tente air amministrazione boschiva. 

NòxMS da seguirsi dalle autorità co- 
munali e dai parrocbi pel rilascio 
dei certificati di moralità 

Modo con cui devono trattarsi gli 
emigrati con permesso che fauno 
ri tomo negli stati austriaci 

PftKscRizioTfi per gli aspiranti alle 
cattedre di teologia 

Il conte Merat^iglia, ciambeHaoo e 
colonnello, nominato consigliere in- 
timo e gran maggiordomo di S. À. I. 
il serenissimo arciduca viceré . . . 

Ije truppe stazionate nei paesi non 
mur^t^ non hanno diritto alla grar 
tuita somministrazione di locali ap- 
positi per la scuola dei militari . . 

Nomina dei presidente del magistrato 
camerale Giuseppe nobile di fVeinr- 
garten a governatore nel Litorale 
ed alla dignità di consigliere intimo. 
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1834 
Maggio 6 

detto la 

detto iS 



Titolo degli Atti. 



Giugno 14 



éfe^to i5 



cfefto ai 



Sovrana risoluzione intorno la di- 
spensa dair età di quarant** anni 
' per ottenere un impiego dello stato: 

Iktroduzions dei cosi detti libretti 

. dei postiglioni anche per le corse 
ordinarie 

IsTAUsioNi pei casi in cui un depu- 
tato o suo parente aspiri ad un'^asta 
per yendita od alienazione a titolo 
enfiteutico di. stàbili di ragion co- 
munale k • 

Per passare agli studi filosofici è ne- 
cessaria la produzione deir assolu- 
torio degli sludj ginnasiali ovvero 
di tutt'^i certificati semestrali .« • 

DiCHURAziovB del senato lombardo- 
veneto del supremo tribunale di 
giustizia sull"* uso della carta bollata 
che dalla finanza si accredita alle 
prime istanze giudiziarie 

La prerogativa di imperiale regia 
fabbrica nazionale privilegiata stata 
concessa allo stabilimento dei fra- 
telli Robert di Brescia, conciatori 
di pelli, deve continuare in favore 
della nuova ditta Bartolomeo Fede^ 

. rici di Brescia 

Il § 2.* della sovrana patente pei 
privilegi del 5i marzo i852 non 
è applicabile alla preparazione e 
raffinazione dello zucchero .... 

Dichiarazione aulica intorno ali? uso 
delle multe inqposte dalla sovrana 
patente 34 marzo 1 854 agP illegal- 
mente assenti 

Lb condanne per certe gravi trasgres- 
sioni politiche non portano T esclu- 
sione dai pid)l)lici impieghi. . . . 
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Data. 



Titolo degli Atti. 



Pa«- 
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i834 
Giugno 23 

dettò 34 



detto 



detto 27 



detto 



detto 



Applicazione della tassa arti e comr 
mercio nel caso di qualche nuovo 
esercizio non compreso nella tariffa. 

Norme per le imperiali regie dele- 
gazioni nei casi di alienazioni en- 
nteutiche di beni spettanti a sta- 
bilimenti di pubblica beneficenza, 
di culto o d"* istruzione pubblica . . 

Scioglimento di alcuni dubbj stati 
proposti dal governo in merito alla 
competenza passiva delle spese di 
ricovero e cura dei sifilitici indigenti. 

Prescrizioni pel trattamento delle 
reclute consegnate al servigio mi- 
litare in via forzata 

È autorizzata P escussione privilegiata 
per la tassa da pagarsi ai medici 
provinciali per la visita regolare 
delle spezierie 

Prescrizioni intorno al commercio 
delle armi e degli strumenti insidiosi. 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal 1° genna]o a tutto il 
3o giugno 1 834 9 ecc 

Descrizione dell^ essenza dei privilegi 
esclusivi dichiarati estinti 9 ecc. . . 
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CIRCOLARI ED Ali! DEIXEAOtOBflik 

GIDDIZIÀRIE KD AMMINISTBATIYB, «ce. 

N.'^ I. 



( N.^ I. ) Non può essere accettato come sup^ 
piente jneW imperiale regia armata un arugÌMi 
no per esercitarvi la propria arte» 

\ * 

IO gennaio i854 

■ « 

N.® ao9-3o. CiucoLAm 

V imperiale regio Chs^erno 
aile imp. regie Delegazioni piwktciodL : ^ 

In forza del decreto del coniglio di gaerra 
in data i.^ dicembre p.** p.% n.** 3571 F im- 
periale regio comando generale militare lom- 
bardo-veneto ha fatto conoscere essere in^ntei 
del predetto consiglio aulico che nessun ar^ 
tigiano di un ramo militare sìa accettato con 
servizio permanente di artigiano nelF imperiale 
regia armata in qualità di supplente di un 
coscritto ò di un soldato da congedarsi contro 
offerta di supplente. i : 

Circ. ed Atti 1 854 ) ^o^« t^ F. fL A 



€iò 61 partecipa a cotesta imperiale regia 
delegazione, proviopiale per oppprtuaa wOs in- 
'te1Iig^nB;a nei contingiJ)iii casi. 
MHjPQi il IO geimajo 1834. 



IL VIC|P|L9p|ipNT£ 

D' ADDA. 



r • 



(J^.^ %ìyj8nVUONl suUa dominante epizoozia. 



Il gendajo i834- 



» ^ 



Al Du* 700-49. 



ISTRUZIONI^ 



»k * 



ai proprietanj f unUiari di bestie d unghia fessa 
sulla dondnante q}izoozia detta volgarmente 
CMiero volante è xoppina* 

Si è manifeatìEito verso la fine di novellare 
p^^ p»^ negli animali d*imglua fessa di diversi 
comom delle provincie di Lodi^ Gremoiiay 
Brescia^ Bergamo, Mantova e Milano.il eanció 
volanti^ e lanoppiiuu Vedendo che la inalattia^ 
sebbene di carattere mite e non micidiale, 
continua ad estendersi , e |nremendo d' altronde 
di guarentire il bestiame che ne è tuttora 



(3) 

imnmne) si trova opportuno di fai* conoscere 
ai proprietar j e custodi d* animali d* unghia 
£mm il modo coq cui h malattìa si: appalesa ^ il 
metodo di <swd ^ dì pr^periraineiiitQ d« ada(* 
tafftu 

• 

Il cancro Tolanfte attacca a pt^reoM In 
lingua ed anco altre, parti della bocca* Qu^^lìia 
malattia si scopre facilmente quandi .JAfaesrtia^ 
da*prutta spossata ed indispostii ^ mostra d^- 
ccidL ad pretfder cibo' o lo tìcush^ e le «i 
fmno spumanti dì bava la bocca e le labbra^ 
e quando in fine apertale la bocca vi si scorge 
una o più vescicbe o pia^e si^ lingua^ non 
che anco delie csuLeera^oni od 'Cscoriaiaoni 
in altre parti della bocca. 

La zoppina si dà a conoscere dal vedere che 
gli ammalati alzano Y un piede 6 f altro, gli 
scuotono di frequènte cóme per Itberar^sì da 
ima coéa che lor dia molestia^ guardami di 
eoTsnte le parti atfi'malnte e cercano di léc^ 
core i piedi infetti, non eopportano ogni lag* 
gtere tòcco ìù dette partii in fine iof^ocàp^» 
Oissdifvando poi con bttenzioiiéi piedi iamnià<- 
fatd^si «copre nel soioo di divisione dell'ugna 
anteriormente o nella parte posteriore una ó 
due Veécichtite che screpolate lasciano unti o 
due piaghe. 



i"* FMiiie . è" liai' «liM - del» ^nofo vòtaaté^ f^n-' 
òìséendà'ehMmìtotÉiti^ ^ù Téltcilfl «gieltio 
la lingua e le altre parti ^ttàtnalate della l><>cca 
con un {ìMiiò^'divtékl gh3«M&^^^Ì^ ^piegata 

a più dòppj' imbev^a d*acèto ^ in cui dia «tato 
db^olto del Balfe emuittie «d ^ tui stettojjirìa 
Éàiti ' medei ìtì macerazione : parecchi capi d' a- 
^ò pestato. ' ' ' ^^^' - •' > : 
* • Circa là zoppina ■- ptA A procnrerà *di tener 
pulite e detCfic^ le piaghe coi lavacri d* acéto 
e sale, tenendole indi' coperte con della stoppa 
«Mfeinttft é col far iripMare ik ^ beéiie iàbmtiàsite 
te uti^ còmodo V pulitiy e betiùtfsoitictO' toso , 
MiÉpre' ritenuto però dlie» detta^^nidlattia '%ta 
di carattere mite. ;'- » -^^ ' r» ». • 

.y ^T\^n. ancora wfepdj^Ua ^(jf^a^^sosp^ff,, 

Scoperta che sia la malattia^ wràfk'ptiitta 
misura da prendersi quella di se{>arare "^libito 
al momento il malato ,- kr^rande^r'm |Mi(iri féftipo 
H fieno che gli stava dinari V la-* pagfìd^iyieiò 
che gli servì di letto , lavandd* iàdl'colla li- 
sciva la'mangiatbja e facendo anco ' béh^ netto 
il di' lui posto. ' I. ' * 

Le persone incaricate del governo delle bé* 
stie ammalate non dovranno avviciittrsi alle 
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sane' ; ed adopereranna ' |>er ie malate appositi 
aCtrùzL-^' r • ; • • •,;. -. . ; ,. 

neUcMwaile ia> coQveoiente^flietBfiza Je «une dalle 
aUre V ed il propcietario ;raddoppieFà. la sua 
torvegliani»! aottt'vMlvto jditqueater, bestie^ fa7 
eendo loro eaandinare àttenfameote più voltai 
aeUa ^ktowtm v^r l^cic;j)b^.e^^ picìdMv n..; ,^o^; 

.»■«•-.* . »., rv-ii*Ì4» ,.,|, \., ;.•,!.' . > >.■" »... ^(;.fc -..-ir . I.--..'' 

- .: , ^ ; /?^<ifc dieUiiahe ,.,,,.. , ,,.j : 
e preservale da Qssewarsi w, qgnj^ ^fq^q^ 

^ i Onde* meglio guaipérotir e gU animaU ooUv^tn- 
OMtt^iColpitr dalla malattia tanto ne' luoghi ove 
questo; 'foaM^igià coniparsa^ quanto in qvkeUi 
stati finora immuni, rendonsi necessarie le se- 
guenti regole dietetiche, e preservative^ utili 
anco a teber lontane le altre affezioni carbon- 
ehiosé^ non cIkc la polmonea^ malattia mici- 
diale è di coi si deve molto più temere Iq. svi-j 

Siccome nella. ; presente stagione invernale, 
il b(estiàme^i tiene di contiiiuo o.per la mag-^, 
gtor pante della, giornata installato ^ sienO^ 
le stalle , maùtenute cony enientea(i,ent e pulite , 
asciutte e ventilate ^ col cambiarvi di spesso 
r aria ^ collo, sgombrarle da Ogni -sorta d^ im*. 
mondiale e rinnovare di spesso alle bestie il. 



(6) 
tettò;' ni «iMio 80^e^ctiìain0itt)a ciddev^poco- 

86) iAgómbre di letame ^ come in tolun» .«ti : ti 
rÌ0t0fMrà, e come neller stalle di aldim massari 
o bifolchi arviene di fremente di ^éservare ^ 
dove insieme bì bovlttf gtaèbno nella mede« 
iima staUa anco | majaAi^ e doft enandio per 
ÌÉk maggior parte, del giottio ss aceiimula den^ 
tro quantità di personev^^ '.^^^^i^^ì^- ^ dciime 
e di fanciulli ^ per cui V aria ^ oltre ad essere 
troppo calda ed umida ^ "fi h corrotta ^ guasta 
e malsana. 

Si riuniseàtord gli alÉtmalt ìie* loro ricoirm 
in un discreto e piuttosto scarso numero , loro 
A ptecttrii un couióda letto-^^ loro ss pratiohìno 
ecn: «Kligeb2a ^ delle • f r e«^eati ' fr.6gaigk>m • aidla 
^ntpèrficie del corpo^ e loro si mantcngti ben 
pulita, la pelle coUa stregghia e brosca< ^ 

8i dente avere poi* attCD uh pàctio^laii^^ifi* 
guardo alia scelta e^distribunne dei fònag^ 
giv tanto più che peirje continue snebbici -io 
piògge della prossima passata estate» gli steàsni 
ed i fieni riuscirono di una qualità più-'k^CH 
riòre del solito ^ per cui rendssi nceesoiìEtfio 
dirgliene piuttosto» in searsa quaotiià ed a pid 
riprese , mHi ehé lo spruzzare, sui fieni e ^ 
strami deiFa^qUa leggermente Mlata^ filosami- 
ntstrando di tratto in tratto al bestiame anche 
un poco di sale di cucina per bocca^ mediante 
il quale si mantiene in appetito e gii vien fa- 
cilitata la digestione. 
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PertnegKò cotiTCrvare^ia efalttte gli animali 

ioFo^ si preeenttno; di lempa in tlemp» del- 
le bevande rinfrescati^ t<Al%aoqM. 4/tmi^t9r^ 
eoli* acqua di omsQibO con acqua apidulata^ 
e si abbeveri ^ilrttdÀtflMf:]pe)r lo meno due o 
tre yjpltOi tal giamo» . f; 4P. . ^ ,^ 

Sixrerchi di rispMTIIttare i bovini da tro{^ 
iBeiticosi «laTorì;* amo il. cibo loro si lasci 
qualche ora di riposo^ essendo in loro Carda 
la digestione^ e tosCckriiÀ t^gono c<»àdotti 
nelle stalle non si ommetta ogni voltia di ben 
pulirli dal fango a da akre iifBDaondìssie è di 
asciugar loro ben bene ì pìeAu 
'-' SLvtcorda poiin^parì tempo ai- pròprit|to] 
e tenitori di bes^liaittd PoldMigo che ^o In^ 
ciìttiké À^réeMmiAstre mùz^ ftàppót: iritaj^do 
air autorità ìétrìé i cbA d» àiairffeetwàéM 
delltt'preieiite aiàIaClBa5 ottdò non in^oyt ei*e 
ndlepené 'pdftaté'dal § 1S4 del oo<Kce deHe 
gràfvi tMsgrétsiònt peKtiéke. 
* Si aV!verte che il poco la^e che le besde 
infette foftn«ccyn<> dttrante ìó stadio febbrile 
(fshe'si'limifà «a à;^ S a 4 giórni sul principio 
della malattia) è assolutamente nocivo aHa 
sàhrte^ non si dovirà fame uso alcuno. 

' BfilatiO) r li gemjAjo 1854. 



• « 
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f N^^.3.) DJtcUiARAZioVR Picereale intomo la 
\ HuÉÈtita- dA.^' pon loo. sopra h stipendio de- 
. , ^lai^iegad cmiunaU. 



I i. 



\f . ••■••.»*•.' 



Il iiduiajo iSS^! 



Ni»^ 3ii-3q. Circolare. 



. ^.> » 



ì/ imperiale reffo Gùi^emo 
; ìl22e vpp. regie Delegazioni pros^ìpcìàli. 

..•, Ateflhdo^lrimpf^rialerregto goverao dii Venezia 
prometto ^ alcont -4ubb) iptomocai modo di 
^to)r€^>lMde0ipfaiienta alle vigenti dispos^iom ' di 
v^%%VEùà, che preaCrivono la titeuuta del a 
piei^.lQO 8oprav}o «tipen^lio .degl! impicgaidij co- 
muiMili^ilS. Af Le^ il Belammo. /iBcidaqa 
YÌCQvè>: dopo avere flfiUattpKi|ti<;a,ii]|.|>r(>p^to 
Ofl wr vata . nelle . pranrineie di s Lombardia coni- 
saltato questo governo^. Bi-è eoa mpettato 
dispaccio in; data i»^ corrente^ n.^ ^^ stato 
diretto. all'imperiale regi^ governo di Venezia 
e. comunicato in copia a^cjbie a i^ueato gQVer* 
m,^ degnata di dichìarAre ; !.- « 

i.^ Che gl'impiegati dd commii aventi muni- 
cipj e che hanno adottate le direttive austria- 
che siano tenuti a scontare il solo a per loo 
sopra i loro stipendj^ senza essere soggetti 
alle tasse dette di carattere e di carenza ; 
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Sh^ Che non bìaHo teputi Deìmaèno a questo 
fjiqutq d^^ ^e^.^pp^n^j^jiina della^, giubila- 
zione ^ né air atto di ricevere la pensione 
quegl* impiegati i cui comuni si sono riservati 
o possano determinare di volta in volta per 
atto ;di grazia delle peiisioni o gratificaziont ^ 
facendo uso della facoltà loro accordata dalla 
sovrana risoluzione 20 giugno iSaS comuni* 
cata col yicereale decréto del a4 giugno anno 
suddetto, n.^'4695; 

3.^ Che eli agenti e cursori comunali Bon 
abbiano dintto a trattamento normale ; 

'4;^ Ole le soluzioni ai primi due qlièsiti 
•dttb^i. ti/ I e 9 «Sano dai^ àpplioardì^'irtirae éi 
lOliestrifelemenitaii ed a queUi dot ginnai)* comu* 
nali.sfipiQiqi^Q che,U comune » fiai,,|ippai|:(|ij- 
gono ab^/a fppgrega^one municipale ^d abbia 
adottate le normali austriacne, ovvero che 
siasi' ln^>ed«i^fervàta là fAcoIlà.' b "che prisca 
aè'cdH]ftré"pàH{lQUi o gràtificazitmi in Via di 
grana4*0alva^peròiitt<ogni ^eAso' T* osservanza 
dai pattL particolari coi quaU fossero stati i 
dlJ^.jjoaiesAri , nominati ^, 

5.^ Che la decof r^pza del}a ritenuta del % 
per 100 abbia per le proyinqie venete da 
incominciare' dalla data defl^ àulico dispaccio 
a< ottobre K830 tó poi. 

Tanto le si comunica per di lei norina 
e notizia. «^ 

Milano^Tii gennaja 1834. 

HARTIG. 



< io) 

( N.^ 4/) L abbuono' dei refrattari ammette il 
riwio dei càicritd ch&ltttno marciati in loro 
vece. 

.i3 gennajo 1834. , 
Nr^ làOf^l6. ClRCOLAlll. 



U imperlale regio Qei^rM 
alle imp. regie DeUgctìaotà pr6i>biti€di. 

In aggiùnta alla ffovernàtità circolajre ^8 

fp c0pU A -eotOAta ìd^>€drtaU^ regia delegtelone 
provìnòlilir per ràs intelligèiiiMi^'^^ norma un 
dispaccia dell' imperiale regia cancelleria au- 
fica riunita, col ijqale viene dichiarato, dietro 
i concerti coH* imperiale regio conoigiio aEi:i^Cx> 
di guerra, cKe intorno all' abbuono d''tHi*Ye- 
frattario iiddbba attenere «trettanDenÉè al 

■ 

contenuto della ìsoyrana riraki^mf la «go^to 
1827 comunicata a cotesta delegassioncf^orlfl- 
ciale colla circolare gòvemativ'à ai Settembre 
detto anno, tu^ 291 3J5-38i5) e secondo la quale 
è ammesso il rinvio di quei coscritti che sono 
marciati in vece dei refrattai j ^ aHòrchà questi 
ultimi siano in quale vogliasi tempo ritornati, 
presentati ed accettati al reggimento. 
Milano, il i3 gennajo i834* 

■ 

HARTIG. 



( " ) 

. • •. , »■ -.V .» .V . ■• - * ■ «i Copia* ■ 



\ .\\yi 



ttìì ag^tontk ai decretò 22 prossimo, passato set- 
(éttbf^) n.^ ^3265^1880 fl^ dicìiìara al governo 
che fermo . sempre il principio cke FabboD^t» .4* un 
volontario non possa mai operare il rinvio di un 
coscrìtto già presentato ^d accattato dal militare, 
intorno all'abbuòno *d*un relfrlittario si debba at- 
tenersi strettamente al contenuto della sovraua ■ jeir- 
soluzione 12 agosto 1827 comunicata con dispaccio 
21 dello stesso mese ed anno, n.^ 22094-2102, 
^cimdo 1% iprale- è ammesM.il riaviddr qaeird- 
^uisitì^cbfi sono fnarciati iq véce de' ré4:auar|^ al* 
lòérèbè iresti ufciniÌi:'8iaùO'Ìn^^^àl6Ìv«^U^ 
rìtorns^ti, pra«eiMAtik eé.'ff€peXM9fk aL,rej^^«l^toi: . 

Può ben darsi il caso che un requisito rimandato 
come sopra vens^ di nuovo consegnato al V^iUt;are 
à salda dterl 'có&ti^entti dc1''f)r«4prió 6oiùùné7 in 
fai MM d^xvrà, a tenone ^IH -Mpn^iceitata sovrana 
n^AoMme^ taIu|9i?8Ì! arm^ikno^iljeiiipo ^ ha 
servito in vece del re&atfario asseta , 

* Ciò servirà al governo per opportuna sua norma 
é dircritoeV i^giriégendtì clie per pWte del èbn^r- 
gfio asheo di guerra tiano già state date le^neces^ 
sarie" dÌ6|>ofii^om iaprc^poaiia airìKiipiQnfile regio 
comando generate ipili^re di Verona. .,, 
■Vienna, if ló'cjicèpbré 'ì833.^ 



K y 
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Sirméù nULSBSDQKFS. 



Bar; cvpia. Gmabmvomi ■>. ■ 
U DiftOore ddt lytqo di speuMmnè 

mmm. KNITTSLHAYER. 



(.Nv^rl»\ ) Lb tasse delle sentenze prpmtnciate in 

contumacia ^ono da pagarsi dc^ -attore allora 

soltanto che il reo cowenu^p trovaci assente e 

ynon è propi^eduto (Uun p^Ocifig^ore apposi^ 

. tornente istkmta.'^ ^ 

a4 feoMJo ^834'. 

N;" 106^-404. ' . ' '/ ClRQOLARB. 

• r , ■ • t ^ , • • _■»...•• ^ 

• ) , : • ' ■ - ■ • ■•-,,■' 

LHrrtpprèffo Sfaffstrtsto càmerlde agU Uffici 
e presso l^mp. reffe Pfiture^. 



...» _^.. , 



S. A. L il s^r^qiefipiqvai^qdaca viceré, in 
ppgpito ai concerti presi coli* imperiale camera 
aulica generate^ éi è degnata di' dichiararef 
mediante odsequìato dispaccio 16 correlate ', 
n.^ 4?^ ^^^ secondo lo scopo e le letterali 
disposizioni dell* aulico ^ dispaccio i«^ dicembre 
1786 , applicato poscia alle provincie loni^ 
bardo-venete , le tasse di lina sentenza pro- 
nunciata in contumacia debbono essere pagate 
dair attore allóra . «óltaiitó che il . reo conve- 
nuto trovasi assente e non è provveduto di 
un patrocinatore appositamente istituito. 

Mentre si notifica per la cornspondente os* 
servanza a tutti gli uffici tassator} la premessa 
superiore determinazione a schiarimento delle 
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curcòlari demaniali aa jH^èzo iSiàà^ b.^^3893^ 
aS àgoff»* i8lS5'tì;^'^8o7i e di qttéUà del 
magistrato cameralb ^ data %S aprile i^SSa , 
n.** 11100-271 V. ,• 81 avvertono i medesimi 
che per conseguenza nei casi di còiitilmacia 
procedente da tutt* altra circostanza Tbstranea 
a quella dell* assenza del reo convenuto senza 
destinazione di patrocinatore le tasse delle 
sentenze di che si tratta, al cui pagamento 
fo^p stato i|i esser cont()aoni||o il ^nyenuto 
stesso 9 dovranno esigersi direttamente da lui 
^éiA suo patrocmatoré se lo àve^è costituito. 
Milano Vil^^24 genHajò 1834. 
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N:^ 4ooo3r-55ò6 del iZ3Ì. '' '' ' 1^ JCiRqoi^ 
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U imperiale regi/f Governo 
alle imp^ regie Bekg(jaiùm prwinciali. 

tare ha iComiBueat^ «! govenio aleimè dispo- 
sizioni che egli ha creduto di dare alle auto- 
rità da lui dij^ndeiiti Jn conieguenza delle 
determinazioni prese di concerto tra T impe- 
riale regin* cancelleria aulica unita e Y impe- 
riale regio consiglio aulico di guerra ^ colle 
quali mentre fìi dichiarato che debbano te- 
nersi per estinti i debiti rimasti sulle leve 
militari arretrate fino a tutto Io scorso iSSi^ 
venne prescritto che non debba più lasciarsi 
alcun vuoto nelle leve successive. 

Le disposizioni dell* imperiale regio comando 
generale militare sarebbero le seguenti : 

i.^ Che venendo consegnato qualche indi- 
viduo rendutosi refrattario ad alcuna delle 
suddette leve arretrate , egli non possa pro- 
durre il rinvio del coscritto che fosse stato 



( i5) 
requisito ù «pa vec«; «la debba bonificarsi 
ìa una ikUeleTie vetotu»^ poiiendoloiio coq^q 
del relativo contiogeole ae la kva non è 
ancora compiuta riguardo al comune eui ap* 
partiene T individiìoi^ o iiel easò contrario ri- 
portando la befiificàzi<Mie alla leva misseguente 
mediante peneqiaaiioiiie ; 

%.^ Che riguardo ai cdBcritti i quali alT epoca 
della ÌQfQ requisiziofae si trovano detenuti ^ 
se etti: yengooo condaasialsàeemplioe' arrostò 
per delitto non infamante^ qoml siurebbe quello 
di barufferò .aìinitt»v dopo Montata^ la^pena 
possono esftsre acoettati al serrilo militare \ 
ma che se il titolo della condanna è per sé 
stesso infÌEunante^ cioè di furto o simile^ e 
quando la commissione d'accettazione abbia 
appena su di ciò alcun dubbio^ prima di ac**- 
Gettarli debba sempre farsene rapporto ad 
esso imperiale regio comando generale ^ e 
che quei detenuti poi i quali per fisiche im- 
perfezioni siano già riconosciuti inabili al «er-» 
vizio militare^ o che morissero prima di es-* 
sere dimessi dal carcere^ debbano iilnmedia-^ 
tamente essere sostituiti con altri coscritti ^ 
e non sia da lasciarsi per essi alcun vuoto nel 
contingente della leva; 

3.^ Che i volontari) i quali non siano stati 
a suo tempo bonificati ai rispettivi comuni in 
via di perequazione ) vengano computati nel 
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itontingetite della leva che «i trovasse ia corso^ 

parche questo non sia: già compiato, ed kt 

caso diverso ttaoo bonificfàti nella leva* shc^ 
e^ssiva mediante perequatone.' -, - ' < 
-, La. ;prìma ^ di tali ^^isposniònl earebbe - don- 
Sjentanea alla, superiore ^ determinazione che 
venne comunicata a cotesia-ip^erìale regia 
delegazione ^ol > decréto 1 8 ottobre p;^ p.^, 
nJ^ 3243^-4365 ; ma t come si è, avvertito '^I-^ 
Taltro .decreto 1 3 corrente^ n.^ iao-i6, avendo 
poi r impetìidb ' regia cancelleria aulica dichia'^ 
riuto che in quanto ■: ai '. re£paiitarj debba ' étar 
ferma la sovrana risoluzione i a agosto 18^7^ 
per la quale allorquando viene consegnato lu 
refrattario dee sempre essere rinviato qnidl 
còsoricto che fu requisito, in sua vece ^ Ugo* 
verno non dubita che lo stesso imperiale regio 
comando generale avrà modificate o sarà per 
niodificare tm questo punto le sue disposìzioni^r 
In quanto al secondo articolo che riguarda 
i coscritti^ i .quali air atto della loro requi- 
aiziohe si trovano detenuti^ non incontra dif*^ 
ficoltà, che cessando essi di vivere^ verifican- 
dosi in loro, difetti pei. quali risultino inabili 
*l;jBervizio militare ^ .0 venendo «glino con-> 
dannati ad una pena per. la quale restino 
esclnsL dal servizio medesimo, si proceda im- 
mediatamente alla requisizione d' altri coscritti 
in loro vece ; giacché se in massima è stabilito 
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ébe'|>6i •èmotiltiideténiiti^itl 'terìapo di pacD» 
éàbba* Jatcifirsl' > il » cOTiispoodenCe' vuoto hel> 
eoddnigebte'iipoi'ib )obé^'>i90Òntata la penay oi 
dimessi altrimenti dal qaròerev'^essi'. possàitcì 
eèsbre eónsogDttii'itè'diìlilar^V/cii^/nontf^dilde 
c&eùl èontlngenttf dbbbai oésere»T8^dd:itér;*fOóù[ 
.altri' coecFittil .'^Hiidb tikulta < «vidiéhteihentb, 
impoésiinle^li^jpveeeatazMMBDe^dei dèteniiti; iftesal 
per at<^)M| delle' èootiéniKitè'circo^^ siriak 
iecòhdo'',ié dichì^Fazióbi fìlté -dtilPirapèrìala 
regia cancelleria /^i'ò^'bòlAi^tM^^^ 
a4 hóvekhbrè i^9iiv »•- a7a^-5l4a6 e fisucte-t 
cipate a cotesta imperiate i*€rgià ' ^eleigsT^ito 
provinciale col decreto' io dicetabr«. i33a.v 
n.^ ; 37760-48^4 in causa di '■ delitti coinuieesi 
restano esclusi dalla requisizionie éoltanto quei 
GÒteritti che abbiano subito una cobdfiliùa a 
carcere duro d durissimo. ' ; . .■ ,*; : ., 

La ptescrizione fatta . dair imperiale regia 
comando generalesche passano accettarsi liber 
ramenté quei coscritti «ci tanto che siano stat^ 
condannati ad arresto semplice per tìtolo non 
uromante ^ e che trattandosi d} delitto f fi/o-» 
ftiante od in caso di semplice dubbio ^ debba 
farsi rapportò a lui prima delF accettazione 
dell' individuo , non è dunque conforme alle 
superiori determinazioni , alle quali verrebbe 
data qpsi una maggiore estensione^ su di che 
si mette espressamente in avvertenza cotesta 

Circ. ed Atti 1 834 1 ^^ol /, P. IL B 
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wofwiih Tegtft! delóginione j^^rórrtnciàie perdiì^ 
dal: cafito sua noa si diparta! da quanto ìt Stb 
ÌQdicati> còl precitata decito /io dtceinbre 

i'hàPt^VÈtìk^ ed ultimar dbposiatone data dal^* 
Vi imp^iiàh . regjtà eomando generala rigoardb 
aUa bonificatone dei ^ròloDtarj. nei terihiiù 
Mw quali essa èt'aooitDciata «arebbe conforme 
aite detc«ndtenastonÌTÌ8nltaiiti dal tìspettato di- 
ipacciQ/a^^afKtembre p** p*®^ n;? <ia98(Wi874 
dciPiipperfaile vegiài cacrciiUèrià: àulica «imta 
cóHMipioato dà 8.^ A; I. il serenisjnmb arciduca 
t^liseifè cbii altro del' i4' ottobre ^Qcceaubvo^ 
B.®'' 105^4^ ^ notificata) a coteata imperiale jr»« 
già ^«kgasdond ' còl deoiivto i3 ottobre p.^p.% 
«r*^ 3*875^4556. 

L^ ìftipef4ale regi^ eomando generale nella 
relativa sua circolare 7 dicembre ^n.^ 6068 
ai comande dei dèpÓ6Ìti di coecristone ha però 
Yoiato aoggiungere in yià d- istruzione aleune 
dicbiairailioni che in fatto contrasterebbero e 
sarebbero in opposizione colla massima stabi- 
lita. Imperocché tra ■ le aitila' cose dicfaiar& 
che ogni qual volta la delegiaziooe proviìsdale 
ekaedesser la bohificazrone di un volontario a 
cónto* dèi contingente non per anco saldato 
del i rispetti vo comune debba riportarsene Tap* 
provazione di esso comando - generale ^ e che 
in tutti gli altri cast non si possa computare 



C»9) 
nel eo&tiogente un .mtonta^o accettato- 4fA 

mìitm^.^ì àia debba eaao cooipresideiEfi mi 

relabnv elencov: ' . ; i^ 

iiMmt^drialafi^gia dek^i^Ae n atterri qnìar 
di atredamont^t a^e j^periiqrj d€tf3»ù«aziai4 
disopra meptovate a tale rigaardo. L^ia9pi^^aJ^ 
regio comando gea^ale xnilitatje colla citata 
circolare avrebbe indicato altresì per coiidÌ7 
ztoiie necessaria alili : bonificazione di un vo- 
lontario che esso sia entrato in un còrpo di 
truppa lombardo-Veifeta , n^entre secondo il 
dispaccio IO marzo 1827, n,® 8869-747 del- 
r imperiale regia cancelleria, aulica (sono* dà 
bonificarsr ai riarpettiri comuni tutti grìhdividui 
soggetti alla coscrizione che prendono volon- 
tariamente servigio in uri corpo militare qua- 
lunque p€fr rintiero corso della.capitòìazioni&'; 
ed in generale poi giusta le disposizioni in 
corso sono da bonificarsi anche q^iegP indi- 
vidui non soggetti alla n^oscrìzione che si ar- 
ruolano volontariamente non solo nei reggi- 
menti • italiani ^ itui ben ancQ nel corp^ del- 
l'*' artiglieria ^ in quello della marina e pei diie 
battaglioni de* caoetatq^i ii nei squali si ricevonp 
reclute lombardo-veiiete* 

L* iH^riale regia delegazione non si iarji 
quindi carico alcuno per sua parte neppure 
di tali disposizioni del coioiando genei*ale , che 
al pari dellq altre ^ le saranno .comunic{^t^ col 



( «ò > 
kibzzO**dì ' cotesto Cdiiundo del depòtito ' dt 
i»ifecthiidiie 'fipo' tt ohe non'ricevacbl.gofvecna 
fdtri ordini a norina delle ulteriori detenhin 
«tóibm èbe poteéaier© eÌ8aerépre»e dall' auto- 
Wtà stif^esioré,» fallr quale «i fe> rapporto in 
^patito. ''■ ■'■.''-''■;■■ . ' ■ • ' - ■■••'• ■ 
* ' " Milàtìò , ir So gennajo 1 8^4, 

•r 



~M' 



i!. 



I • 

li t 



PARTIO. 



(:JI*^ ?fO N^PV^ disposizioni per gii ^aspiranJ^ 
:iigli.^tudj superiori <di matematica. 

« 

ÌJi^ 4oa3-58i. QrcqIìARE. 

1/ ■•■. , . • 

i- 1/ imperiale regio .Coi^erna ^ 

-' aUe imp: regie Delegazìord pronnciali. 

LMmperìale regia commissione aulica degli 
•tndj con dispaccio 17 gennajo scorso^ n.^ 6861^- 
907 relativo alla Teneratissiiiìa sovrana risolu* 
zione emanata intorno agli aspiranti agli studf 
superiori di matematica ha stabilito le seguenti 
.enorme: 

«; La sovrana risoluzione del 5 maggio i833 
9 ha da ottenere immediatamente il suo effe(;tou 
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i Tuttavia quelli fra gU sdolari che flppiìaifSds^lid 

» di passai^e gli studj ins(t(>aiatici^ ma '(^e^jt^t, 

» hiaho riportata una decouda classe. lU^JiV^nQc 

». o nell'altro corso tji .fiìpsp^a^. ^flVJiWJPQ 

» ripai'Ma oodi^; potet ésseije^.acjQC^ijii.,,,.. ,. «. 

» Si riméttt^ ^la deci^ioo^ ild gpverp€( {la 

» fissazione deP termine di .tale • rìparaz^Oft 

» d' esame V non da differirsi. p<)ri>:|9Ui?^^fi, 

» anno a ménte del décretQ 4 di^eci^)?^ ($!3^9. 

» n.® 583 !• — Pel 1 834-35 poi si procieel[€jrà \% 

» mtto rigore delle. pretcfuiom speciali 8(:a- 

» Ì>iiìle per tali esami. ^:, . , j 

» I giovàdi poi iniziati nello stad^rio' «m^t^h 

ì> niatico s e che non rìpOictassero la pr^nu^ 

» clasfce di progresso, dovranuo riparare P ofn 

» tenuta cattiva classe ^ntro la prima quin-^ 

» dicina del nuovo anno scolastico^ pndie. por 

» ter essere ammessi ad un corso superiore: 

» dello stesso studio. — ^ Qqalora però si^ véri- 

» Beasse tuttavia il caso che taluno scolare 

3> tralasci la riparazione d* esame , egli potrà 

> bensì frequentare il successivo corso in 

*> conseguenza del disposto dal decreto st6 

» luglio 1828^ n.° 3736, ma comunque egli 

j> riporti nel medesimo la prima classe in tutti 

» gli oggetti di studio, non gli sarà poi lecito 

5) di' passare nuovamente ad un corso supe- 

j> riore, ma dovrà prima ripetere lo studio 

» di quello antecedente nel quale riportò una 

3^ seconda classe» 



' 1B •9é pòi lo fttòdeute C6n9éfgms%e dì jbel 
3 ' fiuoirò* una seconda classe in seguito iilla 
À' éecoDda thiÉse già riportata^ converrebbe 
3i interdirgli la: contiduazione degli studj , a 
» senso ^M decri^ifo aS feM>r)ijo 1 83a(^ n/* 499*' 
'' ERàf turerà Tòsservafiea delie snecennate 
^tìkié superiori^ coUe 'quali rimangono ino- 
dificàte quelle slate a lei comoiMcate col eir« 
c^yè dl^ae^o 1 1 ottobre prossimo pasaato^ 

'E'itcconie importa^ che i - gioi^acii sl^odiosi 
ai quali si riferiscono le dlspOidzìoqi «iìilcàte 
dàlstiddétto auUeo dispaccio né àbbtaòo (>iena 
èOgnimione , così ella vorrà provvedere >chc i 
ph)&ssòri siano' diligenti di <lam^ la lettura 
e' là spiègaisiòhe opportnna ttelle rispieitlye 
scnole in modo che nessuno abbia a rimanerne 
igbaro à proprio pregiudizio. 

Milano^ H 7 febbraja 1834. ^ 
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( N.* 8. ) Decreto aulico intorno la fabbrica^ 
zione delle acque minèmti ie'fa nUòi>it tlcno-* 
, iflinauon^. 4a fii^-si jiU^ medesime. 
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Vimpenale regio Gwemo 
iéOie tntjp. Ttps IMegià^iònijfrtHfineiàli. 
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;' S*JSI. h. lU con vmi«rata:rÌBolozioae del 7 
p»^ p;^ loete cU . gennsjo iia ptabìlito che gn 
individai ^ttuaAnteiite ia poteet^o legate «It 
fal^icaire acque mineraU possano darotite 4|a 
lóro vkd CQDtitttiarfe rie! p¥é^fet?to ese^eizio^ 
ìùfia chcJ non «i pos&atio if oi*a: innanzi accordare 
simili autorizzazioni. . < 

L* imperiale riegià delegazione cui*^i comu- 
nica copia del relativo aulico decreto vedrà 
puii^ come debbano Cissere d^ ora innanzi de- 
nominate le acque minerali che si fabbricano 
artificialmente. . 

La prefota comunicazione servirà a cotesta 
magistfajura di debita norma per curare V os- 
servanza delle disposizioni in essa comprese 
e per non accordare permessi nuovi di sorta 
in questo genere. 

Milano^ il IO febbrajo 1834. 

HARTIG. 
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S. M. L R:A/còti boHrràha'riWlrfiiòné''^^-^ttitta^^ 
1834 ha graziosamente permesso che tutti quelli 
in Lombardia chejgià <<)ÉtéiiiieDO dalle autorità la 
concessione p0r T artificiale composizione di acque 
mm^vali possano restare nel possesso e <iieire^ia^ 
cizio della medesima fino alla loro morte, colla 
quale sarà estinta e non 61 accorderanno più altri 
permessi, ''.'-■^^'^f , >^ •>!.., ...*. v.\ 

I^)M^ M.t>f^f a cojpro , >gitto . pena <Jella p^ta 
deÙa concessiohe, rigorósamente proibito di nomi- 
nare le acque artificiali coi nomi delle acque mi- 
iiel*aK natnraliv per esempie V acqua artificiale di 
figger*, di Selteif , ecc. v e : 'queste ^ aciqoe artì|iciaU 
Hanno' da ricevere.- il nome daltwìàsienìe delle piEurti 
ij^ecifiehe, per «semaio acqua : rainorfile ai^tifìclale i 
ppii .soda,- con ferro I cfou; sale amak) , ecQ. i e so^ 
qy^es^ , denpinpi^jp^e . solamente potrwno e^spre 
annunziate e vendute. : ^ .. , 

,,S*in.tende che le autorità debbano tenera esatta 
Vigilanza sulla vera e buona quanta di chieste acque 
^riinciali. . 
" ViéULna, il i() gennajo 1884. *"*" 

.Fimwtó. PILLERSDORFF. 
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Z/ tmpènàle regio Goi^éno 
agt imperiali regj DeUga^ ^pri^ifu^aU, ;^ 

Per dichiarazione fatta dair imperiale regia 
commissione au]ÌQ4;^tgti<8ttidj con dispacciò 
2^9 geonajo passato, n.^ 233-66 sgno soggetti 
andhe i maestri privati ginnasiali muniti di 
patente di abilitazione anteriore al regola-» 
mento pubblicato colla notificazione i6 set- 
tembre i833) n.^ 28004-4020 alla disciplina 
stabilita dagli articoli 4^ ^ 4^ dello stesso 
regolameiìto , che limita la durata di dette 
patenti ad lìn sejennio , salvo al patentato di 
produrle primil della scadenza del tempo ivi 
prescritto per la conferma ogni sei anni della 
patente medesima. 

Ella darà le partecipazioni e le disposizioni 
occorrenti per T adempimento della succen-* 
nata^ulica dichiarazione, E per T applicazione 



( ^6 ) 

WAi n^t cftM ^ queHi ^ ^[fKiH fosse già oU 
lltepMMtx^ «l sefecimo da cké »i trovano nimiti 
éèHa |>ateiite di alnlitazione al privato ime- 
^gàààangkto gitmatiale^ ai avverte die rimane 
loro accordato U Jtemj^o 4H'*un amio a co- 
minciare dal i.^ marzo a, v, ^ perchè possano 
procurarsi la iSioÉfiSlrittà Mia quale aspirassero 
d/ella piBitante ^ -onde poter continuare neir eser- 
cìzio' della privata^ istruzione. Spirato questo 
teitipo dunque ai i.^ dei mese di marzo 1 835^ 
iK)n essendo stata rinnovata la patente , essa 
81 nt^rà esciottt. 

Milano ) il 1 8 febbrajo 1 834. 
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( V/^ loi) NoMMB fdé seguire tlrf iasòdi%st^ 

: anni ónde furiar iconmguìre un . impila éalfo 

. ; . 

, .1/ imjMsriale j^egio. Qovemo .,,. 
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Pr.eècte«K!h> argomeuio da> mia cUam^fi per 
dispensa dair eia di quar^ut^ anni • trascorsi 
onde poter eonsegasTeun impitgQ dello stato^ 
S, jVr. I. e R. con sovrana risoluzione ag di- 
cembre 1 833 si è degnata di emanare le se- 
guenti prescrizioni generali : 

i.° Non potranno aver luogo giammai a 
vantaggio di un individuo in modo generale 
ed assoluto de' conferimenti di dispensa dal- 
l' età , ma dovrà egli sempre invocare tale 
dispensa per quel determinato posto che de- 
siderasse conseguire. 

a.® La ricerca pel conseguimento di una di- 
spensa dair età sarà sempre corredata della 
fede di battesimo. 
« Tale sovrana risoluzione comunicata al go- 
verno dair eccelsa imperiale regia cancelleria 
aulica riunita' mediante dispaccio 3o gennajo 
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f^ Ip*^ 'i m^ 769*^*96 st pojpta a c6noBteì(zà 
ril • ^€K>teBta iìàHpérmle ilkgta ^lele^zione proVin-^ 
oikle per conveniente sua intcliigens^ e norma^) 
eòa avvertenza ehe le suppliche di persone , 
le quali avendo icykrepaswto il quarantesimo 
anno di età chieggono la dispensa per un 
Jfeife f i iiitiato posto ^ dovranno raiisegnarsi coh 
separato rapporto informativo prima della no- 
mina al péèOìf ' tÀedèsidio (|nàlo)*a^ À tratti di 
QoiiaSok ^ fii> e€Mppeten2a\ à^h. ' deiegadone V' 4> v- 
vero contemporaneamente alla proposizione 
qualoira . si . traiti; - di impiego di : noflàiaa' del "j^o-* 
IwmO: o* delle autoriti^.sUJieiiorìl! • i '. 

Milado V il 3^^ i febbraio 18344 11 . > 
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(N.^ II.) Discipline pei condbtdeH o pm^ 

prletarj di ci;iifi e s^etUtre. di aoiubotta^ Pa^ 

ai cotura^i^entori. . 

;r ■ -• ■■■''■■■''. . :.| 

?6 febbr^JQ |834< ' ■ i 

N.^ 4124^434^ , GlROC^AlBk 






La imperiale regix) Coiremo 

alle imp. re^ Delegazioni provinciali. ; 
■ 

Onde servire alle combinate vedute di WÈf* 
•ìcnrare nel miglior modo possibile e coi 
mezzi più opportuni V esecuzione delle disoi^ 
pline portate dal regolamento a3 agosto 1810 
pel carri e vetture di condotta, e di agevo<» 
lare il modo alle autorità politiche' ed ammi- 
nistrative di antivenire i gravi e frequenti 
disordini e gì* infortùnj derivanti dall* incuria 
de* condottieri di detti carri nel tenersi 00- 
stantèmente a guida dei loro cavalli e ndi 
cedere il passo alle diligenze pubbliche ed 
altri legni in posta, il governo ha determi- 
nato che a datare dal giorno i.^ di giugno 
p.^ v.^ ogni carro o vettura serviente alle eoo- 
dotte di commercio , e segnatamente le cosi 
dette barre debbano portare impressi sul lato 
sinistro od in altro luogo visibile e con ca-i^ 
ratteri abbastanza grandi per essere comoda-» 
lenente leggibili anche a qualche distanzii il 



(3o) 
mme clèiki> tlitta per conto addila quale ei eaer- 
oiu.la ecmdotta ed ii luogo de) suo domicililo. 

Dopo il detto giorno i.® giugno p.® v.^ si 
procederà, in conformità del disposto nel 
titolo Vili del Citato regolamento aS agosto 
1810 contro i condottieri o ])roprietarj 4! 
carri e vetture di condotta mancanti della 
prescritta iscrizione , ad interdirne la circo- 
lazione^ 

Le imperiali regie delegazioni vengono in- 
eatrioatC' di' portare a comut^e notizia kt -pre- 
Mute . diapo^isìono mexliatite avviso a stampa 
4a ;pubblijcarsi ueUa' ris|^tciva province , :a 
]|iel.f]uttle verrà fatta altresì meiazcone delFob* 

bKgo ai ooudottLerì^. vetliurìni e carrettieri vO 
ttemioi deirart* 3o dd decrete 16 luglio i&i3, 
BiiQcdere la mano e laaeiar libero il passo 
alk' diligenze- pubbliche .sotto pesa ^ So Ure 
italiaDe di multa , e dei doppia in caso di 
recidiva^ oltre 1^ altee péne cui fosse luogo 
Siocondtf . i regolamenti di polizìa , noa che del 
disposto dalla goiYomativa uodficazioike a3 giù* 
gno 1824 per (juei carrettieri e vetturali che 
ittcontrandosi sulle pubbliche stcade con vetr* 
tfoce in posta non sì facessero solleciti al senn 
tire il suono della cornetta di fermarsi o de- 
clinare in maniera da lasciar loro lìbero il 
corso senza alcuna iuterruziotie per la ]>arte 
migliore della strada , é ciò sotto peua di 
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lire AO di multa da. raddoppiam iù caso di 
reilidività ; ritenuta la pena suppletoria , del 
carcere per quelli che fossero impotenti a 
soddisfare le dette multe. 

Mentre il goverào procede ad incaricare 
r ispezione generale della gendarmeria onde 
sia tenuto mano ferma per V osservanza delle 
dette discipline ^ e cosi . pure perchè i gen- 
darmi allorché trovansl in. perlustrazione sulle 
strade postali anche ueir interno delle città ed 
ogni qual volta incontrassero carrettieri lon- 
tani dai rispettivi carri , o addormentati sui 
medesimi , senza che alcuno ai trovi a guida 
dei cavalli) debbano rilevare siffiitte. emer- 
genze mediante appositi processi verbali da 
passarsi alle competenti autori^ per le pro- 
cedure che saranno, del caso ^ conunette al 
tempo stesso alle imperiali regie delegazioni 
provinciali di dare ordini conformi alle auto;- 
rità politiche amministrative da esse dipeiv- 
denti ^ e di mantenere attivata mai sempre la 
debita vigilanza per la loro esecuzione. 
Milano ) il a6 febbrajo i834« 

HARTIG. 
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(Nj^ la. ) />J50JP^ÌVi? e óàutèlè prescrìue per 
I -fe spedizlon^i degli olj et- Istria cùnmessi a fa^ 
'. ciUucùoni daziarie. 

m 

1 

.- <•■ • ■■..•■.• 

! -. Q^. febbrajo iSS4* • 

. I , ■ ■ . t , . * . ,■ I .■■■.■• 

Né® Si 9»-^! 01 9. GlRQOL4LRE^ 

■ I 

'L^irr^erialeragioiM^^mtùò camerate 
Mte vTipeìiati regie Intendenze £ finanza. 

II. 

'Giusta là riserva espressa nella circolare 
aS settembre p.® pA ^-^ agSSS-Sgao, si comu- 
niòa ìin esemplare di notificazione pubblicata 
][iér ordine delP imperiale regia camera aulica 
generale dalPimperiale regio governo di Trie- 
ste ) contenente le discipline e le cautele da 
tenersi in osservanza per le spedizioni degli 
olj d'Istria, con' incarico alP intendenza dì ren-> 
dérne intesi gli uffici doganali da essa dipen- 
denti per la corrispondente esatta esecuSKione» 
Milano, il 27 febbrajo i834* 



VEJNGARTEN. 



BERNAnpONIt 
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NOTIFICAZIONE 

deUimperìale repo Governo del Litorale sulla ridté^ 
tione ilei dazio tf introduzione per ^ olj deS Istria 
e tidl» caiUidè da osservawitié 

5. M« ffli è gnudosissiiiiamente degnata dì coaaòr 
dere ooii TeneradssiiDa ri&olazione 29 dicembre 
i83i che '^ oljddl* Istria debbano sottostare ai 
medesano cbaào d' intFodozìoiK stabilito per gU :oiQ 
della DdinnÌREi, eche qoindi aDa loro impor-taidoncl 
nelte akre fnrovincie deir impero cinte contro Peste- 
rò dA • tm confine doganale , eccettuate perciò là 
Bafanazia e le ìsole del Qaamero , sia da nscaoteni 
soltanto il dazio di due fiorini per ogni centina}^ 
peso sporco di Vienna. 

S. M. si è poi degnata* dì ordinare 'con irenerft» 
tìssima risoluzione 9 luglio i833 che la medesin» 
debba ora tosto entrare m vigore , e che siano dà 

Splicarsi ^li olj deiristria le cautele medesime 
e sono già in vigore per gli olj della Dalmazia, 
Per abbidire a tale veneratissimo sovrano comaoH 
do e ad oggetto di garantire Terario con disciplme 
di cautela che dovranno osservarsi in proposita, 
viene in seguito a decreto dell^ecceka imperiali^ 
regia camera aulica universale aS agosto i833, 
n« 365i8 ordinato quanto segue: .. 

1. Gli oli ddr Istria vengono ammessi al godi- 
mento della suddetta facilitazione soltanto nel caso 
quando sono scortati da certificati di orìgine e che 
vengono spediti -per mare da porti ove esìstono 
uffici di sanità^ per poi passare il confine doganale». 

2. I certificati di origine non potranno essere 
rilasciati che dagVimperiah regj commissariati di- 
strettuali in Capo d'Istria, Pirano, Buje^ Parenzo, 

Circ, ed Jtti 1 854 , ^ol /, P. IL C 
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Rovigno, Dignano, Pola, Montona ed Àlbona, e 
ciò soltanto loxihà sarà' stato attèitifto dalle pode- 
sterìjs nelle debite forme alle saddette autorità che 
g^ : olj 'sono effettivamente indkeioi^ 
... .Siccoipe p^rò talvòlta, a^erae il sospetto che 
gli olj esteri siensi per Y addietro &tti passare per 
nazionali, le autorità incaricate di rilasciare i cer- 
tjfieati di itrigine debbono esattamente cònviticeirsi 
•e quel tale: che vende Folio alTestraej^te ppsta 
averne in tanta qnandtà dalle proprie reiraite, op- 
pure jse. aia notorio nel kiogo che ne aUnft fitto 
KfloqmstD dai meno^ii^ati a piccole . pArdile* 
- :3. Offerta die sarà stata una tale prova, non die 
fiÉta sotto tatti i riqpporti la verificazione delri* 
«ettivo . genere da estrarsi;, e trovatolo oocrimoiH 
MBtet si assioura ogni recipiente col snggdlo a o^ 
ficio. I recipienti sono da munirsi dello stesso sog- 
mUo che viene apposto al certificato di origine. 
%kfc la ceralacca non potesse conservarsi i&sa^ 
il'si^^etto viene . impresso a fuoeo sul vasdlame. 

• 4* JÉsanrite siffiuite operazioni, si potrà passare 
aH! estesa del certificato confidine al formoiace ^. 
In dovrà essere indicato in tutte lettere, cioè nei 
relativi spaz) lasdati in bianco, il numero ,dal 
Qertttcato, il peso dd genere, il numero dei re- 
cipienti, il numero dei suggelli ajppostivi, il nome 
e dognome del padron di.barca, il nome e cognome 
dello spedizioniere, la qualità del naviglio, la.sna 
denominazione , il loc^o per dove . è diretto il ge- 
nere, il nome del circondano comunale, del distretto 
e dd circolo, T ufficio che rilascia il certificato ed 
il luogo, e la data in cui venne rilasciato, indi 
segue la firma dell impiegato che dirige T ufficio 
stesso. 

5. Contemporaneamente dovranno essere riempiti 
gli spaz) in oianco dello scontrino , al quale sta 
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attaecflto ài relativo certificato di ori^ioe, e che cor* 
risponder deve perfettameiite alle mdicaBioiu co»«- 
Denate nd certibcato medeaiinoy le quali sonò il 
amieia del certificato^ il nome del circoadaclo 
comanale , del distrétto e del circolo, il nome, e 
cognome del padron di barca:,. il nomerò dei reci- 
pienti, il peso del genere, fl Inogo per dove é 
diretto il genere stesso , il loc^o e la data m eni 
viene rilnciàto il certificato, e la firma delTesteÉ^ 
Boreb 

6* Completato per tal modo il certificato di 
origine, lo <i ti^lia nel mezseo fra le due .linee 
verticali 9 ove sta scritto « certificato di ori^OMi 
deOa {frovincia d'Istria » e lo si rimette air e^aente^ 
restando lo scontrino attaccato al boHettario per gK 
ulteriori usi d* ufficio. 

y, I certificati di orìgine rilasciati per gli olj 
che* si spediscono per mare oltre la linea doganale 
devono anche vidimarsi aagli uffici di sanità, coi 
incumbe di sorvegliare che non vi sia dìfferenssa 
fra il carico insinuato ed il certificato di origine^ 
e che i suggelli non siano manomessi o falsincatk 
Ove non trovino eccezione, ^U uffici di sanità i^ 
porranno pure i loro suggelli sui redpientL 

Gli vd&d stessi terranno r^istro coiif(Nhne ài 
fi^rmolare B di tutte le partite ti' olj che sortiranno 
scortati da certificati di origine , ed annoteranno 
nel medesimo tutti i dati contenuti nel certificatOé 

8. Ogni spedizione di olj che non fiasse appog-^ 

giata da certificato di origine esteso nel modo ìnv 

dicato si deve ritenere per forestiera e non potrà 

godere delle facilitazioni accordate pei suddetti 

* prodotti indigeni. 

^. Per r uniforme esecuzione delle premesse 
prescrizioni gli uffici incaricati di rilasciare i cer- 
tificati di origine vengono tosto , e lo saranno in 
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seguitò a loro nclùésca, eli mano -in mànof coxs^t^ 
nientéinente • provVéchtti di à{)|K^ bolleétaij' di- 
benxBcati idi origioe dei quali podraniio alA)isogiiarei 
'Qnesti boUetiabj Tevraniio attivati ^^spiràtò mi mete 
^1> giorno dcHa tjnreiBéiite notificaziotiéi 
I ao. I boUettovj'iincomiticiaiio boi hdmero uno 
è oontinoaiK) progressivamente Mila Rnmeraasione 
tino à toAo éttobrey cioè a tutto r anno* militare 
•iA34^> In seguito si >darà principio ad unii' nuova 
numerazione col primo di novembre, e questa 
iferminefi cdlF iiltiflcia'di iottobre d* ogdi amio. ." 

li. Nella stesa dei* certificati di òrigine''^s(»i0 
rigorosamente ' proibite . le cancellature e le* abbre- 
viazioni, ed acKsuièndo qualchìdàrore , si lascerà 
attaccato allo scontrino il certificato erralo , e vi n 
sostituirà il susseguente. 

f 12* Il certificato di origine è valevole- per. tre 
mesi. Se entro questo termine non potesse pia* spe- 
dirsi una partita d^olio o per viste conunercialii 
o'per akro motivo , resài libero alla parte '4piiii^ 
peCrare un nuovo certificato verso riproduzione del 
vecchio* Dopo avuta convinzione aie i recipienti 
deH' olio' si trovino nel lóro < stato primiero , rnfficìo 
competente annoterà a tergp del certificato, invali^ 
dato la dichiarazione su questa circostanza ed il 
motivo per cui non venne mtto uso del medesimo', 
e munirà questa dichiarazione colla data, non^ che 
colla firma d? ufficio e della parte. In luogo del 
certificato invalidato verrà rilasciato un nuovo , ed 
il primo verrà dimesso allo scontrino del nuovo 
certificato. Ove i suggelli non venissero ritrovati 
iHesi, e la parte non fòsse m grado di giustificarsi 
su ciò , è da ritirarsi non solo il vecchio certificato , * 
ma ben anco da rifiutarsi il nuovo. . 

1 3. Poiché i registri prescritti al § 7 sono de*- 
stinati alla còntrolieria delle partita d' olio spedite 
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con certificati dr origine , Viene imposto agli uffici 
di fiètiita di eitipire le prescriité colónne accnrat^ih 
mente dietro i certificati di origine e dì aggim» 
gi^rvi: qaelle eventuali osservazioni che repiitejcanno 
oppol^ne a sclMarìmento-dei casi.j^ • ^ :• «!> 

' • 14. Gli tt£cì dj sanità clttQderanno i loro Tfgi^ 
^ts^ ' «ogni mesci ^ e ' trasmelteraiiBlo . jcopìs^ 4ei ^meilesii- 
mi all'imperiale regi^ capitanato drciolare in Pisìfiau 
ì( qaide^«^'i|icavìcato -di raccogliere i medesimi ^da 
tntfà gli 'ufficiai samtà e di consegnarli indi /al» 
r itnperiale #egio commissario distrettuale caniéra|p 
in Pittino. ^- liti 

'•t5<' Alla -fine d* ogni mese» dorranno i €bniiiiis<r 
«ariati distrettoaij 'chiudere i* registri dèi pertiiìoaii 
di origine e trasmettere gii scontrini con mt'apt- 
posita specifica che avrà ad indicare i registri 
adoperati nel corso del mese e la rimanenza .dei 
medesimi, col tnex/sto dell imperiale regio capitanate 
circolare /air imperiale regio commissaria disitret*- 
tuale camerale in Pisino, il q^ale confronterà tali 
registri con le specifiche mensuali degli uffici di 
sanità e ne farà Vwq opportuno. 

16. Neiristesso modo dovranno i commissariati 
distrettuali alla fine dèli* anno camerale, cioè .alla 
fine del mese di ottobre, chiudere e rimettere i 
registri alF imperiale regio commissario distrettuale 
Cgiperale in Pisino acccmipag^niati dal rend^pntp 
per tutto r anno camerale dei registri adopeìrati e 
di quelli avanzati. 

17. In caso che non fòsse stato consumato nel 
corso del mese un intiero registro, dovrà questo 
venir nondimeno rimesso; preventivamente do- 
vranno però depennarsi i certificati di origine dal 
registro che non fossero stati adoperati. Qualora 
poi nel corso di tutto il mese non fosse stato rila- 
sciato da qualche commissariato distrettuale alcun 
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amile della clitui per conto JtidUa qpale 8Ì eser^ 
cita la condotta ed ìi luogo del suo domicilio. 

Dopo il detto giorno i.^ gi^g^^o p.** v.*^ si 
procederà, iu conformità del disposto nel 
titolo Vili del citato regolamento ^3 agosto 
i6to contro i condottieri o proprietarj di 
carri e vetture di condotta mancanti della 
prescritta iscrizione, ad interdirtie la circo- 
lazione^ 

Le imperiali regie delegazioni veugouo in- 
caoricate'' di' portare a comaae notìzia kt rpre- 
i<efito. disposizione mediatìte avviso a stampa 
cU . ipubbliicarsi nella - ris^^tti va provincSa ^ : e 
imI. quale veirrÀ Daubta, altresì menzione dt^irob^ 
bligo ai condottieri^ Yettnrini e carrettieri^' a 
ttiraiioi deirart. 3o dd decreto 1 6 luglio i&id^ 
cli:eedene la mano e lasetar libero il passo 
alle' diiigedzer pubbliche .sotto pena *dji So lire 
italiane di multa , e del doppia in caso di 
recidiva^ oltre le altre péne cui fosse luogo 
Mconiicr' i regolamenti di polizia^ ik>o che del 
disposto dalla governativa notificazione a3 gia« 
gno 1824 per quei carrettieri e vetturali che 
iaMxmtrandosi sulle pubbUobe stcade con vet- 
tore in posta non si facessero solleciti al se»* 
tire il suono della cornetta di fermarsi o de- 
clinare in maniera da lasciar loro libero il 
corso senza alcuna interruzione per la parte 
migliore della strada , ò ciò sotto pena di 
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lire AO di muka da raddoppiarai in caso di 
recidivila ; ritieauta la pena suppletoria . del 
carcere per quelli che fossero iinpolenti a 
soddisfare le dette multe. 

Mentre il goverào procede ad incaricare 
r ispezione generale della gendarmeria onde 
sia tenuto mano ferma per F osservanza delle 
dette discipline > e cosi . pure perchè i gen- 
darmi allorché trovansi in. perlustrazione sulle 
strade poetali anche uelF interno delie città ed 
ogni qual volta incontrassero carrettieri lon- 
tani dai rispettivi carri , o addormentati sui 
medesimi ^ senza che alcuno si trovi a guida 
dei cavalli ^ debbano rilevare siffiitte. eroef^ 
genze mediante appositi processi verbali dii 
passarsi alle competenti autorità per le pro-^ 
ceduce che saranno, del. caso ^ commette d 
tempo stesso alle imperiali regie delegazioni 
provinciali di dare ordini conformi alle auto^ 
rità politiche amministrative da. esse dipeiv- 
denti ^ e di mantenere attivata mai sempre Iji 
debita vigilanza per la loro esecuzione, 
Milano , il 26 febbrajo i834* 

HARTIG. 
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V ìmperud^ . reg^ cameràit- ^ 

ttSe in^ricdì regie Intendenze di finanza. 
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'Giusta la riserva espressa nella circolare 
l5 settembre p.® p.% n.*^ a9383-59ao, si coma-* 
nica un esemplare di tiotificaziohe pubblicata 
pét ordinle dell* imperiale regia camera aulica 
generale dalPImperiale regio governo di Trie- 
ste ^ contenente le discipline e le cautele da 
tenersi in osservanza per le spedizioni degli 
olj d*Istria, con' incarico air intendenza di ren-> 
derne intesi gli uffici doganali da essa dipen-* 
denti per la corrispondente esatta esecuzione, 
Milano, il 27 fiebbrajo 1834. 



VEINGARTEN. 



BERNAnpONI, 
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NOTIFICAZIONE 

deff imperiale regio Governo delUtorale sulla rìém^ 
' WMM del dazio d! irarodiÀzk^ 
• t suBè cattiek da osserpcavisi» 

S. M. si è graasiosissimamente degnata dì ooncèK 
dere con veiieratissima ris^uzìone 29 dicembre 
i83i che di olj dell* Istria debbano sottostarerai 
medesana cuoso d* introduzione stabilito pqr gU :o^ 
della DakfUttìia, e die qoindì aDa loro importainancl 
nellcr altre provinde deU' impero cinte comri> F este- 
ro dA'^on eonfine doganale, eccettuate perciò là 
Dalmazia e leìsoledelQaamero, sia.da nscooteni 
soltanto il dazio di due fiorini per ogni centina}# 
peso sporco di Vienna. 

& M. si è poi degnata' di ordinare -con ireneni^ 
tissima risdnzione 9 luglio i833 che la medesum 
debba ora tosto entrare in vigore , e che siano dà 
applicarsi agli olj delP Istria le cautele medesime 
cae sono già in visore per gli dj deDa Dalmarili» 

Per ubbidire a tale veneratissimo sovrano coman-! 
do e ad oggetto di garantire Terario con disciplme 
di cautela che dovranno osservarsi in propositi, 
viene in seguito a decreto dell^eocdsa imperia^ 
regia camera aulica universale a8 agosto i833t 
n. 365i8 ordinato quanto segue: .. 

1. Gli oli ddr Istria vengono ammessi al godi- 
mento della suddetta facilitazione soltanto nel caso 
quando sono scortati da certificati di origine e che 
vengono spediti per 'mare da porti ove esistcmo 
uffid di sanità i per poi passare il confine doganale*. 

2. I certificati di origine non potranno essere 
rilasciati che dagV imperiali regj commissariati di- 
strettuali in Capo d'Istria, Pirano, Buje^ Parenzo, 

Circ. ed Atti i854 , Voi. /, P. IL C 
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Rovìgno, Dignano, Fola, Montona ed Àlbona, e 
ciò soltanto loj%hà sarà' sta&to attéltifto dalle pode- 
sterìjs nelle debite forme alle saddette autorità che 
g^ : olj 'sono effettivamente indkeioi. 
... .Siccome p^rò talvolta, a^eobe il sospetto che 
gli olj esteri siensi per Y addietro &tti passare per 
nazionali, le autorità incaricate di rilasciare i cer- 
tificati di itrigine debbono esattamente cónvitidsrsi 
•e quel tale: elle vende Folio alTestraei^ ppsta 
averne in tanta qnantkà dalle proprie remilse, op- 
pare jse. aia notorio nel hiogo che ne aU»a fitto 
f/aoqoisto dai meno>^ati a piccole perdite* 
- .3. Offerta die sarà stata nna tale prova, nan dia 
fiÉta sotto tatti i riporti la verificazione •derrt'r 
«ettivo , genere da estrarsi;, e trovatolo cocrÌMmK 
MBfeet si assicura ogni recipiente col snggdlo au£^ 
ficio. I recipienti sono da munirsi dello stesso sag- 
gilo che viene àpp(Mo al certificato di origine. 
%kfc la ceralacca non potesse conservarsi iuesa^ 
il stiletto viene impresso a fuoeo sul vasdlame. 
' 4* Esaurite sifiEsitte operazioni , si potrà passare 
att! estesa del certificato confimne al formoiace A. 
In dovrà essere indicato in tutte lettere, cioè nei 
relativi spaz) lasdati in bianco, il numero .dal 
certtfcato, il peso dd genere, il numero dei re- 
cipienti, il numero dei suggelli appostivi, il nome 
e dognome del padron di barca, il nome e cognome 
dello spedizioniere, la qualità del naviglio, la.sna 
denominazione , il loc^o per dove . è diretto il ge- 
nere, il nome del circondario comunale, del distretto 
e dd circolo, T ufficio che rilascia il certificato ed 
il luogo, e la data in cui venne rilasciato, indi 
segue la firma delF impiegato che dirige T ufficio 
stesso. 

5. Contemporaneamente dovranno essere riempiti 
gli spaz) in pianco dello scontrino , al quale sta 
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attaccato ti relativo certificato di enfine, e che cor* 
mptmàot > deve perfettamente alle indicaeiom com^ 
tamìe nd certibcato medeaiino , le ^ quali sonò il 
nmieia del certificato^ il nome del circoiidaclo 
comanale , del distretto e del circolo, il nome- e 
cognome del padron di barca^til nomerò dei reci- 
pienti, il peso del genere, fl luogo per dove é 
diretto il genere ateaso , il Icu^o e la data m cni 
viene rilasciato il certificato, e la firma delTesteè^ 
Boreb 

6* Completato per tal modo il certificato di 
origine, lo ai tifila nel mezseo fira le dùè .linee 
vertiéaKf ove sta scritto « certificato di origine 
deOa {frovincia d'Istria » e lo si rimette air estraente^ 
restando lo scontrino attaccato al l)oHettario per |^ 
ulteriori usi d^ ufficio. 

y. I certificati di origine rilasciati per gli olj 
che^ si spediscono per mare oltre la linea doganale 
devono anche vidimarsi aagli uffici di sanità, etti 
incumbe di sorvegliare che non vi sia dìfferenasa 
fra il carico insinuato ed il certificato di origina^ 
e che i suggelli non siano manomessi o falsifilmtk 
Ove non trovino eccezione, gli uffici di sanità i^ 
porranno pure i loro suggelli sui recipientL 

6U uffici stessi terranno registro confotoie al 
formolare B di tutte le partite d' olj che sortiranno 
scortati da certificati di origine, ed annoteranno 
nei medesimo tutti i dati contenuti nel certificftto. 

8. Ogni spedizione di olj che non fiasse appog-^ 

giata da certificato di origine esteso nel modo in^ 

dicato si deve ritenere per forestiera e non potrà 

godere delle facilitazioni accordate pei suddetti 

* prodotti indigeni. 

^, Per r uniforme esecuzione delle premesse 
prescrizioni gli uffici incaricati di rilasciare i cer- 
tificati di origine vengono tosto , e lo saranno in 



ftktti Mi cftéo «H queHi |»dl ^[«aH fosse già ol^ 
lltefiMWto ii se^m<> da cké si tf oVòno nnniti 
(AèMa ]pateMe di abiUtazioiie al privato ime- 
H^taài^to ^imasial^^ ai avverte die rimane 
loro accordato il temj^o 4H «un anno a co- 
ttiinciaré dal i.^ marzo a, v. ^ perchè poss'aao 
procurarsi la ^$GiÉÌiSt*itta alla quale aspirassero 
d^m patente Infide poter continuare aeir eser- 
cizio' della privata^ istruzione. Spirato questo 
teitipo dunque <al i*^ dei-mese di marzo i835, 
non essendo stata rinnovata la patente , essa 
si Titèrrà estinta* 

Milano, il 18 febbrajo 1834. 
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( K/ iOiy NoMMM ida seguire tid émodlysòpi^ 
pilitckfi p^r^di^^^ 
: anni ónde poter conseguire un impi^ff^ éàUib 

. Muoio* • . ■••■ y ' . f.tV> 

• . .- • • <■•*■•• 

, ^ir' imperiale j^egio, Qooemo 
fàUe^imp. Pèffe IMegaxkni pr^wicioÉi^r 
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Piiebctenck» argomeat^ da> mia diòiaiidft ^pH> 
dispensa dall* eia: di cpiaràut^ anni * trascorsi 
onde poter oousegwreun impiègo dello stato ^ 
S. jVr. L e R. con sovrana risoluzione 29 di- 
cembre ]833 si ò dbgoata di emanare le se- 
guenti prescrizioni generali : 

i.° Non potranno aver luogo giammai a 
vantaggio di un individuo in modo generale 
ed assoluto de' conferimenti di dispensa dal- 
r età , ma dovrà egli sempre invocare tale 
dispensa per quel determinato posto che de- 
siderasse conseguire. 

a.° La ricerca pel conseguimento di una di- 
spensa dair età sarà sempre corredata della 
fede di battesimo. 
^ Tale sovrana risoluzione comunicata al go- 
verno dair eccelsa imperiale regia cancelleria 
aulica riunita' mediante dispaccio 3o gennajo 



( a8 ) 

(fi ' '«potestà • teipèriale fegia delegazione proTt n-^ 
male per coriveniente sua* intelligenza e norma^ 
eòa avvertenza eke le suppliche di persone , 
le quali avendo pkrepi^ewto il quarantesimo 
anno di età chieggono la dispensa per un 
dfettotartiaèQ posto , dovranno rassegnarsi coh 
separato rapporto informativo prima della no- 
mina al |>cét& tÀedèéiiiio ctnàlohi et tratti di 
Hoflòinir ' tB^ecHppetenaa^ ddhi ' delegazione V' 4>v- 
vero contemporaneamente alla pif'oposizione 
qrniùtjSLai traiti; dMmpiego di ^noiiàina del 'j^o-^ 
Inemo : o; delle autorità . sU)>e])iorr.; • i ' ' 

Milado^ il ifcai£ebbra|0 1834» i , '- ^ 
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(jN.^ lì.} pjsoiPliNE pei condhtderi o pr»^ 

pritìtarj di c^&i e vettttre di: aoiulottai, ^P^^s 
ai con4To^i>crUori» . 
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K.^ 4124^434^ , . CÌI&OOLABEt 

L! impenale regio Governo 
alle imp. regie Delegaziord provirucìali* ' 

■ ■ * ■ t 

Onde servire alle combinate vedute di m« 
sìcnrare nel miglior modo possibile e coi 
mezzi più opportuni Y esecuzione delle disow 
pline portate dal regolamento a3 agosto i&io 
pei carri e vetture di condotta^ e di agevo^ 
lare il modo alle autorità politi òhe ed ammi- 
nistrative di antivenire i gravi e frequenti 
disordini e gì* infortùnj derivanti dalF incuria 
de* condottieri di. detti carri nel tenersi co- 
stantemente a guida dei loro cavalli e nel 
cedere il passo alle diligenze pubbliche ed 
altri legni in posta ^ il governo ha determi- 
nato che a datare dal giorno i.^ di giugno 
p.^ v.° ogni carro o vettura serviente alle con- 
dotte di commercio , e segnatamente le cosi 
dette barre debbano portare impressi sul lato 
sinistro od in altro luogo visibile e con ca-^ 
ratteri abbastanza grandi per essere comoda-» 
psente leggibili anche a qualche dÌ8tanz2( il 



(3o) 

amile della, efitta per conto Jtidlia qpale si eser- 
cita, la condotta ed li luogo del suo doitlicilio. 

Dopo il detto giorno i.^ giugno p.** v.*^ si 
procederà^ iu conformità del disposto nei 
titolo Vili del citato regolamento 23 agosto 
i8'ia contro i condottieri o proprietarj di 
carri e vetture di condotta mancanti della 
prescritta iscrizione^ ad interdirne la circo- 
lazione^ 

Le imperiali regie delegazioni vengono in- 
eadricate-' di' portare a comuae notizia k :pl:e- 
i<efito disposizione mediante avviso a stampa 
4» . ipubblicarsi ueUa - rls^^tti va provincSa ^ :e 
]|i9l. quale verrà fatta altresì menzione dt^irob^ 
bUgo ai condottieri^ vetturioi e carrettieri^ .a 
tannini deir^rt* 3o d^ decreto 1 6 luglio i&id^ 
cli:oedene la mano è laeetar libero il passo 
alle^ diJigcDze pubbliche .sotto pena*dji 5o lire 
ilaliatie di multa , e del doppia \n caso di 
recidiva^ oltre le altee péne cui fosse luogo 
s«coiukf i regolamenti di polizia^ non che del 
dispotto dalla governativa uotificazìooe a3 giu*^ 
gno 1824 per quei carrettieri e vetturali che 

i sulle pubbliche stcade con vet>- 
in posta non si facessero solleciti al se»* 
tire il suono della cornetta di fermarsi o de- 
clinare in maniera da lasciar loro libero il 
corso senza alcuna interruzione per la {>arte 
migliore della stràcia , ò ciò sotto pcua di 
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lire AO di muka dft, raddoppiarai in caso di 
reifidività ^ ritenuta la pena suppletoria . del 
carcere per quelli che fossero impotenti a 
soddisfare le dette multe. 

Mentre il goverào procede ad incaricare 
r ispezione generale della gendarmeria onde 
silEi tenuto mano ferma per T oeservapza delle 
dette discipline 7 e così . pure perchè i gen- 
darmi allorché trovami in.perlnsirazipne sulle 
strade pontali. anche ueU' interno delie città ed 
ogni qual volta incontrassero carrettieri lon- 
tani dai rispettivi carri , o addormentati sui 
medesimi , senza che alcuno m trovi a guida 
dei cavalli ^ debbano rilevare siffiitte. emepr 
genze mediante appositi processi verbali 4^ 
passarsi alle competenti autorità per le pro-^ 
ceduce che saranno^ del. caso , commette id 
tempo Stesso alle imperiali regi^ delegazione 
provinciali di dare ordini conformi alle auto^ 
rità politiche amministrative da esse dipet>- 
denti ^ e di mantenere attivata mai sempre la 
debita vigilanza per la loro esecuzione. 
Milano, il 2,6 febbrajo i834* 

HARTIG. 
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("Ni^ la. ) DiaoiPl^NS e cautele prescrìtte pet^ 
\ -Je spedizioni degli olj (f Istria ammessi a fa^ 
'. cUiMÙoni daziarie. 
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! . Q7 iehbrajo \%ò^, • ■"■ 
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' Virr^eriate regio \ Mttgismtùà caniercde^ 
tìfie imperiaU regie Intendenze di Jtnanz^s. 
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^Giusta la riserva espressa nella circolare 
aS settembre p.® p.% n.** agSSS-Sgao, si coma-* 
xiica iin esemplare di notificazione pubblicata 
pet ordiile dell* impieriale regia camera aulica 
generale dall'imperiale regio governo di Trie- 
ste , contenente le discipline e le cautele da 
tenersi in osservanza per le spedizioni degli 
olj d'Istria, con incarico alF intendenza di ren-» 
derne intesi gli uffici doganali da essa dipen- 
denti per la corrispondente esatta esecuSBioncf, 
Milano, il 127 febbrajo 1834. 



VEINGARTEN. 



]B£RKAKPONI, 
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•■,.■;■- . ■ j » 

NOTIFICAZIONE 

€klF in^periale regio Gw^rno del Litorale mila ridk^ 
tione del dazio d^ introduzione per gli olj dell Istria 
e tutte catìUdè da osservajvisu 

■ 

S. M. fli è grasdosìssimamente degnata di conce* 
dere ocm Teneratissiina risoluzione 29 diocnnbra 
i83i che di olj deir Istria debbano * sottostare al 
medeaifna £aAo d* introdozione stabilito pc;r gU :ol| 
della DaJoanua, e die quindi alla loro importasàoiié 
nelle altre pvovìncie deir impero cinte contro Teste- 
rò dentiti eonBne doganale, eccettuate perciò lit 
Bahnazia e le isole dei Quamero, sia.da nscnotersi 
soltanto il dazio di due fiorini per ogni centina)* 
peso sporco di Vienna. 

S. IVL si è poi degnata < di ordinare con Tener»- 
tissima risoluzione 9 Indio i833 che la medesima 
debba ora tosto entrare m vigore , e che siano dà 

Splicarsi i^U olj deiristria le cautele medesime 
e sono già in vigore per gli dlj della Dalmazia. 
Per ubbidire a tale veneratissima sovrano coman- 
do e ad cretto di garantire T erario con discìplme 
di cautelale dovranno osservarsi in proposito^, 
viene in seguito a decreto dell^ eccelsa imperiale* 
regia camera aulica universale aS agosto i833, 
n.^ 365 18 ordinato quanto segue: . 

1. Gli oli deiristrìa vengono ammessi al godi- 
mento delia suddetta facilitazione soltanto nel caso 
quando sono scortati da certificati di origine e che 
vengono spediti per * mare da porti ove esistono 
uffici di sanità, per poi passare il confine doganale,. 

2. I certificati di origine non potranno essere 
rilasciati che dagFimperiaU regj commissariati di- 
strettuali in Capo d'Istria, Pirano, Buje, Parenzo, 

Ci re. ed Jtti 1 854 , Voi /, P. IL C 
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jRovigno, Dignano, Fola, Montona ed Àlbona^ e 
ciò soltanto lojKrhà sarà' stato attéfttiRo dalle pode- 
sterìjs nelle debite forme alle suddette aatorita che 
^ ' d) sono effettivamente indigeni. 

SiccDOie pffò talvolta, s^eSbe il sospetto che 
gli olj esteri siensi per T addietro fìitti passare per 
nazionali, le autorità incaricate di rilasciare i cer- 
ijficati di Angine debbono esattamente conviticersi 
M quel tale i che vende V olio alTestraei^lìe possa 
averne in tanta quantità dalle proprie remate, op^ 
purè jse. ùa notorio nel luogo che ne abbia fatto 
Kooquisto dai meno^agìatì a piccole partile* .. 
- :3. Offerta die sarà stata una tale prova , non dio 
ifcta sotto tatti i rjqpporti la verificaanono del. ri-* 

S'vo, genere da estrarsi., e trovatolo cocrismiK 
^ si assicura ogni redpienté col «uggdlo a of«! 
ficio. I recipienti sono da munirsi dello stesso sog* 
«rilo die viene apposto al certificato di origine, 
uw la ceralacca non potesse conservarsi iUesa» 
ìl'suggeUo viene impresso a fuoco sul vasellame. 
• 4.^sanrite si£EEitte operazioni , si pc^rà passare 
aH! estesa del certificato conforme al formoWe il* 
In dovrà essere indicato in tutte lettere , doò nei 
relativi spaz) lasdati in bianco , il nnmeco .del 
certificato, il peso dd genere, il numero dei re- 
cipienti, jl numero dei suggelli appostivi, il nmne 
e dognome del padron di barca, il nome e cognome 
dello spedizioniere, la qualità del naviglio, fa. sua 
denominazione , il luogo per dove . è diretto il gè- 
nete^ il nome del circondano comunale, del distretto 
e dd circolo, T ufficio che rilascia il certificato ed 
il Iu<^o, e la data in cui venne rilasciato, indi 
segue la firma ddl impiegato che dirige T ufficio 
stesso. 

5. Contemporaneamente dovranno essere riempiti 
gli spaz} in oianco dello scontrino , al quale sta 



(35) 
attaecato ù relativo certificato di origine « e che cor* 
mpKmóet * deve perfettamente alle indicasiohi coi^ 
feenote nd certibcato medeainiOy le quali sonò il 
miniera del certificato, il oonae del circondaBÌ0 
comunale, del distretto e del circolo , il nome. • 
cognome del padron di barca, : il nomerò dei reci- 
pienti, il pefto del genere, il luogo per dov« é 
directo il genere stesso , il luogo e la data in eiii 
viene rilasciikto il certificato, e la firma delTesteÉ^ 
sorfo 

6« Completato per tal modo il certificato di 
origine, lo si taglia nel messo fra le due .linee 
vertìèalif ove sta scritto « certificato di orione 
de&a {frovinda d'Istria » e lo si rimette ali* e^traente^ 
restarao lo scontrino attaccato al IxAettario per |^ 
ulteriori usi d'ufficio. 

y • I certificati di orìgiufe rilasciati per gli ■ olj 
che si spediscono per mare oltre la linea dogamde 
devono anche vidimarsi aagK uffici di sanità, cui 
inciimbe di sorvegliare che non vi sia differenn 
fra il carico insinuato ed il certificato di orìginei 
e che i suggelli non siano manomessi o fig^sifiottik 
Ove non trovino eccezione, ^li uffici di sanità mp* 
porranno pure i loro suggelk sui recipienti* 

Gli uffici stessi terranno registro confcNhne d 
formolare B di tutte le partite d' olj che sortiranno 
scòrtati da certificati di origine, ed annoteranno 
nei medesimo tutti i dati contenuti nei certificato* 

8. Ogni spedizione di olj che non tósse appog-^ 

giata da certificato di origine esteso nel modo in^ 

. dicato si deve ritenere per forestiera e non potrà 

godere delie facilitazioni accordate pei suddetti 

* prodotti indigeni. 

^. Per r unitbrme esecuzione delie premesse 
prescrizioni gli uffici incaricati di rilasciare i cer- 
tificati di origine vengono tosto , e lo saranno in 



Tié\ ctHió ^ queHì 'pfi optati fosse già ol-* 
AiepatìMiixi ii se^mo da cké »t troVano ntmiti 
dèlia patente di abtiltaztmie al privato ime- 
iJÉ É Éi ^ti» gionasiale ^ ai avverte cbe rinìané 
laro accordato il tempo ékìmnwìo a co- 
minciare dal i.^ marzo a. v. , perchè possano 
procurarsi la édiÉl^tìià is^h quale aspirassero 
della ^entev-ónde poter continuare. QeU* eser- 
cizio' della privata^ istruzione. Spirato questo 
teitopo dunque sa t.^ dei mese di iB«t*zo i835, 
non essendo stata rinnovata la patente , essa 
si fitèrtà estkita. : ' 

Milano ^ il 1 8 febbrajo 1 834. 
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( Nv^ lOi y Nouie idé seguirsi ad émo. dl%$t^ 

lamti ùnde poter tconstigmre ni» . impiegù Mh 

^JOtO. ••■■■7 . . f.tV» 

• ' '• ' . . *. . ^ 4'. .• ■■- ìa I ■;» • ■ 

. J/ imjìena^e je_gio Qovemo i. ;;,,., 
-laUeiùàp, rif^ IMegaxéani pmtmàajItfT : 



Piieàdendo argomeut^ idla> mui diòmiAdii [i«r 
dispensa dalF cftà di qùaràut^ anni ' trascorsi 
onde poter eoiisegwreunimpiégQcliello statoci 
S. MT. L e R. con sovrana risoluzione ag di- 
cembre j833 si è dbgoìita di emanare le se- 
guenti prescrizioni generali : 

i.° Non potranno aver luogo giammai a 
vantaggio di un individuo m modo generale 
ed assoluto de' conferimenti di dispensa dal- 
l' età , ma dovrà egli sempre invocare tale 
dispensa per quel determinato posto che de- 
siderasse conseguire. 

a,° La ricerca pel conseguimento di una di- 
spensa dair età sarà sempre corredata della 
fede di battesimo. 
. Tale sovrana risoluzione comunicata al go- 
verno dair eccelsa imperiale regia cancelleria 
aulica riunita' mediante dispaccio 3o gennajo 
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ps* p.**, m^ 769^196 st poj^a a cònosdieifzd 
iH c^otesia hnpèrìale ihe^a delegazione proVìn-' 
oiale per corìveoiente sua- intelligenza e norma^ 
edn avvertenza ehe le suppliche di persone , 
le quali avendo pkrep^swto il quarantesimo 
anno di età chieggono la dispensa per un 
d^ttlhihaiQ posto, dovranno rat^segnarsi cori 
separato rapporto informativo prima della no- 
mina al pékò lÀedésicbo qnaloìra ii tratti di 
nomink * di^ eonpelienza^ àéUtà ' delegazione V ov- 
vero contemporaneamente alla proposizione 
qualora si traiti: - d". impiego di ^ noiàina del 'go-« 
t^rnoo delle autorità. sil))edorr.; 

Milario ^ il fi^ ì febbrajo 1 834» '^■'- '- ' 
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(N.^ XI. ) DiaojPLiNM pei condótdèn o pr»^ 

pr'Marj di c^&i e {^etiwe di iioàubottai, Peno^ 
ai con4ara^9entqri. , j^ 

. i: ' r- • . . . • . ■•; . .1 

96 febbr^JQ f834i * ? 

■ " - ■ .'.-■' • • * " 

N.^ 4124^434^ < . Gl&OOLAEEt. 

• • • 

V imperiale regio Coiremo 
aUe imp. regie Delegaziom proi^inciali. ; 

' ■ ' . ■ =' 

. . • - I 

Onde servire alle combinate vedute di at* 
•ìcarare nel miglior modo possibile e cai 
mezzi più opportuni Y esecuzione delle discw 
pline portate dal regolamento nò agosto 1810 
pei carri e vetture di condotta^ e di agevo-» 
lare il modo alle autorità politiche' ed àmml* 
nistrative di antivenire i gravi e frequenti 
disordini e gF infortùnj derivanti dalP incuria 
deVcondottieri di detti carri nel tenersi co- 
stantemente a guida dei loro cavalli e nel 
cedere il passo alle diligenze pubbliche ed 
altri legni in posta, il governo ha determi- 
nato che a datare dal giorno i .^ di giugno 
p.*^ v.^ ogni carro o vettura serviente alle con- 
dotte di commercio , e segnatamente le così 
dette barre debbano portare impressi sul lato 
sinistro od in altro luogo visibile e con ca-r 
ratteri abbastanza grandi per essere comoda-» 
mente leggibili anche a qualche distanzi^ il 



(3o) 
nome dèlia^ (Htta per conto xldUa quale 01 eser^ 
oiu la eoaàfMSL ed ii luogo de) suo doitiicilio. 

Dopo il detto giorno j.® g^^gt^o p-*^ v.*^ 8Ì 
procederà^ in conformità del disposto nel 
titolo Vili del Citato regolamento a3 agosto 
1810 contro i condottieri o proprìetarj di 
carri e vetture di condotta mancanti della 
prescritta iscrizione^ ad interdirne la circo- 
lazione^ 

Le imperiali regie delegazioni veugouo in- 
caricate' di' portare a comuae notizia la pre- 
fAiite diapo^istoiie mediaote avviso a stampa 
40 :pubblicarsi ueUa- rispettiva province ^ra 
it^l, quale verrà faittà altresì menzioue dell' ob* 
bligo ai condottieri^ vetturini e carrettieri^ .a 
ttrmioi dellUrt* 3o dd decreto 16 luglio 181 3^ 
diieedene la mano e laaetar libero il passo 
alk^ dUigeùzef pubbliche .sotto pena -di 5o lire 
Ualiatìe di multa , e deA doppio in caso di 
recidiva^ oltre le altre péne cut fosse luogo 
Sdcondtf- i regolamemt di polizia ^ noo che del 
disposto dalla governativa uodficazioKie a3 giu« 
gno 1824 per quei carrettieri e vetturali che 
iocoatfandosi sulle pubbliobe strade con vet>^ 
ture ia posta non sì facessero solleciti al sen- 
tire il suono della cornetta di fermarsi o de- 
ciinare in maniera da lasciar loro libero il 
corso senza alcuna iuterruziotie per la j>arte 
migliore della strada , tì ciò sotto pena di 
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lire AO di muka da raddoppìarai ia caso di 
recidività ; ritenuta la pena suppletoria , del 
carcere per quelli che fosaero itnpotend a 
soddisfare le dette multe. 

Mentre il goveròo procede ad incaricare 
r ispezione generale delia gendarmeria onde 
sia tenuto mano ferma per T osservanza delle 
dette discipline 7 e cosi . pure perchè i gen- 
darmi allorché trovansi in. perlustrazione sulle 
strade poflttali. anche ueU" interno delie città ed 
ogni qual volta incontrassero carrettieri lon- 
tani dai rispettivi carri, o addormentati sui 
medesimi 9 senza che alcuno si trovi a guida 
dei cavalli ^ debbano rilevare siffiitte. emei:^ 
genze mediante appositi processi verbali d^ 
passarsi alle competenti autorità per le pro^ 
cedute che saranno, del. caso ^ cpn^mette id 
tempo stesso alle imperiali regie delegazioni 
provinciali di dare ordini conformi alle auto^ 
rità politiche amministrative da esse dipen^ 
denti ^ e di mantenere attiyata mai sempre la 
debita vigilanza per la loro esecuzione. 
Milano, il 2,6 febbrajo i834« 

HARTIG. 
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( N;^ la.) Diaoip^HNis e cautèle prei'crìue pet^ 
' !fe spedizioni degli olj d Istria ammessi a for^ 
'. cUiucùoni daziarie. 
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' Virnperìjotle re^ìMfsgistraJba camerale 
hHe ìmperìcLti regie InJtendenze di Jtnanza. 

''Giusta la riserva espressa nella circolare 
aS settembre p.^ p.% n.** a9383-59ao, si coma-' 
xiica tin esemplare di notificazione pubblicata 
^ér ordine dell* imperiale regia camera aulica 
generale dall'imperiale regio governo di Trie- 
ste , contenente le discipline e le cautele da 
tenersi in osservanza per le spedizioni degli 
olj d'Istria, con incarico alF intendenza di ren-» 
derne intesi gli uffici doganali da essa dipen- 
denti per la corrispondente esatta esecuìBione, 
Milano, il a7 fiebbrajo 1834. 



VEINGARTEN. 



Bernauponi, 



• ■ t 



1 
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I ■ • I ■ 

NOTIFICAZIONE 



ddtimperiale repo Gwerno dellÀtorale mila ri 

tione del dazio d^ introduzione per gU olydeU Istria 
' e siMb caoÉdè da ossenforvisL 

' ' ' .. ■ 

8. M. fli -è grasdosissiniamente degnata di caacé^ 
dere ocm Teneratissiina risoluzione 29 diocnnbre 
i83i che tìi dj deir Istria debbano' sottostare/al 
medeskna £aso d* ìntrodozione stabilito pc;r gU:alj 
della JMmmuBL^ e die quindi alla loro importaBÌaiié 
nelle altre pvovincte delF impero cinte contrò^ Feste- 
rodà*>nn eimBne doganale, eccettnate perciò iil 
Bahnazia e le isole del Qaamero, sia.da nscootersi 
soltanto il dazio di doe fiorini per ogni centina)* 
peso sporco di Vienna. 

S. M. si è poi degnata* di ordinare 'con Tener»* 
tissima risoluzione 9 luglio i833 che la medesin» 
debba ora tosto entrare m vigore , e che siano dà 

Splicarsi agU olj deiristria le cautele medesime 
e sono già in vigore per gli 61] della Dalmazia, 
Per ubbidire a tale veneratissima sovrano coman- 
do e ad ometto di garantire T erario con discìplme 
di cautela che dovranno osservarsi in proposito^, 
viene in seguito a decreto dell^eccdsa imperiale» 
regia camera aulica universale aS agosto i833, 
n.^ 365 18 ordinato quanto segue: .. 

1. Gli olì deir Istria vengono ammessi al godi- 
mento delia suddetta facilitazione soltanto nel caso 
quando sono scortati da certificati di origine e che 
vengono spediti per ^ mare da porti ove esistono 
uffici di sanità ì per poi passare il confine doganale,. 

2. I certificati di origine non potranno essere 
rilasciati che dagV imperiaU regj commissariati di- 
strettuali in Capo d'Istria, Pìrano, Buje, Parenzo, 

Circ. ed Atti 1 854 , Voi /, P. IL C 
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jRovigno, Dignano, Fola, Montona ed Àlbona^ e 
ciò soltanto lox^hà sarà' staito attèUtiRo dalle pode- 
sterìjs nelle debite forme alle suddette antorita che 
^ol) 'sono effectivamante indìgeni. 
... .SiccDipe pfrò talvòlta, a^erae il sospetto che 
gli olj esteri siensi per F addietro fatti passare per 
nazionali, le autorità incaricate di rilasciare i cer- 
locati di Angine debbono esattamente cónviticersi 
•e quel tale: che vende Polio alTestraeitite possa 
averne in tanta quantità dalle proprie reiraite, op^ 
purè jse. aia notorio nel luogo che ne abbia fimo 
Kooquisto dai meno^iiguti a piccole partite* 
- :3. Offerta die sarà stata una tale prova , non dio 
ifcta sotto tutti i riporti la verificaanon^ 4el.rt-? 
àp e t ti vo , genere da estrarsi;^ e trovatolo conìspoDK 
mmie^^ si assicura ogni recipiente col suggdlo a a& 
ficio. I recipienti sono da munirsi dello stesso sog- 
mUo die viene apposto al certificato di origine. 
Qhre la ceralacca non potesse conservarsi iUbsa^ 
ìI'suggeUo viene . impresso a fuoco sul vasdlame. 

- 4.^saurite si£E^te operazioni , si pc^rà passare 
aH! estesa del certificato conforme al formoWe Am 
In dovrà essere indicato in tutte lettere , cioè nei 
relativi spaz) lasciati in faiancot il numero ,del 
certificato, il peso dd genere, il numero dei re- 
cipienti, il numero dei suggelli appostivi, il nome 
e dognome del padron di barca, il nome e cognome 
dello spedizioniere, la qualità del naviglio, la. sua 
denominazione, il luogo per dove. è diretto il gè- 
nete^ il nome del circondario comunale, del distretto 
e dd circolo, Tufficio che rilascia il certificato ed 
il luogo, e la data in cui venne rilasciato, indi 
segue la firma dell impiegato che dirige T ufficio 
stesso. 

5. Contemporaneamente dovranno essere riempiti 
gli spaz} in hianco dello scontrino , al quale sta 
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attaecato il relativo certificato di origine « e che cor* 
rispiondet' < deve perfettameiite alle indieaeioiii coi^ 
tseonte nd certibcato medeaiiiio j le ^ quali sonò il 
mmierD del certificato, il aonae del Gircoiidaiji0 
commiale, del diatrètto e del circolo, il nome. • 
cognome del padron di barca:, : il nomerò dei reci- 
pienti, il peso del genere, il Inogo per dov« é 
diretto il genere ateaao , il luogo e la data in eiii 
viene rilaacitto il certificato, e la firma dell^esteÉ^ 
8or& 

6. Completato per tal modo il certificato di 
orìgine, lo n taglia nel messo fra le due .linee 
verticali, ove sta scritto « certificato di orìgiBe 
de&a {frovincia d'Istria » e lo si rimette air e^traente^ 
restando lo scontrino attaccato al hoUettario per |^ 
ulteriori usi d'ufficio. 

y • I certificati di origiufe rilasciati per gli oli 
che- si spediscono per mare oltre la linea dogamde 
devono anche vidimarsi aagli uffici di sanità, etti 
inciimbe di sorvegliare che non vi sia differenn 
fra il carico insinuato ed il certificato di orìgine^ 
e che i suggelli non siano manomessi o £Edsin(»tk 
Ove non trovino eccezione, gli uffici di sanità i^ 
porranno pure i loro suggelli sui recipienti* 

Gli uffici stessi terranno registro confcn^me d 
formolare B di tutte le partite d' olj che sortiranno 
scòrtati da certificati di origine , ed anróteranno 
nei medesimo tutti i dati contenuti nei certificato* 

8. Ogni spedizione di olj che non fosse appog-^ 

giata da certificato di origine esteso nel modo in«* 

dicato si deve ritenere per forestiera e non potrà 

godere delle facilitazioni accordate pei suddetti 

* prodotti indigeni. 

^. Per r uniforme esecuzione delle premesse 
prescrizioni gli uffici incaricati di rilasciare i cer- 
tificati di origine vengono tosto , e lo saranno in 
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seguitò a IcMTÒ ridùésta , tli mano ' in m^o* convè- 
iMentèineiite^ pioVvéchtd 'di à|>pG|fù bolleétarj' di- 
berdficati di origine dei quali potranno abbisognare. 
'Questi bolietfcabj Tevmnào attivati ispirato im mese 
dal gimrnb dcUa; presente notificasBiomi 
] IO. I bdtettarjiiinconoóhdano col hdmero m 
è oontinnMio progressivamente Mila HamerazÌDiie 
ÉMtiO'à tatto étmbrev cioè a tutto Fanno* militare 
€fi3c4;> In seguito si > darà princ^io ad una 'nuova 
numerazione col primo di novembre, e queMi 
&rminef& cdir iiltisÉiet'di iettobre d'^ogni ani». .' ? 

'II* Nella stesa dei* certificati- di origine* '^sono 
rigorosamente' proibite. le cancellature e le abbre- 
viazioni, ed accadendo qualchie. cè*n»:è , si lascerà 
aittaccato allo scdntrino il certificato errato , e vi ai 
sostituirà il susseguente. 

r- 12. Il certtficato di origine è valevole per. tre 
mesi. Se entro questo termine non potesse più spe- 
dirsi una partita d^olio'o per viste commerciai ^ 
o'per akro motivo, resài libero alla- jmrte ' d^ioEF-^ 
petrare un nuovo certificato verso r^roduzioné del 
vecchio. Dopo avuta convinzione cSie i recipienti 
ddi' olio si trovino àel loro ^ stato primiero, Tufficio 
competente annoterà a tej^p del - certificato, invali-^ 
dato- la dichiarazione su questa circostanza ed il 
motivo per cui non venne ratto uso del medesimo, 
e munirà quésta dichiarazione colla data, non che 
coQa firma d? ufficio e della parte. In luogo del 
certificato invalidato^ veiTà rilasciato un nuovo , ed 
il'Tprimo verrà dimesso allo scontrino del nuovo 
certificato. Ove i suggelli non venissero ritrovati 
ittesi, e la parte non fòsse in grado di giustificarsi 
su ciò , è da ritirarsi non solo il vecchio certificato , * 
ma ben anco da rifiutarsi il nuovo^ - 

i3. Poiché i registri prescritti al § 7 sono de- 
stinati alla controllerìa delle partita d'olio spedite 
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con eertìtìicsktì dr origine, yienè importo agli uflfici 
di eónità di empire le prescrihè cdònnè accuratp. 
mente dietro i certificati di origine e di «ggim» 
g^rvi: quelle eventuali osservazioni che reputeranno 
opportune a iclùarimento.dei casini/ • • >.. ii> 

' 14. Gli tk£ci eli sanità dunderanno i loro.xegp^ 
^titi ' ogni mese ^ e - trasmelteraiiBO . copì^ éei .mctdesif 
mi air imperiale regia capitanato droolare in Piaipoi 
ì( qude««é^ incaricato dt raccogliere i medesimi ^da 
tntti gli' uffici ^i sanità « di consegnarli indi /alt 
r imperiale #egio commissario distrettuale caiiiera|r 
in Pigino. :ili* 

'•!&■ Alla "fine d'-ogni mese» dovranno i oomibia^ 
-sariati distrettaaU chiudere i< registri dei pertriìfiaii 
di origine e trasmettere gK scontrini con nn'apr 
posita specifica che avrà ad indicare i registri 
adoperati nel corso del mese e la rimanenza = dei 
medesimi, col mezzo delF imperiale regio capitanato 
circolare /air imperiale regio commissario disixel«- 
tuale camerale in Pisino, il quale confronterà tali 
registri con le specifiche mensuali degli ufiìci di 
sanità e ne farà Pusp opportuno. 

16. Neiristesso modo dovranno i commissariati 
distrettuali alla fine delFanno camerale, cioè .alla 
fine del mese di ottobre, chindere e rimettere i 
registri alF imperiale regio commissario distrettuale 
cai^erale in Pigino accompagnati dal rend^ntQ 
per tutto l'anno camerale dei registri adoperati e 
di quelli avanzati. 

17. In caso che non fosse stato consumato nel 
corso del mese un intiero registro, dovrà questo 
venir nondimeno rimesso; preventivamente do- 
vranno però depennarsi i certificati di origine dal 
registro che non fossero stati adoperati. Qualora 
poi nel corso di tutto il mese non fosse stato rila- 
sciato da qualche commissariato distrettuale alcun 



(38) 

certificato, dovrà rimettersi ima dichiarazione ne-- 
gativa colla fine dd iiie8e« ed indicarsi la rima- 
nenza dei registri. 

i8. Tanto per ogni scontrino od ogni certificato 
di origine perdn^y quanto per ogni certificato di 
origine staccato in contravvenzione atte presenti 
prescrizioni verrà levata la mnlta di fiorini cincpie 
a pregiudizio , ddl^ amministratore. . 

19. Lo sbarco del vasettame nei poeti franchi 
dovra effettuarsi sotto T ispezione delk dogana-) e 
doàlora non s^nisse immantinente la spedizione 
oltre la linea doganale, ne dovrà essere fatto de* 
posibo in un magazzino dog^male, ed ove ciò non 
fiiese possibile, in uno a due cluavi, di cui una 
rimane presso la dogana. 

. aO' Le premesse prescrizioni hanno vigore sot- 
tanta sino ad altro provvedimento, e cominciano, a 
valere un mese dopo la pubUicazione di questa 
notificazione. 

Trieste, il 28 gennajo 1834. 

' « ' - . . - . ■ 

la mancanza del Governatore 
■ .' . FILIPPO Barone DE SKRBENSKY, 

fi I 

* ■ 

Cianibdkmo di S. M* L M. A. , Consigliere Af^o . 

e f. f. di rPresiderUe ; 

Saie: FRANCESCO VANDER Cav. DE GRÙN VAtÙ, 

Consigliere di Goi>emQ» 
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estrac in recipienti 

uliva libbre 

peso sporco per 
conio di . . 



Dato a - . . ■ 
oggi giorno . 



'■ni dill' inif>c| 
«rlitcalo. ) 



ciRTlfiCA.Tfì DI OBIÌe^ 



r^ei libbre viconesi . 
peso sporco dV>lio <l''uliva 



coti D.° . . . suggelli dell'ii frascril 
to cornnùssarialo dislrettuj li *" 

cslrae per coa'fa di . 



col 



dcoomiuat 

onde trasportarlo per la: via i 

mare a din>o no 

comprovato nelle debile wm 
sere il detto ofio d^nliva brodott 
indigeno del circondario c^ini 



. del 



di . 

dd circolo deO^ Istria. 
Il presente certiQcalo si rilaacia gra 
ti» onde valersene sollantb presa 
gli uffici doganali della monarchi 
suttriaca, e ciò pel tempio di Ir 
mesi 

Dato dal . 



Visto dairimperiale regia deputaiioi 

ili sanità in . ^ 

;elli , 



riportato al o* oel regi^fi 



FOAMOLABE B. 
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Giorao,. 

del 
rilascio. 



: : » 






Commissa- 
riato 
distrettuale 
di 



Padrone. 



'i 






• .1 



. ; ■ I . 



.1. . 



,«;;,. . 



( • . I ■ 1 • • 



. t 



V 



Estrae 

per conto 

di 



Cd 



N€ 

nati 



Eh 



ti 



/•• • . 
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Peso 
ati sporco 



Onde 
trasportarlo 



Visto 

dall' I. B. 

ufficio 

sani larici 
il gioroo. 
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( N.^ i3. ) Gli alunni di concetto e gli ascoU 
*'timn assistui daU' adjatam .f^i desHmo rìmm-' 

dare nel caso \ché acquistino una rendua 

nfaggiùre. (^'^djutam. v ! 



Il ■ i • • ' '■■ ' - . : ^ ; 

?;N.** 6268-894. : ' ' Circolare. 



^! L^ impeìicdè regjo . Coiremo 

\- ^j ■ ' . . • 

1; o^ my?. re^ Delegojziom proi^inciciU. 

i . ' 

|f ; •: 

fi In un caso speciale è stato promosso il 
I dubbio 9 se gli alunni di concetto gratificati 
?j coìTadjutum vi debbano rinunciare allorquando 
(! conseguano delle sostanze proprie od una so- 
I stentazione per parte altrui^ talmente cbe sia 
v assicurato il loro mantenimei)to. 
|l S. M. I. e R. A. si è compiaciuta mediante 
i rispettata sovrana risoluzione del giorno 28 
..': decorso gennajo di risolvere un tal dubbio ^ 
:; ordinando che pep: V avvenire^ e non già per 
I gli attuali alunni di coacetto od ascoltanti as- 
!; sistiti dair adjutum , sia impopto V obbligo ai 
8| medesimi di notìficare il caso dell' acquisto di 
^ una rendita loro assicurata sino al momento 
j deir effettivo impiego con salario ^ e che sor- 
passi Tìmportare deWadjutum^ eia che provenga 
da sostanze proprie , sia da altre fonti i» e che 
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dd)baiio in tale supposto rinunciare aU* €u^u¥ 

tam^ oiò^ che potrà anco provocarsi d*ufl&^«^ 

Df questa sovrana risoluzione comunkSata 

al governo dall* eccelsa imperiale regia ican- 

celleria aulica riunita con dispaccio 6 cadente 

febbrajo, n.^ 343^575' si- rende intesa cotestà 

imperiale, regia delegazione provinciale ptt 

conveniente sua norma ed esecuzione in quanto 

la riguarda* ^^^^ ^ 

Milano, il 28 febibrajo 1834* 
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^>iN.^ i^)iSliurichiama^il]escUta\oss€W(mza \del 
.. '.gi^ai dd\regokmi^n(x>iff,udixÌ4mot\con^ 
r,i ila it€t%eu subasta ^ dei fondi^. stabili : now ^appar^ 
-it^enmMfU masse\eonoorsualiì.\l.A* < , :/'. 

■ . • • • • ' , 

R* 3'<586A336. ^' ' CiacoLAkE: 

t 

V ìxnp. regio Tribunale df^ ctpmVo ' generale 
agi' impenali regj TrihwuJi cii^Ui ed alle 
Preture foresi mUe,:prof?incie lombarde. 

Dal senato lombardo-veneto del supremo 
tribunale di giustizia con venerato aulico de- 
. creto del a8 scorsa febbrajo , n.^ 93-12^8 è 
stato incaricato quest'appello di richiamare le 
singole prime istanze^ vale a dire tanto i tri- 
bunali aventi giurisdizione civile, quanto le 
preture foresi, all'esatto osservanza del § 421 
del giudiziario regolamento, dovendosi cioè 
nelle subaste dei fondi stabili non apparte- 
nenti a masse concorsuali , ove al primo o 
secondo incanto non venga offerto il prezzo 
di stima od un prezzo maggiore, senza aspet- 
tare veruna istanza, pubblicare V editto per 
il terzo incanto , nel quale sarà a delibe- 
rarsi il fondo anche a prezzo inferiore della 
stima , semprechè questo basti a soddisfare 



i creditori ^uUo steeso; prehotàti «ìflolal TàMrè 
o prezzo déllaetima, condizione' ohe b^ìoìc 
rìrà .nell^ editto pel terzo* incifaetòv Ove ciò 
non si verifichi^ sì procederà a termini del 
§ 422 alla pratica delg' 140) alla convoca- 
zione cioè dei creditori, che ncQ-piiò' aYétf 

luogo se non che dopo V esperimento del terap 
incanto. * ' *^ 

Lo che 'si comunica ai suddetti tribùtiàii ci- 
vili ed alle suddette pretorie foresi^pev^reèatta 
sua esecuzione. 

Milanovil 6 inaiai 834. 



t « 



MàZZ]^TT1, Pabsidei^. 



Resti FsKKAEi, Coriéi^kiè. 
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( N;^ 1 5. ) Noam A da segiUrsi nd caso che aUe 
~ pmru chiedend penMone riesca difficile il corn- 
ai provale U sofferto sconto del % per loo. 



' ir • . k 



• I ■ ■ ■ » 



6 man» i834*. 

• ■ • • • - r , 

IL? 5»3i^4S(& : > . i . ClKCOLAU. 

* ■ • 

Uimpeììode re^o Ca^mo alle imp. reffe 
. Delegfszioni pjmincjuili e ed aUn Uffici 
da esso dipenderai. 

Con nota del la febbraio p.^ p.% n»° 4174- 
53 1 1* imperiale regio magistrato camerale ha 
partecipato al govenio òhe pet caso che alle 
parti chiedenti pensione^ ecc. potesse tornar 
difficile il procurarsi i certificati concementi 
lo sconto del 2 per loo^ a cui si riferiscono 
gli articoli 2.^^ lettera D^ e 3.®, lettera F 
delle istruùoni circa il modo col quale debbono 
essere prodotte e documentate le istan:^e dirette 
ad ottenere il trattamento normale ^ potrà ba- 
stare che gli uffici i quali debbono occuparsi 
delle relative domande facciano cenno di una 
tale difficoltà, mentre lo stesso imperiale regio 
magistrato camerale si riserva allora di far 
praticare le opportune indagini col mezzo della 
contabilità centrale. 

Si comunica quindi la premessa facilitazione 
a cotesto ufficio per opportuna sua intelligenza 
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e direzione in -uggiiMica jì circolare ideeteto 
del 37 dicembre 1 833, .0*^.39665^617^ 
andavano annesse. le istruzioni succitaM.^. 
Milano, il 6 marzo i834« 



IL ▼ICSPKEaiDJBKti 

D'ADDA. 



, I • • • • 



( N.^ 16.) Massima da osservarsi neW assegnare 
le pensioni in cm deuono concorrere i comuni^ 

II mano i834. 
N.° 7768-1 118. ClRCOLàM. 

L^ imperiale regio Governo alle i/np. regie 
Delegazioni provinciali, all^ imperiale regiit 
Contabilità, aU^imp. regio Fisco ed alta 
Congregcmone centrale. 

Un caso pratico proposto dati* imperiale 
regio governo di Venezia air eccelsa- cancel- 
lerìa aulica unita ha dato motivo alla questione 
di massima, se trattandosi di assegnare la 
pensione ad impiegati prowisorj , pei quali 
ha luogo il trattamento secondo le normali 
austriache ) vi debbano concorrere i comuni od 
altre corporazioni per quel tratto di tempo 
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certiBcato, dovrà rimettersi ima dichiarazione ne- 
gativa colla fìne dA iiie8e« ed indicarBÌ la rima- 
nenza dei registri. 

18. Tanto per ogni scontrino od ogni certificate 
di origine perdn^y quanto per ogni certificato di 
origine staccato in contravvenzione alle presenti 
prescrizioni verrà levata la multa di fiorini cincpie 
a pregiudizio : ddl^ amministratore. . 

19. Lo sbarco del vasellame nei porti franchi 
dovrà effettuarsi sotto F ispezione della dogana; e 
doalora non s^uisse immantinente la spedizione 
oltre la linea doganale, ne dovrà essere £eitto de- 
posito in un magazzino dog^male^ ed ove ciò non 
fosse possibile, in uno a due cldavi, di cui una 
rimane presso la dogana. 

ac Le premesse prescrizioni hanno vigore sot- 
taiito sino ad altro provvedimento, e cominciano; a 
valere un mese dopo la pubUicazione di questa 
notificazione. 

' Trieste, il 28 gennajo 1884. 

In mancanza del Governatore 

;. .; . FILIPPO Barone DE SKRBENSKY, 

CUanbeUano di S, M, L M. A. , Consiglkre AuUco ■ 

^ f' f' di .Presidente ; 

soù: Francesco vander Cav. de grùn vald; 

* ■ ' • • ■«■ ■ ■ . . . ■ ' 

Consigliere di Go{>emQ. 
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( N.° i3. ) Gli alunni di concetto e gli ascoU 
^, - tOTilK assisiiui dt$W adjatam .i^è def^ono 'rmitn-- 



i: 



* ciare nel caso \ché a^iquisCino una rencliiiz 



jN." 6268-894. 






(ì 



Circolare* 



L'imperiale reguo ^J^os^erno 

ij a22e ùnp. regie Delegauom proi^inciali. 

I ' 

II ■ » 

ij In un caso speciale è etato piomosso il 
|l dubbio 9 se gli ajlunni di concetto gratificati 
ij coìTadjutum vi debbano rinunciare allorquando 
fi conseguano delle sostanze proprie od una so- 

• stentazione per parte altrui^ talmente chp sia ; 

I assicurato il loro mantenimer|to. 
Si ' ' 

J! S. M. h e R. À. si è compiaciuta mediante 

!| rispettata sovrana risoluzioni^ del giorno 28 
.:i decorso gennajo di risolvere*, un tal dubbio ^ 
:; ordinando che per V avvenire^ e non giji per 
{ gli attuali alunni di concetto od ascoltanti as- 
il sistiti dair adjutwn ^ sia importo V obbligo ai 

II medesimi di notificare il caso deir acquieto di 

• una rendita loro assicurata gino al momento 
I deir effettivo impiego con salario , e che' sor- 
passi rimportare deìVadjutum, $ia che provenga 

' da sostanze proprie, sia da altre fonti,, e che 
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dd^bano in tale supposto linunciare aU* lU^u^* 
tam, oiò^ che potrà anco provocarsi cTufi^Oio.^ 
-vDji questa sovrana risoluzione comnnkSata 
ài governo dall* eccelsa imperiale regia vcan- 
celleria aulica riunita con dispaccio 6 cadente 
febbrajo, n.^ S^Ò'^S'fS'ti rende intesa cotesta 
imperiale regia delegazione provinciale pep: 
conveniente sua norma ed esecuzione in quanto 
la riguarda* ;;^^^ ^ ^ 

Milano, il 28 feHbrajo 1834. 
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/>hN.^ ié^)iSll>^fichkumi^iPiesatta\ osservanza idei 
. •.§!;4^i djd.regolam^ntìo^ìfgiuditia^ 
rMilaiteneusubasta^dei fondi^. stabili .now.appqir^ 
-nt(eitm(i ' a mojije; conoor.9iia/c;!!J> • .::/•. 

i 
t\^ t •>*-,• \ i , \i '^ ■ \ '■ '•Iti* «•>i«f: • \ 

y.\ .' .- ..■•.;,•:■,•.. ,6 .n>9MO i3?i4r>;..; 

t^.* 3J586:-336. . '' ' ' Cit^oLAfeE. 

agP impenali regj Trihunati wili ed alle 
Preture foresi naUe/prt^inde lombarde. 

Dal senato lombardo-veneto del supremo 
tribunale di giustizia con venerato aulico de- 
, creto del 28 scorsa febbrajo ^ n.^ 93-ia8 è 
stato incaricato quest'appello di richiamare le 
singole prime istanze^ vale a dire tanto i tri- 
bunali aventi giurisdizione civile^ quanto le 
preture foresi, all'esatto osservanza del § 421 
del giudiziario regolamento, dovendosi cioè 
nelle subaste dei fondi stabili non apparte- 
nenti a masse concorsuali , ove al primo o 
secondo incanto non venga offerto il prezzo 
di slima od un prezzo maggiore, senza aspet- 
tare veruna istanza, pubblicare V editto per 
il terzo incanto , nel quale sarà a delibe- 
rarsi il fondo anche a prezzo inferiore della 
stima , semprechè questo basti a soddisfare 



i creditori ^ullo stesso; preho^ti sifoo( al TaMrd 
o prezzo della stima, oonduk^ »*^ in^ 

rirà .nell^ editto pel tersK)« ui((!«itÒv ^OYe^^ 
non si verifichi^ si procederà a termini del 
§ 4^2 alla pratica del §'' 140, alla convoca- 
zione cioè dei creditori, che siop^ùò* aV4# 
luogo se non che dopò V esperimento del terso 
incanto. * ' ' ^'' 

' Lo che 'si comunica ai suddetti tributiidi ci- 
vili ed alle suddette pretura fiDresi^pei^Téiatta 
sua esecuzione. 

Milano, il 6 itiafcto 1834. 
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( Ni^ iS. ) NoAMA da seffUrsi nd caso che aUé 
-pani chiedend ipenaume riesca difficUe il com^ 
'/ proiHUe il mf erto sconto dfl % per loo. 

^ , , . CimBrao 1854.. 

K9 -SttS^^B. . > .i . ClRGOLAU, 

li^ imperiale re^o Got^mo alle imp, regie 
.Delegtmoni prwfindali e ad akn Uffici 
da esso dipendenti 

Con nota del la. febbraio p.^ p.% n»° 4174- 
53 1 r imperiale regio magistrato camerale ha 
partecipato al govecm) . òhe pel caso che alle 
parti chiedenti pensione^ ecc. potesse tomiar 
difficile il procurarsi i certificati concementi 
lo sconto del a pei* loo^ a cui si riferiscono 
gli articoli 2.®, lettera Z>, e 3.®, lettera F 
delle istruùoni circa il modo col quale debbono 
essere prodotte e documentate le istan:^e dirette 
ad ottenere il trattamento normale ^ potrà ba- 
stare che gli uffici i quali debbono occuparsi 
delle relative domande facciano cenno di una 
tale difficoltà, mentre lo stesso imperiale regio 
magistrato camerale si rìserTa allora di far 
praticare le opportune indagini col mezzo della 
contabilità centrale. 

Si comunica quindi la premessa facilitazione 
a cotesto ufficio per opportuna sua intelligenza 
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e direzione il] oggiuixca jd cirbolàre idecteto 
del 37 dicembre 1 833 , . «l^ . 39665^6 17^ 
andavmio annesse. le istrusioni miccitalé.. 
Milano ) il 6 marzo i834« 



IL -^riCKPKESIDBXR 

D'ADDA. 



• * 



■ « ■ t 



( N.^ 1 6* ) Massima da osservarsi ncW assegnare 
le pensioni in cui devoru> concorrere i comuni^ 

li mano i834. 
N.® 7768-1 118. GlROOLàlUL 

L^ imperiale regio Goverruo alle imp. regie 
Delegazioni proi^inciali, cUl^ imperUde regitt 
Contabilità, alt imp. regio Fisco ed alla 
Congregazione cerurcde. 

Un caso pratico proposto dall* imperiale 
regio governo di Venezia air eccelsa* cancel- 
leria aulica unita ba dato motivo alla questione 
di massima ) se trattandosi di assegnare la 
pensione ad impiegati prowisorj , pei quali 
ha luogo il trattamento secondo le normali 
austriache^ vi debbano concorrere i comuni od 
altre corporazioni per quel tratto di tempo 
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ifl' cm*ùn eifaiile impiegato fosee stato a loro 
ÉMVÌ2ÌO ) «;]oè< ee. 5 quantùnque ^ fòeee stata 
accordaita la pensione giusta le norme austria- 
che , possa aver luogo la domanda del. fondo 
a di cui carico sta la pensione , o se debba 
tale questione «solver» ^a 'seconda dei rego- 
lamenti italiani. ' [ 

S. M. r imperatore e re , sopra umilissimo 
rapporto, si è degnala' con sovrana risoluzione 
12 scorso febbrajo di ordinare che debbano 
bensì tanto uqI caso pratico come sópra offer- 
tosi ', quanto ih tutti i casi consiipili aver 
luogo le quote comunali , ma che queste re- 
lativamente aU* importo siano ridotte^ alla mi- 
étìtéL '' determinata aalle normali del ^a re^o 
d'Italia. 

Questa éovraha risoluzione stata dìeilla pre- 
detta aulica cancelleria imita comunicata an- 
ahe al^governo scrivente con rispettato dispac- 
cio i8 febbrajo p.^ p.^, p.° 44ia-3a8 servirà 
di norma a cotesta delegazione provinciale nei 
eontingibili • ca^Uj 

. : Milano ) Tu marzo 1834, 



• (.Il 



HkRTlG, 
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( N.^ 17.) Nomina del signor consigliere aulico 

nobile De Capitani alla carica di vicepresi-- 

dente delV imperiale regia giunta del censii 

mento^ 

i4 marzo i834* 

N.^ 7714-683. Circolare. 

Uirnp%. regio Coiremo alle imp. regie De- 
legcùzioni provinciaJiy alVimp. regio Fisco 
ed alle imp. regie Direz. gen, di polizia 
ed Amministrazione del censo. 

Si partecipa a cotesta imperiale regia dele^ 
gazione provinciale per sua intelligenza che 
S. M. l'imperatore nostro augustissimo sovrano 
con venerata risoluzione del 16 p.** p.^ feb- 
brajo si è degnata di conferire al sig. con- 
sigliere aulico nobile De Capitani ^ referente 
nella cancelleria di S. A. I. il serenissimo ar*» 
ciduca viceré^ la carica di vicepresidente 
deir imperiale regia giunta del censimento nel 
regno lombardo-veneto , resasi vacante per 
r avvenuta morte del conte Alfonso Castiglioni. 
Milano, il 14 marzo 1834. 

HARTIG. 

Circ. ed Atti i834 , Voi. I, P. II. D 



( So) 
( N,^ 18^ ) Rango di diperyi impiegati del jfon 
verno t delle delegazioni e congregazioni pfo^ 
vincietli. 

i^ marxo iS54« 

N.*' 7948-1153. ClRCOLAKE, 

V imperiale regio Governo 
cdle imp. regie Delegazioni provincicdi. 

S. M. I. R. A. colle veneratissitne sovrane 
nsolo^ioili del a^ ottobre i83o e del t8 cor-? 
yente mese ri è degnata di abbassare le ser 
guenti determinazioni intorno al rango dei sot- 
to indicati impiegati del governo^ deUQ.dele^ 
gazioui e ccmgregazioni provinciali. 

I.® I regj vicedelegati vengono da qiri in 
avanti parificati nel rango ai segretarj aulici 
p ne godranno la corrispondente clas^ di 
diarie e d' Uniforme, classe VII. 

a.*' I segretarj di governo succedono nel 
rango ai suddetti, conservando la classe Vili 
4i diarie e d* uniforme. 

3.° I primi aggiunti di delegazione hanno 
uguale rafigo cqi prinii commissarj di circola 
nelle rimanenti provincie della monarchia colla 
classe IX. 

4.*^ I secondi aggiunti di delegazione , i re- 
]%tqfì presso le congregazioni provinciali e^ 



(5. ) . 
l commidsarj di circolo di seconda ctassd 
hanno uguale rango tra di loro sempre nella 
classe IX. 

5.° I vicesegretarj di governo succedono 
nel rango ai secondi aggiunti delegatizj e re- 
latori proviucìali benché godano coi medesimi 
la stessa classe di diarie e d' uniforme. 

Queste veneratissime sovrane determinazioni 
recate dall' ossequiato dispaccio a6 febbrajo 
^ p.® p.®, n° 4818-376 deir imperiale regia can- 
celleria aulica riunita si comunicano alle de- 
legazioni provinciali per loro norma ed intel- 
ligenza e perchè ne diano partecipazione a 
chi spetta. 

Milano, il 17 marzo 1834* 

HARTIG. 
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( N.^ 1 9. ) ipi/ impiegati subalterni delle preture 
urbane' riguardò alle competenze per diete e 
spese di viaggio sono parificati a queUi, delle 
preture foresi. 



lai marzo i834. 



^ j 



N.* 6i 60-705 = 1 74 1 0- X 894- ClRCOLA^RE. 

L' imperiale regio Govervjo 
alle imp. regìe Delegazioni provinciali. 

Essendo state promosse le supreme deter- 
minazioni sulle rimostranze inoltrate al governo 
dalle imperiali regie preture urbane nelle città 
capoluogo di provincia perchè in quanto alle 
competenze si continuasse a trattare gli ag- 
giunti delle preture stesse come trattavansi 
per Taddietro gli aggiunti delle soppresse giu- 
dicature politiche in occasione di trasiferte 
«opra luogo per ispezioni, esami, ecc., ad onta 
che colla governativa notificazione i.^ maggio 
i83a vengano gì* impiegati subalterni delle 
dette pretujre paragonati riguardo alla classe 
ed alla divisa a quella delle preture foresi , 
r eccelsa imperiale regia camera aulica generale 
con rispettato dispaccio 1 8 p.^ p.® gennajo , 
n.*^ 1935^168, in esito del rap|X)rto 5 luglio 
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i833| n.^ 19740 inoUratpIe dalP jiipperiale rt^ 
gio ni((gÌ8trato camerale ^ ha dichiarato 

Jdc CÈe gì' impiegati subalterni delle preture 
» urbane recentemente organizzate debbano 
» riguardo alla tariffa 28 aprile 1824 essere 
» trattati del tutto come quelli delle preture 
9 foresi , e non come . gV impiegati de]le ora 
» soppresse giudicature politiche, poiché le 
» preture urbane sono anche in altri rapporti 
» parificate alle preture foresi, e che quindi 
» Ici ' competenze per ctiete e spese^ di viaggio 
» a favore degli aggiunti sono da regolarsi 
» secondo il n.^ 4, e per gli altri impiegati 
» subalterni secondo il n.^ 5 della suddetta 
3» tarifia. » 

Il governo ne rende quindi consapevole 
cotesta imperiale regia delegazione provinciale 
per sua norma e direzione nell* atto della con- 
sultiva liquidazione delle competenze di che 
si tratta, e la s' incarica di farne regolare 
comunicazione air imperiale regia pretura ur- 
bana locale, con avvertenza che si è ordinato 
alla contabilità centrale che nelle successive 
liquidazioni debba attenersi alla premessa su- 
prema dichiarazione, e che in quanto ai conti 
arretrati, già liquidati ed approvati partendo 
dall' epoca in cui furono attivate le nuove pre- 
ture urbane, debba riproporre una nuova li- 
quidazione per r effetto dell" ulteriore bonifico 
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cB competente portato dal sorfifcrito aulIdO 
dispaccio. 

Cotesta imperiale regia pretura tifrbana do-* 
vrà quindi attendere che le &ia a suo tertipcf 
fatto conoscere T esito di tale nuova liqui- 
dazione. 

Milano, il ai marzo 1834- 

ItARTIC. 



( N.® no. ) Modo con cui devcéi procedere cogli 
studenti espulsi daW imperiale regia accademia 
Teresiana o da altri convitti che domandano 
di essere ammessi in qualunque stabilimento 
di pubblica istruzione. 

22 marza 18S4. 

W;® 8982-1378. Cbucolarev 

U. imperiale rej^o Governo alle impj regie 
Delegazioni provinciali ed (dure Magi-* 
strature. . 

* » ■ ■ 

Mediante veneràtissimà 'sovrana .rifiolifzianfe 

16 febljrajo scorso comunicata dalF imperiale 

règia commissione aulica tìegli studj con di- 

•paccio 22 detto mesé^ n.^ 1179-306 «i è 
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tiegnata S. M. I. R. A. di prescrivere etìii 
quali norme si debba procedere riguardo alle 
domande di ammissióne a qualunque stabili- 
ménto di pubblica istruzione che venissero 
fatte da quegli studenti che per immoralità 
o per cattivo progresso sono licenziati dal- 
r imperiale regia accademia Teresiana e dà 
altri convitti eli educazione , oppure sapendo 
di doverne essere espulsi sortano essi stessi 
dal convitto in cui si trovano. 

Il governo le comunica copia del succen-^ 
iiato aulico dispaccio e la incarica di disporre 
dal canto suo e di curare Y esatto adempi- 
mento delle sovrane pirescrizioni da quello re- 
cate , che debbono nelF argomento osservarci 
nei rispettivi istituti di pubblica istruzione; 

Milano^ il a.2 marzo i834. 

HARTIO. 



j^.® 1179^306. Lombardia. 

Relativamente alla domanda fatta, come con que- 
gli studenti i quali per immoralità ó cattivo pro- 
gresso negli studj vengono licenziati o sortono essi 
stfil^ dall'imperiale regia accademia Teresiana ò 
da un altro convitto., ss^endo che dovrebbero es- 
serne espulsi, abbia a contenersi pel caso in cui 
essi si annuncino per essere ammessi ad un altro 
stabilimento d^ istruzione, si è degnata S. M. h A. À^ 
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con veneratissima sovrana rìsolnzione del i6 cor- 
rente di comandare che T accettazione o rejezìone 
debba aver luogo onninamente secondo le stesse 
norme le quali sono prescritte pei casi in cui gli 
studenti vengono licenziati o sortono dagli stabili- 
jnenti d^ istruzione. 

Si procederà quindi riguardo agli studenti che 
iion incumbono per anco agli studj ginnasiali se- 
condo il codice delle scuole elementari , ih quanto 
^li studenti del ginnasio giusta la raccolta delle 
disposizioni e prescrizioni pubblicata colla stampa 
neiranno 1829 intorno ai ginnasj, e rispetto alte 
sezioni iilegli stadj superiori a norma dello speciale 
regolamento del i5 luglio 18:46. 
,i«Qaaloi:a fqr,tmto nel prescritto attestato suU^ap- 
jAicazione, sul progresso e sui costumi del semestre 
ultimamente trascorso appaja un giovane' coinè al- 
lièvo' d*tm pubblico stabilimento d'èducaziohe du- 
rante questo semestre, deve egli eziandio produrre 
un .certificato 4ella direzione di siffatto stabilimento 
suir applicazione e condotta manifestata nel mede- 
simo dair ultimo esame semestrale in poi, e sui 
motivi per cui egli ne è uscito o ne venne licett:- 
ziato, affinchè si possa giudicare se egli^ giusta la 
^ua dimanda, sia da ammettersi allo stabilimento 
d* istruzione nel quale egli brama d'entrare, e se 
possa progredire ad un corso superiore, ovvero se 
debba ripetere od essere per avventura anche 
totalmente rimandato. 

Firmat. LILIENAU. 

DalPI. R. Go^miissione Aulica degli stadj, 
Vienna, il a a febbrajo 1834. 
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( N.® ai.) Gap ITOLI normali da osservarsi nei 
contratti d appalto delle ricevitorie comunali. 

29 marzo i854- 

N."" 5ao4-75a del 1834. 
N.'' 39443^137 del i833. 

V imperiale regio Governo 
aUe imp. regie Delegazioni provinciali. 

Si comunica a cotesta imperiale regia de- 
legazione provinciale per propria norma e 
perchè vi abbia riguardo nella vicina rinno- 
vazione dei contratti per le ricevitorie comu- 
nali il capitolato normale adottato dal governo 
in simile materia all' oggetto di rendere uni- 
forme e più dicura Tosservanza delle veglianti 
prescrizioni. 

Con ciò però non è tolto che possano essere 
aggiunte nei singoli contratti quelle altre par- 
ticolari condizioni che fossero per avventura 
richieste in qualche comune per ispecialità 
di circostanze. 

Milano ) il 29 marzo i834* 

HARTIG. 
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CAPITOLI 

f 

A 

^otto T osservanza del quali si appalt . . . Z' esattoti . 
comunal . di . , * ^ , , . in aggiunta ai capitoli 
generali portati dalla sovrana patente i8 apri-^ 
le 1816. S 

I . U esercizio dell' esattovi . còmunal . sarà du-^ 
Ératuro per un triennio che avrà principio ^1 giorno 
i.° gennajo i83 . e terminerà col giorno 3i di- 
cembre deiraono i83 . inclusivamente. 

a. Dovrà X esattore continuare il suo conti-atto 
fino al termine stabilito senza verun aumento di 
salario od altro compenso, quand'anche venisse 
£itta qualche mutazione nel circondario del comune 
o comuni^ e parte del territorio compreso nel con- 
tratto venisse unita ad altra provincia, per lo che 
nascesse obbligo nelV esattore di eseguire in tutto 
bd in parte il versaménto delle imposte in alerà 
cassa provinciale.. 

3. Quando per ordine superiore venisse stabilito 
che il contratto delF esattoria avesse a durare per 
un tempo più breve dell'intiero triennio, il deli- 
beratario sarà obbligato ad uniformarvi^ ed osser- 
vare nulladimeno il x^òntratto stesso senza potei' 
promuovere pretesa alcuna di compénsazioti^ pel 
ìnotivo anzidetto. 

4. La riservai della superiore approvazione a 
termini della governativa circolare 29 novenihre 
1816, n.^ 4i583-55o3 comprende non solamente 
r ispezione sull utilità e convenienza del contratto ^ 
ma quella altresì suir accettabilità della persona 
per tutti o per alcuno soltanto dei comuni com- 
presi nella deliberazióne complessiva , in maniera 
da potersi dichiarare la persona medesima esclusa 
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da tale complessiva deliberazione èenza clie il cte-* 
liberatarìo possa pretendere di ritenersi svincolato 
anche per gli altri, ne promuovere altra pretensione* 

5. Deliberato che sia V esercizio dell esattoria , 
èarà tenuto x il deltberatario a fornire la cauzione 
in beni stabili e posti nel territorio dell' im|)eriale 
regio governo di Milano per la somma parimente 
indicata nell'avviso invitatorio air asta. 

6. Il certificato censuario dei beni che si vogliono 
assoggettare a cauzione dovrà essere di data re- 
centissima. 

7^ Dovranno pariniente i certificati ipotecar) es- 
sere Qtati rilasciati recentemente. Il deliberatario 
sarà inóltre tenuto di produrre a richiesta della 
pubblica autorità altro certificato ipotecario addi-^ 
zionalé comprovante che sui beni obbligati non 
venne presa altra inscrizione nel tempo intermedio 
tra la data del primo certificato e quella della se- 
guita inscrizione. 

8. Il valore dei fondi sarà provato cpn documenti 
degni di fede. Ove T indicazione del valore si ap- 
poggi a perizia , si unirà a questa la minuta di 
stima , e sarà sempre nella facoltà della stazione 
appaltante, nel caso che non riconosca sufficienti i 
prodotti documenti a determinare il valore dei fon- 
di, di farne seguire la stima o revisione di stima 
per opera di perito d'inficio a spesa del delibe- 
tatario. 

9. Nel determinare il valore del fondo si avià 
riguardo agli articoli 280 e 1874 del codice civile 
generale austriaco. Allorquando sussistano inscri- 
zioni ipotecarie precedenti per determinare il va- 
lore ipotecabile del fondo , si detrarrà dalla somma 
già ridotta di un terzo o della metà, a norma dei 
casi , r ammontare delle somme inscritte , ed ove 
queste siano fruttifere, anche l'importo di un trien-' 
tkìo d' interessi , pei quali a termini del regolamento 
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del processo civile compete lo stesso privilègio del 
capit^e. 

IO. Ove per T epoca iri cai sr stipuleranno i 
nuovi atii di cauzione non fossero per part^ degli 
D^ci ipotecar] ultimate le operazioni pi^escritte per 
)a trasformazione dèlìe ipoteche generali in ispeciali, 
dovrà il cautame assicurare con giuramento che i 
beni ofiBef-d a cauzione non sono soggetti ad -ipo- 
teca di quella natura per quanto è a sua pognizione. 

I r . Dovrà provarsi colla produzione dei rispettivi 
certificati ipotcicafj e degli altri documenta che oc- 
correranno la^'^'libertà dei fondi che si obbligano 
anche rig(iàrdo'''ài datori od autori delle persóne 
che attufalnleMte ti possiedono, e perciò dovrà il de- 
liberatario produjrre il certificato ipotecario relativo 
a tutte le persone che dal i .° aprile 1 806 in avanti 
jiossèdettetO' il fondo o fondi offerti in cauzióne! 

12. Gli atti di fidejussione o cauzione saranno 
stesi anche per semplice scrittura privata' debita- 
mente legalizzata , giusta V articolo 5 della notifi- 
cazione 16 marzo 1816, ovvero a rogito 4®'^^™": 
periale regio commissario distrettuale a termini 
della circolare dell* imperiale regio tribunale aap-^ 
pello n.° lari del eiortlo'27 febbrajo 1818. 

i3. Uatto di fidejussione o cauzione conterrà 
le coerenze dei fondi che si assoggettano ad ipo- 
teca, a meno che queste non appajano da altro 
documento che formi parte integrante delF atto sud- 
detto. La persona poi che ipoteca i propq fondi 
dovrà nell'atto stesso prestare l'assenso a che 
l'inscrizione ipotecaria relativa possa, aver luogo 
nei pubblici registri. 

14. Il fidejussore s'intenderà obbligato a gua- 
rentire solidariamente per qualunque obbligo che 
incumba all'esattore, nessuno escluso tanto a ter- 
mini della citata patente , come de' presenti capi- 
toli addizionali , e dovrà rispondere per qualunque 
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danaro ch^ V esattore o suo commesso avrà nscosso 
efifettivàmente in questa qualità fino alla concor- 
renza però della somma stata determinata neirav«- 
viso invitatorio air asta. 

i5. Non venendo dal deliberatario presentata la 
cauzione nel termine stabilito dalF articolo ao della 
sovrana patente i8 aprile 1816, o non adempiendo 
alle prescrizioni che a qqesto riguardo gli potes-' 
sero venire in seguito fatte dair autorità comunale 
o provinciale nei termini da pi-efinirse^li, si riaprirà 
Tasta a «suo rischio e pericolo. Eguale misura avrà 
luogo nel caso che duraqte la gestione emergesse 
insufficiente %la cauzione presta;ta dalT.jm^re, e ia 
stazione appaltante giovandosi dcjl di>piii^l^ àal § 468 
del yegliante codice civile genei^ale e. dietro auto- 
rizzazione della regia delegazione ..provinciale gli 
ingiùngesse la prestazione di un supplimento d\ 
cauzione. Scorso anche in tal caso infruttuosamente 
il termine prefinito al ricevitore» o risultando in- 
completo o dubbio r offerto mezzo, di cauziona 
addizionale , verrà riaperta Fasta deir esattoria a 
danno del ricevitore medesìoipì. in. tutti questi cas^ 
poi rammentare del damio da liquidarsi dair autor 
rit^ provinciale (la cui dicÙarazione sarà piena-, 
mente esecutiva ) verrà riscosso coi privilegi fiscali 
in quanto a coprire il danno stesso non bastasse 
già r ammontare del deposito che fosse tuttavia 
giacente presso il comune o comuni ai quali si 
riferisce. 

16. Il presente appalto s** intende fatto sotto le 
prescrizioni della sovrana patente 18 aprile 1816 
e dei presenti capitoli, non che sotto Fosservanza 
di tutte le altre discipline od istruzioni emanate 
finora dall'imperiale regio governo e dalle supe- 
riori autorità, o che potessero in seguito venire 
emanate, di maniera che il disposto dalle medesime 
intendasi far parte integrante del contratto, e sia 
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jil deliberatario pieiuunente obbligato al loro esatta 
adempimento. 

17. L* esattore dovrà avere estinti pel giorno io 
di gennajo di ciascijn anno i mandati per \ eser- 
cizio deiranno precedente che gli saranno stati 
consegnati dall* autorità distrettuale o dalle comu- 
oali col giorno 3 1 del precedente dicembre , sotto 
comminatoria di sottostare alle spese che potranno 
occorrere per ritirare detti mandati in caso di ri- 
tardo, e salvo sempre l'effetto deir articolo 46 della 
sovrana patente; 

18. Tanto per le ricevute da rilasciarsi ai con-- 
tribuenti a norfiia delP articolo 48 deya patente, 
quanto per gli atti di oppignorazione da ìutrapren* 
qersi contro i debitori morosi giusta T articolo 64 
della patente stessa dovrà l'esattore servirsi d^uni- 
formi module a stampa secondo le formole poste 
alla fine del presente capitolato» 

.19. Le contravvenzioni a qualunque delle dispo-» 
sizioni dell' articolo 43 della patente sovraccitata 
verrapno punite per la prima volta con una multa 
dai due ai dieci Boriai a tenore delle circostanze, 
e in caso di recidività con quella dai dieci ai venti 
fiorini da versarsi neHa cassa di beneficenza del 
rispettivo comune, a termini del dispaccio dell' im-» 
periale regia cancelleria aulica unita 16 febbraio 
i83o, n.° 485. 

20. L'esattore, non potrà farsi rappresentare, né 
cedere ad altri il contratto se non nei modi con- 
templati dagli articoli 3o e 89 della sovrana pa- 
tente 18 aprile 18 16. Binvenendosi atti fatti o 
firmati da subappaltatori o da commessi non rico-r 
nosciuti, saranno ritenuti arbitrar] e punibili a 
termini delle leggi veglianti, 

21. Sarà tenuto F esattore di presentare il conto 
annuale giusta quanto prescrive Tarticolo 84 della 
(Citata patente e non piiì tardi del |o geanajq 
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deir^Mino successi vo. Nel caso in cni noa eseguisse 
ciò, sarà compilato il coato ex officio a tutta spesa 
deir esattore, e sulle risultanze poi del copto me» 
desimo si passerà dal consiglio o convocato alle 
determinazioni contemplate nelF articolo suddetto. 

a^. Dovrà parimente Tesattore presentare il conto 
triennale i^el termine di sessanta giorni, di cui 
air articolo 85 della patente citata. Nel caso in cui 
uon si prestale, a ciò, sarà il conto compilato ibx 
qfficio a tutta ^pes^ dell'esattore, e potrà tanto 
egli, quanto ht sua sicurtà essere escusso nelle 
forme consuete sulle risultanze del medesimo conto. 

^3. U deliberatario dell'esattoria a senso della 
sovrana pateute i8 aprile idi 6 e delle istruzioni 
annesse alla governativa notificazione 12 aprile 
stesso anno è ad un tempo T esattore ed il cassiere 
del comune* In tale doppia qualità di esattore e. 
di cassiere sarà egli tenuto 

a) ad esigere tutti i carichi diretti ed indiretti, 
ordinar) e straordinari che venissero imposti per 
conto ed interesse dello stato, della provincia o 
del comune , non che qualunque altra somma che 
di pertinenza dello stato , della provincia o (Tel co* 
mune gli fosse consegnata da esigere; 

b) ad esigere qualunque tassa o multa che da 
qualsivoglia pubblico o privato si dovesse allo 
stato od al comune , e fosse ali esattore data in 
iscossa dair amministrazione comunale; 

e) a prestarsi egualmente per Tesigenza di 
qualunque partita che T amministrazione appaltante 
potesse o dovesse far riscuotere per conto d* altri 
comuni o dei loro pubblici stabilimenti ; 

d) a ricevere i depositi che a garanzia dello 
stato o del comune venissero fiotti, ed ogni som- 
ma che da qualsivoglia pubblico o privato venisse 
per qualunque titolo pagata, restituita o sovvenuta | 



e) a custodire eotto hi propria rìsponsabilità 
tutte le somme come sopra tesatte o ricevute, ed 
ogni qual volta VamthontÈtè ddile somme esistenti 
presso il medesimo eccedesse Teatità della data 
cauzione a prestarsi a quelle disposizioni che T am- 
ministrazione comunale trovasse di compartire in 
relazione anche al precedente articolo r5; 

f) a versare nella cassa provinciale ai tempi 
debiti '<y che venissero prefimti di volta in volta 
le somme di ragione* editto stata o' 'della ^òvincia, 
giustifioandoi pagftraeiitìiifirtd iwiami air ammini- 
strazione oomunale, e ad eseguire per conto del 
comune tutti i. pagamenti che ^li verranno ordinati 
con regolari mandati delF amniinistrazdonè suddetta; 

g) ad esegoire^il pagameìsto Stelle imposte ag- 
gravanti • iondt «omunaH Mnza diritta a provvi- 
gione caposeUo anche nel calo ili cnì' la- cas^ 
comunale non 'fosse provvedala *di lAkidi V 

h) a consumare gli atti esecutil4'j&ei 'Casif^ pre- 
scritti dalla legge contro i locatori , capi di bot- 
tega, ecc. quali fidejùssori dei debit^i dsUa tassa 
personale nel termine deU^anno cui la tastfa si ri- 
ferisce. • ... i 

24. Sarà inoltre obbligato di rilasciare a proprio 
carico in carta bollata Te quitanze per redditi e 
crediti del comune, della cui riscossibne è incarta 
cato, qualora eccedano la somma di lire ii* 49 
austriache. 

aS. In correspettìvo di quanto si assume è al- 
r esattore accordata una provvisione sulle partite 
che gli verranno consegnate da esigere colf ob- 
bligo dello scosso e non- scosso t e la misura di 
detta provvigione è determinala dall'asta che si 
tiene per Tappalto della ricevitoria presso T impe- 
riale regio commissario distrettuale ( ovvero presso 
la ccmgregazionc mcmicipale ). 
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26» Oltre la provvigione di cui sopra e il capo- 
soldo accordato dal]» tovmìta pMente 18 aprile 1816, 
dal qaale si dichiarano però escluse le partite che 
si rife^iscf^oA #i locali erariali , T esattore non p(9trà(^ 
pretendere alcun compenso per qualsivoglia imma- 
ginabile tìtolo y. sotto i.qaalunque denominazione, 
essendo a tutto suo carico il disimpegno delle sue 
funzioni e ^qoantQ pel mederàno potesse' sdbfamo^*' 
gn^e. Jn-coii»egHeiiwr^es4lil^te^ non potrà pres^- 
jdeire ajcun..cotpjp(eaii» IWlWHìOr»? citcìoidit.dietty o 
' viaggi in causa delle trasferte che fos^f^co. n^ces* 
i sane per es^uire pagamento od esassionefiiel qir- 
I condarf) ddBa provmcia. ' -^ 

'. ^7. flon^ sarà«péFtnes60'ldl''^6sAftliÉró 'd* apji^optiarsi 
[ p^ tilxdo I di JpompensajBitiMir^rAirtpdr^ qnatsrirtiglia 
: altta r4giofie qbie pote^so-. aiKQ]:e: .i/^erso jl, icomune 
: parte àlci:yia 4Ud : rdan«t& • ehe* ; . ìàosv^er^ fpee conto 

1 del coitpiune medésime. - ■•* •' 

2S. |]ie~^pese dell'asta e del contratto. v nessuna 
; eccettuJEita^ come pure quelle delle' inscrìzicmi ipo- 
■ teqarie^ saranno a pieno carico del deliberatario. 

129. JI- deposito per' Fasta dovrà • cot*rispon*tere 
alla soQxina indicata neir avviso invitatorio air asta 
) medesima. Ovf ' il deliberatàrio sia l'iesattore in 
attuaUtà ed aÙ>ia eseguito iF dépòèito i^ danaro 
i ali! atto dell^asla, dovrà questo a '€turà>>déll^ impe- 
. ride regio commissario depositarsi presso il rice- 
vitore provinciale dopo la delibera : le spese rela- 
>tive safannò a carico del deliberatario, come pnre 
i a suo iìschio sarà: il trasfiQrto «lei daùaro. In vece 
' del deposito in effettivo o dell'avallo potrà T esat- 
tore attuale presentare la bolletta dpi ricevitore 
predetto, da cui risulti avere il medesimo , eseguito 
in anticipazione il deposito nella somma prescrìtta. 



Circ, ed ^«1 1834, rol. /, P. IL 






Phxbtàa di. . ■ . JXitntto n' . . lU . ■ ■ Ornane di . 

B t» . . 

Ha pagato il signor N. N. 

.. Un cenMtni . dìconsi 

la CMiM d^la^KM* pndiali eMThuo i8 . . 

aoptf SCùal • ■ » • J 

C ciò dietro la Mguente «lyte ltw, cioè: 
, Pet la . . tata generilt jpi^ . . lire 
Per. fa , . rate coanmale a . . . . 



Per la '. . rAa' [nóWitébIe ( e dira 
— I nBwiinpoila da-ipeci- 



Cat^eténu ttdale , 



ÌcqMMoldo lire 
oppigBoramoae 



£ cosi ha ingato io t 



Fatta annotaiione in quinlemetto di scossa al foglio n.* . . . . 
coB riserva di consegoÌTe qoalunquc credito aatecedsnte. 



HoMUO'A 



ProtlHetadi .... Diuntto «." 'i--J-iS . . . Cm 

n i8 . 

Ha pagato il Ngnor N> N- - 

lire t • ..; /^i, • • ceidenail, V; t '• • f ■ • dicanai 
: In cXsà di tàta^gttkoltfk 'aS>Wiio i8 . . . 
Sopr^' tette n>* •..•« . 
E dd( dietRf 1i wgwamiwàtutiiwij, «rà i 
Fe^ ]« 9t^ <T'ettanl|t;,{|I^ei»io in 
I Vgìone Sijm'. . .' per teiU .' . lire 

t : Ved ìm quoti » tavore lei MMHX 
qkgiane df Ur. . . . per tetta 



COfipeteiiia totale , a . lire 



oapoioIdO' • • ■ 
4^)pigliotaùoue . 
subasta 



ìù così ha pagato in tutto ... lire 



Falla annotadoae in quinteroetto di scoua al foglio n.° 

L' aatton 
N. N. 
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Provincia éi ; ■ ■ ■ Dttomo'n^-.Uéi . . . Caimmt dt . 
n . . .'. . i8 . - 

Ha pagato Et. N caercente ....'.. ^ ^ ,^ 

lire . . "• . . '• . . eentedml . . .''. . . . diconsi 
(i caSM tana' mi Ì^ éi^àaèSi'-ii . . . 
Come ida rodo al Ot* .y-^jJOSBàJ.X senoae ■ ■ ■ 
fiù alh;eJ|^o.^^ .'!'<*fal8aiiH'?*'. . . . aiconn 

/ bollo flaijq |wM^ ^ - . -^ ■ Jìm n 
' '■*■ l 'oipoaddo '.' ."•". .".■-.'., 



E Goù ha pagato in tutto . . . life 



^Uta amulUione in qnìntérnetto dì scossa d foglio a.'. ■ 



L' esattore 
N. N. 



I 

•• ■ • » '. ), . «... .- i 

Provincie S Distretto (fi •^^.. • Comurfe di • • • • 

In questo giorno del mese di ... • dell^ anno .... 

Il signor N. N. esattore del comune suddetto 

Ha tatto eseguire da me sottoscrìtto gii atti di oppignorazione 

al signor N. N. ./ 

Il quale è . debitore verso il ^ detto c^^attore comtinale della 
somi^ di lire . • .. . diconisi lire « • • • 

pv^dial^ sopra ad. v.'^;^. ..in ragione di 
u I . centesimi ....... per ta . . • .. /..rata del 

II', di lille .<.■•;••;;. ..^«i. caoaiiiia^ cioè per 

In causa |[i7 ««-• »^| comunale . .lire /«ti 

I Y^*'^^'^^ commerciò 18 .[^ • jcoaae da i^wlo 

i al n*^ ..... classe ;y • ,\ .'isexione 

' ' ' più le spese relative & eaposoldo e ài opp^Ùo'' 

razione ^. termuni defU aitji^li' 58 e 7514^1^ 

sovrana patente 18 aprile 18 16 (per la taM 

ar^i è commèrcio si 'aggiungerà' ) e * boll& lé^a 

..^ . ./. patente. . . < .■.,'.. ^ •♦-••f .) 

Gli effetti jQppignotati Éfmo i seguenti: 

Fratti,' fitti t> rendite ài toniti' 4iudiià'iqu/finf ita ed impóHo 

appnossihaatwo. . , ..-.'. ;..; 

Mobili = come sopra. 
Stabili a come sopra cM indicazione dd numefo di mcfjpa .e 

dello seufato. . . ,^ . , .1 

Semoventi, attrezzi é yesii ==>■ Qualità^ quantità^ importò* 



dì gióHii tre a sènso 'dell"^ articolò '66 della prelodàta 
governativa jMiteote, e ciò col pagare. T intiera svirrif^fta 
somma del debito principale e le relative spese di caposoldo 
e di oppignorazione, si passerà ailiei' tenaita degli «fiHti 



t. 



// cursóre commàle 
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( N.^ aa. ) Le legne confiscate per effetto di una 
contravvenzione boschiva sono da restituirsi ai 
proprietarj danneg^ati , prededotto il decimo 
competente aW amministrazione boschiva» 



•ji..:l 



5t IIMÒRÒ i8S4* 



N*^ 6042-696. Circolare. 



* I 



il U imperiale reffo Coi^erpo 
aUe imp. regie Dds^iKswm 

■ .:: . . ' ■ ■ , 

...li 

; ; L* eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 

unita mediante Od8e^|i4ato decreto 5 febbrajo 

••^^ p4.^'if n.^ A785*^id9 u. è compiaciuta per 

^^potìvì d* equità d^ penùettere che in {pendenza 

-éìA nnóvo' regolamento boschivo^ pei regno 

/'liqwt^ al4>iaì esecuzióqe la imaesima 

adottata dal governo suir appoggio del § 5 14 

^4el codice penate^ ]part* H) a mO(£ificasione 

deir art. 66 del decreto italiano 27 maggio 

i8ti*, che lai .legna « caduta in confisca per 

effetto di una contir^vvenzione boschiva sia, 

^prededotto - 11 decimo coiiq[>eteote alF ammi- 

l 'mstràziójàe 'bòscWVà,^ restituita ai proprietarj 

HJAtiiieggiati* 

Ha per altro, soggiunto che non si faccia 
lao0o per questo a risarcimento verso i prò- 
iipriatarj dcUe legbe confiscate anteiUmnente in 
base delie leggi che forano in^ pieno vigore. 






( 7» ) . 
Tanfo serve alla delegazione provinciale di 

norma e per F opporCUA corriepondente co^ 

municàzione alte istanze politiche della prò* 

vincia* 

Milano^ il 3i marzo 1834. 



■»"i" 



«. 



HARTia 



(.N.^ 23.) Norme da seguirsi dalle autorità 
comunali e dai pàrfóthi pel rilascio dei cer^ 

tificad dì mpraUcà* * 

» ^ ■ 9 aprile 18S4. 

N.® 109^1)^1677. CmcoiAur. 

U impefiale^'^regio 'Ga^mo'^alk ìmp, regk 
DelegaTMtd proi4noki& ed ag£ OnBna^ 
fiati dioàdècùìl. 

Siccome dai concorrenti ad impieghi sin- 
gc^armente nella pubblica is trilione si richie- 
de sovente la produzione di certificati di mo* 
rafità , il rilascio ^et quali sai^ebbe in massima 
proibito alle autorità comunali ed ai parrocfai 
a termini della circolare no marzo 1820 ^ 
n.* 6761-797, cosi il governo ha invocato 
dair autorità superiore quelle determinazioni 
che valessero a mettere in armonia la pre- 
scrizione saddetta ed il divieto ora accennato. 



(70 
• U' Mprriale M^a • oafloelleria v aulioa aaita 

q» «Hfagtilnto fliapj^o» iS'go» > marao ^p/!^'p.% 
n«^ 6976-600 8Ì è degnata >iiii eDAanarei sul 
proposto quesito la seguente dichiarazione : - 
« Le autorità comunali ed i parrocfai non 
9 hanno da rilasciare giammai certificati di 
li' ^ carattei'e e di moralità a persone ^ke tro- 
pi vansi sotto qualsiasi procedura giudiziaria 
9 o ché'^yeimero coodaflniiate^^ cioè che o 
» ^^às^mQ'Jf P^oa^ p J|i qua*U ricoiTono Con- 
» tro la relativa sentenza. In tutti sii altri 
»/t.<:^flii.^ avi^ Ip^Q vecr4 .cbicfdtò li rilascio di 
^:^jt^\i c^ep^q^^ pfif:^,.Ìs^Q9to in t^st^r .^filjo 
i>l^«^9^c^^ajo lo scopo ,p^,^qg^^/^^ 
'i^iir4ividjuK>^xispel;tiyo ne chiede il, ^lajscìoi^ e 

if^ijierit^ ed all'intimo couyji^s^njgiitp ,,f^ chi 
» lo firma. » -, \,ir, 

.Queste superiori determinazioni vengono 
comuiiicate alle imperiali < regie delegazioni 
provinciali ed agli ordinariati ^ perchè ven- 
gano intimate a chi spetta per la relativa 
fisatta osservanza. 

Milano ) il 9 aprile 1834. 

■ ■ ■ t • 

U Conte DI HAKTIG, Governatore. 



( ?» ) 

(N«^5k4«) Modo* coik (.cui de^Hmq trattarsi g2£ 
eriftigrau* \oor$ piàmesso^ che flànno rìMmó'ì^^ 
gli stxvd austriaca 

14 aprile 1834. 
» 
^.*^ 6458-51 8, .. (!ÌÌRC0l4AJ^R. 

<■ - • ■ , ...... ' . ■ 

V irnpexiaLe regio Governo 
aZ^ ìmp. regìe Delegaziord proi^inciati,. 

Si partecipa à còtesta imperiale regìa dele- 
gazione copia .di un xlecteto diretto alla de- 
legazione ; ptoSrinciale di Mantova eopra uù 
dubbio promosso in un caso speciale '^ coinè 
siahó 'd^tì^àttàl-ii gli eiiligfatiVèSpn j jj^em^^ 
regolate allorquando tomassera in qties^' - ets^r 
ti) acciòòchè se ne faccia carico -in cimili ^sqsti 
Milano ) il 14 aprile 1834, 

■- i ■ .,. HARTIG. . ■ .■.. .',-;T- 



. 1 

». » » 
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fityiia 4(^ un fkfCHto che dafTmperiaU regio Gwerno 
di Milano inerme diretto airimperiale regia JDele^ 
gazione provinciale di MoMova in data 14 aprile^ 
ji.^ 6458-618. 

Uarticoilp 9 della sovrana patente suU* emigra- 
aàòàé ^4 ìiikrzo 188:2 è concepito ih questi precisi 
termini : « Gli emigrati xon autorizzazione perdono 
» la qualìj^. df fiiac^^. auatria^v^ fono P^i^ ogni 
j» effetto di ouritto civile e pofitico trattati come 

- fìa siffiuta Recisa dichil^<asMne vieoe di' Hatnrale 

la Tè^Jhietite ftortito dal confine ^ miesti ^tajS; 
ftbÈèf 4} i^U^ldtDéittf nitt ittèdèsteii^èi^ tiè^^ 

(liltA ««domflr^l^^^ef ' .:.r '-. -'^ • ;^ '^"^i.^ ' 

^M^Qj^^.^ff^ff^^^^ di q|a8«im».rkfliQ^4i feftle 
jW'^aPto? il 4*?l^biò die cotes^ imperi^jf ;jf già (^ 
w^wìEM''i^'^^ pròmnbvere od 

nl^Knifirao fiEflimijo protsii|tt> passato v ti? aé^S'^ó 
lit^^ecto al legaljqipsiit^ ^ipmato Pietro BeUini che 
ancojra sarebbe tornato a laantoya, p^r <;iu ^^ 
non occorrerà che d* applicare a suo riguardo le 
chiare disposizioni pintate dal summenzionato ar- 
tìfòbiò 9 deHa sovrana patente i832 le confermate 
eoHa ' dichiarazione aulica comunicata col decreto 
^ settembre i833, n.° 5^74, salvo al Bellini di po- 
tersi giovare del § 2^ della stessa sovrana patente. 

Firmai. HARTIG. 



(H,* aS.) PmsoMi^aaifj per\ gli ^pùtanH. cik^ 
ccMedre: tU teologa.- .'VM.*:! *t ■'•> -.■•«'i!!)! 

- i'; ■■" V ■ ■ ■ ' v.'i , ; ' ■. .- 

I 

N."» 56ai^7ai. ' ÓkcóLoà 

i 



If iìTiperìcde regio Governo 
agU Or(Lari M ngno^ l^ 



tf<i 



• ■ • I i T • ■ - . - . » 

'• •...'. ... .^. «>'<.<^«'..-"r«*, - 

MqiUre id attendono: le aoyislMa)^ 4«ternH«iT 
zi0m sopca^jl 9ÌBteoia 4^1 «tudf teologm^dll 
ioH'otlurai ^Jtabilmente . nelle provincib kmir 
ìip^^^p f^^ ]$.., immiqa de' projtef sori^ e(p (^ 
in quaJtito S« M« creda di &raen^ irieonra*) tifata 
c<9i»fe alla medee&nfifAOno rìéeryraXe ìe.wmmm 
de'ppofeasori teòlogi óeirumvershàdove lumi 
£|)Qojl^^.V^teQlogtca. siccosie iiaTvìra;^adof(|)^ 
sono ioomunicate agli ordinar) di Lombardii 
dietro ordine superiore, le norme segnata in 
proposito con sovrtoa^ FÌ8oli|izii[M]e^ ^ dìcfembi» 
prossimo pàasiKoi) le quali fin )d' ora poti^aimo 
servire per que^ sacerdoti studiosi i quali por 
tessero, aspirare 'ad nna cattedra teologicla 
neirmiiverfiità di Padova od tii altre università^ 

i,^ Nelle proposte pel conferimento di cat*" 
tedra negli stabilimenti pubblici di teologìa 
si avrà in particolare considerazione il con^ 
seguito grado di dottóre in teologìa^ e si darà 



altare^, q^^Q^awc^ . ,fj ijjo:-. - jf> utr m ♦. 
iv'' Un candidato^^ ,U cjpuale ,9^02^ ,^^f;(^e 

dottore cjposegaisse la nomina sovrana a pro- 
fe0aòt:e di ^teologia, sarà diffidato di aqqpustaie 
nelle vie regolari i^l gr^do ,^ dottore nel p^ 
riodo tricni^le di proiHfisorietà^ in capo tiiverso 
non si potrà jprpporrc la sioa conferma, ijl^- 
mtiva. ^ ; 

Qualora circpstja^ ^aordinari^ aves^ro 
rMtf impdVsmié al profe#éore ftrev^8^j|;f^.di 
laurearsi entro j| 4rieinij^<i egli .;*e pOtrJi^ |m>^ 
durre là prova e domandale fio^iaùté il gb- 
verno à quest* aviì^sjiùifL^i^^Tie tm congruo 
ulteriore ' termitie per eon^guire la laurea; 
»m pertanto^ egli continuerà ad essere eon^ 
siderato- 'cfomè provvisòrio « né si potrà gi|im- 
mai proporre la conferma stabile d* un^ prò* 
fessore non dottore. 

:• 3.^ S. M. L R. non intende d'imporre fiii 
tale obbligo ai professori > attuali ^ sieno essi 
ttabilio no ; dessa ordinò- pei^ che fosse -mar 
nifestatq ai professori giovani fra essi il desi* 
derio: che si ha di . vederli concorrere al 
òonsegiiimentó: della laurea Éelle vie ordinarie 
specialmente i ove sieno addetti ^d università 
ed à stabilimenti che hanno il diritto di con-» 
ferire la laurea. Pei più avanzati d^ età S. M. 
suole ben conbedere che le sia proposta la 



( w ) 

0i tratti di soggetti , proventi <^. di^iiti pèlWa- 
^irt0m,,> : lioU t*tó^ literito^ fetterario, e4 ia 
Ì8pecie per avere usati libri di.t^silip apj^ò- 
vati. Dovrà però esseme fatta di caso in caso 
istanza a S. M. niHediailte apposito rapporto» 

4.^ Si compiacque pure S. M. I. R. di di- 
ipéri^và^W tìalla disputa puliblìcà^é^l^rWn^ 
che sono professori stabili o provvisori nello 
8tabilimeiitì6-^s/ddt# q^ la^ro- 

mos$»'aVIottQte.:^r'-n "'■ ^!r''".'-'r--^^r" 
•' Iffilàtìo /il 16 aprile iòi\. ' ^' ^ 

iio') '>•!-*• -^t ',. •'•■"',"•-•• '•■•••?!/••■;' VtrrliM'-r -nth 

• • • . * . 

, . . . . -, 

■ • • ♦ « 



' . » 



i ' 



• • » ■ . » • . 
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" r ■ ' ■ . * ' • 




... • , • t 


'ah, iaÉ^.«o4( 




' GlRGOIiAaE. 



r'::- 



(die my^. r^ Z!^%a^s^^ >ò^^ 



il BÌcnor conte MerwikUa ^ c!àiixibèl]aii6 e 
olònnello"^ stato mn éOTtkaà risoluzione^ del 



co 



a5 prossimo passato marzo graziosamente no- 
supatp imperiale regio consigliere mtimo e 

dì S. A. L il seremssìmo 




jffigduca viceré , ha nel giorno 1 5 corrènte 
nella nuova sua qualità prestato if voluto 
giuramento nelle mani della prelodata A. S. L 
e quindi assunto definitivamente 1* esercizio 
degl* incumbenti ammessi alla sua carica che 
ebbe finora a coprire in via provvisoria. 

Tanto si partecipa a cotesta delegazione 
provinciale per sua norma ed intelligenza. 
Milano ) il 27 aprile 1834. 

HARTIG. 



,^,Jl)ltinlf019'ùpìlk^ PkJa Siglala 

dei militari. . .'..^ ■^■c/.\ ',■.,, 

N»** 12818-1440. QokoouSuu 

, J 

U cpmandQ «up^riare., militare ,. In Milafoo 
ha partecipato che |]»fer dK^ieione del comandior 
generale militare loii»ihard(><veneto le trUppe 

atiuEioiiaie.iiei ptw «K>n teoreti non halmo aÌ4 
con dìriitto e non possono pretoodere che I016 
sieno spifu^imatrali dc^ locaU appositi gratuiti 
per ten^o. scuola pei no^tari, e che d^ooii 
simile decisione) yeionero Cenati intesi i difiof 
tenti corpi militari^;. 

Gò si comuniC4^ a eotesta imperiale regLei 
delega2a(^e proyiniMalef, per opportuna sua 
norma ed intejligeiuia. 

Milano, il So aprile 1834. 

HARTIG. 



u 



> ) 



consigliere intimo» 

3 màggio' t«34i 



< ^L^èecel8a im{>eiiale regia; ttanMHeria adSca 

mutita ^ótk' rispettato ^fifpaeciò^ i5 M4>iMÌ 

i^r^ie^ n.^ ^Ss^da biaf^pàreecipaito cike^'S.'!!;' 
}i'*R. ij. ^im veneratisela «on^MfrfiMdéitMf^ 

4M'io^di det«O'ittr08é<^ii è degtiatà 
iiMrc^ il . preeidtfnté del iiia^rÉt<> tMtttr^é Ui 
Milimo éìUseppè ncAAÌe di r^n^^c^^ibi^ ^ ^ 
"VWtiàtMB nei Litorale* "é'^' OfMìferirgli -cfon* 
temporaneamente la dignitA'^éS'<èonéigKere ìfli-» 
tiiné', esonerandolo daHe^ r^dttl^e tascfe. 
^ TantO' 8i partecipai a ^Mtà ìmpeitalè regia 
delegazione provinciale pet*^ stia nórtalti. ■ ^' • 
Milano^ il 3 maggio 1 834' 



i ^1 



H A R 1" I G. 



4 8*) 






6 maggio i834* 

N.*^ io634--^i536. ' Circolare. 



ì 



U impanale regio Ca^errto alle ùttp- regie 
Dirézianit giiàerali ^ aUa^ j4^otì^egqzione 

diapi^asa dalP «età ,di , qaaraotVannh- trascocti 
oilde>poteF ooii«6guiirQaiiii9piegO; détto ^etataoi^' 
S*«AflL; UttfttperalDre e re con- eorrana -irisohi- 
^ioneiria^idLeembire 1 8^3 fi è degnata di ema^' 
naratlQafb^^e&dTpreBcrizioni geneidtt '^^«^' 

.ju^ J7|^^. ,pot£pit)no aver luogo gìttmimi à'^ 
vantaggio- 4*^; IMI individuo in modo geBenib» 
ed assoluto^ de* eònierimenti di dispense dal- 
r età ) ma dovrà «gli sempre invocare tale 
dispensa per quel determinato posto che de-? 
siderasse conseguire. . 

a.° La ricerca pel conseguimento di una 
dispensa dall' età sarà sempre corredata della 
fede di battesimo. 

Tale veneratissima sovrana risoluzione co-? 
piunicata al governo dall' eccelsa imperiai^ 

Clrc. ed Atti i834 , To/. X, P. If. f 



( 7» ) 

:' UiiHprriale iiegia^ <)aiioellerìav.aid^ Unita 

OHI .^a|99«|aiaCi(i^> flia(^4Mia ' v^»d« \ marzo « p/•^v p.% 
n.^ 6976-600 ,8Ì è; degnata >jflKr emanare r «ul 
proposto quesito la seguente dichiarazione.; - 
« Le autorità comunali ed i parrochi non 
9 hanno da rilasciare giammai certificati di 
j'^'cariatttèf'e e di moralità a persone ^ke tro- 
pi vansi sotto qualsiasi procedura giudiziaria 
9 o chd^'- Vidimerò ' ^odaìi<liite\i ^ cibò che o 
»' «Ì«SSl««»\Ij j^pa^ p ,1(1 qu^li ricoiTono Oòn- 
» tro la relativa sentenza. In tutti ^li altri 
:^lf(a^i.^ .avi^ loi^Q verrà .chiéètò il ril^i^cip di 
^l/allperjljjlftq^;/^^ W t^st^. .4^qIJo 

i>l^«^9^ G^^ajo lo ^copo ,^\^^qQ^9)gJj}§r 
4^i4ividj;iQjXÌ^piettivo ne chiede il, rilascio^ e 

ftja^ejii^à ed all'intimo couvji^jginjflqtAMcf^ chi 
» lo firma. » . lif/, 

.Queste superiori detenninazioni vengono 
comuiiicate alle Imperiali < regie delegazioni 
provinciali ed agli ordinariati ^ perchè ven- 
gano intimate a chi spetta per la relativa 
fitatta osservanza. 

Milano, il 9 aprile 1834. 

Il Conte DI H^RTIG, Governatore. 

i Bkccabi A, CpniigSere. 



(N*^5k4«) Modo 'COik (.cui dei>ono trauarsi git 
eitiigrad» <oon permesso, che j^no ' ri^iteo -ilii^ 
gli sùad austnacL 

14 aprile 1834. 







^.« d458-5i8. 

V impexfoLe regio Governo ' ' 
cJle imp. regie Delegaziom pwi^incìalL <^ 



Si partecipa a cfotesta imperiale regia 4cl^ 
gazione copia .di un xlécteto diretto alla der: 
legazione/ provinciale di Mantova eopra '^lad 
dubbio promosso in un caso speciale ^ cèttb 
siahó d^'tì^àttàtii gli enligfati/'èton ; jj^eimi^ 
regola allorquando tornassero m qti^^^'V^ 
ti) aeeiócchè se ne faccia carico iin^ìxniti'^qqiiii' 



Milano ) il 14 aprile 1834. 






_, .. ; • ■ ') tifili 

flARTIG. r.irf, 

•; :.•..'.. . -.li-M 
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Cqpia di un éeanfo che daff mpetiaiU regA^ Gofwno 
di Milano venne diretto aU imperiale regia JDde- 
gazione provinciale di Mantova in data 14 aprile y 
n."" 64S8-518. 

Uartioolo 9 della sovrana patente soli* emigrar 
àùae 24 nmrzo i83:2 è concepito in qoesti precisi 
termini : « Gli emigrati con autorizzazione perdono 
» la qoali^.df fodi^ti, auatriadi e sono per ogni 
» effistto di diritto civile e politico trattati come 

9 SlBÉllUStl* 9 

Da siffiuta «Hrecisa dichil^<asMne vieoe di naturale 

ha aVutp^ il regolare pérmessp cUj?^téir^ en^girare 
d~lÌa'TèSiliàetxtè 'sortito dal tcònfine*% diiésti smti; 
ètìbfàt4 «turyinmft' niii iiiédèsfitii^i»^ tì^gàìiti 
4f^ iQOC»ì-rf^Màef:e^ ; r ■• r-' '^-^m • 

^iMeSW;^h ^rcgjnessa di quis^img rk^Qft idi fesfle 
sdn^p^ il di?l^l>ió che cotesta imperile Jrpgja de- 
wgliià<Àé'^^ promuòvere col 

mfipoHirM S&bte^o ^tokmexi passàtov n/* d6^/(^'i6 
iit^^ecto al legalmeiite eipigrato Pietro Belimi che 
anco^ sarebbe tornato a Mantova, p^r cui aldt> 
non occorrerà qhe d\applicare a suo riguardo le 
diiare disposizioni poirtate dal summenzionato aìr- 
tìitoìà 9 della sovrana patente i832 )e confermate 
eoHa mchiarazione aulica conumicata col decreto 
6 settembre i833, n.° 5^74, salvo al Bellini di po- 
tersi gioyare del § H2 della stessa sovrana patente. 

Firmat HARTIG. 



(75) 
(.H;** *$.) PKBSQMJ^Qifj[ perì gli MpkanuàU^ 

,. , i;6.-apiile 1834., , . . .:.;♦<.' 

\>i,.. j.'.- ..■.. .... . ..(i 

1 

N." 56ai-7ai. , (!IìÌcólul£ 

■ , , . • ■• • • ' ••'■',; r 

■ i ■ ' 

u impencue regio Governo 

I • t II*". '. "•■■ *.'■.. 

». » i -•,•■<.• t* i / 

j'.M^tre ^x aitendono {e aovi^ival^ 4«terniintT 

iotìrotluraì ^Jtebilmeitite , nelle provincib Iooìt 

ip cp^^tqS, M« creda di &raen^ irìeonrai, «ior 
C0»e aUa mod^e&imfiOQO rii^eryate leaoniioie 
^*ppofeQ8ori teologi óeirtmivershàdove Kalrtì 
fi|)Qc^^^;,^ teologica, siccosie iiaTvìi a:;pSadoi^^ 
sono ioomunìcate agli ordinar} di Lombardia 
dietro ordine superioire. le norme segnata in 
proposito con sovrtoa FÌ8oli|izimie;9:dicfenìbre 
prossimo pàasiKot» le quali fin id'ora potj^anno 
sÌBrviré per que^ sacerdoti studiosi i quali por 
tessero . adorare ' ad nna cattedra teologica 
nelTumiverfiità' di Padova od itii altre università* 
.1^^* Nelle: proposte pel conferimento di cat-^ 
tedra: negli stabilimenti pubblici di teologia 
si avrà in .particolare considerazione il con- 
seguito grado di dottóre in teologìa^ e si darà 



^7M 

àv° Un candidato» ,U cniale , , ^fpzf^ csfu^e 
dottore coosegaisse la nomina sovrana a pro- 
fieesore ||i ^teologia, sarà diffidato di acquistare 
nelle vie regolari il g^^do (^ dottore nel pe- 
riodo triennale dì prowisorietà: in ca^o diverso 
non si pptrl^ proporle la sua eonferma .4w- 
nitiva. ^ • . f 

Qualora QircQstj^e. 6^aordinarÌQ avessero 
T%(tò im^Bsmle al profè^tojr^ j^f vyis9|ii^p^^ 
laurearsi ^tro j\ .iriexnijb <» ^It Me p4^/pro- 
durre la prova e domandare tnfi^ianté il 'go- 
verno a quest* aulica; òoipiii^afiòn'e tm congruo 
ulteriore termine p^ ' conseguire la laurea ; 
mm pertanta egli continuerà ad essere con- 
siderato' coinè provvisorio ^ ne si potrà giam- 
mai proporre la conferma stabile d* uo . pro- 
fasore non dottore. 

: . 3.^ S« M. L R. non intende d'imporre nù 
tale obbligo ai professori attuati ^ sieiio essi 
•tabìUo no; dessa ordinò' peifè che fosse mia- 
nifestatq ai professori giovani fra essi il desi- 
derio che si ha di . vederli concorrere al 
òonsegiiimentò della laurea Aelle vie ordinarie 
specialmente t ove «ieno ; addetti ad università 
ed à stabilimenti che hanno il diritto di còn-r 
ferire la laurea. Pei più avanzati d* età S. M. 
suole ben concedere che le sia proposta la 



( ^7 ) 

6i tratti di soggetti pxove^U e diiì^i q^^^^ 
%ìtì»m, 't liòti :j^\ ritento fettoy wio > e4 in 
ìspecie per avere usati libri di.testp apj^ò- 
vati. I>oTrà però esserne fatta di caso in easò 
istanza a S. M. sbediaìàbe apposito rapporto* 

4.^ Si compiacque pure S. M. I. fi;, di di- 
sp^sa)"^' tiàUà disputa pubblicàVé^^rWn^i 
che sono professori stabili o provvisori neiló 




nn 



Ma&iD,*iI i6 aple 't8^4. ' 
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'Oi(| 'hu'J' f)'a!.'" ^:" *v '■•'' '^^''iOn^Hvf fólti 
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.•7.àpnlà.kS34: - •' - . ■ . i 






aite ùAp. h^ Ùète^cè^tà 




H éicnór conte MerwiàUa^ ci^héììaàb e 
olohnello^^ stato Son sovrana risoluzione del 



co 



a^ prossimo passato marzo graziosamente nb- 
jf^paUf imperiale regio consigliere mtimo e 
gra^ ^ggiordomo di S. A. L ir serenissimo 
jRjc^iwica viceré, ha nel giorno i5 córrente 
nel](a nuova sua qualità prestato if voluto 
giuramento nelle mani della prelodata A. S. L 
e quindi assunto definitivamente 1* esercizio 
degl* incumbenti ammessi alla sua carica che 
ebbe finora a coprire in via provvisoria. 

Tanto si partecipa a cotesta delegazione 
provinciale per sua norma ed intelligenza. 
Milano, il 27 aprile 1834. 

HARTIG. 



(?9) 

dei milUarL . ./ ., ^.^V- ^ • ' 

^U coinan^Q wpiariqr e. i Aiutare ;. in Mibiiio 
ha pairtecipato che pfìv di^ieione del «osoandior 
gcnierale militare loi^hardp^veneto le trUppe 
atfudoiia^ nei pa^ non laurad non haftno al-» 
cun diiìjtto e non pOBsono pretendere che lói b 
aieno spifmiiniatrali d^ locali appoaiti gratuiti 
per tenere -fcuola pei jpoilitarl , p che d*ana 
simile decisione^ vennero tentiti intesi i di^ 
renti corpi militari^ . 

Ciò si comunica a eotesta imperiale regipi 
delegazione prQyinQiale. per opportuna sua 
norma ed iqtejligeoaa. 

Milano, il 3o aprile 1834. 

HARTIG. 



( 70 ) 

( N*^ 222. ) LiE legne confiscate per effetto di una 
contravvenzione boschiva sono da restituirsi ai 
proprietarj danneggiati , prededotto il decimo 
competente alP amministrazione boschiva» 



V...U 



9t HMQTZÒ l85if* 



N.^ 6042-696. ClRGOLARS. 



1 1 



: : U impenàle refflo Copopo 
aUe imp. regie DdegBU^ni jprovirwiaU^ 

• '-''- ■ ' ' '" . 1 I 
.. L* eoeeka imperiale regia eanoellerfa aulica 

unita mediante osseMiiato decreto 3 febbraio 

•■|>/^ jlé^'V ^•^ a785-i89 «i. è compiaciuta per 

■^potìvi.d* equità djfjerinettere che in j^endenza 

'étìi tìXìàv& règolaottento bosckiycr pel regno 

!/.|pfiib«]x}o-'y^^^^ abbift. eèi^cuzióqe la imaesima 

adottata dal governo sulFapooggio del § 5 14 

..del codice penale^ ]part« II^ a mO(£lÉcauone 

deir art 66 del decreto italiano 27 ^^^^^ 

1811^) che lan \ legna « caduta in confisca per 

efietto di una con<;|ravvenzione boschiva sia , 

jprededotto ' il decimo coiiq)eteate air ammi- 

l^nistrazióne "boschiva y mtituìtà ai proprietarj 

•daune^ati* 

,:i .fifa per altro soggiunto che non si faccela 
Iiiò0D peir questo a risarcimento verso i pro- 

iiprletarj deUe legbe confiscate (mteriormente in 
base delle leggi che efrano ìn^ pieno vigore. 



' Tanfo serve alla delegazione provinciale di 
nomia e per V opporahAi corrispondente co^ 
municàzione alle istanze politiche della prò* 

vincia* 

Milano ) il 3i marzo i834- 



•►•,». 



HARTIQ. 



(,JI.® a3. ) Norme da seguirsi dalle autorità 
comunali e dai paWÒcìii pel rilascio dei cer-- 
ti&cad di morpUtà. 

N.^ 109*^^16*^7. ClllCOLAUÈ; 

»f . . - ■ 

L^ imperiak^rreffo Qoifenw lolle imp, te^ 
DelegaTMin prwinck^ ed a^ OrtìSna-i 
riad dióé^icùn. 

é 

» 1 • .' 1 ' » H 

Sic^c^ome dai concorrenti ad impieghi sin- 
golarmente nella pubblica istruzione si richie- 
de sovente la produzione di certìficati di mo- 
ralità , il rilascio ^ei quali sai^ebbe in massima 
proibito alle autorità comunali ed ai parrocfai 
a termini della circolare 20 marzo 18120, 
n.* 6761-797, così il governo ha invocato 
dair autorità superiore quelle determinazioni 
che valessero a mettere in armonia la pre- 
scrizione saddetta ed il divieto ora accennato. 



> 
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• U'ìinqperiale iiegta^toaiioelkriav.aiiliQa riltiita 

om '^wpoqaiinx^v^ <Uflfl^iMt0^^> v^so^ \ marzo' ^ vp/^w p.^, 
n.^ 69^^6-600 ,81 è degnata tJilieinanaroV sili 
proposto quesito la seguente dichiarazione.: - 
<c Le autorità comunali ^d i parrochi non 
» hanno da rilasciare giammai certificati di 
yt'éninitiè^e e di moralità a persone €h«' trò- 
7^ vansi sotto qualsiasi procedura giudiziaria 
30 o che^> ^^lielro ^ éondàtliltité 4 ■ \ cibè che o 
»' ìfeS^W&Jj ^qa^ p,,l« qua(li ricoprpno Con- 
» tro là relativa sentenza. In tutti eli altri 
:^)^di,j/3^v^ ^i^Q veia:4 .òIm 11 yiwcip di 




<|[rn4ividi;DQ^^TÌ^pet;l;iy n^ chiede il, ^ilajscìoii) e 

?feii?fe|^ ed all'intimo conviijgiin,^l;p,,,jd[^^ 
» lo firma, » , :. ■Uff) 

Queste superiori determinazioni vengono 
comuiiicate alle Impelidli, i regie delegazioni 
provinciali ed agli ordinariati , perchè ven- 
gano intimate a chi spetta per la relativa 
tse^iytta osservanza. 

Milano ) il 9 aprile 1 634. 

Il Conte DI H^RTIG, Goyeenatore. 

I Bbgcabia, Cm^^fiere. 



( ?* ) 

(N*^5k4*) MoDO'Com.oui cleono trauarsi gii 
€Mgrau»<oon pmnesso.ché fànfk>"nt4l^ 
gli stali austnacL 



14 aprile 1834. 



^.^ 6458-51 8. 



' 1 UJ 




L^ imperiale regio Gopemo 
cdle imp. regie Delegaàord prouincialL 






Si partecipa a còtesta imperiale regia 4élj^ 
gazione copia .di un ;décteto diretto valla de^: 
legazione i pto!?inciale di Mantova eopra Vìofi 
dubbio promosso in un caso speciale , céttìk 

siaho da? MttàWI gli -etóigratiVèton ; jI^ct^ 
regolare allorquando tornassero in qti^^^^fj^ 
ti) aceiócefaè se ne faccia carico -in enoaiU' 4911111* 



Milano ) il 14 aprile 1834. 



il 

-ni* 



tìAHTIG. :i:iff. 
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Ccpia di un decr^ che dfffTimpmaU re^o Gwemo 
di Milano venne, diretto cdF impanale regia Vele^ 
gazione provinciale di Mantova in data 1 4 aprile , 
n."" 6458-518. 

Uarticoilp 9 della sovrana patente sali* emigra- 
9dòàe^4 inkrzo 188:2 è concepito iti quésti precisi 
itermini : « Gli emigratixon autorizzazione perdono 
» la qualijtà.df 7tia(Ut;jii,.^ lono per ogni 

» effetto di oirìtto civile e polìtico trattati come 

' Da àSeaXBi ftf edsa dichiitfasftone vieoe di' tiatarale 
è^a't^àteixte sortito dal confine w dliesti ^tati; 

^ J?iej|ip;j»ate nrcpessa ^ i^aa|iii«.rk8,0f^if|i .fetìle 
* * ìjpi^ U diu^biò che cotesta imperi^le/rfgi^ 4p- 
yfié 'prioiV&l^hlle^ 'Crédette di^ pròmnovere ' c(4 
nfipùikràc fiS)lmi|o pi^ssiiiro passato*, tu^ dé^S'ió 
curpecto al legali|ifR|ite eipjigrato : Pf ^tro Belimi che 
ancojca s^ebbef tornato a ffl^tova, per <;ui alurp 
non occorrerà che d* applicare a suo riguardo le 
chiare disposizioni poetate dal summen2aònato aìr- 
tiòblò 9 della sovrana patente 1832 % confermate 
ooHa ' dicfai^razione aulica comunicata col decreto 
^settembre i833, n.° 5374, salvo al Bellini di pò* 
tersi gioyare del § 2^ della stessa sovrana patente. 

Firmai. HARTIG. 




( 75 ) 
(.Ni*" 95- > P9JBSQMJfSXQffj[ perigli Mpitami cH^ 

cattedre- di éeolo^a,' /\v?f:t. r-.,,*y -^ vi^- 

.,, .i;6'. aprile 1834, ^ . _ ..;.,..»,.' 

$ 

Vt!^ 56a 1-721, , (Itìtcbi^jiÉi 



1 1 



Z> impencue regio Governo 

~ »i . , ... i ■ • * ........ . . • . 

o^Z^ Ordmoaj del regno tomhardq^ /. ^^, 

■ t ' ( fi»". " • ♦ • ' - * 

ioÈrotJUrai 6|tabilinei!ite . nelle provincìb loni^ 
^4^r P ^1» 4^ Hftwi^ft à£, proletBor^ eo e4, 
in qviaxitQ S. M^ cred^ di farsene irisenrat) 4iiC]r 
C9i»e alla m^d^si^fflOno riiihi^nrate le.B^niNM 
de* profeasori teòlogi neirumver sita dove bàtti 
£^^c4^^;r^t'eQlogica. sicoofóe ;haTiai ai^adov^^ 
sono ìGomunicate agli ordinar) di Lombardia 
dietro ordine superiore, le ndrme aegnatè in 
propoaitò con eovranar rìsolijiziòn&g.diéenibre 
pro66Ìmo pàaaiito^ le quali .fin id'ora potì^ànno 
aìnrdre per que* sacerdoti studiosi i quali po- 
tessero, aspirare '.ad una cattedra teologii^ 
nelTuniveraità di Padova od; ili altre università* 
.1^^ Nelle: propoé te pel conferimento di cat-^ 
tedra: negli stabilimenti pubblici di teologia 
si avrà in : particolare considerazione il con- 
seguito grado di dottóre in teologia v e si darà 



\ 



/ 



JV** Un candWata » ,il qjiale .^finz^ .psftSre 
dottore Cjposegaisse la nomina sovrana a pro- 
Ceesòi^^e .^ ^teologia, sarà diffidato di acquistare 
jaélle vie regolari i^l g^^j^o ^ dpttore nel pe- 
riodo trieni^Ie di prowisorietà^ in ca^o xliverso 
non si wtrà ^proporre la sua conferma, jAefi- 



mtiva. 




laurearsi entro *^\ «triex^njb <» ^It.i^epOtr^ pro- 
durre la prova e domandale tiifédianté il gb^ 
verno ^ quest* auli^^c|i>||il|ijf98fiòne tm congruo 
ulteriore termine p^' conseguire la laurea; 
woa pertanta egli continuerà ad essere con^ 
siderata 'come provvisorio ,; uè ìbì potrà gi|im- 
mai proporre la conferma stabile d* uo . pro^ 
£edsore non ' dottore. 

::. 3.^ S« M. I. R. non intende d'imporre nù 
tale obbligo ai professori ^ attuati v sieiio e9s\ 
ttabili <o no ; dessa ordinò- peifè che fosse ma- 
nifestato ai professori giovani fra essi il desi- 
derio; che si ha di . vederli concorrere al 
òonsegiiimentò della laurea àelle vie ordinarie 
specialmente f ove «iena ; addetti i|d università 
ed a* stabilimenti che hanno il diritto di còn-r 
ferire la laurea» Pei più avanzati d* età S. M. 
suole ben conìcedere che le sia proposta la 



ai tratti di soggetti, pcoye^U. e; diSl^iiti ^^q^^^ 
^irtiprOv. Vj : lioti Jlè^ iherìix) Iiettorarlo^ e4 ia 
ìspecie p^r avere usati libri di/.^éstp apj^ò- 
vati. I>oTrà però esserne fatta di caso in caso 
istanza a S. M. iliediajdèe apposito rapporto* 

4.^ Si compiacque pure S. M. I. R. di di- 
spi^sa^è*^ tiallà disputa piibblicà^é^ls^r^an^ 
che sono professori stabili o provvisori neìlb 

'•^^^BDIàtìo/il i6at>rlle ÌSS^. - " ^ 

'- - - - ^ • . I ^ ^ 

'3 2, ' vd'ì r ; -• •. ■• • V " t» • ; ; : : Vi ìh/*.,ì^ 

: . ..... . .; 

• * • • 

• • , ' ' . ■ • / • «1 • V i -, j » » < f 
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- dtmA 'pleetè.' ■ •'•"■ •■■•■■• 

,aff.aan^à.ìSiÌ4^: . . ^ . t 

^n^ 1^7^19^ - CmCOtAlBlB. 

alte ùnp. n^je ÙeÙiamtà-;^ 

i 
.' .... 

H signor conte \^eràpf£^Z£a ^ c!àmbéUaiió e 
cotohneIlo^5 stato con sò^ana rìsoluzioiìè del 
a3 prossimo passato marzo graziosamente no- 
^^fpAUf imperiale regio consigliere mtimo e 
gra^ ^ggiordomo 61 S. A. L ir serenìssimo 
^fiwica viceré, ha nel giorno i5 corrènte 
nella quova sua qualità prestato ìf voluto 
giuramento nelle mani della prelodata A. S. L 
e quindi assunto definitivamente V esercizio 
degF incumbenti ammessi alla sua carica che 
ebbe finora a coprire in via provvisoria. 

Tanto si partecipa a cotesta delegazione 
provinciale per sua norma ed intelligenza. 
Milano, il 27 aprile 1834. 

HARTIG. 



dei militari. . ..' ,, v.-ì/ ' ,. 

N.** 13818-1440. Gnopiu^ 

■ , ' ' . • . '^i'»,.-.. . . . 




«Il cQtnaiHlQ «fup«9ri0re ii^Utare :. in Milftio 
ha partecipato che |)Ner d^^cieione del «osoando 
generale militare loi^bardp^veneto le trUppe 
stiudoiia^.iiei pa^ non laurad non haftno al-» 
cua diriitto e noa pOBsono pretoodere che lovb 
aieno wvfvmnìsUsJi deii locali apponiti gtadiiti 
per tener e. acuoia pei joailitari , e che d* una 
simile decisione) veanero tentiti intesi i di^ 
tenti corpi militari^:, ; 

Ciò si comuni^ a totesta imperiale regin 
delegaàoqe proyiiiQiale, per opportuna sua 
norma ed iqte)lige|iaa. 

Milano, il 3o aprile 1834. 

HARTIG. 



consigliere intimo* 

< f L^èec€l8a ìm^rì&le t%gia ^tenedleiii tiufica 
iwaita leott orisfiettafto 4is^^ i 5 «Mirteo 

apr^^ n.*^ $65a^é!^ Imi» •partecipato cliieiBvM; 
li'R. àu cdn veneFàtisfldEttfà isoìitaiiairSNMztMie 
Ael' IO di óeuo rms&^A è degtiata-dl^ botali- 
iiitre' il: presidente del nf a^rttx> ^eMAfer^ ih 
Bfilimo Giuseppe nobUe di 9^ii|c^iteri^ k ^n 
imrtiatòÀ nel Litorale* ^e-^^' <iiMifiBrirgli cfon- 
temporaneamente la dignità'^IR^'^fonéigKere itì-^ 
timòs esonerandolo daHtf^^ rrttt ike ULS^e. 
' Tanto 6i partecipa a liMMta impemiè règia 
delegazione provinciale pel* ^ Mìa iiòrlate. ' ''"'- ■ 
Milano , il 5 ibaggip i834v ' - 

HARlrG. 



(8*) 
i^.imjpiegoy dello, ^state^ . ~. .-^i 

6 maggio i834* 

• • I • 

N.® 10634-1 536. ' ClRCOLARB. 

U imperiale regio Ca^errto alle ùi^- regie 
Diréziént gsìèeraU ^ a2&r i4^wgì^egqzionè 

F])qB(i^cÌQ} oilgoiBeiii:o da tio^tdiiaBjqdia pifer 
diap^Ofla dair «età ^di ^ qaaraoC.anni^* tragconi 
oi|de>!pater iK^seguU^* opiiQpiegO/deiHo.etato^- 
S^iAL; JftiiliperalKxre e re con sovrana riaohir 
^ìone€ta^\dìeemhfù 18^ fi «è degnata éi tnm*r' 
naro^jQnMguenlì prescrizioni genendi t : "^^^^ 

rU^ Nqik^. .pqitEiWnq aver laogo giamaMui # 
vantaggio^ 4i<tta individuo in modo generalv 
ed assoluto-- de* eònferimenti di dispense dal- 
l' età , ma dpvyà -egli sempre invocare takf 
dispensa per qael determinato posto che de-? 
siderasse conseguire. . 

a.® La ricerca pel conseguimento di una 
dispensa dall' età sarà sempre corredata della 
fede di battesimo. 

Tale veneratissima sovrana risoluzione co-? 
piunicata al governo dall' eccelsa imperiai^ 

CiiT. ed Ani 1834 , rp/. t, P, If. f 
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* U']iHqpi»riale Degta •K)aiioellefia\^aQlÌQa :dliita 

oiH >a|Mwq[aiat(iv) flia^ij^cì».) s^sso^ \ marzo* ^ « p^^i^ ^ p.^, 

n.^ 6976-600 ,81 è degnata ixlv emanarev dul 
proposto quesito la seguente dichiarazione : - 
ce Le autorità comunali ed i parrochi non 
» hanno da rilasciare giammai certificati di 
»? cariattèi^e e di mdràlìtà a persone che trò- 
;» vansi sotto qualsiasi procedura giudiziaria 
» o che > • vmiiìciro ■ tsondainùùiiteivi ^ cioè che o 
» ifefi^SfWÒ'.lj ^Jia.,'fx Jip qunli ricoiTono eòn- 
» tro là relativa sentenza. In tutti gli altri 
3j,:flaM.i. P^vi5 Ipi^Q verrà .chiéétò! % riloi^cì^ di 
j»,rtaU ;per;^c;^ ; pfif^^^(^9to ia t^st^, ^\o 

è^^^8i^?^.^^tf> lo scopo jpMc,q^?A5i/ÌW- 
'ihT4ividj;iJ9i, rispettivo np chiede il, rilanciai) e 

ni;;^eoj(;à ed all'intimo convi%ia)^tp ,.^ chi 
» lo firma. » . -f/] 

Queste superiori determinazioni vengono 
comuiiicate alle Imperia i regie delegazioni 
provinciali ed agli ordinariati , perchè ven- 
gano intimate a chi spetta per la relativa 
f^e^a osservanza. ; . ; 

Milano, il 9 aprile 1834. 

Il C<Mite DI HARTIG, GovjBaNATORE. 

t BiccARi A, Conigliere. 



( ?* ) 

{Né^5^•) MoDOi.ctmi.oii detono trauarsi di 
. €rhigra& soon pémteseo. ckà fanno ' r&ièl6ad "«e^ 
gli stad uusùiacL 



14 aprile 1834. 



^.^ $458-518. 



.», j 




U ur^exjoLe regio Qovtmo 
alle itnp. regie Delegaziord proi^inciaU, 



l i • »,'!.•« 



Si pàcrteclpa a cotesta imperiale regia 4el^ 
^azione copia .di un xlécteto diretto alla de- 
legazione/ ptoifinciale di Mantova sopra uù 
dubbio promosso in un caso speciale ., còtùe 
sìaho ód'Wkttàtél gli enfigfatìVèSpn 'ji^ern^^^^ 
regòbcrè allorquando tomassera in qti^^'B^t 
ti, aceiòòcfaè se ne faccia carico iiu cimili «oaisti 
Milano, il 14 aprile 1834. 



Ti 



• t 



HAKTIG. 




1 
■ ' i . • • li ' ■' » j 


1 


•ì ■ -;...' 


. : » » 
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Copia di itn deenio dke daff inpieriàU regU} Gwemo 
di Milano verme diretto ali imperiaU regia JDde- 
gazione proiindal^ €& Mantova in data ij^ aprile^ 
n.^ 6458-518. 

L* artìcolo 9 della sovrana patente soli* emigra- 
ciotte 24 mkrzo 1832 è concepito in qoèsti precisi 
termini : « Gli emigrati con autorizzazione perdono 
9 la qnalij^.df ^pa(^(A austrìaci, e sonp per ogni 
» e&tto di diritto civile e politico trattati come 
9 sMittielÀ. » 

Da riffiHta «decisa dichil^^asMae viene éjt toatnrale 
}Z!k w dppo 

[i|p^ìl^^ego1are permesso dijppter em^are 
a'tealito^e sortito dal ìéònénè'% tmesti ^taj^ 
Aébbèf 41 ^^tìtmM xsèk médèsktii'^ei^lfe tii^^ 

,^JKc|r»j«al«.I»e!WC8sa, di fgasfin^rksoftilli feèle 




Mma^ il dl^bbiò che cotesta imperì^^e^ r^gi^ 4e- 
R^ziìyfié ' pr6VÌEi^ble vdrédetté di pròmnovere ' ool 

ittfpetto al legalm^fHe emkrato : Pietro Belimi che 
ancojra e^ebbe tornato a Mmitova, per coi alm> 
non occorrerà che d^applicai^e a suo riguardo le 
dìiare disposizioni pihrtatè dal summenzionato ar- 
tièblò 9 della sovrana patente l832 b confermate 
eolia, mchiarazione aulica comunicata col decreto 
^settembre i833, n.^ 5^74, salvo al Bellini di po- 
tersi giovare del § 22 della stessa sovrana patente. 



Firmai. HARTIG. 



(75) 
(,}!if flS. ) JP^jgiSQUziQm per} gii nMpkand dUf 
cattedf» (U teologai- .'avì *:!•*';•'*> rt'H»! 

..-•-.>'■■ < y.'i ■ ■ 

.. > . . • . ." " ; -il . .: ■ 'U! 



V imperiale regu> Governo 
a^ìi Ordma^. éel regno Uméaré>, . ; ,, 



• • ; • I I 

1 . ^ • 






Mestre fi «ttendouO: {e aovcHMi tfoterumir 
ZÌ0IH Bopra^jyi sistema 4^U Itudjf teologìoifiifi 
ÌQ^o()urai éjtabilmeòte . nelle prpYÌuciè ìxHair 
ì^fa;^^p f^p^,]$^,,mmm d^' proj^etaori^ ee .f4i 
in cpi^tutQ S, M« cred^ di £ara^9(i& ipìaonra*^ «i^ 
c!9i»e alla medeeèmifaOQO riì^irate leB^HXMM 
de^profoasorì te<xk>gi óeirùmverskàdove hàlm 
£^fioJl^^;,^t'eologtca. siccome iiavviia^^doiff)^ 
sono iCMHnunìcate agli ordiiMMJ di Lombardiìl 
dietro c>rdìnQ supcriore, le norme segnate in 
proposito con sovrima rifloli|iziòne;9F.dic!embri9 
prossimo pàasiitoi^ le quali fin id' ora potj^amio 
servire per que* sacerdoti studiosi i quali pò? 
tessero, aspirare 'ad una cattedra teologica 
neiruniveraità di Padova od: in altre università^ 
i.^* Nelle proposte pel conferimento di cat*" 
tedra negli stabilimenti pubblici di teologia 
si avrà in particolare considerazione il con* 
seguito grado di dottóre in teologia, e si darà 



a».^ Un candidato,^ ,U quale ,9f^z^ ,<^^^f^e 
(dottore C(pp8eguÌ98e la homiixa sovrana a pro- 
fessore .^ ^teologia, sarà diffidato di acquistare 
nelle vie regolari il ff^f^ào ^ dottore nel p^ 
riodo trif^nnale di prowisorietà^ in ca90 tliverso 
non si potrà proporre la sua conferma ^^'&6r 
mtiva. " '-' ■ l 

Qualora circo.stxu^^e sjt^aordinariQ ayespero 
r%««r lmpéBs%ye al pròféeéòre pr0vyÌ89^it}^.di 
Uurearsi entro U .triennjk><) egli .éepQt^ prò- 
cinrre la prova e domandare mfédianté il gb- 
Vemo à qaest* auli^^MQifii^aAòn'e tm congruo 
ulteriore termine per' conseguire la laurea; 
mm pertanto egli continaetà ad essere con- 
siderato' «come provvisòrio ); né isi potrà gi^m- 
taaà proporre, la conferma stabile d* un . prò- 
fedsore non dottore. 

':• 3.^ S. M. L R. non intende d'imporre uù 
tale obbligo ai professori attuali , sieiio cesi 
•tabili o no ; dessa ordinò' però che fosse ma- 
nifestato ai pirofessori giovani fra essi il desi- 
derio: che si ha di . vederli concorrere al 
donsegiiimento della laurea Éelle vie ordinarie 
specialmente ; ove Bieno : addetti ^d università 
ed à stabilimenti che hanno il diritto di con-* 
ferire la laurea. Pei più avanzati d' età S. M. 
suole ben concedere che le sia proposta la 



81 tratti di soggetti provetti e diMiHii ^e)^^ 
^U^ro Ae Ilòti Jièir^ merito letterario ^ eAx Vi 
ispecie per avere usati libri di .testp ÌGqp|rifo- 
vati. Dovrà però esseme fatta di caso in caio 
istanza a S« M« mediailte apposito rapporto» 

4.^ Si compiacque pure S. M. I. R. di di- 
spensairèf' tìalla disputa pubblica t{ué^làlarban« 
che sono professori stabili o provvisorj nello 
stabiCmenf^ >pi!efif8dr il' q^ la -pro- 

moie^St^ a 'dottore, \ \. ^ .r- t -> 

Milano /il 16 ' 






♦ ,'^ •; 'ì»i' 



*. *. . 



« 

• » « 






ili -• ■■.^ì.;f * ' I 



• • • • I 



> I 



r* • 



♦ .'.• ■„ -II, 






- -, ■ • , ■ ' . 
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aite imp. reffe Ùeù^cèsliòm 




IL éignór conte Meràviefia^ clàiàbéUaiiò e 
cotqnoello^ stato *Son ' dowana risoluzioiìé del 
fiA prossimo passato marzo gràziòsamenfe ni>- 
mmatp imperiale regio consigliere mtimo e 

SFffi ff*SSJ°'^o°»« * S. A. I. U 8e«nÌ88mio 
|j^£Ìduca viceré) ha nel giorno i5 corrènte 

nel^a nuova sua qualità prestato ìf voluto 

giuramento nelle mani della prelodata A. S. L 

e quindi assunto definitivamente 1* esercizio 

degl* incumbenti anqessi alla sua carica che 

ebbe finora a coprire in via provvisoria. 

Tanto si partecipa a cotesta delegazione 

provinciale per sua norma ed intelligenza. 

Milano, il 27 aprile 1834. 

HARTIG. 



(?9) 

.^JÌ||mf0f^r.i0fiì cflj^tocdfe gioite pvt.itk scuffia 
dà militari. . .•'.,. •v:."//\ ■.• ... 

N.** 12818-1440. Cmopij^ 

ha partecipato che {]»^r c^cieione dsIcofiDaiido 
generale militare lan^rdp-'Veiieto le truppe 
sdUEionate nei pt^ w>tì laoriKi non hatmo aÌ4 
cun diriótto e non possono pretendere che loi b 
rieno soqonMWatrali deji jbcali appositi gratuiti 
per tenero. scuola pei xpìjitari , che 4* una 
simile decisione) yemero tentiti incesi i di^ 
reinti corpi milit^ri^,. ;-. 

Ciò si comunitft a eotesta imperiale regin 
ddegazione proyinQiale, per opportuna sua 
norma ed inteJUgepaa. 

Milano, il 3o aprile 1834. 

HARTIG, 



• u 



*>v 



^améndùi&ìnéefpèiM ^ VciDgaiten a 
gCHmnùMisc. net là^rcde^^ alia digMà-^ di 
consigliere intimo» 

3 màggvO' t%34i 

< rL! èccdea impilale i^gia ttaneriieiia adRca 
maaksL "toU' rispettato dispaeck^ iS M4^rMÌ 
i|ir^e^ tt.^ 9650^^!^ litf>pàrCecipiito c^^.'ir; 
Ij'^R. li. icim veneràtistòtiA ìso^flitirlNdéctbM 
dtl IO di ótUotà^seii è degMtà -<É^nEtotaii^ 
inAre^ il: piresidtfnte del iiia^rÉrt<y ^cMi«ir^l^ hot 
Mibno eUiseppè nobile di jr^Tnì^/jfM^ ^ ^ 
iFVvtiàtiifé nel Litorale* "è^^^ft' cjtftitelirgli con- 
temporaneamente la dignitk*^ffii''4!KmdigKere ìd-» 
tìinòs èdonerfindolo òtSìe r^liétììft tascfe. 
' Tanto' si partecipli a ^MMta^ impeliate regìa 
delegazione provinciale pei" stàii nòrtalìi. • '' ' 
Milano > il 3 Daag^Q 1834)^ 



.1: 



H A R 1 1 G. 



(8*) 



. ili'» 



6 maggio i83^. 
N.® 10634-1 536. ' ClRCOLARB. 

U imperiale regio Ca^errto alle vi^- regie 
Dìrezìam' ^ gmerah , a2&r yi^w^egazionè 

diap^Ofla dalt .età ,di . qaaraotVannh*. tragoossi 
oiide>!poter eo^seguUe^ oawiiQpiego.détto -etatsot, 
8»tAL< licimperalKxre e re con sovrana riaohi- 
^ioner^^^dieembre 1 8^ fi «è degnata di ema^^ 
nare^^lQ'iMguenli prescrizioni genecidt t ''^^' 

i^^ ^f^i, .potraonq aver laogo gistouBai à^ 
vantaggio^ 4^ Ha individuo in modo geBeralv 
ed assolato» de* eonferimenti di dispense dal- 
l' età, ma dovrà «gli sempre invocare tate' 
dispensa per quel determinato posto che de-? 
siderasse conseguire. . 

a.® La ricerca pel conseguimento di una 
dispensa dall' età sarà sempre corredata della 
fede di battesimo. 

Tale veneratissima sovrana risoluzione co-r 
piunicata al governo dall' eccelsa imperiai^ 

Circ. ed Ani i834 , To/. t, P, If, f 



regiat càticellterià aulica ' riunita mediante di^ 
spaccio 3o gennajo p.^ p.% n.^ 769-196 si 
porta a conoscenza di cotest ...•.;. per 
conveniente sua intelligenza e norma ^ con av- 
vertenza che le suppliche di persone le quali 
avendo pkrepassato il quarantesimo anno di 
età chieggono la dispensa per un determinato 
posto dovranno ^ dagli uffici rassegnarsi con 
separato rapporto prima della nomina al posto 
medeéìmo qualora si tratti ài nomine che 
fossero di competenza degli uffici medesimi, 
ovvero xontemporaneamente alla proposizione 
qualora si tratti d' impiego di tiomina dèi go- 
verno 6 delle autorità superiori. 
Milano,' il 6 maggio 1 834* 

HAKTIG. 



( 83 ) 
( N.^ 3o. ) INTRODUZIONK dei eosldeid Ubmd 
dei postiglioni anche per le eorse ordinarie. -. 

\% maggio 1834, 
N.^ 1800. ClRCQL^W. 

V imp. regia Direzione delle poste di Lomi^ 
bardia 9gP imp. regj hpetxorad ^d Vffid 
postali ^d ai Mastri di posta. 

Per ottonerà mia maggiore coptrolleria u» 
rìguai*do al tempo di percorreaza imfnegato 
dai poetigliom nel aervizio ordinario oosì com^ 
vi fu provveduto per quello delle staffette 
etraor canarie mediante Tìstriizioue a 7 marzo 
1820^ <]ue8ta imperiale regia direzione trova 
di ordinare a tutti ì mastri di potta Timme^ 
diata introd^iooe dei cod detti libretti dei 
poetìgUoni anche per le cor&e delle staffette 
ordinarie e per quelle pur^ delle diligenze e 
dei velociferi e forgoni erariali ^ qqì qual 
mezzo potrà ciascun mastro di posta pre- 
venire la mancanze dei proprj postiglioni te- 
nendo dietro al tempo dai medesimi impie- 
gato nella corsa rispettiva^ non che giustifi- 
carsi validamente allorché avvenga un ritardo 
inevitabile senza il timore di vedersi air insa- 
puta od ingiustamente colpito di multe nelle 
trimestrali liquidazioni. 



<^ ^4 ) 

'Péik^hè là presente dUposizione dbbla 9 
sortire il pieno suo effetto , si diffidano tut^ 
i mastri di posta e col loro mezzo i posti-r 
glioni che verrà irremissibilmente applicata 
una multa di fiorini 2 ogni volta che un po- 
stiglione intraprendesse un viaggio di servizip 
per st^flfette tanto ordinarie quanto straordi- 
narie^ per diligenze, forgoni e velociferi 
senza aver seco il libretto di cui sopra , e 
del pari verranno multati i mastri di posta 
Ogni volta che venendo richiesti ^ produrre 
il libretto dei postiglioni per la verificazione 
di' qualche viaggio , non si trovassei*o i me* 
desimi in grado di soddisfarvi. 

La presente circolare ven*à diramata a tutti 
i mastri éi posta, i qqali d^ parte loro do- 
vr'anno olsarTarla e farla osèiervare dai posti- 
glioni delle rispettive stazioni , ai quali ultiim 
dovranno leggerne il contenuto ad alta voce, 
e verrà pure diramarla a tutti gì' ispettori ed 
uffici postali cui spetta , onde ne curino 1* qr 
^atto adempimento. 

Milano, il 12 maggio 1834. 

li' IMP. REGIO CONSIGLIERE DIRETTORE 

- • . # , 

Q, BÈRC^R. 



( 8* ) 

( N.^ il. ) Istruzioni pei casi mxuit un rie* 
putojto o suo parente aspiri ad un* asta per 
rendita od alienazione a titolo enfiteutico di 
stabili di ragion comunale. 

i3 maggb x834; 

K.° 1 3278-1951. Circolare: 

L imperiale reguo Coi^erho 
alle imp. regie Delegazioni proi^inciali. 

È accaduto al governo di osservare che 
talvolta i deputati alF ainidiniétrazidne comu* 
jaale asBÌstenti per V interesse dei rispettivi 
comuni alle aste per vendite od alienazioni 
a titolo enfiteutico di stabili dì ragione dei 
comuni medesimi si fanno essi smessi offerenti 
airacquisto^ e in qualche caso divengono an-^ 
che deliberatarj ^ figurando così nella duplice 
qualità di venditori pel comune e di acquisi- 
tori per conto proprio. 

Non è d' uopo ricordare come un tale abu- 
silo sistema sia contrario allo spirito dei ve- 
glìanti tegolamenti t particolarmente al di- 
sposto dalle istruzioni 12 aprile 18 16, per le 
quali tanto gli estimati quanto i deputati non 
hanno voto deliberativo in quegli affari che 
risguardano le loro persone o i loro congiunti 
fino al quarto grado civile^ 



( 86 ) 
' Ad ovviare però qualsiasi nallità negli atti 
ff asta gioverà che la delegazióne faccia pre- 
sente ai commiseariati dUtrettuali ed alle am- 
ministrazioni comunali che verificandosi il caso 
in cui un deputato o suo parente nel grado 
contemplato dalla legge sia altro degli aspi- 
ranti ad un* asta aperta come sopra per conto 
del comune, la rappresentanza del comune 
medesimo si concentra in' tal caso agli altri 
due deputati e nelf agente comunale , e che 
in caso di mancanza assoluta <Iei deputati la 
rappresentanza del comune può essere in de- 
terminate circostanze assunta dal tMiinissar io 
distrettuale . assistente air asta , salve sempre 
le superiori determinazioni sulle ridtdtadze del 
tenuto incanto. 

Del teétó dev' esser cura dei deputati co- 
munali e loro - sostituti Y avvertire in tempo 
il commissariato diétrettuale nel caso di non 
poter intervenire ad un' asta per qualsiasi im* 
pedimento od ostacolo , onde sia provveduto 
in modo che non manchi la rappresentanza 
del comune^ e non deve giaAmiai tralasciarsi 
nel processo Verbale deirincaoto Tindicaziohe 
voluta dal § ^5 delle istrutilMt succitate in- 
tomo al motivo per cui manca la sottoscri- 
zione di altro dei deputati. 

Milano , il j 3 maggio 1 834. 

HARTIG. 



( 87 ) 
( N.*^ 3a.) PSR passare agfi studi filosofici é pe^ 

cessarla la produzione ddT assolutorio, d^^gfl 

studj ginnasiaJli opi^ro di tutù' i c^rdficaù, se^, 

mestrali. 

ao maggio 1834. 

r 

N.° I4797--2347. CiitcoiJLAfi. 

L^ imp. regio Gooerno ólV impi regia LAte* 
zione gen. de' girmasj , aUe imp. regie 
Delegaz.pros^.^ atìfimp. regia Direz. degli 
studj filosofici in Pai^ia^ ed Direttori degli 
irrip. regj licei di P. Nuopa e S. Alessandro. 

m 

IS imperlale regia commisaione aulica degli 
studj con ossequiato dispaccio del 19 prossi- 
mo scorso aprile, p.^ 12:^3-1741^^ incaricato 
di partecipare quanto segue : 

« È avvenuto che studenti del ginnasio nel 
y> loro passaggio agli studj filosofici hanno 
» prodotto semplicemente gli attestati de^ due 
9 semestri, ovvero perfino quello unicamente 
» del secondo semestre dell' ultima classe di 
9 umanità, e che pure studenti di filosofia 
» che vogliono passare al secondo corso filo- 
» sofico hanno presentato soltanto gli attestati 
» del primo anno di filosofia anche quand'essi 
» avevano fatto gli studj relativi altrove. 



jl t>Dyendo gli studeatì per ranlico decréto 
* 4 fel>bràjo 1826^ n.^ 637 al loro paesaggio 
» agili' studj filosofici eclibire al rispettiio di- 
> rettorato T assolutorio delle sezioni degli 
^ stadj antecedenti , o in vece del medesimo 
3» tutti gJU attestati scolastici^ e siccome il 
ir. pracofarti in seguito gli attéirtati mancanti 
» potrebbe spesso ioiportar molto tempo e 
9 tornar per sin .di danno agli studenti^ spe^ 
9 cialmente quand^ essi abbiano fatti i loro 
9 studj altrove ^ così 0^ incarica il governo di 
9 render noto àgli studenti per mezzo dei 
3> prefetti ginnasiali là prescria^ione nel prò- 
jb pdsitp vigente. «1 

Ciò si partecipa a còtest pef 

la debita osservanza delle prescrizioni portate 
dal predetto aulico dispaccio. 
Milano ) il 20 maggio 1834, 



fiÉARTtO. 



(89) 
( N.° 33I.) DiCffiJltJzioifM del senato lomhardo^ 
Veneto del supremo trìpunale di giustizia suU 
V uso della earia bollata che dalla finanzm 
si accredita ùXle prime istanze ff^udÌMinei 

ai maggio j834. 
N.*' ^009-615. (jlicOLARE. 

U imp. regio Tribunale di' appellò generale 
alk imp. re^ prime Istanze lombarde. 

Con aulico venerato decreto del ti6 agosto 
del iSay sotto il n.° aa8o il senato lombardo- 
venato del supremo tribunale di giustizia, die* 
tro ricerca dell* imperiale regia camera aulica 
generale, aveva dichiarato quanto segue al-^- 
r imperiale regio tribunale drappello veneto 
sull'uso della carta bollata che dall' imperiale 
regia finanza si accredita alle prime istanze 
giudiziarie : 

ce La carta bollata di cui vengono provve- 
» dute le prime istanze giudiziarie dalle impe- * 
» iiali regie intendenze di finanza è unica-^ 
y> mente destinata alle spedizioni d* ufficiò 
» groggette a bollo , e serve a togliere T osta- 
» colo che alle operazioni del giudizio si 
* frapporrebbe per mancanza della carta bob 
a lata su cui debbono estendersi. 



(9°) . 
» Xonaegue da ciò che la carta bollata oc 

» corrente per tutti qaegli atti che 91 as^u- 

» mono predenti le parti debba essere for- 

» nita, dalle medeaìme^ e solo pel caso in cui 

» risultasse inipossibile alla parte presente la 

» istantanea provvista della carta suddetta ^ 

» può il giudizio usare della carta che gli fu 

3r data per iscorta. 

» L'appello avrà cura che le prime istanze 
9 giudiziarie eseguiscano esattamente queste 
» disposizioni , e terrà mano ferma per la 
» repressione di tuttti quegl^abusi che per 
» avventura si riproducessero. » 

Queste dichiarazioni ip esecuzione d* altro 
rispettato * aulico decreto supremo de) i3 cor- 
rente mese^ n.^ 4^7^ vengono diramate a tutte 
le prime istanze soggette a questo tribunale 
d'^appello lombardo, perchè sieno dalle stesse 
esattamente osservate^ 

Milano, il 21 maggio 1834. 

MAZZETTI , Fkesidentb< . 

UNTERIUGBTI&, Ykepresideute. 

IlESTi Febrabi» Co/z^Ziere 



( 9' ) 

( N.® 34- ) ^^ prerogativa d imperiale r^gia fab" 

brica nazionale prii/He^ata stata concessa 
allo stabilinientó dei fratelli Robert di JSr^ 
scia y conciatori di peUi ^ deve continuare in 
favore della nuova ditta. Bartolomeo Fetle* 
• rici di Brescia. 

• 

a8 maggio i834» 

N.*' 15473-J451. Circolare. 

V imp. regio Governo ctU^ iwp. regie Deh- 
gazioni provinciali ed aJM UffkL 

K imperlale regio governo con determina- 
zione in data di qaesto giorno ha accòrdiito 
che la prerogativa d'imperiale regia fabbrica 
nazionale privilegrata già stata concessa con 
altra determinazione del 3i dicembre iSaS 
allo stabilimento per fabbricare corami e 
conciare le pelli alPuso estero eretto in Bre- 
scia dairora cessata òxttdL Fratelli Robert e 
compagni abbia a continuare in favore della 
nuova ditta Banolomeo Federici di Brescia . 
divenuta unica ed assoluta proprietaria dello 
stabilimento. 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale re- 
gia delegazione provinciale in aggiunta alla 
comunicazione fattale in data 3i dicembre 



18iè, n/" 4n99-a407^ ® perchè andhè Id 
fauova ditta Federici abbia ad essere garan«* 
tità nel pacifico possesso della prerogativa 
Stata ad ìèÈtò pure conceduta a termini della 
tiotificatiotìé al marzo i8at. 

Milano , it a8 maggio i834* * 

HARTIGi 



( Iff.® 35. ) /i i a?^ dellài sovrana patente pél 
privilegi del 3 1 marzo i83a non è applica-- 
bile alla preparazione e raffinazione della 
zucchero. 

Ì4 gingiio ìM4* 
N.^ 1^861-1686. . (JlRCOLAllÉ; 

V imperiale regio Governo 
alle imp. regie Delegazioni provinciaUé 

K impeciale regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio del l'jr scorso mefi(e 
di maggio^ n.^ 2i35i-8o5 ha comunicato al 
governo per sua norma che S. M. I, R. A. 
tòn sovrana risoluzione del 9 detto mése si 
è degnata di comandare che il § a^^ della 



(93) 

•ovrana patate pm prjiyilegt de| 3|[ marcq 
i83a^ il quale non permette il conferimento 
di privilegi per la preparazione di vettovaglie, 
di bevande e di medicinali , non sìa applica- 
bile alla preparazione e raffinazione dello zuc-r 
chero ; che però le nuove invenzioni ^ sot- 
tentrandovi dei rapporti di sanità, vengano 
esaminate dalla facoltà medica prima che sia 
accordato il privilegio. 

Si partecipa quindi tale sovrana determina.- 
zione a eotesta impAriale regia delegazione 
provinciale , onde le sery^ di opportuna in- 
telligenza e norma ne* contingibili casi aji 
yenire. ' ' . 

Milano^ ìì i^ giugno 1B34. 



>^: 



UARTIG. 



(94) 

( N.^ 36. ) DiCHtàRAziOT^E iUiUca intorno eti* 
If uso delie multe imposte dalla sovrana pa^ 
lente oJ^ marzo 1834 af^* iUegaUnerue a^sentL 

i5 giugno 1834. 

N.^ i8357-ao8ii. Circolare, 

U imperiale regia Governo 
aUe imp. regbc Delegazìorù pwvwciaU. 

Sul quesito proposto^ a chi debbano essere 
devolute le multe impo|ì:e dalla sovrano pa- 
tente 24 marzo 1834 dglMllegalmente assenti, 
rimperlàle. regia cancelleria aulica con ri- 
spettato dispaccio 'jlì maggio prossimo passato^ 
iK® 11049-890 si è degnata determinare 

oc Che tali multe menzionate nel § 25 della 
» patente vanno in vantaggio del fondo lo- 
» cale de' poveri né* luoghi di domicilio del 
» trasgressore , 6 che la procedura a tale ri- 
OB guardo è quella generalmente stabilita per 
» le multe di polizia. » 

Il prelodato aulico dispaccio non ha poi 
ammesse le proposte di una ricompensa del 
terzo a favore del denuncianti 

Tanto si comunica a cotesta imperiale re- 
gia delegazione provinciale per la corrispon- 
dente esecuzione all' evenienza del caso, con 
hicaricb di darne notizia anche agli stabili- 
menti che rappresentano i poveri del luogo. 
Milano 5 il rS giugno j834* 

p' ORDINE DEL SIGNOR GOVERNATORE, 

OLDGFREDl. 



(95) 

( N.® 37. ) Le condanne per t:erte gras>i trMgres^ 
0oni politiche non portano V esclusione dai 
pubblici impieghi. ^ 

ai giugno 1B34. 

N.^ 12976-1902. Circolare. 

L'imperiale regio Coiremo 
alle ìrnp. r^ie Delegauoru prodndali. 

e 

Alcune deputazioni comunnli ed altre ann 
ministr azioni tutelate sogliono negli aiTvisi di 
concorso per conferimento « d* impieghi e di 
altre incnnibenze con emolumento a carico 
dei rispettivi comoni o stabiirmeuti prescri-* 
vere fra gli altri requisiti che il concorceute 
abbia a giustìfieare di non avere incorsa ve- 
runa condanna per gravi trasgressioni politi- 
che. L* esclusione da impieghi pubblici non è 
però consentanea al disposto dal § 27 della 
seconda parte del vegliante codice pianale ^ 
ove^è stabilito che subita la pena per una grwe 
trasgressione politica non ne nascono ulteriori 
effetti , e d' altronde molte di queste tras- 
gressioni consistendo puramente in ommis- 
sioni di precauzione ed in semplici inavver- 
tenze , le condanne per esse incorse non 
degradano P estimazione di un individuo , e 



quiadl àon lo rendoDo indegno dt una detepir 
minata tncuinfoensa o ramo di . servigio pn^br 
blico. Onde quindi non dare alle condaqne 
per gravi trasgres^oni politiche un effetto non 
prescrìtto dal codice penale^ il governo in- 
carica le imperiali regip delegazioni provin? 
ciali di aver occhio da qui innanzi ^ perchè 
quando pure un* amministrazione tutelata qual 
8Ìati preda per migliore sua norma di ordi- 
nare' negli avvisi di concorso^ la produzione 
della così detta fedina politica , non debba 
p^ò mettere giammai per condizione del 
éóncétwo medesimo Y immunità da condanne 
pet 'gravi trasgressioni politiche ^ rimaneiido 
sempre e riservato all' amministraziqne i(t)9Ì^ 
detta ed alF autorità tutoria il conoscere, té 
la c;pndanna per avventura sofferta da un 
concorrente sìa di tal importanza per la^ uBr 
tura della trasgres^iqne commessa da pregiar 
dicariò neir opinione pubblica e da renderlo 
meno idoneo pir incumbenza alla quale aspira^ 
pwero il negargli la preferenza fra altri aspi? 
ranti i quali npn avrebbero mai subito siniil^ 
condanna. 

Milano ) ìLai giugno 1834, 

^ART^G, 



( 97 ) 

( N.^ 380 ^PUCJziONB defUt kis$a «urti e 

commercio nel ca4o eli qualche nuow esercizio 
non compreso nella tariffa* 

' ' ' r • ■ 

. «3 giugno x834* ' 

N.* i9i85-i8ai« Cirgolajuu 






L Unp. regio Cwémò alle ìmp^ reg^ Pff^,, 
gaxiom pró^ìndali , (dPimp. nffO:Jl^i&Dé> 
ed alPimp. teg^ CoruxAiUiA cenèìiìdè. r' 

È etato al governo abbassato rosseijoiato^ 

dispaccio in copia unito dell* imperiale rc^a 
cancelleria aulica in data a6 prossimo passato- 
maggic|, n.^ ^7^4 8^1^ sppUcazioue della tassa' 
arti e commercio nei casi in cui si presen- 
tassero dei nuovi esercizj da tassarsi, emanato' 
in occasione di qualche simile caso verifica*» 
tosi neUe provincie venete. 

Se. ne rende consapevole cotest .••••••. 

onde abbia ad attenersi nella parte che la ri- 
guarda a tali superiori istruzioni allo scoprirsi 
di qualche esercizio non compreso nelle rela- 
tive tariffe, facendo al governo le sue relative 
proposizioni nella stessa guisa che è ingiunto^ 
al governo di farle alla propria superiorità* 
Milano, il a3 giugno i834« 

HARTIG. 



Ciré, ed Alti i854, Fol. /, P. //. 



(98) 
N.« 1ZÌ± Lombardia. ' ^^ 



Censo 



• il 



Le leggi anteriori e le attuali sul coatriimto arti 
e commercio non scabilifoono crìterj generali per 
la designaadone ddDb ooonpazìoni che vi debbono 
andare soggette, ma esse si riportano alle tarifiFe 
annesse , nelle qoali i mestieri e le occnpazioifi 
sono indicati am denominazioni più o meno ge- 
nei[a}i^ e dietro la rispettiva dasse. sezione e grado 
d'im{K>sta: iW^énw^ linité alle lè^ -póstc^riori 
ooMeftgmio^per 'dòuÌMivseziaBi ddfos^ia^ese che 
non sì, vedono .m^cialmoate descritte >eUQ prece- 
denti tariffe. U esenzione dal contributo fa tema 
d^un paragrafo apposito della l^ge attuale, nel 
qaal^ SQii^. atuiQV0caù 4 can 4! ^mnzìftaq ,. . ina non 
^i è fatta i)ftf^i^one ^ella qircostau^a d^lF ommis; 
sione di vma qoalcho occupazione nella tiiri& come 
<;ostitue&te^4a per se ^ola.un caso ,d^ ec^enzion^ 

Ciò stante, qi|e^^^ aulica cancellerìa è convoluta 
coir imperiale re^ìà camera aulica sul principio, 
che r omnlisslone di qualche speciale mestiere o 
ramo di negozio nella tariffii delle occupazioni con- 
tribuenti non stabilisce nn titolo d' escussione dìaDa 
tassa arti e commercio. Tqtt* i mestieri e' rami di 
commercio in • vece appartenenti in generale alle 
categorie di quelli specificati nelle tari&/o che 
vi si possono pariificare senza inconsegaen;^!» deb* 
bono assoggettarsi al pagamento di tid^ imposta « e 
la. leggi attuali : non permtsttono di oonspiderare come 
esenti se non che i mercanti ed artefici contem- 
plati dal § 55 delta lejgge x3 giugno x8ii, e cosi 
pure le persone già soggette a pagare Y ora abolito 
contributo delle professioni liberali. Presentandosi 
adunque il caso di qualche nuovo esercizio non 
inserto ancora nella tarilTa o che lascia titubare 
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sol po8lo da darvià^ il^ go^rao fiat ii|i.'itei<|)è|t^ 
propdoinàdù l iaiMràtiwo^^^ili mia id^Utdaftaei i^m- 
pr^lifà r esercwo nia. t^^ile <k ff^ so e per 
raotlk^ coi rami d!mdi]3l;(jj|.^ià;a cp;ie6tQ ponto 
tassati, e che non si del>lìa applicarvi uno del casi 
d^ esenzione ammessi dalla I^MP. Non v^ ha per- 
ciò dubbio alcuno che anaie la £ibbrìcazione e lo 
sinercio ddl* aceto al minato od^ . ^i^^^V^^ ^^^^ 
bano assoggettarsi al contributo metro la misura 



triapsMMm> .4^^-'ft|ttiiièae .il\argokhDnt< 
del contribnto da imporsi ai £d>bncatori di cremor 
di . t^rtaiTo ed a ^uem ■ di nero d^vorio. 
' ^anto fti cohiunica à cofesio in|[ì>eriatè règio go- 
^tàò* a fitià ùbrtpi érf in ièUiìoiilà i1lst"%ta Htrik 
^9 nbVetóbre abhÒ dcfcorsò, ùf.**;858(5S dtrètéa A 
^ò^trtiò Ytàètàl ' r.. ..-.■■ .- • r. .. .-, 

- Viehnà, il ^ nfkaggl^l 1884. 
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> a2fe Unjp. regie] ì^U^^^ "'^ 

* 

Accadendo cbe; per r iriterèsse d^Il stisibi- 
iuneati ..di beii^fieenza ^ di culto. , p d* istìruzipae 
pubbUpa ; fi abbia a. prpccjdere ..col oìezzo 
deli* asta ad alieoaztcni enfiteujbic^e 4^ beni 
spettanti ai detti js^tuti^ e chef 8a];vii^.le ad- 
dizioni o modificazioni consigliate da circostan- 
ze particolari iài tnedèsimi^ si créda in quanto 
alle condizioni del contratto di prender nor- 
nto déd '/Capitoli posti per base ai contratd 
«ifiteutici pei beni incolti di ragione dei co- 
muni diramati con dispaccio 17 maggio i83[, 
n.^ 106021-17491 avvertirà in questo caso la 
regia delegazione che debba esservi aggiunta 
espressa condizione di rinuncia al diritto di 
affrancazione , e che ne sia escluso il patto 
della riscossione de* canoni col privilegio fi- 
scale non competente ai succennati stabili- 
menti. 

Milano, il 24 giugno 1834. 

HARTIG. 
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ptépoid :fkU gqpema in merko^aftacoh^tensM 
JUidci indigenàj^^'^ >i'' -•-' ' 
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^ffkdimi ft^indùUedalkiCon^gasa^ 
ìcéntrùlé: 
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Leseontèf^tàzìom Creqùaitesóente agitate fi» 
I diVerai comuni di queste pròvìncie ini mirilo 
^Afai jconppetenzà .patdiva delle, spese di ricoverd 
e cura: dei; sifilitici indienti \banno indotto /il 
governo a subordinare alla supei^iòrità tire^ 
4i4>)>j - jiotpjrno., al modof >di' 4^ dsecazione. :,al- 
UaiiUqo; 4i#pMJipÌQ.u^ ^0pto,l8j(S^..iU^ ^9&aSrr 
roi3 nom\iiiica|tp , ^m dele£9;[}ioiu, pcoyinpiaU 
C9Ua clrqqiare . goyerq^tiv^ 1^ . PV^^J^^ . Sfitto 
aqno^.n^^ 34794rao(9. . ! 

Yer^savaup i.dubbj;eleTatisi parttcolàrmeatet 

sui., seguenti :tr e .puiUÌ4 : . : ^ ;; ^ - ):»! 
,\ i/ Se lit cp]:9petispza,,;paf4ya^ d^l)a. '.spesa 
di, ri^QY^ro, 6;i<HMra di do isifilttica, indigente 
incombe^ debba . piuttosjto al I comune . di ; #9a*- 
soit^i ovvero a quello oye. egli i^bitavri air e- 
poea.< della scopj^i^ta m^lattia^ ^iki^l caso che 
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tpasia^ (di* teiA{io ^ 'òasia tdiaM^rft ubbia : a x .i\jiebie- 
derài per4^è addoaMre^i. debba ia tpeta, al 
comune dèli' ultima abitazioodr V , ^ 

2.^ Se sotto il vocabolo di città capitale 
(ffauptstadc) usato tiét' citato dispaccio i/ 
l|gQ^fta^ }(!^ii6 dell' imperiale re^ cagp^^ aoli^ 
ca generale abbia da intendersi la sola città 
Nsidénaa, del .governo v, €fae è qMnto^ \ dìst 

di circolo ossia di provincia ^ mei^^^r^ lille 
sole città capitali che il mentovato dispaccio 
addossa: per indaco . le iàpeée ; degli • aoinsalati 
limerei 14; essendo par* gE àkri.ioomum^diitìsé 
fra ilrreg^ò erario /iéd i òoiaq» nalkjprop<iri| 
iiona didKietofzi/al primo e di un' terao a 

questi' ^vltillltf:-. ìM^^ ■:-:i:^t.:< :r :.:• '. ivr:- j: :i 

3.^ A chi incombei» debbano le spéée di l^i*k 
e lasantenitne^àto d^i fetestièrl ittdigetiti «he' st 
^niklanò: di' òdhfàtgid vélièrèd ih qu^ti tUfettì. 

Ora Si A.*X fl écfréttigsimo a^cidtiòii viwètè 
si è degnata mediante f;ìfl^tli|tOt de<iretO' if 
àém^tef gÙigfìt) i «W^ %3Ì$iHi risòlvere 1 (ire- 
messi dubbi colle segiMI#iituediÌGfhìaf9%k>Éd% 
^' ^It^ilébtd àt 'prilto' v)^^ IH s|>esa< di 

^^''^tipfikéto ^ èàvti di «ni aì6Ktfeò' toidlgéniib 
» " fadumbaM" d^bba « ^idUtosjtOi ^^ét^ 'com&it^ di 
»: nla«cltaiWiretÌ0 a c|ttenb>0j9'agfii abitava aU 
» Tepòeà ÌMldf stdjfi^klia tiialattia^ é^i'qiiestQ 
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9 ultìmo caso (|italé «passio di tempo o di di-; 

9 DM» abbia a TU^hiederti perchè si debba 

9 addossare la spesa al comune di ultima 

9 abitazione^ Irovo conveniente che sia ap- 

» pUeàto anche alle proTÌnde lon^arde il re-- 

9 gòlamènto la taglio 1819, °*^ iSi 04-^88 ^ 

9 che è' già iix vigore nelle provincie venete, 

9 che toglie tatte le contestazioni e incertezze 
«rappiresentate dal governo di Milano, che 

% è ancrfae pie conforme alP equità , avutot ri^ 

il guardo alla condizione dei venerei ben di-» 

9 vèrsa da quella degli altri anmialati comuni^ 

V ^ col quale fu stabilito che le spese di cUra 

m dei sifilitici indigenti siano addossate al comur- 

9 ne in €ut H spiegò la malattia^ senza riffjLar^ 

9 do al luogo di nascita delle persone infette.: 

' » Circa al secondo dubbio, 6e sotto il vo« 

» cabolo di città capitale usato nel predetto 

» aulico idtspaocio del 181 6 abbiadi ad inten^ 

» dere la sola città residenza del governo <^ 

» ovvero anche le altre città capoluogo di |Mro- 

a> vincia, approvo la conclusione ofa espressa 

» da acobidué i govertii , che si abbia cioè 

9 a ritenere per città capitale quella soltanto 

9 che serve di nspetttva residenza dei go* 

» verni medesimi ^ cioè- Milano e Venezaa ^ e 

» che quindi sopra qv^ste soltanto sieno da 

» addossarsi tutte le citate spese pei venerei 

y> miserabili^ dovendo esée in vece gravitare 
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» 8U tatti gli altri comani d^ regno p^ tii| 
» solo terzo, rimanendo gli altri due ter«i a 
3. carico del regio erario. t. ! ' 

» 3.^ £ finalmente per ciò cherieguarda il 
sr terzo quesito^ a chi debbano incumbere le 
» spèse di cura e mantenimento < dei sifilitici 
» esteri indigenti: ritenuta la dichiarazióne. data 
» quanto al primo punto che i Tederei rmise- 
» rabiii debbano stare tutti a^ carico deU-am- 
» ministrazione del luogo ove sono caduti 
» malici , e poiché per le Tigili cure della 
» polizia debbono allontanarsi ecl espellersi 
» le meretrìci straniere V per lo che ben pò- 
» chi saranno i casi di sifilitici qui carati di 
3» estera provenienza ^^ dichiaro che anche, per 
» questi sia da ritenersi applicabile il riparto 
» della relativa spèsa come si è stabilito qui 
» sopra ai n.V i e st ^ e che non sia da insi- 
» stersi presso i governi esteri onde ottenere 
» il compenso delle spese per questa causa 
y> sostenuta^ come fu già determinato col mio 
» decreto 3i agosto 1822, n.® $678. » 

La presente vicereale risoluzione si scomu- 
nica a cótesta imperiale regia delegazione 
provinciale per la relativa osservanza nei con- 
tingibili casi che le si presentassero. 
Milano^ 9 il 24 giugno 1834. 

HARTIG. 
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( Nv^ 4i. ) FrèscbizXONI pd troitunim^ delle 
recUUe^ consegnate al sendgio militare in pia 
forzata* , • ^ 

37 giugno 1834. 

N.^ aooi4'-A34o. Circolare. 

U imperude regio Coiremo 
cdle ìmp. regie Dekgazioni proi^inciaU. 

Per opportuna intelligenza e norma dì co- 
testa imperiale regia delegazione provinciale 
le 8Ì comunica che T imperiale regia cancelr 
leria aulica riunita cpn, ossequiato dispaccip 
^9 prossimo passato .maggio ^ n.^ i20'^o^83o 
ha partecipato al - goyerno che S^, M. !• R* 
eoa sovrana risoluzione a prossimo passato 
aprile si è degnala di ordinare che intorno 
al. trattamento delle reclute consegnate al mi* 
litare servigio in via forzata nel regno lom- 
bardo-veneto si debba per T avvenire atte- 
nersi strettameqte alle prescrizioni vigenti in 
proposito nelle altre provincle^ per cui tali 
malviventi, se non sono stati trovati del tutto 
abili al militare servigio , non potranno per 
r avvenire essere destinati a tale servigio. 
Milano, il 27 giugno j834« 

HARTIG. 
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( N.^ 4^0 ^ àMoriKOta FeMmumk prwUegidtà 
per la tassa da pagarsi M medM proirinciali 
per la visita regolare delle spezierie, 

27 giugno i834« 

N.® 19877-1153. Circolare, 

alle ìmp. regie Delegazioni proi^biciali. 

, . . ■ - . • • . »,■•■"•• 

Si è dato qualche caso nel cjààle talano 
ile* medici proTinciafi ùbn ha* mài potato ad 
Ónta di replicati eccitamenti cotisegairé da 
certi speziali la tassa stabilita per^ la visita 
regolare della rispettiva officina. H governò 
autorizza cotesta delegazione ad applicare a 
questi casi Y escussione priintegiatà , ' Verificata 
la piena sussistenza del ereditò ,) e prevj gK 
opportuni avvisi diffidatorj colla stàtuzione di 
un termine, scorso il quale si passerà air in- 
casso €^1 diritto fiscale. Tale determinazione 
sarà fatta conoscere al medico d"* ufficio. 
Milano, il 27 giugno 1834. 

HARTIG. 
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( N.® 43. ) Prescrizioni intomo al commercio 
delle armi e degU sinimend insidiosi. 
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37 giugno 1834. 



^'j^ i8i6e-<ao36. Cacoijas, 
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Vìn^erìale reg^o Gos^emo 
alle impé reg^ Delegazioni pm^bwiali. 



* iS* incarica cotesto ufficio di disporre ìndi- 
latamente onde abbia Juogo la regolare pubr 
blicarione in cotesta provìncia ed in proprio 
di lei nome dell* annessa modnla deir atto 
Qpncernente il regolamento sul commercio del- 
le arnii e degli strumenti insidiosi.» avvertendo 
ohe Tatto suddetto dovrà essere pubblicato 
come sopra colla data i.^ luglio entrante e 
Ael preciso tenore come viene trasmesso. 
Mttaao^ il !i7 giugno i834. 
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D ORDIIIE DEL SIGNOR GOVERKATOES , 

OLDOFBEDL 



NB. Per Nikiio è slata Incaricata della piibblicazi<>ne ed 
•secusione la direiiione generale di polhia. 
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Riconosciutosi ìmportaate per ronifonne esecn- 
sione della sovrana patente i8 gennajo i8i8 e per 
togliere ogni abuso introdotto, che siano riveduta 
timè le licenze accordate per la fiìibiricàzibne, ìà^ 
trodazione e vendita delle armi da fuoco e da 
punifa, ed in generale di. tutti cni^gH strumenti 
necessarj alle arti e nàestieri o a^ usi domestici, 
dei <|ttali noa é proibito il possesso e T uso nelle 
professioni o nelle famiglie, ma solo è vietato il 
portarli in occasioni ed in tempo non proprio al- 
ruso domestico o del mestiere, si è' t^ovaèò op- 
portuno di determinare quanto segue: • ' . ;::' 

i.^ Chiunque intenda aiatraprendere o di eoiit 
tinuare in questa provìncia liatroduzione, fabbi^ 
cazione o vendita cosi all^ ingrosso come al minuto 
e sotto qualsivoglia denominazione e' fbriùa' di 
commercio delle suddette armi , coltelli ^d istrti- 
nienti acuminati, insidiosi o soltanto dalcoai id^essi, 
dovrà ( nel . termine perentorio di un mese avere 
insinuata al protocollo delF imperiale regia direzione 
generale della polizia la sua petizione, nella qddBè 
sarà fatta espressa menzione del luògo di domicilio 
del ricorrente e del luoso ove vorrà esercitare 
la fabbricazione e la vendita di. tali articoli* Anche 
gli arrotini che tengono deposito di tali oggetti 
e ne fanno in qualimque modo commercio sono 
compresi in questa disposizione. 

2. Dal relativo permesso d^ introduzione , fab- 
bricazione o vendita sono escluse tutte quelle armi 
da fuoco e da punta, delle quali è assolutamente 
proibita dalla legge non solo la delazione , ma 
anche il possesso di fatto, non avuto riguardo al 
diritto di proprietà,, e delle quali per conseguenza 
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dii2Ì(»ifa>eitniUtBi^ cbme it0ecièvlftìi«tftvripa|^^ 
stiletti. naAeogtif «ei^ bàstonry tf oiafacmì:, > {Mstumcvaib 
^ti^ éUBttléirieoroj/iinoò/ial .4^1 80tt»'><& oméiMi 
«■yai|eii/i»tòi^teo^8Ìàlra quanto sidirà al> rCi fiA)<ì 
iArmi tcàfioke "k vento , <ed iìià^geiièralè rogiti 'ìMiiif 
flbe&to naaonto ed k^sìdiooo aittojt- rravemeatefanià 



fiotto miahMK^ Ìoratt:e JèwanimaMoneJ .r:.u %v 



b3k^'iniGii^iìattoriid?aniH 4^ faooo e: dà panta 
Jtoiiiiiiiii<rpopi»ifmiaHmaffcatqpeciàie a;Autte le ianùi 
slàkkVà'mntBamésakéBL p«Bta.'elBr'?i^cÉig€»B0f di: mano 

Jìb maio AIU)rk^ ^1 o;:;:ì;i>-- M;r\i<:r. f:.,{;iv/>.r 

4*^ Tanto i fabbricatori, qaantDti c o niiB Ber iàaa)A 
jdi'ÌMmì: att'ìo^rofitQ/.éfvxanio tètapre .an.jtegìstro, 
ilei qnafe**8Ìa> £Ma ahnòtaskxie della faroujiènìciiza 
e vendita, e che dovrà ikd' og^'richieata esteoDe 
-ptieséntato aHà-foUzttùiM} I ;. i'.-. : ■ ci 

' 5*^: La^ vendita delle. fistc^ corte é terzetto iidit 
potrà farai ::che:à bersttnevle tqoali. siano iiiiiinite 
della licenza speciale tontemjdata.ndl* articolo sesto 
della sovrana patente. . ^ 

6.^ Qnei fabbricatori Ó' commercianti che c(m- 
trawenissero a tali discipline saranno privati della 
relativa licenza. 

7.^ Sesta ferma la pena stabilita dal § ia6 del 
codice delle gravi trasgressioni politiche riguardo a 
quei fabbricatori d' armi , commercianti ed arrotini 
die non ritenessero le armi proibite ad essi pre- 
sentate o non ne dessero conto alle autorità. 

8.^ Tanto le armi poi , quanto gli altri strumenti 
acuminati od in qualunque modo pericolosi alla 
sicurezza delle persone dovranno essere ben custo- 
diti dai fabbricatori, venditori, e non saranno mai 
esposti al pubblico se non in maniera che ne sìa 
resa impossmile r apprensione e T abuso, sotto pena 
della perdita della licenza. 
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- a4?i Quelli cfce' non iotendettcroiidi ooolmaart 
nèlrooimiiecdiV ée^ straraentt^ eninflìfiitfi^aln.g j.? 
doinraiiBO nella stcMO perentorio termine^ aamète 
o^ avere' alienate regdburinente . le . amni m. gU s troK 
menti posseduti^ o averne fatto regolare depoèito 
nretsò .Pnfficio di'poliaia o presse rìniendenza di 
financa secondo clie si voglia pròcqcar&e snoceasi^ 
vamente la vendita nelle "statociod ai^>«aterq« •• . --^ 
lo*^ Trasccvso quésto termine v tatii<'^<|nelli tra eli 
attndi esercenti die non avessero adefppinto,i& 
suddette jpresctisionB'saxaBBo trattatila: tenore. della 
sovrana patente i8 gennajo i8id è iddlè altre d^ 

SpOSizioni vigenti*'. ri ;> i- >>!<:!.' -'i j <;:!.;:' 

r iiv Quanto die armi . pregevoli ^pefc anrirfiili 
resta Donno il disposto dalla iKmficaaionie goVei>- 
nathra 6 novembre iSSo.*: 

Lo che si porta a pubblica notiìia per la seer 
iatìva esecnzione OH vtààtài^né al venei^o dispao- 
cio deir imperiale re^ canedUerìav anlìea in datf 
i6 novembre i633,'ar^a6a37^d48d< * 



, a i,° lugUo. 1834. 
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(;N^^.44*.) £LÉÈfco deUe patena di prìvUegM ititdf* 
mate dal i.^ gennajo a tutto il 3o giugno i834« 

' àetòMàJtéi a dii>ersi iiipetìtàfti ed artisti sótto le 
éotidi^ànì e toUe horme^ potute dàUa sovrana pà^ 
tenie 3i marzo iSSa. non che deUe relative estui: 

. ( '• . ; ; ' i • • : . • " r I « > • •• . > • 1 . '.(»'•./-• < • ... . I ** • 

„ i ,^, fimiHÌÌbprJlÌQOla ,4irft(Qr« dell! «ffci^di.oMtnii^ivi 
4^ .prw^fe di .Schw4«»^bMg « SlrtaMiit: la fiomié per 

già camera aulica g^neir^aVi; in ^tteikilnri» i833: • ck 
dispaccio aulico 5 ottobre detto n.° 24945-2098 , pel 
migUorameato n nella costruzione dei ponti a stilau^^ 
>' per CUI possono i . essere fatte maggiori aperture che 
1/ nei j^lìU p<HiAÌ 4i qfflecM .«peoMi^ ^ i ponti «MUcoÉare 
M, pieMn^ente contro Turlo dtlghiiccio ed inmrizjwicnt» 
i> delle acaqpoi a.^eiaere timati al diacifir» étllo spee^ 
#/,:€bio.p|ù alto deir acqua wntuk abbisegnarè di argini 
// alti com? 9m ponti arcati i 3/ eaaere coperti di ghiaja% 
»i che vi 8Ì,cofk»etvd per moki anni; 4.'' èssere cottmttt 
M con ispese dì pooo maggiori, a quello occorrenti pei 
«/ponti, di qi]ie«u aatami S.^Mfere fabbricati da qual* 
»' «ivoglia faJegiaaiÉie da groslo- Lsgntane; 6.° esàeredimi- 
" auite d^ affitti. le aptae pel* legnami divairsi; 7.° ceaere 
V continuali i paasaggì jieoaa mtemmonoi 8^" essere 
'/ costratti in un modo piacevolo a!ir:iM)cfaio. *^ 
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. j^ Ji^z fran^:^po iac«uric«to d* affari 4*am )i^|;rafia 
in Vienna per na anno e colla condizione del segreto, 
come da de^rmioazione dell* impftriale regia camera an- 
iioà generale zi settembre i853 e da àulico dispaccio 
S ottobre detto n.* 949451-^098, pèt' Panveaiiòne ed 
il miglioramento '* intomo al modo di stampare in lito- 
9f grafia consistente i !" nell* invenzione di nn* edizione 
9» di stampa con risparmio di carta e di tempo; a.*" nel 
w migliofamènto dellà^ «oniroètiiapa^ C<HasètiraJidb la ' ni- 
w '^desza e dnivf^eaza del'kvorOf 1/ niH iftfkiglior»-^ 
M mento della <inta> < agginngehdòVi itn* altra sostaitta 
#»^ colorante che la rende più doreyol^. •» 
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tf.* 3. ' ' N.* 35a76-3i7a; 

f • • • ■ • 

... . , • • ^ 

A. 'Beuch&r Matteo meccanieòr in: Yteima |>ér tt^ anni 
e colla condizione del segreto, come ^a deternrfiiazio- 
me dell* ini^erìf^ regia camera aulica generale ix set* 
èembre 1833 e dà • aulico dispaccio 5 ottóbre detto 
n* a4945-ao98', per rinvenziode «« di tm metcaèismo 
M composto dì tre parti , onde . fabbricare qùalonque 
p# specie di chiodi. « La prima parte di esso taglia dalle 
»t lastre , oome anche dalle lamine la parte conica per 
M tutte le specie di chiodi; la seconda aggiunge alle 
M parti conicha le tester eia terza somministra la parte 
99 cdttica dei chiodi colle teste p«r le assicelle de* tetti. 
99 Gol mezzo della primate seconda parte del meccani- 
9» smo vengono fabbricati i chiodi senz^ altra operazione 
9» posteriore. Ogni qualità di essi riesce perfettamente 
9» eguale servendosi del predetta meccanismo. »9 



»■> 






i. 



Ad Uffenheimer J. G. &bbricatore di carte da giuoco 
a Yìeaaa per due anni^ come da determinazione deir im- 
periale regìa camera aulica generale 11 settembre 18 33 
e da dispaccio aulico 5 ottobre detto n.*' 24945-20989 
per r invenzione tt di una nuova specie di carte da 
if giuoco denpminate Eomet^Karten dì Vienna, le quali 
M portano soltanto un quadro, un :. fiore, un; piphe, uà 
M -cuore, ecc. ^ ed in fojoLdò il numero ' romano od arabo. 
'/ indicante la qnantitsi di questi segni. >/< 



«•• 5. - ' N.* 3^481-3600. 

A Martino Glo\>anni oriuolajo a Praga per cinque anni 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
deir imperiale regìa camera aulica generale 2 novembre 
i833 e da dispacciò aulico 12 detto n.° 28199-2333, 
per r invenzione *< di' fabbricare tutte le specie di 
*f orinoli che ripetono, i quarti. Essi non solamente si 
» distìnguono per la loro jsolidità , ma recano anche il 
1/ vantaggio che il congegno. -è più semplice ed ha 3x 
i/ parti consistenti di meno, perchè soqo .provveduti di 
>/ un raatrello. A ciò si aggiunge ancora 13 invenzione 
ff del cosi detto perpetuo mcf&^<;^; meccanismo che si 
ff distingue per la sua straordinaria semplicità^ ed è 
V costrutto in guisa che messo in movimento contìnua 
ff 8enz| alcun impulso di forza e senza interruzione, 
w Da ciò risulta il gran vantaggio per la meccanica» 
ff che in combinazione col medesimo gli orìuoli di tutte 
#/ le specie non solamente conservano non interrotta- 
la mente lo stesso andaménto sen^ abbisognare di essere 

Gire, ed Atti i834. Voi. I, P. IL H 
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n monditi, tea j^stoao A miMira della scala tenete in 
ft continno nioyiiiiento per la propria forza congegni di 
tf qualsivoglia spiccie » oMIiè ttulmi» battimenti, ecc. »» 

I , 

N* 6. ' N.* 3948X-36Ò0. 

A P6k<Hlvy Michele èhiayajnolo a Baamgarten nella 
Bassa Austri* per nn anttò, eonie da deterniinasùone 
dell'imperlale regia camera aulica genisraie a novembre 
i833 e da anHoo diftpateio 12 dette iti/ 18199-1333, 
per V invenzione ** di prevenire, mediante un apparec- 
M chio intorno alle pentole di argilla, di metallo, ecc^ 
p9 che i cibi od il flaido in esse contenuti non traboc* 
a chino, ne prendano il sapore delP abbraciato. »> 



»•• 7. N." 39481-3600. 

A Steflkjr Ciusef^ pas^amanajo a Stokeran nella Bassa 
Axistfia per aani due, come da determinazione delf im- 
periale regia camera anliea generale a aovembr<^ i833 
e -da dispaccio aulico 12 detto n/a 8 199-13 33, pel mi- 
glioramento /( di fabbricare mediante un meccanismo 
V coperte e kùtsten di cotone e lana, che prì colori 
M ombreggiati ed i disegni superano in bontà ed aspetto 
>* le finora cdftdsciu'te. »» 



N/ %. N.* 3948/ -3&0. 

A Wnest Lmgi cimatiH^ di panni a Vienna per no 
anno, coma da determinazìoiie delP imperiale regia camera 



V 
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aulica generale a novembre 1 835 e da dispaccio aolico 
la detto n.^ a8 199-2333 « per l'invenzione a dì dare 
'/ il vapore me4iaiite un a{g^areccUo. particolare a tutte 
9f le apecie di stQÌ9Ea di JUpa .ed a quelle che contengono 
99 la Jaxia pejr metà 9 aocorchè sieno stampate Ài varj 
9i colori , semtOi pregiudicare la lana 9 . il colore e Ja lu- 
99 centez;&a 4i esse* axuà i colori ajognlsitano maggior 
>j vive^u^ p durata e non ai confoodonoi ^/ 



N.* 9. ».• 394fti-*.16oo. 

A Fkcaluga Gaetano negoziante in Milano, borgo di 
Viarenna n.** 3568^ Pinot Filiberto meccanico a Milano 9 
borgo di porta Gomasina n.*" ai 32 e Castel Bonaventura 
a Monza per cinque anni , come da determinazione 
deir imperiale regia caipera aulica generale a novembre 
i833 e da aulico dispaccio la detto n.° a8i99-x2 33i3 , 
per r invenzione '< di una macchina a cilindro con cui 
99 H pettinano tuHe le specie di cascami di seta. »/ 



►w 



N/ IO. N."^ 39481-36PO. 

A Haas Filippo fabbricatore di stoffe di seta e lana 
in Vienna per anni cinque^ come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale a novembre 
z833 e da dispaccio aulico la dettcr n.° 28199-2333 , 
per r inveciKiane 44 dì un meccanismo applicato alla spola 
H del telajo^ mediante il quale -si xegola arbitrariamente 
f9 V andamento di essa e si ferma quand^ occorre. Questo 
f9 .meccanismo, conviene specialmente ai telai che riohie- 
n dono della forza esterna ond^ pasque mesai in movi- 
99 mento, v 
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N,* il/ N.* 39481-3600. 
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1 . ' 



A Zeitlinger Giuseppe fabbricatore di falci ecc. a Bat- 
tenegg nella Stiria per dieci anni , come da determina- 
ìione deir imperiale regia camera aulica gene ràTe 2 no- 
vetnbìre i833 e da dispaccio aulièo la detto n.** 28199-* 
a 33 3 9 per T invenzione w di dare^ mediante nna mac- 
M chiaa, maggior durevolezza, ed una forma assai più 
>/ egaale al taglio delle falci , delle falcinole , ecc. con 
»* > gran risparmio di tempo e fatica. Quest"* apparecchio 
»t facile a ti*asportarsi può essere maneggiato anche da 
ff persone poco pratiche. '/ ' 



IJ.* la. N.** 4òa88-3668. 

A Sockl Amedeo meccanico in Vienna per cinque anni , 
^me dall'aulico dispaccio a3 novembre i833 n.^ a889o- 
a38o, per T invenzione ed il migliorameiito t* intorno 
f» alla macchina di Simen atta a sciogliere i pomi di 
M terra. L* inventore se ne serve onde distillarne acqua- 
#/ vite. I pomi di terra vengono esposti al massimo 
M grado di vapore, durante la quale operazione si fa 
»f aso di un appasecchio meccanico consistente in una 
'/stanga liscia con due ali di -coltello per triturare 
» perfettamente i pomi di terra ^ e siccóme per mi- 
j/ schiare T acqua la stanga colle ali di coltelli s^ innalza 
>/ é* si abbassa velocemente, nasce una pasta pura che 
M ' penetra per lo staccio situato in fondo. La stanga 
t/ suddetta si aggira in modo che sminuzza anche le 
M piùi piccole pnrtì de* pomi di tèrra, le quali per Tin- 
»f finenza del vapore che penetra dalP alto passano sol- 
«/ lecitamente per lo staccio. Per ra£freddare presto la 
»# massa v^ ha un refrlgeratorio con tubi piatti situati 
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>» in file doppie Tono sopra T altro, entro i quali oii''' 

M cola r acqua. Questi tubi vengono agitati in su ed in 

»» giil da una bilancia meccanica ^ per cui i vapori esa- 

M laao.^^meglio. Per sollecitare il rafifreddamento si pre- 

n para il medesimo mediante un apparécchio entro uno 

>» spasio chiuso, estraendone Taria ed i vapori. *» 



N.* là. N.* 4ii5a-3745, 

A Schramek Gio{>anm e Futterknecht Glo\?anm garzoni 
calzolai in Vienna per due anni e colla condizione del 
segreto, come da determinazione delP imperiale regia 
camera aulica generale i3 novembre i833 e da dispac* 
ciò aulico ^9 detto, n.*" 29161-2403, pel miglioramento 
t* nella fabbricazione di scarpe e stivali con suole 
99 doppie ed una lastra di metallq posta frammezzo a 
99 queste suole e ripiegata sulla ^snola esterna, ove viene 
99 fermata con puntine. Questa lastra metallica non im- 
99 pedisce T elasticità delle sudle. 99 
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N.* 14. N.** 4ii5a-3745. 

A MòssUnger Francesco fabbricatore di sfere d^ orinoli 
in Vienna per anni due e colU condizione del segreto, 
come da determinazione dell* imperiale regia camera 
aulica generale i3 novembre i833 e da aulico dispaccio 
29 detto n.° 29 16 1-2403, pel ritrovato tf di fabbricare 
99 sfere d* orinoli di latta con laminette d^oro o d^ar- 
99 gento, applicandovi disegni compressi, incisi, pun- 
99 tati, ecc. ed anche a colori >/ , e pel miglioramento 
n di preparare queste sfere in guisa che sembrano d*" ar;* 
'/ ge;nto vero. ,v 
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N.* i5. N.* 4tr5a-3745. 

A Mailer fratelli federico e Cristiano chitbtcr a Birn- 
banm ia Baviera per aaai cinque e colta tonéitXtfne del 
segreto , come da deteroiind^iotie deir impermle regìa 
camera aulica geaéràfe i3 iròretiìbre i853 e da dispac- 
cio aulico 29 detto o»*^ 29161-2403, pel ritrovato u dì 
n nua materia atta a conciare la pelle , la quale seb- 
n bene semplice e finora non usata supera tutte le 
*> materie' atte a conciar^, fervendosene sohi o miscbiaQ- 
t9 dola colla vallonea si ottiefle uaa bonissifila qualità 
1 cuojo. /« 



N.* 16. N.* 4ii5a-3745. 

À Biondek Michele a Baden uefla Bassa Austria per 
un anno e colla coiicli2foae del segreto^ come da deter- 
minazione deir imperiale regia cameni aulica generale 
i3 novembre i833 e da aulico dispaccsio 29 detto 
n.^ 29 16 1-2403 9 pel ritrovato e pel miglioramento " di 
»i trapiantare sui campi coltivati o nei giardini il cllie- 
9» gio selvatico e fabbricarne canne da pipa, le quali 
V superano tutte quelle finora fatte per h forma ^ la 
ff grossezsca, il color bruno cupo e per Podere, m 
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li»* 17. * N/ 4X1S2-3745. 

A Strìbt Odoardo hhhtìimiore di macohitie di ferro a 
Vienna per un ànno^ cotne da deterrriinazione deir im- 
periale regia cameraf aulica generale r3 novembre x833 
e da aulico dispaccio 29 detto n.** 29i6i-'24o3, per Tin- 
venzione u di una macchina migliorata a cannelle , la 
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» quale è «eniplìoe, occapa poco spajsìo ed è atta a 
»/ < trascannare tutte le specie dì cotone, seta ordinaria, 
ff refe, ecc., e ciò più presto che per Io passato. Ap-* 
>/ plicandovi un apparecchio, serve particolarmente a 
9f purgare il cotone facendo passare il filo sopra una 
M spàz.zola. La macchina è fornita di maggior quantità 
»# di cannelle , delle quali ognuna fornisce ia nn^ ora 
#» 4 sino a 5 girelli pieni di cotone , e v* lia i» oltre 
tf il vantaggio che 8 sino a io di queste macchine 
pp possono essere messe in movimento da un uomo solo 
»9 o dalla forsa dell'acqua. Basta una persona sola per 
9p sorvegliare il meccanismo, perchè ogiii cannella può 
p» essere fer-mata suhito. I perni o le cannelle sono messe 
>/ in movimento mediante ruote orizzontali o rulli , e la 
» macchina può anche servire vantaggiosamente ai tes- 
ff sitori , ai fabbricatori di cordoncini ed ai passamanai. »f 



N.* i8. N.* 4u5ìk-374S. 

A Màlzel Leonardo gnecoanico musicale di corte e di 
camera in Yienna per un anno, come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale 1 3 novembre 
i833 e da dispaccio aulico 29 detto n.^ 29161—1403, 
per V invenzione ed il miglioramento /' della così detta 
9» guida, di mano {guide des mains) , la quale vitata al 
99 fortepiano può essere collocata più alta e più bassa , 
99 e mediante il coltello ad ambo i lati sempre nella 
99 medesima 'altezza, come anche la calza applicata alla 
99 guida di mano può essere per mezzo di un listello 
99 traversale tenuta sempre nella stessa direzione; dal 
99 che nasce il vantaggio che la macchina riesce più so- 
99 lida, può lestamente essere vitata e svitata, e che il 



ft sonatore acquista maggiore sveltezza ed ana più esatta 
'/ applicazione delle dita. >p 



N.* 19. N."" 41739-3800. 

A Schwerdberger Qiosfanrd di Platt: proroga di anni 
tre accordatagli il io dicembre i833 per T* esercizio 
del tiiennale privilegio da .lui ottenuto i) 26 novembre 
i83o, come da dispaccio aulico 16 dicembre i833 
n.° 3 1 179-35 3o, per Tinvenzione #« dMUaminare in sei 
» modi diversi T interno dei forni da pane con ana 
•'>' lampada movibile. >/ 



N.* %d: N.* 1707^136. 

A Sckrafft Giacomo orefice in Vienna per anni cinque, 
come da determinazione dell* imperiale regia càmera au- 
lica generale a 6 novembre i833 e da dis^ccio aulico 
9 dicembre detto n* 30468—2472 , pel miglioramento 
4* nella legatura degli occhiali doppj fatta in oro , ar- 
» gento od altro metallo , con cerniéra doppia, in gaisa 
n che ognuno può aprirli é nettarli. «# 



r^ 



R,* 21* N.* 1707-136. 

A Rima Tomaso D.** sotto la firma di Ibmaso Gianino 
e comp, in Venezia per anni cinque , come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale ^6 
novèmbre 18 33 e da aulico dispaccio 9 dicembre detto 
n." 3Ó468-2472 , iper P invenzione a di recipienti di 
» varie forme per uso di bagni ^ i quali nuotano sai- 
>>* V acqua e possono essere abbassati sotto la superficie 
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»* delle acque e tenuti galleggianti col mezzo di un me^- 

'/ canismo. I medesimi possono star fermi od essere 

>/ mossi mediante remi dalla persona che prende il ba- 

>» gno o da un gondoliere, u 



N.' aa. N.* 1707-136. 

ff - 

A Schweigert Venceslao negoziante e Chiusole Giacomo 
commissario a Praga ^per cinque anni e colla condizione 
del segreto^ come da determinazione delP imperiale regia 
cameni aulica generale a 6 novembre i833 e da dispaccio 
aulico 9 dicembre detto n."* 30468-3472, pel migliora- 
mento u nella fabbricazione delle scarpe da -donna, per 
" cui riescono impermeabili ali* umidità. ># 



N.* a3. N.' 1708-137. 

A Tàz Antoidù fabbricatore di panni a Reichenberg in 
Boemia: proroga di cinque anni accordatagli il 14 di- 
cembre i833 per T esercizio del biennale privilegio da 
lui ottenuto ii 16 luglio i83i,comeda aulico dispaccio 
a 6 dicembre i833 n.*' 31943-2579, per /< far pozzi ar- 
>f tesiani mediante foraterra. «» 



N.* 24. N.* aa8o-i85. 

A Starklqff' Òdoardo orefice in Yiemui 3 proroga d* anni 
due accordatagli il 17 dicembre x833 per P esercizio 
del privilegio concessogli il 3o gennajo 18269 come da 
dispaccio aulico aa dicembre x833 n.° 31706-3569, 
per 4* un nuovo metodo di trattare i metalli nobili. '> 
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N.* a6. N.* ^9 17-138. 

A' Maloch Ignazio cimatore di panni a Praga per 
cinqne anni e colla condizione del segreto , come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale IO dicembre ì833 e da dispaccio aulico a 6 detto 
n.° 3i645-a566, pel miglioramento ti della macchina 
»f atta a dare l* appretto mediante il vapore a tatte le 
» specie di stoffe di lana in pezze e ritagli, per cai, 
'/ servendosi di nn nuovo appareechio, il vapore penetra 
99 neU* istesso tempo nelle stoffe tanto dal basso in alto, 
99 quanto dair alto al basso , V apparecchio riesce fiiù 
99 lucente, vi occorre meno dispendio di combustibili 
>9 ed i colori non vengono danneggiati. 

//Entro una mezz'ora si possono apprettare 14 
99 strati ovvero 48 foglie senza pregiudicare il colore. 
*/ Questa macchina può essere collocata in un locale 
// senza danneg^are minimamente Tedifizio. >/ 



N.* a6. N.* a9i7-a38. 

A Nèllessen Francesco e Dobbs 6. negozianti in 
Aquisgrana per anni cinque e colla condizione del se- 
' greto ^ come da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera aulica generale io dicembre i833 e da aulico 
dispaccio a 6 detto n.* 3i645-a566> pel miglioramento 
H della macchina atta a rendere pelosi i panni, col 
99 mezzo di essa il filo delle stoffe di lana e d'altre 
// viene alzato e lavorato in croce. Tale appretto riesce 

m 

99 più bello e meno costoso che colla macchina consueta. 99 
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N.' a7. N.* 11917-1131 

A Huber Giuseppe calisoliijo a Vienna per doe anni, 
come da decerniinazione deir imperiale regia camem 
aulica generale io dicembre i833 e da dispaccio aalico 
a6 detto n."* 3i645'-aS669 pel ritrovato ir< di fabbricare 
n stivali e scarpe mediante la pelle da lai preparata, 
9p la quale riesce morbida, elastica ed arrendevole al 
" pari di nna calza ^ non cagiona alcuna compressione 
>/ ai piedi e si adatta alla forma dei medesimi. Questa 
>/ pelle riesce durevole al doppio della consueta, prende 
'/ il lucido, non isporca le calze, e neppure il sudore 
ff può distruggere la qualità della» medesima. Anche la 
»' suola e la tramezza acquistano con ciò ■ T impermea- 
» biiità deir acqua, m 



N/ a8. N.* 2917-238. 

A Hubér Simone in Vienna per un anno e colla 
condizione del segreto 5 come da determinazione del- 
r imperiale regia Camera aulica generale io dicembre 
i833 e da aulico dispaccio a 6 detto n/ 3 1646 "256 6, 
per r invenzipne «« di ricavare mediante un processo 
>f di nuovo ritrovato e con mezzi poco costosi l'olio 
ff da ardefie da tutti » semi contenenti deir olio > e 
»' dMmpiegare le parti oleose di questi semi a farne 
»» sapone. ># 



N.* 29. N.* 2917-233. 

A Reithoffer Giovanni 9 al di lui figlio Odoardo^ noti 
che a Purtscher Agostino in Vienna per cinque anni e 
colla condizione del segreto, come da determinazione 



deir imperiale regia camera aulica generale io dicembre 
i833 e da dispaccio aulico a 6 detto n.** 3 1645 -a 566, 
per r iavenzione 9 il ritrovato ed il miglioramento u nella 
Pi fabbricazione di corsetti e busti di un pezzo solo 
» mediante macchina ed apparecchi, e di ridurre la 
#/ gomma elastica in fili per fabbricarne^ siano essi sem- 
»9 plìci o coperti , de* tessuti di qualsivoglia specie, come 
» b;:eteUe, corsetti, scarpe ed altri oggetti elastici. » 



N.** 3o. N.** a9i7-a38. 

A Mcdr^ Ltdgi, guiUocheur a Neufchàtel nella Svizzera, 
in Yienna per tre anni, come da determinazione del- 
r imperiale regia camera aulica generale io dicembre 
i833 e da dispaccio aulico a 6 detto n.° 3i64S-a566, 
pd miglioramento t* della macchina atta a rabescare 
»» casse e sfere di orinoli^ per cui^ previo apparécchio^ 
/# si può rabescare in direzione circolare y lineare od in 
99 qualunque modo. I modelli pei disegni sono di un 
/' pezzo solo 9 non possono mai essere rimossi dalla 
99 loro direzione , per cui combinato anche con modelli 
99 più grandi, si Eeinno disegni fiammeggianti, ondeg- 
«/ gianti ed altri di nuovo genere. Per mezzo di un ap- 
99 parecchio è tolto T inconveniente di conlare , lo che 
'/ produce spesso errori. L* operazione procede più ra- 
V pidamente^ per cui la mano d* opera è meno costosa. »9 



N.* 3i. ^ N.' 348a-a8o. 

Stanffer Gio, Giorgio ed Antonio: rinuncia spontanea 
al privilegio ad essi accordato il 5 settembre i83a. 
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come da dispaccio aulico ii gennajo i834 n.^ 465-33 , 
per r invenzioae f* del modo di fabbricare violini , viole 
*f e violoncelli. >/ 



N.* 3a. . N.* 4585-378. 

Wassék Francesco: rinuncia spontanea al privilegio 
quinquennale concessogli il 9 dicembre 1830, come da 
aulico dispaccio 18 gennajo i834 n.° 1498^1149 per 
r invenzione /' di stufe di ferro, colle quali si rispar- 
>9 mia molta legna* » 



N/ 33. N.* 47oa-388. 

». ' . 

A Di Schwaben barone Francesco : proroga di un anno 
concessagli il 6 gennajo 1834 per T esercizio del privi* 
legio di cinque anni concessogli il ao dicembre i8a5 • 
già stato prorogato per altri tre anni, come da aulico 
dispaccio 18 gennajo 18 34 n.° 1319-99, per T inven- 
zione f« di una macchina da numeri^ da contrdleria e 
«/ da cifra segreta. >/ 



N.* 54, N.* 5oaa-4i7. 

■ 

'A Princeps db. Pietro detto Fiirst: proroga di due 
anni accordatagli il ai gennajo 1834 per T esevipisio 
del privilegio da lui ottenuto il a 8 marzo i8a8, come 
da aulico dispaccio a7 gennajo i834 n.* a43o-i76, peif 
r invenzione /< di una macchina da fare dei merli ( Già' 
u ckeknaschinc)* »* 



( x^6) 

N.^ 35. N.* 5a49-433. 

Descamps Cesare in Milano: rinuncia spontanea al quin- 
quennale privilegio statogli concesso il 17 gennajo i83i, 
come da aulico dispaccio aS gennajo i834 n.** 2293-1679 
pel ritrovato a d'un apparecchio atto alla filatura, v 



N/ 3.6. M/ 4562-379. 

À Bauer Lodovico Venceslao disdllatoire » dì imsolj ed 
acquavite in Vienna per un anno^ come da dispacci 
aulici 21 dicembre 18 33 n.* 55574-2162 e 9 gennajo 
1B34 n.' 468-^34, per T invenzione */ di un nuovo con- 
ff densatore , per cui i .^ i vapori passando davanti la di- 
^' MxÀìàzkoùe dxlèracqua'trite di aUad fluidi simili la quésto 
n condensatore ed essendo pieàamente coKkdehsati» un'esca* 
u no fréddi» e la patte diettlKsta^ «qnand* ancbe la refrì- 
*9 gerazione fosse mediocre, non può sfuggire in forma 
1/ di Tapore;; a.'xl risultamenio -del medesìoiio pnò aver 
f* kiogo in lotte le parta dello stesso senza ievace la 
// macchina dall'acqua refrigerante; SJ" col soccorso di 
f» questa macchina si può senza il minimo pregiudizio 
9f condursi a termine la distillazione si presto che sarà 
1/ possibile ; 4.** finalmente V acquisto di questo appa- 
9t reccbio^ che in quanto alla perfezione supera tutti i 
^ eonde^siMOfft finora cooosciufti, non richiede ttioUo di- 
h «pendio. »# / 



N> 57. N/ 45«a-379. 

' . ■ # • ' ' ' • 

A Barandoti A, F. e comp, negozianti rappresentati 
da Reyer e Schlik negozianti in Vienna per cinque anni 
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e sotto la condizione del segreto , come da aulici dispacci 
ai dicembre i833 n.** 55574-ai52 e 9 gennajo i834 
n/ 468-34 9 pel miglioramento h intorno al metodo che 
># le capsole chimiche si collochino da sé stesse «erven- 
»# dosene per le armi a percnssione. t* 



N.* 38. Wi^ 45«a-379. 

A Romagnolo QUiseppe patmcchiere di Gaetegliole d^Asti 
domiciliato in Vienna per anni cinque , come da aulici 
dispacci ai dicembre i833 n.* 55574-'ai5a e 9 gen- 
najo 1834 n.* 468-34, pel Htrovato e miglioramento 
H di fabbricare rimesse e parrucche sopra molle Cper- 
n ruquuis à ressort) , le quali c^ tn un mado partico- 
w lare possono in tutte le direzioni e senza incomodare 
'/ la testa essere ristrette ed allargate ; ò) essere ,pie* 
>f gate insieme alle molte suddette senza danneggiarle, 
n e e) servire «comodamente in viaggio, sono leggieri e 
** di poco prezzo. » 



N.' 39. N.* 8571-769. 

m 
t 

Ad AndUo Giuseppe di Venezia: proroga di cinque anni 
accordatagli il a a aprUe i633 per T esercizio del pri- 
vilegio qainquenwrie da lui ottenuto il a settembre x*ta3 
e già stato prorogato per altri ónQpm anni il 9 aprile 
i8aS,come da aulico dispaccio ao lebbrl^o i834 n.* 4314- 
3 a 6, per ** kt. fiibbricazione detta cioccolata vegeto-oaù- 
» male-osmazomica. f» 



( 1^8) 
V.'Ho. N,' 9556-880. 

A Di BekhOiaeeppe àMfo^ùà^krìotOMee di cnpi^li di 
paglia a ' étjittz i p)totìofft, ' ?dt»tii» 'ii|att«/:niccorf|fM. fiir^^ 
febbrajo 1 834 per l^^éserqtz^o dei>prìvìikgvh.d^ uq^^^io 
ottenuto il %t febbrajo id33 idaL capp^Uj^jj^ in. Vienna 
Garrder AxtÉtea, e da qaesto-'oedbto t^]^ JBàhk^ ^'f^^m^jàsi 
auUòo di8pacél6 3 mano i'8d4 a.^ 'Si4j6r*4^6» B^F.lli^* 
vensùóiie eà il migiionnÉiento er :=9elU' fabhripf^^iig^ ^^ei 

... ; •.-^'"i^, -r-J I 'Ili #» n*»n\'TM I, ,fl<»* '» 

».• 4r.''"' ' ' ' "^ ''• -• ii'— .;> i.nWrt .7669-675. 

- À Weickmann Francesco a Weiten nella «Bassa, Austria 
per cinque anni> come da aulico dispaccio io febbrajo 
x834 ti.^3^^^a4^i«'per invenzione K-di ttoa^nacc^ùna 
V atta a tagliare la legna grossa , dal cbe 9*mUi^ iL y.^^' 
» taggio che in un sol taglio si- ottengono quattro assi. '/ 



A Messe Goffredo incisore a Vienna^ per ^ipqoei ,^nni, 
come dadiapifocio anlieo io febbrajo iBZi^nJ' 3j(2l^-2>).4, 
per Finv^ciea» t* di fabbricarle: • et* fr«gifi^e. di pietre 
u di CRSthllo oggetti metallici ^calcai!, cim^^^b^Vi^ > P^^^® 
1/ di borse, di mantelli e di collari^ poirtachiavi , orec- 
»/ chini, bottoni /^anelli da portarsi alle dita^ monili, 
ff braccialetti , pettini y ornamenti per cornici da spec- 
'/ chio, casse da oriuoli, forzieri, guaratmenti 4^ mobjlì* ** 



/ 
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H.*'4S. N.* 7669-675. 

' ' A Sander Gioiamo tomfttoire e fìibbtieatord di pipe 
di fchiaiiia di mire pev tre anai e eolla condizioae 4el 
•e^EÌtto^^ eooM < da «alko dispaccio io febbrajo iBS^ 
Mi?'. 32a3-a44V' 1^ migUoramento et ÌDÌoniO alle testa 
if di pipedi tdiiéiiiadi mare, te nd e nte ad ottenere me- 
9. dtaateimaappaBéoeliia.par^GblMre e del. tutto nai>vo 
.i^' P fastOAto «idie < le tesar pm legami e jptù deboli, di 
99 quella iqateria wonìaiaao^^psegiiidicilte dal fnoca^ che 
I» 41 filmo si rtafiilichi e chei I^ teste riescano pia du^ 
##'reyoli e più belle in goisa che la parte anteriore 
// delle medesime oonsenra la bianchezza naturale, e 
// r anteriore prelude con sicurezza il più bel colore bian- 
>/. 4:a8trQ, Del rimanente possono in tal guisa anche le 
»f teste vecchie, che non corrisposero pienamente al de- 
99 nderio del f^unatoré^ essere ridotte in.modo da fumare 

V .conipiacerdj >fv!; j 

I 

N.* 44, N/ 7669-678; 

, Ji^StmcMi Bernardo cappelUjo a Brana,p«r aaai tr* 
e.iH>ii^ <<<^<)Ì2Ì<Hie.d^ segreto, come da dispaccio: aulico 
IO ir^bra}o 1834 n;"* 3aa3'^a44; per T iav7en7.i0ne /'di 
if-.d^re ai fcappf Ili idi. feltro mediante un apposito appa- 
v;xeciGhio OH jnei^ .durevole ed .assai lucente, .oppure 
»* un altfo cidore^ dbe xkoa si cangia, ile per. T influenza 
>/ della stagione , né pel più forte uso. Questo processo, 
f». specialmente in ciò che concerne la composizione delle 
ff materie coloranti, Tuso de^ combustibili <ed il consumo 

V del tempa,. pvesenta. rilevanti risparm}, ed. i cappiélli 
99 riescono leggieri , elastici , durevoli e sonò di poco 
*9\ prez|:o. *» 

Circ, ed Mti 1 834 , Fai. I , P. //. I 
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N.* 4S. N.» 771A-68*. 

«ta^one deU* imjp«rìab, r^ltk aubeca )i(iiU€# ;.geafnle 4 
gtodaj!» 1834 * d^ dispaccia Àtilfiip >4t d^tta n/. i49$<r 
I l.St p«r, r ìat«àiMw m di :iia óiiuirilIfo^'Ml tur» 4f iMuir 
^# d#)f^ dfl (foMe .gi .twiòt.8qy4tf>> jig lmifion t» pm tmtt 
H, lé>8t)ecjeY.4ì caqd(^ffi& ^o^coMifamaslo i^fkia vcao^^ 

V nello^ U jMi^eU i^.pcmiwfa finft.AU*^t^n^ ^Stello) 
M non rUc^afido^i U.(»ad«Illftre» pila la dipdeU: oonsn- 
»» snatn 0«tere aubilo Mstittiita. da oa^ akìHié »# 



'j 



N.* 46. H.' 77ia-68a: 

. .Il 

A. JBqgtter Qcffiedo dabobjo ji yitiiiia pi^l? mi .anno a 
colla coadizione del segreto^ come da ,4*^'B*U&a2Ìone 
dell* imperiale regia camera anli^ca generale 4 gennajo 
x834 e da aulico dispaccio x8 detto n."* 1499-11$^ pel 
miglioramento n delle soprascarpe ( 6iiZZo5c/te/i ) denomi- 
9p nate àcht étastìsche ffkiiet Dammi OaUoscken, le quali 
99 I.* pel taglio di nuova forma rendono il piede pie 
># piceolo é di pia beli* aspetto ohe le soptuscarpe finora 
» usate; a.*Ci^lltano assai il eftiiunittAre ptr la kiro forza 
n elpstica» inaslzano il piede per nna mòlla. d*aoottjo 
»9 applicatavi f fervono d^ariMwiito e aono eomode. i^ 



N/ 47. ' N.» 77ia-6èa. 



<( • 



A iSeeiinZeii Q^ùtofmf negoziante a Vitl^la per cinqna 
anni e colla condizione del segreto, come da detensiinaaio* 
ne dell'imperiale regia camera aulica generale 4 gjenaajo 
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i8^. « da dispaccio aulico i8 detto o.^ 1499-11S, ptt 
r invenzione ** i,^ di stampare mediante una macchina 
M appmitti'dei ismàtj •di' vétaìif ^er ttttte^le jpf»cìé d*o- 
y» rhiMi'^di <|iMldt vaglia dtiitbnsieiie ^ obli' okie eomici di 

w 'ìiiÉipfti ed #raanMiiti^^)p^r >in«M^9 Insè^ nftliiÉVi^ 
« ttrtnatanf^ #(Mndh' fòr&fmta<i^k^»mMI # da'^^ttmrMé^ 
W 2e, %t«:.f «Aiil'idMyflcart ainlIR «g^^ w» dl^rsi 
»r dttegni'-Mid' ■noJhra'IesiliK>téifa&'i'' i^^ xmri «etaxiKite 
»i Uiddl'a tnit Idddl;^ riikmll odtte 
«i ìnargciMlK, indsratl^i abfieiti li:iatt» ^lillkbev^fre*' 
ti giat^ di ai{nDti oiA fibfcsiM» bmìIi»^ ed é foggia di 
>' mosaico con è senza piette> ma anche «n- gassa ifcha 
*» relativamente al loro peso in eenfronto di simili og- 
>/ getti sinesa fabbricati, specialmente i cerchj degli 
»' orinoli, richiedono appena la metà del metallo senza 
u perdere sJMwisftaatenSe della taraWidiA^dfwéJeaza; 
u Vdi Ctbbriosrè.)par pitMaiassai tqviisiMimenaftOinaiì 
^ oggettivi mesaUi Aobili e D«a4H>biUt Jf^irveodofiiK^rO^ 
t9 di dirersi ìscriinienti appmktwaea»» 4ppai!acobiati. ju( ; 



• t <!r 



II" <N> ■■ >t 



A & Bamtt diJOs^ihgftsà^ |mptfiAafllo id^Hiià OAbiioa 
di eloro e di produzioni infiammabili in Vienna rp&t emani 
cinque, come da de tcwuiaaai e n e dell* imperiale xegia ca- 
mera aulica generale 4 gennajo i834 e da dispaoc^ 
aulico 18 detto n.* 1499— ii5> P®^ F invenzione /< di 
n fabbricare t.^ de* recipseiitt ia esd^il'inaca è'^^M>dÉitto 
*i wsdiafite k frtzkme in y^i^e éelPaaioak «shiiBsea^ a^* 
» dei solfknetli sicuri sema serrarsi del eolfo. «^ 



( a3a ) 
Ni.? 49.' • • *• .',^•^7*07907. 

,' ■ ■ r > ' ■ l ' ' ■ » • . • 1 I ^ ■ * • ' r i • ( I ■ r . ' • J .' ' • • • '»!•;« • ' ■ , ' ; ■ 

' <' / ■. le . ■ '■.•'.■•; ■ ■ • • ' t . ' • . 

AUft éiflUk Metùii e jpekuÀi negdrisiiti dt'«età e com- 
imssioDar j - in Milano ' per dieci atim /é Scolla condizione 
•del eegBeioi f coinè ida determinazvine deli* ifD|>^iale regia 
fSM^n^: aulica, generale, 4 'febbraio i^H .^ dn anliop 
4ì9|>m^9^;a6 distte.A<?.443i3-*33&;: pél ritrovato, m di ana 
/* .ia4l)chini^ àopli^bib. in craaiéiv^^lJia; filanda .degiomina* 
e^.ita.vc(§foZi;{tO|3|?^'(iiiédU qnàle le matasse .'.possono 

9h^ t'f^fPfp- .ffltjùajlpvdL.wiài Y^^ 'insanabile Uin- 

^^gb^i^iìjt^^opó 4i;f^t^;stabtiei|do oeéì icpnfietìiporanea* 
f^ ip^iatè k IdeneoiiiiasÌJM||^-7i^tieiQfo> di.À^ seta 

1» lavovata. m « », 

-; », ■ f.» . ; i n i ■ ! ■ ■ ■ I \ n 

'II' ' i ' 

Ili 5ó. N. 97ao-907. 

: A J%M'er'itfatieo'as8ÌfteÀte presso la coatisbilità aulica 
di gttf rra per d«e:ahAi e colla conidiziotissdel spreto , 
icònìe da déteridinaì&lonè dèir imperiale regia camera an- 
li<^ generale 4 j feMMrd jo i 8 34 . e da dispaccio antico a 6 
detto n/ 4433-338^ pel ritrovato /< dì Qocpjj^orre una 
f» massa di va];ie qualità di argille, ft^ste d,i|,s^b^^ finis- 
ci sima, onde ftbbricarne dei vasi da bere per uso 
>/ deli* armata , i <{aàli sono più utili e durevoli dei con- 
^ isueilf di \sm'm del esimerà di legno» ed andie meno 
>#=-eosto«i, .w ■ ■ .':■' 

»:»■ st.'-' • ■ ^ i"- '■ '■ •• ^ N.« 9740-907. 

4:4 i2^£^ JnÉnbAco 6« capocaccia nella signoria di 
Konigsàal; in Boemia per amu cinque ;e colla - condizione 
del segreto, come da determinaasionedeiritDperiale regia 
camera aulica generale 4 febbrajo 1834 e da aulico 



( H33 ) 

ditiwccio a8 detto. a." 4433-338, pel ritrovato Wdi dr^ 
>f riderci mediante' un apparecchio panioòlarè Id spodio 
9» in piccete 'schégge ', 'AÌ c^ééde lÀeto^^^; ' si di'swigiàé' so- 
>f pra gii altri metodi di tritarazione in ciò , clie le 
ff schegge medesime sommmistrano per la fabbrrcazione 
»/ dello: zacchéro dalle bàfbabieéole un materiale a^sil 



1/ uniforme, contendente poca farina, e ciò in tèmpo 

># più breve ed m'ina^ior/qaantita oegh. altri apparec- 

». chi. Il ."^àfita^iò più asÀi^1^:'éòìisfstè'^à'tÌ^^ 

.. il jinKbtfd^'cMiranim^ À^^^ 



»f roppo, lo^e séotorìrlo 'è pni^àrlB^ ^ iStA^'^U vi^ba 

>.. alciiita'itóì*ti^ tìf-mati^aifc^;^^^^^''-'*' ■ " y^^^^^^-y ^ 



"" . ,j«'* ^ w « » j- 
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N.* Sa. N.* 97ao-òÓ7. 

A Di Barozzi Sebastiano Antonio proprietario d^uno 
stabilimento ìitogra^co In' Venezia' f éxiìì anofi è colla 
condizione det^ segreto^ come da determinaziò/ne dell* ioiC 
periale regia camera aulica generale 4 febbràio I834 é 
da aulico dispaccio aó-detto 'o/ 4¥3fB-3d8 /per' rhiVén» 
zione i* di stampare sul torchio litografico mediante il 
M ricalco delle àolè musicali e scritti servendosi di tipi, ff 

BL* 53. \ *• ^■•*'' t^.* 9.7ao-907: 

A Mocaiart Giacomo Eliseo già negoziante a^Farlgi,* 
rappresentato da: HenibèfgorTGlè^omo amministratore a 
Vienna , per cinque anni e colla condizione dei segréto^ 
come da determinazione deir imperiale regia camera au- 
lica generale 4 febbrajo 18 34 e da dispaccio aulico a 6 
detto n.*" 4433-338, pel ritìrovato e miglioramento ^ di 
f> un mulino: con movimeato verticali fermo . o movibi- 
>> le messo in moto dair acqua ó da figlisi voglia forza 



( *34 ) 

M^:inÉ|>aVi!(PA^ Stio.è atto a otociaaKe qnàldnqae specie 
H dì ee«taU^*irifeitrftre tegiMui «'levarne k eooraa ed a 
n polvevizzare èèUiB patti dalre;*>' % 



Sé' .54;. 1 N.' 97ao^e7. 

A. .... ■ ;■ • ^ • •-' 

A JDft Jffidchg^' JLfidomA fiirfco io Yiemna p^ dae anni 
•::'eoUé coadìAiòaa' del eègreto^ caine da determinaaione 
ddn*1toperìtkk fégia ^camcBà aoUca gMMrale>4i febbmjo 
1834 e dt «ÉÌicM> dfirtpacet0; a 6 detto o.*" 4433-3>3rS, pel 
migliorameiito ii'^O^ì ^'ttéppmì deUb "eéhMe eh ^eeia 
r> trasparenti ( denominati hougies cirogènes cUaphanes ) 
ffda, ini inventati e privilegiati il a 3 ottobre 182^, 
^' Tali stoppini sono composti ed intrecciati. » 



M.* 55. N/ 97»€x^j^07< 

A JFbc/bS Aruonh fiibhrieatore di lapis ptombinò a Si- 
Usbwrgà per aitni. dnieì e colla «>adisip)Mie' dèi 'segreto, 
come da deatnmnai^iinie delTimperisiléò^lir tettéia ao* 
lica generale 4 febbrajo 1834 e da aulico dispaccio 26 
detto n."* 4433-338, pel ritrovato e pei niiglioramoQU 
éi I.* di lustrare in via di £Eibbrica il legno che racchiude 
V il lapis piombim e di.tiogerio di var} colori*, a.* di 
f fisbbrka» tavole «li It^o pet conteggiarvi le spese 
9f domestìdie. «# 



'» m I ■! >» 



r 



N.' 56. ■ '.. ' , N.* loa 10-948, 






Jl Senfert Gioifqnni falegname a Vienna ^ proroga di 
anni doe aecordstagR il 4 marzo 1834 per Tesercizio del 



( '35 ) 

cip- biennale ^a lui ottenuto ti i6 febbrajo 1*8 Sii» 
come da Aulico dispaccio 9 marzo i834 n.^ 6413-470^ 
pel niglicramento n daQe nucohine alla latquard. »/ 



i*-*i 



M%* 57. ^' Ni* |o839*-958. 

A Mouer Giovanni* .proro^ di .noi anno accordatagli 
il 5 marzo 1BÌ4. pet Tesercizio dell* esclusivo privilegio 
di» lui' iHUNinto il a 3 febbrajo i83i, come da dispaccio 
aulico II marzo i834 n.** 6501-4969 pel miglioramento 
M. «ali* ÉppajmcelMO del ^laftd di:«Mona e di éettt.^ 



N/ 58. N/ 10716-996. 

A Di Tschoffen nobile Maurizio: proroga di un anno 
eonces^gli il 6 marzo 1834 per P esercizio del privile- 
gio staio accordato il 2 marzo i8a8 a Falkbeer Antonio^ 
come da aulico dispaccio la manH> 1834 n/ 6802^497, 
par rii^enBione /» di «ma maecbina atta a fonnare e 
pf atampana-auta' la apiecie.di latta, m 



■ Il 9 



N.* 59. M.* 10717-996. 

A Biiuner Andrea: pror(^a di un anno concessagli il 
7 marzo 1834 per T esercizio da lui ottenuto il a 3 feb- 
brajo i83i, come da dispaccio aulico i3 marzo i834 
n.^ 6627-506, pel miglioramento u nell* apparecchio dei 
fi cappelli di feltro e di aeta. »* 



■w^ 



N.' 60. 



»■ ' / 
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A Éòffikanh JAió^o.* pronta p0r apiii dae cqncessagU 

il a aprile i834 del privilegio di un^aniio ^^.4^1 o^^^ 
nàto il A 6 liiarzo iÌjÌ\ come dà an^cp 4^paccio 7 
aprile k 8 34 fci.* 8833-689, pel migltorainento n délk 
// 'stadere. *» 



N/ 61." S.* .Tl*K>-*ft79. 






GHUng Cario.* aomdlaBientD t^perimmifl^w^di nairità 
del bienaale privilegio accordatogli il 27 giagOQ 1833, 
come da aalico dispaccio 4 aprile i834 n.* .8f 7.9*-63a4 
poi' l'-invenzli^e ed il miglioramento n di (iabbcicait 
/< niacilnae liifiaminabili di platina. » 

•'■■•'• . - • . A 

♦ ' . ' . . ' • . 1 ■♦ •** 

, ■■ • • * • » 

CòUeotù Aiaémo: animHuneato , pel ^91^ <tiwyjlì» fMi* 
gameiitò delle prescritte tasse > dal ^^mniiUotnivilt^ jirijril 
gio a liti concesso il 14 ottobre i83q, covie ^^ dispac- 
cio aalico 7 aprile i834 n.*" 8834-690 1 per T invenzione 
it di ttna àiabèhina atta a levare dalle correnti delle 
// acque tronchi d^ alberi, rami, ecc. >» 



•s 



. i 



N.* 63. Ni^ i3o6a-iòa4. 

■ ■<•■■■ I . ■ », 

A HétUt Giusqfpe Augusto vpfaìttitot^ àeìÌA 9f^gÌ9a9 
delle acque minerali di Franzensbad: proroga ad anni 
dieci accordatagli il 3 aprile 1834 per T esercizio del 
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ftìvtk^o di' dnqftté' annìl da l&i '<meiinfò' tt' aS ^lieiMniv* 
bre ìi^iid; 4rome da aulico dispdcéie 8* qtj^ikì' r834 
ii.*^^^'5i-70^, pel rltiroVato w di spedire in paesi «m(H 
>>'<ti8siitil' te'^ìEioqtiè Aaiiieraii cétttifneiitì^del fòrro^ seaza 
o ^{KMizio&tf ' di'^uasto metalloi *» ' ' ::>.<< 

.•V. .; "i ''»i'' '^ . ■ ■ ■•■'■ - • •': » •'•,•■ 
r.' '••■ *■ >"*v.:t i- l'i »' -} »" „ )'■ ■■:. •••' , ■ 

N.* 64. 
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N.-; :•: ^t 
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N.* 


iP7 


i5*^4». 



X» 



A Mailer Ignazio tornitore in Vienila per xlue anni, 
o^^Mè^'dk'deterèSinazione deir imperiale regia camera àv^ 
Uca generale i3 febbrajo 1834 e da 4Ì8paccio aulico 8 
mai^ detto ni"" 456<^4a>^y']^ iQÌ^U^I«lQÌento ^Vi della 
>/ 'boi^sa dapallim- e preoisaiffentecdi^'tntief le ^ei'pard 
M * deUft , med«iima. Questo : migUotamentof può anc&e irir 
9r guastare una «olà dfeUe'ptfed'étte sparti» eoàeeffvando 
># le due Utie, ^ippnrr se ne mìgHerano-di!ie'Mit'«ìs« 
»# laSGi^ìdbnè nim* ooisè siitMVÉ^'lper' cdi;*!.^ k cabina 
#/ pKaoipaléj e •l'esterbay'^oompresa '. ìi «òfà jdottk^ edpèiidim 
»^''<^^'iè[|)^tit,l1HtlVB>lnéa>'ii»4ue 'pigrti^j«he pai aaitiédlàn» 
># IbnetnMe' iii^i^mé, oppure sriaepàfvi'^qdeétO' coperchio 

. '# sakkindólo^ipérò fòrtevnen^^ aUai^isatina'<auàdetttr^<^éi 
M.. quali ' easilnoo ''se iie^fa pia» il 'inalici» in teÉo^'i (j^^dt 
t» non può rompersi, come avTettnrrioott'j^eili' «faldati 
»t collo stagno, ed ambe le parti sono bene unite e sono 
tf durevoli; a.° la vite della misura della munizione o 
n de^ palliai p^priamente detta, sebbene aumenti^ ò *éC' 
>f rainuisca la misura girandola soltanto , e non si possa 

* *9 più, «aitarla:, dal .ttfae. : lìaeqne 'spesso' vi* vkcotti^éaiÀnte 
M 4i .non liuteria rimettere al pósta essendosi: eseiipìé^ 
w gatay vi > è:. tolto; 3.** finalsiante ilichkistnòrper'Sepat 
» rare- là rlchieau miaiiiia detta mnoizionh: dalla maatìEi 



( i3^ ) 

^•^ ftQl«b traraal #eMMi*4?.aiwllo paMat» eoa fUgfto ia 
1^. eombkuft^Mle mUh caps<ri« iatema» # «i A fermato» 
«# per cttifmaooifpm seaipUce « più dorè vole. I vantaggi 
9i Ai questi miglioraiiieiiiiii taaÌQ> isolatameate quaato in* 
M sieme consistono in otb 9 ohe la Jbqria.f^ {naUini è 
iì ridotta più semplice e più durevole » . e che non vi 
M occorrono delle riparazioni: i Incili si caricano con 
># maggior comodo e sicurezza » e la borsa atessa è 
«f meno' cottosA. •» 



■ • I 



f 



;•, ..- ili!.-, t^ »^^ ii(''^.'» ty . .u j t M- : .'j 1 / : \'imif>« ^ '.«i 

ijiA. ii»eii« CKufqp¥)tt J. Gri»hrk«t0^ olavJMMijNiU/ ;io 
Ytetmai^er «»*«nitot'aNm daideteroiUMUMOQ*, dall' }m* 
l^riale re^'^càmom*miMMi'%tnmmU lì.&kbnÌQLUii^^ 
• da/a«liiK^dÌ9pa<pi*)A naraoi ^i^.uXy&Sóf^i^AfrV^ 
M^oiraaienta <«« A «na amorzatuM piana iM assai sém« 
ff {dice^ h quale è f pplioabilè^ ai* pianoforti:. di <qpiaIsiVQ* 
glia lomay.èpecialiKientfi |ievd>ai elavioeitibali a tavolino* 
9f. QjàmUk s«i|onóMt|fa^ ^ ^Éichiéds/iokMito k netà clelle 
H spese^ di fabbrttEMOilsiie^ ^«ess* in» optm «wevièaotto* 
M if>Q«la ^adT kqcmvieiùeiiti » nk. richiede ;4dlenHp«nisioni; 
#> disi resto è: di fiwmìà elegante e aervÀidi 4smàMeato 
9f a quAsnfuo istmaonto. n ■■ 



• » * < 



N.* 66»= .. . .. N/ io7tS-994. 



j 



A':ihlMe.8idbn tefaitofein Vienna per anni dae, come ' 
da daternuttaiMné deQ'impmale regia oaflsera aidica 
generile fi 3: febbirajó 1 8341 e da. aulico dispaccio 8 marzo 
detlo: b7 5&67»*4A7»fpet riB?«ttzione u dt ÀMkri d^ 



(.39) 

M tdiiliAia^4l tnàre dt'qualslvogKs^*foritia<-dii otiiMi^rtl 
1/ éturò le teste ééOè' pipvdi'^ckrhhlM 4ì <fliftfe^i^4Nitle 
># tenerle asciutte e nette fiiiohé doftBp. €Soii««qae^'fo«' 
9P dera, essendo la mass* della pipa imperfetta, vien 
n tolto il perièolo di braciarla. Questi foderi resistono 
9» tire Tello di più che un* altra pipa di schiinoa^.M 
>» mare. •» 



J» ..Ì\) ,^ •' 



'.<.|«i-; 



N/ 67. «N.* i)P7z5^94» 

' - ■ • ... ' \ I .:,....,,.'' \\ 

I 

k WeìkàttMàiM ardùtetto a Tionpa .pf^ iii\2jiih«^ # 
cotta eoodixìoiié del segreto , come dà. :detMPteina«iona 
deU^iii^poiriale regia -oÉmeva aulica geaenilà/ 1.3 fcbinaja 
• $34 e da dtipaocto aoUoo <iinagga)4s»tc»yi»»° iiA^^t^f,^ 
pel mi^iorèflMnto «t^da» leoi 4op<«4?fài 9^fQt# , ^1 fi^e • 
M coproadòUt4i aiunroy di aiaiearM^f^lnie«Mli.«o|^rp il 
M vento e la burrasca, che le tegcd» :BOni 91" pQ4#f9ni9 
>/ staccare e cadere a terra, qaindi i tetti non abbiso- 
M gnano- di alcuna riparazione, e la manutenzione di 
9ì essi: non ridbiede alcuna apesa* Anche nei teUl già 
/# copertK'jdi ialset* tegàic'iMiiaoM 'le tegole •4fa?fe*iial- 
#/ nm^i Ì9»amtìb attlla* finM e iMit ieaaltiii «hoiil^< veiM 
h tMk p«ié alaark eiponarlorvia. M ' (1 .-'('' ly r 

• ■ ■ • " 

N.*^,68. N." io7iS«*994* 



] ■•■• ■ .» 



A Huher Simone in Vienna per un anno e colla c;on- 
dizione del segreto, come da determinazione deirimpe* 
riale regia camera aulica generale i3 febbrajo i834 e da 
aulico ' dispaccio 8 marzo dého n/* 5567-427^ pel mi- 
gliofamenio #» intornio al procesae. celi* oli^o e ieol sapone 
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pf^' prittfegiollo /U i Q dicembre; 1 93 3 ^ p«r . ,e|il 91 ottengono 
M.Aella .fiibbtiCttzioiiie' dif.^sgi maggiori iraataggi^ e si 






H.^^dp. '''-^'^''i'^' '?• . = -' ^ -N.* i3c*7-iaah 

A jmhti *VMéic* ràinièrc in Vienba per^ìtae anni, 
cóme eia dispaccio aulico n."* 6875-536, pel migliora- 
mf lieo' fV; di comporre le sfere di orinoli da mohi piccoli 
»* pezzetti, servendosi a tal uopo del cascame di metalli 

»iiMlB'^^ikUérvi^nò-')pevyuÈàx^^ Muurgàttiase' HAtìA 

mf^^gaàirm^dÈ^iiAé'^àiA. aàt^eq^<n'Ìi^^ÌÌlorito''W- 
»> riatò ÀI nn^'Coétor&o^' 'nette- dei «disfi^pó'^ nia ^este 
>#^«f)?rè,:8erirehd^i^<j»eT' laniero eostruzione dei menz'io* 
^^ kiàtiéàscstmi^-cèbtana anche pooluteiiiio^iil.rjgi^ao 
9»^àlla loréi beliezzii; M< •! . . t ' 






. ho. Ti. i3o57-ràai. 

^'À jné^j^ "Ckario ftbbrleatof^e'W 'éà^/ a idcbòUv^ih 
ttélla.^ tìHéÌA Àdiète tpér^ anni ddé;;^ éotfié di i^6^'dtapii^iò 
n."* 6875^S36, j^l ritmvàtò #/^iièibbHidià:^^^ 
ff qualità di carta trasparente denotùm&tA WiauMsfier 
99 eronsporCTie Pripicr rsitnUe àflk caH^ frtdiòese,'^i6r dìlu- 
«^. ^daire'^k:' qtade però è mohò mede 'costofto déBà carta 
99 fabbricata in Francia. »9 ■■ ■ • '-^ • 



> .■• . 



; 






N.« 71-. '• ' IJI.' iS'oSr-ra?!. 

k Qa^Hxzid Pìitfb tiegoziàiìtè e pìrofiirieiariod^nna .fi- 
landa a Yalniuidréra nella Lombardia per anni dmqiie » 



( »4» > 

cDOUi ^ aulico 'clispaqcb %!,:^^97^536;9 pel ^rUrovajbo 
e miglio^^entò «' 4i .no^. iQet^do. .^pUi^MOip. e4 assai 
w vantaggioso :4?ìi|naq>*re/Ui;$lBjU, if,,, . ^V^ , .- > 

• I ' ' ■ ' 

A Ravizza Giomnni di ilfic^de»BgomQleje.'Ofi>ciiiftore 
di pelli ia Milaao, borgo di S. Gelso, n.* 4403 per cin- 
mie anni e colla condizione del segretQ^j^ ^9fP^, 4^ ^^t 
spaccio aulico n.* 6875-536, pel miglioramento ^'< di 
« c<^ciare ipedia«te un pi^sfo^^^ le 

,1 * , 

A Dì Mekhènau Matteo e Giovarmi Gior^ proprietarj 
d* una fabbrica di falci a Waidliofen snll* Ybb nella Bassa 
Austria per cinque anni e colla condizione del segreto , 
come^jd^.anlico , 4Ì8paqqio jju! 6ft75T&3.6 ^ pei:..,i' inven- 
zioni^ N^dV;^^'^^^^^ .foI<^i.,fi?^aU, fel4wJ« ^ v9 Wli. COI! 
<>/ grigli M:ispax;Ql^jdi sp^se, e .^ in làaggior qigiantità che 
n col -metodo. passato e 4i miglior qualità. In. vece di 
»# uh forno apei:to ris^ldato col carbone. di legna egli 
o si; serve d^ tre forpi riscaldati col qarlp^ fossile, ove 
»f la fiaouna è rinchiusa e concentrata; nel ppmo V&cr 
9f ciajo greggio viene steso sopra barre, indi le £alci, le 
>t Calcinole, ecc. vengono collocate entro un secondo 
>i forno simile, ed entro.ua terzo forno della medesima 
»» cosj(ruzio<ie; yifoe totalm^n|;e ippn^piuj^ ili^bbti<;ata «> 



pm^-^f^ftif^ 
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I • ■ I * I • • 

I».--- ;. < . . .•.;.<.-! ■.. . ".i" , :. ■;'."•: 

da aulico dispaccio n.* 6876-536, per Tiavenzione /# di 
>f noa macchina idraalica'onde ascìagare le valli ed ìtmaf" 
f/^int ifiirAti' «Qualora vi passino delle acque di livello 
» più profondo, e ciò con gran risparmio di fatica e 

• Liì'j.'. \- *:. ij . Al .ì'-M.»' V.. . '.*T ; - T, ,.i- 

N? 7S. ri. i3oS7riaai. 

t1«Ìf^,^pifi^^àtfàl'èìAqiiNI «' cd9r>!ifcidfe;ì«ttè del8egT«io, 
come dà' dispaccio adioo n.* 6875-S36;' pÉt* migliora- 
mento /« intorno al metodo di filare il cotone, consistente 
M nella costruzione più vantaggiosa delle parti della 
1/ *tnàcdiina e nel movimento più sollecito di alcune 
M parti della mabchina denominata trostle, *» 



>" * • ' t' l'/f ' •. -1 I. ♦. .^ 



JN*' 76. !?.• i3oS7-iaai^ 

^k Ldhxtinìi federico ttnehie iti tervleio M regno, di 
8a88dhia*^e 'proMitote <lt iimteiiifttica à Dféliàa per dttqpie 
àiihi e eolia kióndixfottè M isegi^éto, rooM» da' diipacció 
àulico n.* '687S<^S36V per IMnventiOne ^«'dieiiitioVere» 
u mediante un apparecchio di nnoira ittTenzione e Tnp- 
y> plieazione del calore dell* aria, delle piume vecchie e 
M nuòve per uso ^i letti, qnhidi anche di spogliaine in 
n pochissimo tempo e con poche spese gli edtrdumi 
># della polvere, del sudore^ delia «alce, biacca, muffa, 
i# dettarlo'; étt, , in ^ommà di rimcderhare qualunque let- 
» tb yetehM coiMe ìé foseé rien^plto 4ì piume nuove. *» 
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N/ 77. ' N;^ i3oS7->-tali4 

Ai .Zfmkl* Mh'OMì CAbuealori hU bigliardi a catene 
in Vienna per tre anni , come da ditpatcio ■ aulico 
n.* 6875—536^ per Tinvenuone a di fabbricare una 
»f nnova specie di bigliardi a catene con bande piv^ 
9t niente elastiche » i quali recano il vantaggio i ." che la 
w tavola del bij^iardo noti paò- piegarsi y uè ^issatcére; 
fp 1.* che le palle toecando le bande iiòq saluno mal 
f9 fuori del b^Uatdo^ 3.* che la tettatone meeoaatcìi può 
•f da ehitntqne eiierv ee^nita più presto the aei bi'^ 
M gliacdi ftri4«^ tòk eyo4jl»^Hdie;le lMiiid#;pufanittito 
i9 elastiche potiOtto èaièÉi - ap p ft gite a ipiàtaltroglsà 1)h 
># gUaidó g)à.'tt8àto;.»# -r 



. »-■, 



N.* 78. N.* i3ò58-iaaa. 

A Hoer Gor/o a Vienna per anni tre, coacie da deter- 
minazione deir imperiale regia camera anlica generale 14 
marzo 1834 e da anllco dispacdé a3 detto a!' 7600-591, 
per Tinvenaione ed -il miglioraoMnto «1 di naa motaja 
># di ferro, s)iUa qmdesi poò ^pottocoggiaro innanai e in* 
n dietro eoa poco dispendio di fotraa,- mediante carri 
f# semplici n macchina sénaa il soecorso di cavalli. •# 



N.* 79. N.* i3o58-iaaa. 

A Std Samuele, JUembach Ernesto e Federico macchi- 
nisti a Pesth per tre anni e colla condizione del segre- 
to, come da determinazione dell'imperiate re^a tamera 
aulica generale 14 marzo i834 è da aulico dispaccio 
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a3 ileUo u^.'^éco'igi, per Tinvenzioiis /' di ttaccaM 
M facilmente e presto il grano turco dalla pannocchif me- 
##.diattte itaoya idatlshìiMi: e: ,cU^. fsott iji^pi^ di spese 

ti é pool filtÌC&. fi ■ . .,. ^ 

; .'A.SkMtger GippopMÌ f^rta i«i. TifUMn^pef ^np^ cinque^ 
comei da dtterwnaxioni #itHPVW^^< JfK^ ^^a^'*^^' 
fica rgeM^.14 maiM'';^ll4( «jA^f^fl^^ 

dettò' B> j6ottn6fi^:4iiflal^^ ^ 

m:Hii il imlì«i# 4Ì|^:>|^ fi^.ìpiPMtM2ione 

^ det.aiidMs Uin$QM^;^i^^ 
># conservano il loro colorii w &qpi|MA» /|ìef(^ nuig- 
»/ gior durevolezzat «^ 



- . A. Pasinkh Lodovii^: ia Yenesua per-. uH anno, come 
4tL detemstnaasione dell* imperiale regia camera aulica ge- 
nerale) H niaraco 1834 .% da aulico ' dispaccio »3 detto 
w!* 7600-fSf 1 9 - per T ìniieiuùonQ./f ;di una macchina , me- 
»9i diante ;.la qoale . .ogni > specie di basca sopra . canali 9 la- 
ip goae«, étimìr e. amipì può essere, diretta con madore 
>t vfacjJìià. Q sicurezza» e^ con; «linQf . disp^n^io di forza 
w che qualora si servisse di vele, di remi, di vapore 
M tanto uniti quanto separati. »» 



N.' 8a. N.* i3o58-iaaa. 

- ■« . .1 

A Dfwehrvx Ciuseppe, lattajp in Vienna per un anno e 
colia copd^ziooe del segreto, come da determinazione del- 
r imperiale regia cantera aulica generale i^ma^zo i834 



(i45) 

è da dispaccio anlico a 3 detto n.^ 7^00-5919 per riayen*> 
zlone '' di una macchina a cafi^, la quale differisce dalle 
ff consuete in ciò, che raqqqa bollente passa il caffè fìn- 
>» che vi dura la fiamina e sotto al medesimo, mentre 
'/ nelle macchine conosciute 1 acqua penetra il caffè una 
" vplta sola, w ♦ 



■W ■*■ 



A Thigi fMmifi^gf^ oroilpcildiisia del ibiigistrato a Kielità' ' 
nel circolo .di .(foc^jjm^Ua Slesia per canai'' cin'qde è ' 

colla coiidÌMa« #1 Htfm^,- f^t!f ^VlUf^^^^^ W 
r imperiale r^i/» caj|»q,4|^ci^ ,g«j|^ i834 

e da aulico ;^sp4*cif| s3^ 9tto au* 70100-^S^i ,' pei? rin-^ 
venzione *t di una macchina con cui si fanno i cqnti 
f* in via di pratica (chiamata scrigno aritmetico mira- 
'/ bile ) h essa aumenta e diminuisce non solamente qua- 
>/ lunque grandezza numerica in qualsivoglia altezza 9' 
ff ma scioglie anche esattamente e prestissimo qualun- 
fì que quesito aritmetico senza eccezione , é ciò in modo 
ff seitipUce ed intelligibile a chicchessia. *f 



■ I H I I ■ 



N.' 84. N.* i3o98-iaaai. 

ti. * ■ 

A Mohn Alberto fabbro d* accia jo in Tieoàa per tre 
anni 4 come da determiiiazione delP imperiale regia ca*^ 
mera aulica generale 14 marzo i834 é da dispaccio au* 
lieo a 3 detto n.° 7600-8919 pel miglioramento u della 
»t macina di cAffe, per cui i.° il recipieate ed il con- 
n gegno sono talmente rinchiusi peUa ca8;5etta che non 
>» possono essere danneggiati al di fuori e uon abbisor 
>/ gnano di riparazioni: 2.° presentano il vantaggio di 

Circ. e^l Mti 1 834 -> ^'^oL J , P. IL R 
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n poter t«sere trasportati senu p^ioolo ne* pa^si piii 






K.* «$♦ K/ i3p6i-iaa5. 



f ■• 



A Xr6(v e Nuglisch in Viemia proprietarj d^ui^ privile^ 
glo per dae aom? come da determinazione delF imperiale 
r?£Ìa,ca|^ej:ii, aulica generale 2^ marzo 1884 è da aulico 
dispaccio 7 aprite detto n? 8947^701, per T invenzione 
ut 4t ÌEilii>nQart òal 99f!Om Aia^r^m profimù di quabi" 
m TOglim fovom, apedalmenls aotto tf^'J^ i^ìtmaì^ cet 
1/ prendoti eon «na «la^tm, ondt aos p^rdaao il lato 
¥ «dorè H i^cq^i$||^ m *«fÌC««B«^» J^f. «ij «^^^ 

•/ struggikile, v ; 



Jl Sckertmaym* Matteo garzone calzqiajo io Vienna per 
tre anni e coHa condifi&ione del segreto^ come da deterw 
msQa^ifiPf dell* imperiale regia camera aulica generale 29 
inan^o 1834 e da dispaccio aulico 7 aprile detto n.^ 8947- 
^i) pel qiiglioramento ** della fabbricazione di scarpe 
M e starali per uso di uomini e donne, per cui x.^ le 
«4 au^ pvlnia di metterle in opera veiigono iatrise nel 
n grae9Q; t * ii colloca JFra la inda e la tramezza qna ma'* 
»9 Certa impermeabile, onde impedire che T umidità patii 
»f per la cscitnra^ 3.^ la ancia non perde cosa alcuna della 
*9 8«a elasticità. Il peso degli stivali • drile scarpe per 
V TamBeoto Jll (|«eUi| matteria iaspermeabUe rietce iq- 
^f «ensibile. M 
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N/ 87. • N.* i3o6i-iaa$. 

A Zailler Giuseppe ntniajaolo ia Vienna per tre aani^ 
come da deteraiiina^ione deir uttperìale regia camera ac^ 
Uca generale 29 marto i834 e da aulico dispaccio 7 
aprile detto ».* 8947-70 1 » pel miglioramèiito h iatorao 
M alle armi di percnasiboe, e jper cui i •'^ le cap^ote <la- 
» scoste iielle armi di percntoionéf le ^alt eàricande U 
ff caae si collocano da sé stesse sai pestone, nòti hatitiò 
f» da essere '6l)bricaTé'9p^SitSiif ente 9 come ikHé àriiii 
»f di qaestè gcttsure inventate per tale oggetto , dm id jpuè 
» servire di capéòle dì diversa spècie, forma, grandèszza 
«> elttàgheeaai' a^^vennoro per mRaggbr ccMiiòdò- labbri- 
«' cate^r tale'tiso^Ue apfMÌèite forme di ^captolè, colle 
'/ quali sì riempie facilissimamente la molla; ct^ iS fino 
»f a ao capsole ed in tempo assai più breve ^i quanto 
ff occorre ^r mettere lina capsola col dito sul pi»stoae| 
>/ 3.^ le armi in tal guisa migliorate sono molto più 
>/ semplici, più comode e di minor prezzo; ^.^ le capsole 
»i si ' cotlócano iempre da se sul pestone 1 5 ed aiì^lt 
ff ao volte senza la minima difficoltà ed interruzione, 
*f ed il còlp» è àssióarato contro la peaetr««i9be 4el- 
/> Tacque, n ' ì 



. . . ■ •» 



» • ' t ■ ■ . 

A ScKtesinger Emanuele: proroga di due anni accorda- 
tagli rs aprile i834 per1*6te]fd2io del privilegio con- 
cesso il aS ttìntto i8a5 a Schtesinger Antonio, come 
da aulico dispiaccio i5 aprile 1834 n.** 95ai-75i, per 
iin mlglioralAetilo «^ nella labbriceaione delle <uuidele. *f 

*»<>■<»■ PN 
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N.' 89. N.' 14059-1 3a6. 

A Schfvarte Corrado : proroga di an anoo accordaugU 
il la aprila 1834 per T esercizio del privilegio da lui 
ottenuto, il 17 ajprile i8a8 per tre anni e già stato pro- 
lungato nel i83i per altri tre anni, come da dispaccio 
aulico 20 aprile 1834 n.^ 997<>*7979 P^^^ un* invenzione 
«4 nella Cattura degli ahiti da uoino. » 

N/ 90. r • - itt i64,78tTf453. 

A Di Schonburg principe cessionario di Mayer Biagio: 
proroga di due anni concessa il ai aprile i834 P^' 
r esercizio del privilegio accordato il 17 maggio 1827, 
come da aulico disp^q^ìp^i^ aprile 1834 |l.^jjD^o3^t872, 
per un miglioramento u nella fabbcicsiz^^ 4(^.ck^Qd|. » 



N.* 91. ^N.V i»58a.i^H8B. 

Ad En^ans Luigia: cessione fattale da De Blangy Luigi 
Enrico del biennale privilegio ottenuto il 4 febbrajp x834, 
come da aulico dispaccio a5 maggio detto n.^ 18783- 
7069 pel perfezionamento *t dello stoppino delle s^e caar 
1/ dele di cera state privilegiate il a 3 pttobrp 1829. » 






N/ 9». N.* x6i56-i53o. 

A Saumann Ignazio: proroga di un altro anno con- 
cessagli il a 3 aprile 1834 per T esercizio del privilegio 
da lui già ottenuto, come da dispaccio aulico 7 maggio 



( H9 ) 

l834 ^-'^ iioaS'^SSó, per /< la fabbricazione di abiti 
>/ air oso orientale. »» 

A Schrhidi FiUppé in Wieffer 'Netistadri ' Isedstobé'fiittR- 
gli da Ifayer Biagio d^l'^'pl^tvifc^o l^ieémile'-dHf M'^otte- 
nato il 5 settembre i83a, come da aulico dispaccio S 
maggio 1884 n/ 19207-722, pel miglioramento ** nella 
9t fobbrioaÀloàé^'de* chiodi col mezzo di una macchina.-^ 

N.* 94. '»' ^rr N.* i6870rrSd4. 

Andreotiù Giuseppe : annullamento ' per manctmiìft di 
noyhàf » def^ pt4^egio aecordatogli ti ^9' l^lib' 1893, 
come da aulico dispaccio i5 maggio 1884 n.^ 12587- 
io3o9 per un preteso miglioramento ** nella fabbrica- 
>* zionè' dèlia cara da sigillare, m ^ 



r. V i,^ ^ 



N/ 95i N." 1 6876-1 587. 

k'Di Tschoffen nobile Federico cessionario di Falkbeer 
Antonio: proroga di un anno accordata il 9 maggio 1884 
per Tesercizio deir esclusivo privilegio concesso nelPanno 
18289 come da aulico dispaccio i5 maggio n."* i2588- 
io3i , per r invenzione f* di un nuovo metodo di fabbri* 
r» care degli oggetti di metallo mediante compressione, ff 



. ' 



»a-m 
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Wi*^ 96- N." i39oò-i3iJ; 

A Mìsssftrer Andrea littàjò r Garlibad per anni ciaqae, 
come ' éta 'nolico dispacck^. 17 aptilé 1834 n.^'98o8-78a, 
pel ritrètiHif^ '/< ^ fare il òafllè più' puro e'Cón più^pron-^ 
#> tezìsa che itòft' per Taddfiettty mediante tà fililraì^oife. f* 

A SèÉÌùìg'fìfianceéco €Mà fabbricatore fbaneete di 
guanti in Vienna per tre anni e colla condizione del 
segreto, cóme da dispaccio aulico 17 aprile 18 34 
n.*^ 98o8-78a, per F invenzione /< di titigere oggetti* lÀ 
tf modo che la tintura che se ne ottiene riesce meno 
// pregindicevole di qualnnqite più para e perfetta, mea- 
M tre tutta l\)pehizione viene eseguita con molte magglet 
ff prontez^. " 

N.* 98. »♦ i3^^Hm3^3; 

; ( ■ • '\ 

A Móseréerg Già, Battista éhimico bàtaresee LiU^aen- 
Idtner Francesco borghese e pubblico socio della pefe»* 
tata fabbrica di merci di legno in Vienna per cingoe 
anni e colla condizione del segreto, come ék dispaccio 
aulico 17 aprile 1834 n.* 980^-782, per ritiveazione 
// d^un* acqua odorosa aroniatiòiat^^ ht quale etmlie la ftiui 
>i composizióne d^esseùzè e di spiVhi i^p^ù^ftii epìè co* 
9f stosl piiiò usarsi pftt fintate, per'far profWcm e* per 
» fóVarsi,' e si' distihgùé poi dMi tutte lè^Adqoft di questo 
" genere finora conosciate per la squisitezza e pel Icingo 
w effetto deir odore. */ 



( «Si ) 

^.* 95. N.* 1 3900-1 àik 

A Flehus Oiacomo possessore d^iiir pfivtUgto eactasl- 
Vo per la fabbi'ìcasioBe di cappelU dt fekr# idq^«nefira- 
hìiiy dimorante ia Yieaiie, per iM e«i^^ 4b qilU Qouàk 
tÙNte del segreto t eome da aulico dispaccio tj aprib^ 
1&34 II.* 9208^8», per rinveitfsiecie «t di fabbricare 
^ cappelli di feltra ia ona miovà maniera partìGolare 
»^ senaa veion blsogeo di apposite looals e di caUa>| 
«# da lingeia e del coeilHisiibUi» a clè necessatioa dando 
»f loro ^k nonostaote qnfthivioglie colere e Ictraia a 
>' piacimento Anche sen2a colla, non che di fabbricarli 
'> Con maggior prontezza e facilità, più bèlli e solidi^ 
/^ edv^ Aolto minor prezzo che per Paddietro» /^ 



'fT: r»t'»* 



H^^-toi^^ Kw^ 1 3900-13 1 3. 

A SehìAert /rnncesco efdi(^}e in VUnna per cinque 
ftnni e eeHa * cendizieDe del segreto , come dA dispaccio 
anlice 17 aprile 18 34 n.** 9808-782, pei^ T invenzione 
té a) di apparecekiare stoffe tessette di lana , Uno , ca- 
## napa e di crini di cavallo a guisa di cuojo o^ pelle» 
pf dando loro rispetto ossia F apparenza e la qualità 
>» della peUt> e. di fabbricare stivali e scarpe da uomo 
'' e da donna ) b) di fabbricare colla segatura di legno 
>^ e €i0V:,ìfiiegU i> cascami di corno suole per galosce 
>f e skitto> rtfeprascatpe .e per pansofole. Migltoi^mento 
»9 consisseftle la imm miopia pesta ossia colla da calzobjo 
f^ pia lene e di non eactifio odore ^ ed kt neo spago 
»f più durevole, ano a rendere pin solide le cuciture 
*^ delle scarpe e degli stivali. " 



^k» 
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H,* roi. N.** i390o-i3i3. 

Ad Aupeka Caterina caffiaja e meroaatessa di abiti e 
Dworzctck Francesco agente dimonaati in* Praga per cia^ 
que anni e colla condizione del segreto , conle' da* dìspic^ 
ciò Wico 17 aprile i834 h.* 98ò8r-^8'i;pèf fiiiVénaione 
u 4^ adoperare T ovata di lino, di canapa e suoi cascia- 
V/ mi ^ vftle a dire la stoppa in vece di quella fatta a1 
>/ cotone per foderare o soppannare abiti da uomo e àn, 
ff donna, e per fabbricare con questa roattfrìii' mitri ar* 
n ticoli , cioè coperte , ecc. »* 



N." iDìì. ^ ■' N;* iBS^a^i'T^S 



• » 



Alla ditta Venini Gaetano e figli di Milano ^ pròroga di 
tire > anni ad essa accordata il 21 maggio 1834 per Peser- 
cizlo del privilegio esclusivo dalla medesima ottenuta lL 
9 luglio i83a, come da aulico dispacco 28 màggio i834 
n.*" 1 3600-1 121, pel ritrovato /<• di avere, annesse al 
>f cardo da strazza un pettine, per cui d<iUa atouui^ 
>' si producono dei fiocchi netti e ieoi^ nodi. » 



N.' io3. N/ 30071-1898. 

A Ferrini Oio. Battista di Brescia^ proro^4t due anni 
concessagli il 21 maggio 1834 per T esercizio del pri- 
vilegio già da lui ottenuto il 29 maggio 1826^ come 
da aulico dispaccio 28 maggio |834 n.^ 13699- 11 20, 
pel miglioramento *t nei riverberi parabolici ad uso di 
»/ fanali d' illuminazione. *» 



( i53 ) 

N/ 104. N.* 20634-1961, 

Bc^uer Venc^i^lfio .* rìnuacia spontanea al privilegio d*an 
anno statagli iOonpf^9MO,.ì\ 21 dicembre i833, come da 
aulico, , dUp^ccio ^ ; giugno 1 8 34 n.^ r 42 8 6 - 1 1 74 , per 
1* iavivazil>i^$r'^^ !^i nit' condensatore ad uso degli apparati 
»f di distillazione v , .. 



N,* w)Sr>a N.* 20636-1962. 

■ > ■ . • . ^ 

Treu eit tfu^ksch : rinuncia spontanea al privilegio 
biennale ad essi concesso il 3o luglio i832y come da 
dispaccia aulico 5 giugno i834 n.° 14289-1175, per 
M la fabbricazione di sapone trasparente ad uso di ta- 
»# .voletta* »» 



~ -■ M- r. ,-i ... 

1 '•/• iu»i.'»< 
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( N.* 45. ) DEScnxzioNE deli essenza dei privile^ 
, esclusivi dichiarati estinti ^ restando dora in poi, 
a norma del § 21 della sovrana patente 3i marzo 
i%ZXf in libertà d ognuno il porre in pratica le 
scoperte, le invenzioni ed i miglior/ifnienti formanti 
Taggetta dei privilegi stessi. .,. .). . 

N.* X. N.* 33454-r3oAi^ 

Haupt Francesco in Yienna: migiioràmeato del focolare 
de«tiRita per Ift eottnr» 4ei cibi pHriltgialo il & no- 
vembi^e i83i, rì- 

Questo inigliorftiiievta contiate ia eiò, ehm fta^.k 
gratella del fboeo ^ H peinMi sepaFastone òTe« ti #90^ 
cono le vivande travasi ana lastra grossa acciò i cibi 
non possano prendere la bruciatura» sebbene il calore 
vi si spanda io egual. grado. Lo spazio vuoto interno 
fra la separazione ove si opera la cottura e la, calda ja 
riempita d^ acqua è molto più piccolo che nei soliti fo- 
colari a macchine , lo che diminuisce ^assai il consumo 
del combustibile. Per impedire che i cibi noo preodano 
r abbruciatura nella seconda separazione si copre la me^ 
desima di una lastra sottile di ferro. La costruzipnc-'in- 
terna ovvero il murato è costrutto in guisa che il fuoco 
è condotto unicamente verso le separazioni e la predetta 
caldaja d* acqua. 

(Dispaccio aulico i.° ottobre i833, n.** a4574«4ù68. ) 



•dm» 
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N.* a. N.* 33454-5oai* 

Réàtofer Gio, e Purtteher Agostina in Vienna: cordoni e 
temuti di gomma elastica ( Kaoutschuk) 9 nonché let* 
tiere di nuova inrenzìone per ammalati privilegiati il 
19 giugno i8a8. - 

Per fabbricare ì cordoncini ai prende come segue.; 
la gomma ekitiea tn forma di fiasco viene dapprima 
gHa molle netf acqua calda, indi gonfiata eoi mezzo di 
«a soflietto in gnisa che un iaseo del diametro di po^ 
Ilici a ^f% a* allarga sin» a 7 pollici di diametro, e fioaU 
ftienfe se ne'tagftaoo spiralaMnte od a goifa d» diloc- 
^ola delle strisce sottili o grosee secondo il I w i M ^ g no ; 
^Iteste" asrisce Tengono eolia conosdnta maechina a. tam- 
boro coperte di filato di lino , di* aela e di cotonerà La 
strisciti di gomma elastica forma in questo caso la cosi 
detta anima, e per dnrie la richiesta tensione (mèglio 
è di steodere un filo di S pollici sino ad %) vi ha «tu 
apparecchio di ruote applicato alla macchina. Per certi 
usi possono queste strisce elastiche essere combinate 
colle solite molle spirali , che acquistano in tal modo 
maggior elasticità e durevolézza. Ciò si e£fettua in modo 
assai semplice tirando mediante una lunga punta di ferro 
la striscia elastica attraverso la molla del filo dì ferro. 
l>i questi cordoncini si possono - fabbricare dei tessuti 
che riescono elastici; fabbricandone poi nastri e cinture, 
possono essere impiegati per varj oggetti, specialmente 
per €ir lattiero «d oso di amnalati , delle quali gr ia- 
▼astori annessero «a esatta disegno aUa descrisione. 
( Dispaccio asdico i.* ottobre i833 , n** a4S74-^ao68. ) 
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N.* 3. N.* 33454-3011. 

M^i$fi(^er^' GimS(,t,3feponuieen9r ìa' Vìemait itfigHohinento 
ì^l^raa alla mampolazione delia g|i»fniiia«la8ttoa (£aou£- 
5ì;^h^ ) .f^ri^leg^to US our^o / td 3 o.* m • ? • -0 «^ 1 i . 
Lo «ciogilaaeato <leik gomttia «lasiicn st fa-mediaate 
yaporÀ.^|Olj ^«rj<^. StitfQfii9>( pealiolaiiMlla qnaleiV ha 
Vfi^ gr<I^U4.4^^<^^l^ 9i verf»*oiia'rdaUi quantitÀ d?oUtf 
^rjeo,,,,8]i^q,ua)^ ai ,pQw la gOQ(Miia elastica fiaphè T anir 
iQ0ii^MAÌ8qa»f e ^ii,/fotci »\Anric^ aUft-forioa eh* ^ì 'deeidera 
di darle. Essendosene separato le parti volatili , si pone 
per alcune ore T oggetto formaU) entro una lisciva calda 
di potassa. Gli oggetti di gomma elastica in tal g.aiaa 
preparati servono pel vestiario , ed im-^iltro^ meda per 
esempio a far corsetti, bretelle 9» legacci di calze e spe-* 
dalmente però per braghieri e Sospensori . In una de- 
scrizione posteriore T inventore raccomanda Polio di 
trementina rettificato per sciogliere la gomma in questione. 
(Dispaccio aulico i.*' ottobre i833 j n.* 24574-2068. ) 



N.' 4. N.** 33454-3oai. 

Hkke L^ Th. in Bòhmisch-Kamnitz: miglioramenti intorno 
alla £Eibbricazione . delle scatole per medicine e dolci 
- privilegiati il 27 febbraio 1828. 

. L. Th; Hicke accenna come oggetto di miova* io- 
\%nzione che ih vece della colla si serv^e della p^stà^ 
e che gli anelli ed i colli, in vece di situarli Tuno sopra 
Taltro, 8-^ accostano Tuno air altro , |ter cui riescono più 
eleganti. # 
(Dispaccio aulico i.** ottobre 18 33, n." 24574-2068. ) 
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N.' 5. N.' 33454-5oai. 

Gottedeben Midielei^ Vienna « nttglioramento nellA'^Atb- 
bricaziooe ^^e* bordi 4lk carta' d-oro -ò d*tfrgè!ito « 
degli ornamenti privilegiato il if' BQVembìoe^j%x9, 
La' cirrta d**oro o d* argento debitamente preparata 
h compreisa • mediante- ciUodrì i étf qaM ' li ssupériere i di 
acciaio è' inmsOf'e T inletfidre ò di M^ta. Primk'dl fame 
uso 81 amscono bene ambo i ailindri" nMiliidfae''vitì,'^r 
cui m^ettien^ conf' nrtid^teà l^imprMéìod» ''dèi' ^Hliiiflro 
d^acciajo su quello della carta. In tal mòdd" si fabbricano 
disegni in rilievo per usi di eomiéi, tappezzerie' per 
avvolgervi i dolci, ecc. senza che i medesimi paissino 
alla parte èpposta della carta. 
(iDispaocio aulico i.^ ottobre 1833, n.° 34574—2068.) 
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N.* 6. ■ ■'. • N/ S7a6a-*8365. 

SchuUus Francesco a Fischau nella Bassa Austria: miglio- 
ramento deir apparecchio americano per filare privi- 
legiato il a 3 ottobre 1827. ^ . 
L* apparecchiò americano di filare ha un perno fisse, 
alla di cui parte superiore trovasi un anello che serve 
d uncino. La cannella viene girata lestissimamente e 
torce il filo neiristesso modo come esce dal cilindro. 
L* attrito leggiero del filo, passando sopra Panello', 
fermo ed in contatto colla resistenza deiraria, lo trat- 
tiene in guisa che debitamente può avvolgersi intomo 
alla cannella. L* inventore cen riguardo alla circostanza 
che il perno fermo si consuma nel giro veloce della 
cannella , e che non ha più luogo V eguaglianza del giro 
della cannella , ha cambiato il meccanismo in guisa che 



( iS8 ) 

avelie il perno è moviblle^ nel quale è fermato Fanello. 
Questo perno è di forma cilindrica per tutta la sua 
eelìSÀÌlikiBe , affinchè il medesimo ; essendo consuamto al 
pnnttiJT attrito, posAa essere voltato e èoiitiattàre T ope- 
rastiSiiiÉ pUi lungo tenpa degli altri perni. Sul perno 
TTìmm tDolRriàfta la c^tieUa» la quale Uk Àu movìiéento 
più mp^dQ e distorto "Sii ^èUó. Per oméeó di questo 
giro iriaio Vlèàe ^to V peMft-per ttdékÉo dMraUeUo 
enila cannelk ov* è aprrolto. 
(Dil»]^cei^aiiUw3i ottolnra i8d3, n."" a70o8-aa6i<>^ 



.?' •■ 
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N.' 7. - ' N/ 37a6a-336S. 

< 1 • ' ■ •• ■■-.--« f 

<■ > 

, Guger Gio» in Vienna: macchina impulsi va '^i>flUleglata 
iF4* -maggio i83ò. • 

'€% vuole cfte questa macchina composta di' var} 
disiihi , combinati fra loro con cordoncini , e di leve 
amneall straordinariamente la* forza in^guisii die un 
uomo, senza impiegare delie forze straordlAttrie > sia 
capace di operare quanto un cavallo. ' ^ 
(Dtsptfccio aulica 3| ottobre i833« o.^ ^fooS^^tk&i.i^ 



•4kA<B«iihi* 
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N.» 8* N/ 3;ra6a-3365* 

Miidler Enrico in Vienna: miglioramento nella fabbrica- 
zione dei cappelli di feltro e seta privilegiato il 14 
novembre 1829. 

Questo miglioramento consìste neir applica zione del- 

U gomma dragante combinata con colla di pesce per 



( i$9 ) 

iiidurire i cappelli. La massa direnato flaida « data sulla 
parte mediante uaa spazzola od un pennello. I cappelli 
sono poi esposti al vapore d*acgaa, aiiiachè la coUa o 
la gomma penetri meglio nel feltro o nella •Coflh di 
seta. L* inventore sostiene che i cappelli lavorata ia 
questa guisa sono da »|referirai..aa|ì... altri ^snil^vttti di 
<iolla aniuudtj 9 ohe resipitoiio faglio al|*acc|iif|« 
(Pispai^io fo^QO 34 ofi^vp 1833,1»/ a700^r.aa6i«) 



rM .. 






N.* 9, N»* 37a6a-3S65, 

Knepper Cario in Vienna i macchina per fabbricare pio* 
cole scatole da carta compressa e da ooralci di quadri 
privilegiata il 17 maggio 1827. 

L* inventore si serve perciò di nti eoageg|no di ci* 
lindri costTYiue in guisa che il collo ^ la patte tuperiore 
ed inferiore dell* estremità»» e gli ornamenti delle parti 
laterali dell* oggetto dà fiibbricarsi vengono eompc^stt» 
V'ha pure un coltello y il quale passando la carta pei 
cilindri separa la parta inferiore del coperchio. Il co* 
perchio ed il fondo vengono tagliati fuori eoo ferri ; il 
primo è poi compresso mediante stanght nel congegna 
cadenti. Il lavoro ulterioM consiste aeU* unire ed incol- 
lare dette singole parti. Le strisce di earte d*oro con 
disegni poeeoao anche servire a farne comici di quadri* 
(Dispaccio aulico 3i ottobre i833, n»^ a7oo8'*aa6i*) 
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Nu$fb(aun Gùisgpe a Yaefma& iidgjKomii«9irto,ia|Qrjap 
ciipsole per armi à percassione prìyHegUto il 9 lo- 
glio i8a7. • '— ^ ■ 
, ; Qf mif^rameato risguarda la aostansa ài esploaioi- 
ne ed il processo d* intròdutU ncAle capsole. Essa è 
coiifposiii.. di ^ctrcaiio fulmìiiantft fira p^^o j^(. mp^ 
CQ(V8uejto. <;ql|* acido nitrico , spirito di yino rettificato e 
grafite macioiita .assai fi^ /iella proporzione di 5 parti 
di mercarjo fulminante e di una parte di grafite. Il 
tr^ràra l&^^afile, non che il mischiare delie predet^ 
pard ha luogo entro una piccola botte di latta di rame. 
n^lag|Dak.em; vengono ^ col doppio peso eli pic^ 
ml^.,P4tte^ df-.l^ro a initraglia e ^1 di sopra^ùn congegno 
d*4C(|aa« Air atto deiruAioo^. d^apibo ì p^rej^rw^ deb- 
b^np le . pe|rs9|ie allontanarsi ^daU] operazione nel^a gioite. 
Cik %lt^j^.H^ /lUi^ito.. 4i uri gr^iv>,in ogni cap#ola^deye 
produrre óna detonazione pej^ettamente eguale, senza 
però» daaneggiare icolai:ohe mira.. Per cie^j^jf^irp le capsule 
dalla sostanza di esplosione aerve una piccola inacr 
china d^ accia jo. EssA. «oatìaiaift -u» cilindro voto nel 
qn^'Vvhft Ila pef tallo avvolto di una long^ inolia spi- 
rale 5 di modo che ia sola compressiooe del dito sol 
peatallo apinga- innansi la malia per quella piccola. parte 
cha fiarma 1/5 ilei: grano del earioo di poJ.vere. Col me<!- 
dtsfoso apparecchio viene da questa lastra espulsa ogni 
v^ta la madesima^ quantità di polvere introdotta^ nella 
capsola fermata nella medesima mediante alcuni colpi. 
Per questa operazione richiedesi una coltrice ed un pe- 
stello d^ acciajo del diametro della *capsola. I colpi ven- 
gono dati mediante un martello di legno, e formandosi 
in causa della grafite sulla superficie una lucentezza a 
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foggia ■* jÉpceèiiio, omI h poliwr« retta preferyali 
dair amidità. 
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gNonuiiefito itttolilb'agK appar«cdfl'dellà ItibbrieflifalMr 

Qiieti» nNJgliomiieBto nipunda la' fkbbrkmlow 
ddPonor'talIho'sèeeo/ acciò' hom-^ ' i wjW iIMIé' cattftli 
inAiMkai M fìunoiy aitahnopor >a]::' div'0attoi''Mf piiÉè 
Wafìprafo.'di lègiloy. 4i:£mo »<|i'>ràm»S aijfflì i ia rttf'ìilf> 8f 
tbpm' di'aa «MUTO alto ^ol 6;Jpìa9i''!ÌTO|gQpMk eéslMMii 
deUb ■*if»r4i.ftFro.'0 di mattoni •■ ccfl cnfwhio.d[i.fafroi» 
le (|oalt fòmite di 'condotti e Yalyola tcariiiia^-ft funrfT 
ed an ali c il cah)r» avperAtttfv e tono' atte'» liegolavo il 
caloM iÉcondot il MlBOgiM»»: . r. : . y .. 

9^1'aaHèo 3ix.ótlDbiC'i833y^/''^ob8i^aa6i.)i ' 
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N/ la. ••: •- -H.? 37a6a--33[W; 

! *' 'Il t w •••■•> ■• 



MMer Ignazio e Zòm» Carie fti-ViénMrt'niì^ioraflmto 
ÌKlonA> al imMo ' di i Mibtitiai» botoni di «Hilkio , 
d^osso e di madreperla prìvilegiato il a 3 lebbra jo i83r. 
Quelle parti di bottoni' che formano il disegno * 
vengono coperto di vernice, indi indorate e finalmel^fi 
pulite. 
^DicfAodo auUc«>;3j ottobre i833yiW<a70o8-!-aa6i.) 
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Ciro, ed Jtti i854 , Voi /, P. //. 



^otta la MI iM»»yilft 'è ' fbrUtiF"«'^|M^ MgU di 

Per mexas di: qntsté ponte si ottiene b oamtan delk 
«npottte in gniM cKe non ti ipmecano, né si rompono, 
e fìrÀI^'diié ciliiìdri ove ha loogp la coHi|HreMÌòiife vi 
ha un coltello die ietTO per tagliare le impotte della 
mèdéèin^ grandè2£A. Qawtó Stellò Ir^dttt^^^'^^lla 
sitdàziòbé òhbltcfna , loe^ò te^1>^ò6«l^ «i'^v^lifiii^in alto. 
MedUiiiW étik iatàkt póò il dllildro i^pmùtéf^^m^^-^ 
Vididatò ali* inferiore od ensttòéklUiàiàtìMi^noine la 
^^tfòMéatea'VIél iegin W ridMédr/ '■\--^- '-^"^^^ ^'^* ^^»^ ^^^ 

isatotor timceiùa ^ iik^ <\rfettiW 'fitbsCaéM^ > niS^IMMJenio 
alte macchine che filano il cotone grosso e fino pri- 
vilegiato il 12 novembre iSS'o. 



( l63 ) 

jQ^ffl^^m^oramento ritgturda un nuovo coi^gegop 
dì oerniera e di compressione mediante la leva entro le 

pressione Iw' ln<>gq .con < brajccia di ^ader^ e fefi ipp^rne 
mlb sludMl» mif<»c.e4,à ^ ^ OTiHrM M» 4»«sWWWf»i Imitati 

cl|pj#i%#y lunghi dfNUilih^ FJt^i^4km^e-ili^fUitlgffgjf 

«l/fl(gqi !^W«#«F? P«^:«?Wocafe qQ^^.f99n{Wgq%4!:1^iflr 
. f{$)«IBiPmMttcp S dioenAre ,18 33 , n^* >oa i Jfi^fii^sl 



-.^1 1'*** fit r '/T*'»'' r*: 



7 7-7 



JBez«OiifeQ..^li9KM|iot.rappreaeii|a»l€ dellt ditta J^ifd» iSnVfffiL 

e compii lìn Milais^A ffùgUdra»QatOrdBl^8M)do«di.dJ|)in- 

gmaticiMil ir^m»;ipr^vi)i9gia|o iì a8 sfttajnbr^, i^/^fv m 

V#Mefì$4lltf^(^'fi<3ieHo> ojiigliftraiQeatq ooiM»ist« ia ^Qè 

cb^ un lata della lastra dir,v«t|K) yi^ dipipt^^ip^n ju4. .<QOtI^ 

nnq ti^ gogm» « t»ifi ^ . ^iùmxck^mnfOp V aUro, ^ pf rè 

visA colorito coi cosà detti colori rilevanti» indi si colloca 

la lastra entro nn forno appositamente a ciò costrutto. 

F^ Mnpff^iije «l|f fai lastra non si spacchi si coUo<;i^ soi^ 

la medesima un composto di creta e di argilla cotta. 

: ^tìfmm^Q ap^ l dio^whvf i933r««' apa2 6;a4^.) 



»/■ •» 



I » . ' 



»■«■ 



( i64 ) 

N." »6. U* 40*>»9-37a8. 

.,<.t./Uj- ..('• ;■ Oi(0i> (i'ij/ij;.»3L> Olo!ir"VC U!.:.i,OOj^JW 

PàravtdM 'SùnUtée di Bi^^idoV iki^lt^!AHM«btò"M^1fiMH 

1020. 

linar} 'caìi&^Uai 6'iikioftd 8 'ékattèibtitì%, 'nella qualità 
delie 'taUgUe per uWi^^ Élo di JrefÌ^;Ìé^4^^ 
forbite dì leve angolari onde (>ro3aìVe inaggfpr cóìnpret- 
8ionVneÌÌe"^gambe' delle medesime, iiòà ctienenS^d'ìtel 
tornio per tagliare le ifitLjdl! ai^cifl^p» il quale^è* costnmo 
ìql guisa che si oossono ' tagliare 3 Titi alla 'volta. 

'^Cbis^W^adKèo 5 dicembre i833, n.VSoi^ 16^9455.) 

• • . )■ ' ■ . 

5f^^ ^/zé5td^^f^^^<é5<^'ià Vièìiiib: ìbi^ófaiii'é£t(^nella 

'^ {kbb^iciision^ %fr inchiostro nero e t^^^ò^ aeH^Jbàftfò- 

' ' tò-ò deUa China e delf inchiostro ' ateo a tiiarcare la 

biàdchefiia'; e ànovo metodo per ihÌg<f^éS'k'làUi''^di 

'Golòlrtntcìhinó privilegiati 11 a dicèmbre i&i^/ 

Fàbbribando rinchiostihò nero, Vièhé 1Ì' Vfetriblo di 
fèrro 'càldinato p^me^zo di una sólnfeiò^^^elàt^osaV la 
parte colorante separata dalPacido di calla. Si vuole anche 
Aèi ^iilgiiitféfendo ìi crmUà'^mjéLo\^r^^ 
preservato contro la mui^42ei^*4<achiostro rotso, che, 
€Ottie%-fiotoj si fabbrica da un decotto di legno djb 'Fer* 
nàmbucco aj^giungéndo dèir aceto ed alFume, prendesi una 
soluziòne'Si^gélaana tà^ vece àéWà^ì^xàk à^\&'^\» 
reÀàe'quesito inchiòstro Violàceo.' lì nii^idràfàénb 'ièlla 
fabbricazione deir inchiostro della China consulte essen- 
zialmente in ciò, che si versa dello spinto di vino sul 



( i65 ) 

nerofumo» ed avendolo decantato dopo 34 ore, si. riduce. 
^^ t^t^Wfh , '^rff^i f !^W**r. m- 9»?^^^^*l f opcf^^^f ciandol^, 

Per marcare, la bancherla si serve deir argento aq^ido ni-, 

dar<e il co^re ti^rcfiiao alla la aa si serve 4^U'al|!^ali was^^ 
^^f^% ^f%!lySf^fÌ'P^4i,feri^ fiucsto.processo è^e^^^^ 
nosciuto mesiìo da quell* epoca in poi. 

( Disp^cio abulico 5 dicembre 1 8 3 3 , n. 3oa 1 0-2455. ) 
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N." 48. , . >' N.** 4ooao-3j7Ìé. 

Sdmtìdbauer Giuseppe <^9^ ULoui i c ^-^^RottembiUer Pietro a 
Fesdì : mh^U^jfamenti intorno all'aratro di Beat^oft 
privilegiati il 9. marzo i83i. 

.. (^i^fjflLU, ip^^Rora^eri^: ;COA«U|on^ ip^ ^<?«^ir'A hm 
na^ce^fejL jpor tapiri dell^^ ruoiie vi ^aafla^9v.j?^.;Vft.y^Q 
delle ^raccia stprte. chip dai buchi 8 .o,..i4^.gii)jpgon9^.|^iio 
**^®M! ^W^}}Py^^ ^^^ estenaoridi ,coipj5ifiifl^^M:|pe; 
3." la ili^ota e^Tf^^ del medesimo peneti^Op siap ad 
I ejf^^pp\]jc^ nei le^ni luoghi ^ 4.' la ruota ba ^^a dia- 
metro 4^ ^oP^lj^P^. .^d i gavelli la larghezza di ^.^e,^/j^^- 
pollice. 

(Dispaccio |Bf^Uco.^ dicembre i833^ n.° 3oai.6-^45§^^^, 
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N;*» 1188-^96^ 



X. 



Hwnm^l (^Zp iii Vienna : n^acchina ,p^ fabl]tricare . d^ii 
legni da falegiianie .9 varìe^ pairti di coi:uici privilegia|f| 
il 3o settembre .1^24. 
.Un portatore di pialle, sui (juale sono fermati i.di-, 

vqrii Snt'k per piallare, sì muove in^^do^.m^uiere medUnte 



^KP,^,,\f^tiA$(^ul\ pfl^f^9»^^i legna •o.ttppp^^^ al. me^ 

«l^AMCi , o^ «feri ,PggPHl* JOl , wvini^to M ^rede^ò j^or- 

stanghe dentate. 
(Dispaccio antico 1 6 di ce asbF e i833, it/ Si944*-aS8o,) 

R* ao. N; 1388-96. 



V ' 



Kòding Lod<HHGO ia Vienna : metodo per ta^liai^ le imrtS 

dtl v^tiariop^'ivilegiato il 14 mar^o jSag. , 
<)7r^ B«S9 ipf^osiste; neU*ajpplic(|]^ione di .un t^o géneimle 
àiAism «odaUo, gìnsuiliinale il to^jo^^i^^^ 
le MJB%»iezzA , e le varMziqìnl. delle fpl^QM dei "Wpo si 
efflltia#.-^'4$j98^;M>c.;<u^/ tQod^niè^c^t^ico. Sui modMU tro- 
vaa|tt;,y,pl^r^, U tittee^ an^f ^^l.^I^ìratij^^ 8^Ì^"* *^ 
taliliafe, p^ss^iH^ aver taògo di^.jr^^^^ ^Z . 

>b tRiipi^ii^awUci^ a6 dio<»n|^w;833^^iLtj3i^^ 

f^ì^gf^rth.i^use^pe in Vienna: m'acoiiuià |ièr fiibiuScare 
cordoncini privilegiata il 19 febbrajo 1829. 

Questa macchina, che torce in una sola volta 3 o 
4 fili di qualsivoglia stoffa, ha una ruota principale che 
addeflià in dtoe mote làtetali, delle quali ognuna metle 
in tnèTiitiento 48 CaOneHi, in (atto 9^6. Da tre di quésti 
C^f^f^ pisp yp|^ i fili corrono •<^p Tin le|;ao di fottna 
contea, e roto«d{i al ^ sopra (M privile^to cmàmato 
cappelio), # si unisooiM) poi 4alla pAHe .svpèrioctil 4olbi 



( »<57 ) 

macohina dopo di ù$wtt paMaci 'in niozio a cUiodri 
ad im ^Anello fói^i^ifé^^^^^ 

cordònoì^';'dei yùktf còkéàt^^ poi ^li ^ ìMiséKMé^T^ 
ioBieme: .IT mo'pììi préiiui 1^ più téitd é prbdottè' WI^ 
roso ai'ràèké'ik^^^ ^iiài%dÌTÌ'o'MttKft'tMtìè^ 



N.* aa. N.* 1188-964 

Reichàrd C, F» W. in Vienna : apparecchi per purgare e 
ini^Ghiare 1* argilla con altri materiali atti a fabbricare 
pentole jpifìviiegiati fl aa dièembre ^8^19. 

Il pi|Lrsare T argilla si eflPettnà' mediante dne cilindri; 
81 .vena 'tt^médeiimfft etfCto «li tbhtéàmitie récipientov 
aggìn^euno?i- tiBif acipnr^qQtnto^ioecorfè' ftit Ktfiioftiria. 
Indi «e 06 ^ìlè'^ nàà^iMÀtU' sopm nn*a«bé 'iMbpressa 
mediante pesi còùtiro't tìàìàMt 'Véneèdè^^^stl tOindri 
poi meìwi ià'4o^tn6rttdt li' flirti aitiir' dell^'argOla ca- 
dono in giù "riàr ciBndtf tho hr achiacdiaKi » ly ^Hétetto 
piii •bttil». Tdtte le partf' {JDDpnre frettano al^ifimi dei 
cilindri^ da do?« di teni]^ in tempo irengooio iev«tn.Iin 
mescoItnM, deirurgiHa con nitrì materiali, cioè rottnmi 
polyerizzA^ di pentole, di croginoK^ ece^, hn loogoW- 
xxp nna botte» ote trovansi dei coltelli fcnMti Md un 
perno ritto, i quali vengono messi 'in tndvIlIMnib èk^èmk 
forza qualunque. 

(Dispaccio aulico a6 dicembre i833, n.* 3i944^a58o.) 



N/ a3. . . , M . N.* ia88-96. 

Sieffiì €ciifi^ bk Ytennk : migriOfaitientiliteUft'fiMMfii^tio- 
ne delle capsote di rame privfllégMi'ft 2I8 aprile' iVay. 



• • i 



( 168 ) 

^yoniìdm^t9,ì^ hA di 

cupido ^ì irame sopra 2^^A\no z So.Jibbcei di* carnei j La 
fonnazioiie dejil^ Jmt;i»;r. cilin^^Hl^ sì, fffMna . jixrediame 
lina ,iiiaco))i|ii|,4Ì taglifl^^ad 000 8U;eMùJ0(> ovemnà aphia 
vien^: Gpi^,ref«(9.^emro n^avjlaiac^) dieg^^cannsponde. 
Le caf^f^lp . iiUestit^ e ffigliAte . i|l inargji»»* y^ngftap in ^ ul- 
timo ri^fiypité della prepàriizi^ipM infianttmabile chimica 

(Di^af:,9Ìo aulico 26 dicembre i833» n.* 3i944-:i58o.) 

I I ■ » Mi I IP . . . 

N.* Mr — n . ^ ^' ^ '«^ '^ > ' - y^ii-a; t*aA8^6. 

r • 

Lange Carlo Federico Sf Kòaxgsberg : : nAate pitettcM^,^ per 
'^etqpk^'i téni e per servire . comr.vuiierìale; di co- 
^fj^^j^ope^fj.pur £9fmfi^M^mmi^ti^^réo^J!»^^àeé^ 

: .;^^:^f|^^t^)U a^ f|et|ffB4i|9f'. 1897^1 eroi uib; oj^ooiììi 
ijaestà massa , dalT/inteatore .(d^malm iéU^^ è 

of^ópc^ta-;d^ qi)^, 4i a]ren^,^feM;(«ai»*far¥iaii<|i:fSCtrza\» 

adhlfUo^ ec^l^f .^-fm^detl^, npantì. Qpeala ^mutètLìàevté ;..(Mide 
cojpc^l^e 4^1 , tApà 9 p(puieodf4av4ir«^t]|»fiil^ 
mdesimi. Si pretenda che resista airi||^e$fi:a^)4iei^|iaNdp 
»^d§U' A^Hkqs^era, U^^gi^isa ji?h^,, Qpir«f)44£e.odeL^i.fampQ 
lcjÌMai^< sempre più .forte. ^ _ 

(Dispaccio aulico 26 dicembre i833 , n.*^ 3 1944-2$ 80.) 
{ 
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N.* %S. N.* 1288-96. 

■ ■«.■•.•« » F 

5:ài&o Paolo e figli Paolo Matteo e Qio, Anastaao: rài- 

o,«^p,i^fpto;j#S?W9i.^Ji^,'^ttPWNif^? iftCf^Q . priwler 
giatoi.iljS gef^iRjq.iga,^,. .. ,,-,, ,;. ,1,,,.^,^ ./; :. 



( i69 ) 

in . cfò , -tcHe* 'lo* stan^iitffo' V^^^'^^i^^I^ agilcé doppiakientet 
eorr& egudlmeiite 'da un luogo alt^ altro per tutta la 
longhcsza, "pevdìè là amBo i luoghi ove trovaasi i tabi 
di :oondotia^> gi pfoltegn- o dt raccorcia secóndo •. il . bmor 
gno^vf^iolie qtte8to-^lter<géfenenit& puòr ftntehèieisèiié allun- 
gato di jpiit secondo il- bldognò^ ^r cài fa par^ùì'iofiZ' 
zo dello 9<antoffo é pot^iftta cb^stioi tubi coiidi^itón nel 
più perfetto equilibrio; che le forcine di niòvtttiyii^tó èòiio 
da ambo i lati rinforzate di appoggi, è che tàit^o^ con- 
gegno di queste trombe è cong^iunto di madri metalliche 
giusta la costruzione più opportona. 

(Dispaccio' àulico a 6 dicembre i833, n.^ 3i944*-a$8o.) 



... «i» •Ai-ì'i:Ui*iil •"'■ ■ ■■•••■ ■ > - -■ - ■--:■;• ■ 

J«iÌB&>Gàg)aniiii«^ 0aetd^ di Bèigamo : tùigiib- 

ramento alla mao^sMiM pet éhté té- ^éiwptinU^Ìii9 

il 4f 4igou»' 1^8^. " ."; ' *• -'^ : I 

. li j miglioramento consiste in. ciò, che si fa ''usò di 

uii Hbikncófr» con due. braccia pei di cui rain)[)lni j^tsédà 

la.jMta oda ilas9iv ® ^^her per, tm albero. di. fotnrar a iAibtf 

do|ip«»c^UVin vettore, ohiamsto getto) si effettàa ,f intUT? 

spare ^g^uile^'^di^ filo. 

(Biipapiuo «litico i^a^ gennajo i834, n^'i/^SSr-iiL.) 



■ > : >• 

I II < ■ 



Abbiati di Como : invenzione di trasportare le incisioni 

delle stampe sul legno privilegiata il ay febbrajo i8a9* 

Si pone sopra untasse di legno ben lisciata una 

mano di,.. vernice di sandracca ; facendola disSeccarOt, 

indi vi si dà una seconda. mano della siniedesima vemiee , 



( 170 ) 

U(ìk fl^p^H»' 8ulJ|m3«wu^q(m i^Mrlifrp.tlcjJ^o^j^ tifare 
4hmA^ ia y«;i^ > diyepi:^ a^cii , e,^<A.V laya,;via la 

«riPasie di legno perchè )fi,pfp!^{k!^ ptiVt^ si attac- 
chino ^ «f^etim e^ll ui^t^rfiei^i.t^^ 

(Diepaoeio anlico x8 genuajo 1834, n.'' x436*iix.) 



nhiiPl " ^"^ N.* 4o«i-3a4. 



JK JSR>i|^ibr#iiii, l}ai?Qi^:£44^{ i^roesi per iscrivere e di- 
segnare privilegiati il 18 aprile x83^ e il a^.^^Aggio 
■. 'X833. ••■':.•• jt ...•■ . ^ 

gfUM» Ao%larfmfi <|e9f^d^ il modo d<»lle .(9»A^u$}f^6R^^^® 
metalliche e fornito di uoa peana par^H^ojbMTM #a^/^9i ^^ 
calan^Ja «h^n^i :<^li|ide ÌQrgaitki< dhef^w cQpexicliip cir- 
tolare , fornito di atu cerniera con viti , cop^é l* aper- 
tura. In cima v^ha un disco di gomma elastica con an 

^pgUo^ill^ctt)^ per intingervi la penna, il qtnd taglio 
|»er6 si chiude dn sé quando la penna vi è levata; S."* in 

^li»sl»9t|tfttf!ig»:c^ |nu^ punta 

Mia iUFlA safMsa iafiaimnabile detonate; ^^'^j^^n leggio 

'9ei^^4f ori vere, costrutto in un modp^paj^^ojijqix^l 5/ in 

(M» apparecchio per iscrivere coir acido ìuorico ani ve- 
tro, cpn/naa maschera da<. coprire, il yolto .onde preser- 
varlo contro r effetto di questo acido pericoloso. 

(Dispaccio aulico 18 genuajo 1834, n.** 1436^1x1.) 



N.* a9. N* 402a-3a4. 

Vàf^ FenUnahdoìn Milano: metodo per tingere i drappi 
di seta e di lana privilegiato il a 8 settembre 1827. 



( >7« ) 

dnUèrsi '« ti{«^tit8'"j)liAM 'IHiti''W^iÌÈtV Hm^MHkm 
solìforic^'ò tàtMio; e filnilnAiito fé* ptéiwttè'kt tW&iem 

PaPea Carte" in VLìhàìÒi ittetòìo )^r iBdh^t*^ 4èi \><ikKÌ 
''¥Abbiiil firfVilegiàto il 3o Mtétobré 1 83o. 

L* inventore si serve a tal uopo di foratoi coti itagli 
di dlviifrta fSmNi, epfodn««'«i^aperCMnr'tnifemtà netta 
inedlaìité tubi introdotti Vum ùéBfymìWm^'é^ìk ^mioca, 
con naa beni appotittk' " " '-'m-ì > toiil», *- 

-"derisoli dil''tfM-^iÌ^é|itH^¥t!f'MKreiÌb» 
; t "éà^iAV^hÈkp^M tagliati te petti 'ddte hufgbtnA 
di mèz^ò potlìce, indi battud, ridotti làjtmMifimfÈp' 
dàssati, e finalmente filaci «cipni> tinc iMKoeitkÌAi > 
(Dispaccio aulico 18 gennajo 1834, °*^ t4'36^tii.) 



• ' . 



N.* 3a. N/ 4oaa-3[a4. 

PrombergerlSiùiAnni in'TieiihàV Ìftoiì|tttf^^Mlit«' af'Mivi- 
cenibalo privilegiato il 29 giugno 1824.' ' '': 



( I?^ ) 

.^ t" ^ «Qneita miglimdiieiito rifgpavda on jìùoto metodo 
pinr fMfttoiiMre te cordrdell^istroitfiénto al di 0o|>ra delU 
tfdti^ittmiofitieftyia ^aale è distaccate dalT oéfò del' corpo» 
It éépp&'ÒYe iiotio feiMnàte le còrde <b circondato d*uaa 
Terglyetta dì^rro onde renderlo più teìisteW^l .^i pre- 
tende che i clavicembali in tal guisa, costratti abbia- 
ne Si 4aéa6^ "ugnale tanto nelle' idorde' alte quanti» nelle 
basse. 

(Dispaccio aulico i8 gennajo 18849 n.* 1436-zii.) 



N*35. • . N.? 5727-491. 

■■...•:■• •. - . •• : ; ; 
IRi^hcfó2er €lioàchi«ib in Vienna: nmcohuie per fììBmcare 
. foBOionì a;>arj. colóri privilegiateli i.^^inovenobre 1828. 

^^~Una di queste macchine e composta, di un. congegno 
dif^#tìote\'«ond)inate*^toii eougiuiigtmenti e cV'ÀdT^^' ruòte 
hanno diversi numeri di denti e possono essere cangiate 
8eiDOtiaè-irilninéÌr0Ìél'canile!f!:'<!!oii Ubà'Si q&es^ niac- 
idtiine ai fabbricano i galloni di raso a quattro colori di- 
yeif#i in gnisai^he i due fili di mezzo sono riievad e gli 
^flreml pii^Ui^; gn^ a^iiihe essere rilevato un . lajLo. solo » 
è (ftftirp;^4te^re':^ L>lira nm^chlna 'serve ^p^ f^b- 

l)ri€alre..i! ga^onii alla, foggia. inglese, con due .9Ò)ori diversi 
c^j^n^ separati* 

(iHsj^yseeii^ aoUc» 3 febbrajo 1834, n."" 3o7i-a^8.) 

. -V -,' i . 1')' - « 

N.« 34. • " ' • ' • N.* S7a7-49i. 



>» f/' 



Kuttin Antonio in Vienna : metodo di tingere in nero la 
■ '««ta: ad usOr^^Ue. sete di Mi(akìO privil^egiato il io 
aprile i83o*. 



(173) 

yeafieashil^ coiu^tjfkijf^ cì^ chor la «eia nelàientré 
vien tinta ed; è,„ia xm,\Q, ^(i^midkth^ è fprUm«t« ^i- 
stèsa mediami^ usai ^ìte ed^im aM>o a 'ctocé èAtrv^Ai 
telajo apposito sopra d'un oilindi^a «ti fètro 9 Intorba al 
tjuàìe passanfò le matai^es per' cui k 00ia dìviane loeente 
e- piegheTole*- « , -■•=•...•>..'-'■• ^ • . »*" >\'' i'-- 

. (Dìspaecip aulico è fabbrajo' ida4,^tf.*^^éf »t?$^.)<' 

I _ ... 

N." 35. , N-' 6727^4914 

Krauss Isidoro e tìberer Federico in Vienna: istrcunento 
per tagliare guanti privilegiato il 29 giugno 18 24. 
Oaasto istromento consiste in. un.,.i||odeUp 4:ion àlf 
gini ^tadi^ati della forma del guanto. La„ parj^e ,^gl|i^te 
delF istroàieintcì è voltata in sa «per* ttendery» lav^eìk; 
sulla ;,q«ial^ jp^i ' si batte cofi un ^exasa di<.pimW^oaid« 
effettuare il taglio, - «' ;•. ,.p ^ì^ '*^' <>f < * 

( Dispaccio -aulico 3 feblirajo • 1 8^4 > n^. 4^|^4R»S. ). 

•I ■ • « • , 

N.* 36. " N.* 5>a7-4fi'? 

Uhet iffiunzipi^.ytenna 8 alcali e«l3(atté 4tUajJi$(^ira 

privilegiato il 6 ottobre j83a. ^ « 

Si fa bollire la lisciva de\iabbricatori di oappim 

a'ggiuiigeìido per un eìmer 8 loth ài spodio ed unaijibÌNra 

di calce, indi si leva la schiuma durante la bollitura, si 

lascia deporre e si fa •JV^apérare-éttChè divenuta freddla 

forma 'una sostanza duris. ta seguito viene calctnafa &ichè 

il gratsso animale st è distrùtto. *Sè' ne-'lavano le ceneri 

e si cristallizza nel modo consueto. •' ^ 'i^<- \ 

(Dispaccio aulico 3 febbrajo 1834; B.""' 3p79<^a2^): 



( '74) 

. |! • -t^w • téli >*j\ iit .< . Ji4*>. -!•• ' tH'^ i • • * ■ t.fiJ^j -t. 

f^ri/ .Si 'itrviiMikdiii cMl'dfM UMÌiPaf4ì lotiMiM- h qoilt 
ii rìottra ^U« tchiMo di iBlumMUi o dalle toom éi folfi» 
•gghuyyidiKri 4(iHib^«e M«b«iiii4K>wStoia tfohMmM^ta, 
oppure della calce spenta. Il precipitato di ciò è gesso» 
il <féale essendo asci'ólto può èssere adoperato ,%ùme 3 
gsfso^ naturale. 

(Dbpaccio aulico 3 febbrajo t834, n.* 3o7i-'aa8.) 



%. M. J'-"^ 
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Ckanmt&fmmjf OugMmoEnrìooi i»>lHaiiocf4niglioHttieiito 
o''iMll»'fisUwittoioiia<dei aanpeUi • delle ^liarrtaio priori* 
^egiato'il ^a'a* novembre t8a5* . Ai .«j Vr .-• . > 
/. ^1 42neal# nlig|U0fim<ia(Q.;lQÌlgltarda ttJMOiadi-.<ui imo- 
naoQ- preparato d*olio di linosa, terra d%>mbra, Utargirìo 
o.e9tt«re^ $olU quale si coprono i cappelli di feltro • 
le berretti» onde renderli impermeabili air acqua. 
.; (Slspacaio anlioo 3 &bbra)o, i834, n.* 3c7i-aa8«) 



N.* 39* N.* 57*7-49 !• 

CrtcàUm Carh in VÀeuna a bastoni di nuova iavffiifflont 
p^ ftMmtoii dÀftubaccQ privilegiti ii^ ^ seAtembi» x 83 Xp 
i, r. li«,pM|^tàAfil.qn«9|i bastoni opnsiste in aiò^^cbe il 
pomo costrutto per essare svitato forqaa la testa della 
pipa> alla quale vengono vitate la canne sussistenti nel 
bastone stesso. Entro la concavità del bastone trova nsi 



( 47S ) 

tnbk^l ItlU ifettiiilti.di tablcco onde ctrìòanlfe I» 
pifNi a^^oMorretzai Una ' qiudità di qntitl ba»ioqA -k 
foiHllHiidt «wiaztbQMBtta di» gnUffii-. ijti«PiabflétflOifaitdL 

t«MO iietbi)(ndetia ttita da*i£pip«t ^t«uu»fi^tlkÉ/caMit 
meta dèi viguì répplicaaÌMir'di tm :dtitoo <di canoie* il 

nella canna. '• »'<' " /^ • '''l • »s^ 

(JDSqMC|a4iuUto I^^Ablteio «i^4»»tiiJ dofiHiiÉ&) 



..'.., , , ji;. . j >.- ■ i 



N.* 40*' N.* 9557i-88ja 



6ifliPiB ffemif fi|-MH> in Londra t niaochina ]9#r J&UUfeiÉi 

i tnarlatti di bobbiatt privilegiata il 17 agosto 18^4. 

«^■B«<te^maoahiii> 'gWBir gén waiw l w^ft fmnmluurt 

il 40^ fiAittao(tf)elèt«> di JMpèqivft >gièndMHait4Mr.loi$^)wrio 

Ofvoe tecniche^ Menta jpeliò >«6afref<riiQavoato éboii-diae^ 

gni yg »«f )N i ti?ttim fArÌ9Ìbqpata^«on^)flhiie la (éttciittioiM 

annestavi ini lin^a^ttedataa dattno^'^un* idoa aà^'chhini 

della cosa che ognuno, il quale detkleni^»^ coneweart 

questa ipiakfkiaa |liù te yiiàaoiv f^ con «égatt-^Égì^na 

essere rimandato ai nicinzionati disegni ed alla/descri^jie, 

(Dispaccio aulico ?~ marzo'' 1854, n.** 5543-4a3.) 



. r 



H* 41. N.* 9567-88ik 

■•• ■■'"■.fi* i?v r::fV' <*»:;» ■•> H-'"".' -/'-»^?^^•■^ ..-^-V^li»» ?.<*.-• tx?.?: ' 

G«^pflHI«^^fMs»ittfid' r 4tXH^m^ t^eftkUJa»' «^ tapiM' per 
riseatdstfiB <lt s^a'4ielle'tfUmdè^diL>8aia piMiagiata il 
27 -gennaio tSatat-"^*'- <>-.ì:^ ^ • i , r. .^i. 

Questa -caldaja serve per cangiara Tacqna in vapore, 

onde riscaldarne le caldaie c o n l e n e n ti i bozzoli* Essa ha 



( «76 ) 

^ello di : pftrtlookre elM da- «n ' k|toidelUi : mfedèsima *. tro^ 
Tasi lia 4ìiUiidtO' di' aUineiHo nmesso ^ki momnlleazlii^^ 
oplU oaldàja ptv iuézzó di aaa > chiiive ,- bade ' riMaidasvi 
MHtioipalBmence l'acqua.' i:tobii«ono' dir' pioaibò afi&iciiè, 
aiMmdd ' cpaetlNi njBtallo . fwca facoltà di: éc nd^ a wè ól oaloi- 
Ée, ipMttt> resti >piÙJCoaotalrBto.T*^ pare applieète ton 
MiiiioiKferovipee«É««M> Idel-ifosLe •irfrilò.esattMiiaiitaljott' 
servare lo stato delfacgaa nella caldaja. 
i(1>Npaccio aulico 3 macso' ^834, a.*, 5543L*4fi3.): 



• • 



UT 4». e N." 9557-8ai; 

S9fM,IhPy JBmieo ììk h^aitti'i mtcfihiiia per Meoere di* 
.; «ilèrse «polita' (tt» filo piÀv^egiata il'i6 é^OHat iSa^,. 

. .La parte estenxialedi <pMata miifieliina 4aoBM0ie in 
aie» che ha! una fila doppbt 4i fiisi st^vutti- otftazontaP 
mente caa> uncini, dai (joaii il' i^ìo y*r dòpo ' «nere stato 
tosto la plriinà reità, passapei cilia<iri e Tsene poi de- 
bitaiiienle toifto'eopoa uaa ' seeiMada r «fila, di iusi/ ; situati 
perpendwoiariaente; : ..-" !' !'.. 

'" flHspàceio aalioo ^ marào .t834, ii«^ SS4SM4a3i) • 
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N.* 43. N.' 9557-881. 

JBrèinliier Ccù:lo Guglielmo in Vienna: macchina per nèt»^ 

tare il cotone privilegiata il 6 gonna jo i833. 
• : Qnesu maooliifto èilrgenenfliaenté 'Còcw<&iilt(»«4iiS^ 
Uur i^^iMi^kmr giàdescritAo in > vane- opere itewidbt*:. 
(Dispaccio aulico 3 i^irzo 1834, q,^. 5543^*4^3.) 



_^ : . I ■ ! • • • 
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N.* 44. ti: 9557-881. 

Reder Giovanni in Yieniia : miglioraménto nella fabbri 
cazione dei galloni da tappezziere privilegiato il x& 
gingno x.Sai. 

n già' privilegiato propone di fiibbrìcare questi gal- 
loni sol tdajo, mediante il qnale si possono allestirb 
ao di essi nel medesimo tempo e di varj disegni. 
(Dispaccio anlico 3 marzo 1834, ^* 5543-4a3.) 



N.* 45. N.' 9557-881. 

Di SchònfeU cavaliere in Vienna : carro per trasportare 
la legna privilegiato il an giugno x8a3. 

Questo carro è lo stesso che quello di cui si serve 
la società Phorus in Vienna per trasportare' la fegna ta- 
glfaita, quindi noa occorre nessuna descrizione dettagliata. 
(Dispaq^o aulico 3 marzo x834» n."" SS43-4a3;) 



N;* 46- ».• 9557-881. 

Misirenga Arupmo in Vienna: acqua di Vienna per uso 
di tavoletta privilegiata il 27 luglio iSiS. 

Le parti consistenti di questo spirito aromatico sona 
spirito di vino puro di 35 gradi, distillato con scorze 
di aranci e di limoni» con cardamomo» coriandri, radice, 
di viole mammole» cannella, noce moscata^ rosmarino» 
fiori di lavanda» foglie di rose di Pamasco» chiodetti di 
garo&ni con un poco di bena(ac> mischiandoli poi colla: 
cosi d^tfa acqua di melissa composta. ; 
(Dbpaccio anlico 3 marzo 1834» n.'' 5543«'4a3.) 



Circ. ed Atti i854* Voi. /, P. //. M 



( ^7» ) 

fta^thner Adamo io Peath s metodo . di : purgare h «odn 
. ptggìh privilegiai^ il 9^Rgii6 t8ji&. 

La soda greggia vieqe sciolta nelF acqaà^> e netco- 
IckidoU di oe«iere» d!airgiUa pura^ oppure i)[i créta, è 
girata per Yarjj recipienti a foggia idi botti ^ ;!» finaftMeme 
9i lascia svaporare per di«fecearia4 

(Dispaoct^.auUoo 3 ttiarza i83^, «u* &543<*^i'3») 



!{•• 48. N.* 1 3585^^*79. 

JBtassech Fnanoesc^ in. Vienna i stufa tooaomiea pciiril#: 

giata VS diceml^re i83o. . . .: .: 

..,.■ Qo^sti^.s^^a è d^stin^t» per ifÌ8^a)dar« f^per cao^ 
f^irvl i d^iif/.Il T^fMBald4H»e4»to otùensi mediaAtQ Taria. ra^i 
^efatia, esf^endp U stufa di ferro (spllooatiitieaisci un moni 
pve un^ apertura s^pe^ifire ed 00^1 inferiore 0|^O0a||f> hf 
circolazione delFaria. 

Per farvi la cucina è questa stufa costrutta io guisa 
^he nel centro trovanti i neoessarj recipienti. 
^Disf^Goio attlido 14. aprite 18349 nJ^ 91^^*^^^^) 



Il I* 



N* 49. ' Ìt/\ÌKi5^i%7Q. 

• • • • ' . » 1 « • . : ' 7 • ■ i < ■ ■ V > 

\ 

Zkh Giuseppe a Sdiwarasao t metodo di' f^bbriuare -del^ 
. vetro nero ^rlvUegìaco il !»- didembirfa <6ttaif 

H pretesto <0oiieÌ6te io dò^ cbe- alla èM«i(*- diel ve* 
trò si omsoOM' ^òliegge ^ legnb' od ^tHc<yrpi 'proda- 
esenti carbone, per tiaì neq^Aìsfià. tto eotor nero' ^' «pareo. 
Le proporzioni dèi mateìrìale v^n^ooo dalP iàttrfltòre in- 
dicate come segue: 2S libbre di sabbia selciosa, 3o lib- 
are di coqce e scorie di fornace, a/ libbre di soda» aS 



\ ) 



( ^79 ) 

maasi il kgatura e 5 libbre di potassa; queste {>avt{ 
vengono miste e fuse colla solita precauzione in guisa 
éìé k maMa, svilappandosi i gas, non trabocdii e etti 
non vi si nnisdano cl^gli òsfUf metallici^ 

(Dispacciò aulico 14 aprile 1834^ n.'^^i7S-7i6.) 



N,* So. T U/ iJS85*ià79. 

Pompyv Francesco Giuseppe in Tienna: macchina per 

fabbricare viti di legno privilegiata il 4 agosto iSaSJ 

Questa macchina assomiglia al noto torno degli 

òAiòfo}^ bvt un fòdéifò cfOft uno «pìrale à «iàistra appli^ 

cato làtbrfftlii^fité cKi intpulso air isifi^oaMMa tagliente 

(À^ éffèttttftfé^ r itftò^io de^ gir) opinili dello viti. 

(Dispaccio t(ùlf6o <4 aptile 1^34, n.*" 9174*716.)/^ 
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N** St. N." i35»5-ia79^ 

/u/i/gf GiorgJb in Yieunat nilgliòi'améntd àéi metodor dMm- 
bottire i mobìli privilegiato il i.° aprile 1822. 

L^ iqvtntore si serve a tal uopo della canapa d^Ui>* 
gheria in vece de^ crini di cavallo , torcendola a foggia 
di fune « poisettdola «Afro aa feroo; qiMfSie funi vcri-^ 
gótfo pòi tagHaté Mediante titia »cufi0 ih pez» d«lU Idn- 
gbes^ di nei p^lit:!^ e finalmente vellittAte ed arricciate. 
Df^l flftiaiieifte iì consertAil6 per siffatti tnébiU anche le 
tttoXit d*atda)<>, <;d in Veeé del sellilo ttkXìétm si fiféiid«ni9 
<MTe èmgftie di Spagò sopra mòlle. ^ — 
^ (Piépaéclo aitlitfo 14 aprile Ì8»34, n.* 9175-716,) 



* <M I ,. liiii »■ I : r ».t 
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N.* 5a. N.* 1 5585-1 a79. 

Huher Francesco in Vienna: miglioramento intorno alle 
caldaje d'^acqnavite privilegiato il i.^ aprile i8aa. 
La caldajà trovasi entro una tina di legno» nella 
quale si raccolgono i vapori d^ acqua riscaldando la mi- 
schia fino alla richiesta temperatura. 

(Dispaccio aulico 14 aprile 1834, n.* 9175-716.) 



N.* 53. N.* 1 3585-1 279. 

Bosina Gaetano in Milano : miglioramento intorno ai la- 
vori dei pentolai privilegiato il i3 gennajo i8aa. 
La parte essenziale consiste neUa mescolanza delle 
varie qualità di terre che si trovano in tre diverse prò- 
vincie della Lombardia, dalle quali mischiandole in diverse 
proporzioni si ottengono dei vasi di varj colori. La 
Temice è composta di due parti di litargirio e di una 
parte di sabbia silicea. 

(Dispaccio aulico 14 aprile 1834, n.^ 9175-716.) 



N/ 54. N/ 13585-1 279. 

Pcuravìcini Samuele in Basilea: miglioramento nella fab- 
bricazione del ferro da verghe e da cerchio, non che 
del filo di ferro privilegiato il a 3 dicembre i8ai. 
La fabbricazione del ferro da verga e da cerchio 
si effettua mediante un congegno di cilindri fornito di 
tre paja di cilindri situati V uno a canto deìV altro con 
intagli corrispondenti a 'foggia di cannellatura , i quali 
per mezzo di ruote collocatevi frammezzo vengono uni- 
tamente messi in movimento ; col mezzo di questo 



\ 



( i8i ) 

congegno è anche fabbricato il filo di ferro che viene ai- 
tknato con nna filiera. Riguardo a questa operazione Y^ha 
quello di particolare, che il filo di ferro appena uscito 
dall* argano è avvolto sopra un disco o tamburo ove prende 
la figura di cerchietti di filo di ferro. Per fabbrtcàrie 
chiodi di questo filo di ferro si serve di ima forbice 
onde tagliarlo secondo il bisogno, di un congegno di 
compressione per formare la testa, e di an disco con 
un anello di ferro onde renderli puntuti. L* inventore 
propose altresì un tomo per fare delle viti da chiodi 
più grossi. Questo principio è fiondato sopra foderi o 
modelli , giusta i quali si regola 1* andamento del ferro 
tagliente. 

(Dispaccio aulico 14 aprile 1834, n.* 917S-716. ) 



«.• 55. N.* 1 3585-1 a79. 

Di Miséi Maria e sua figlia Di Peribord Giuseppina i mac- 
china per fabbricare intrécci di paglia privilegiata il 
x5 giugno 1824. 

Questa macchina h essenzialmente un telajo sul 
quale si fìibbricano cordoncini e galloni; intorno a que- 
sta macchina però trovansi per ogni fila d^ intreccio dei 
pesi applicati in fondo per la tensione della medesima. 
Essendo P intreccio ultimato, viene tirato innanzi da due 
cilindri di legno cannellati. 

(Dupaccio aulico 14 aprile i834, n.* 9175-716.) 



ti.* 56. N.' 1 3774-1 3oo. 

Suaffer Gio. Giorgio in Vienna: miglioramenti intomo 
alla fabbricazione degli stromenti a corde privilegiati 
il 5 settembre i83a. 



( i8> jl 

'Qnests. miglioraiiieaid ceaibtonb nel coH^ifàméfMili 
iW&tso del ponticello ..òb» trdyjssi a^l meiizi^» e neU^ 
detrazione delle orlature dei lisHtlU' pi^ fortfi chfi 
Mgr Ì8tro0ie«iti consueti, i^oa che in ciò che 1} eoat 
éHV^ corpo degr Utrom^ntì t corda » dopp e$8e;re t uto 
fsAiW eoa raflperdU « vleoè apogUatp 4«He fH^rti remose 
MMriHentà nel legno ^ verMiiidqf?i,/|opi^. d^ ep^iti^ 4) 
vmo di 40i.gr4di. Siffutto processo. ^ev^costi/tw^is^^^MiiLi 
MUoeate & rendere il iuooo pib puri^.. t^.invi^ni^^ iif 
i;eQ9.de)kt femUit pl^y^ di Ci^pak propoife! uiui yer- 
9iqf dispirUo, ^eoUft qu4le. cqpr^ «nolie rintano di^U 

(Dispaccio aulico 17 aprile 18849 n.** 9983-795*)^ 

N." S7. N.' i3774ri3p9> 

Qttermj Giacomo di Slarone, proyin^ii^ d^ Br^foìaf^niiglif^ 

' rainento intorno al modo di sod^r^ . ì panai {privile- 
giato il 24 marzo 1823. 

L^ inventore nel sodare i panni ia,u39 4Ì liiA^ Argilla 
cbe si trova nella provincia di Vicena^i jf ohe serve 
franto alla fabbricazione del vasellame, r 

(Dispaccio «ulioo 17 aprile 1834, n,''. 998i|rr7^^). 
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N/ 58. '• . . U-' l37f^l3j)o. 

Itavfer Michele di Krav^^ska in Moravia: terra di gfè« 
a colore e vasellame di Wedgv^od privilegiati il 29 
giugno i8»3. ; . . ' , 

liMriventore, indica le meseoUnze pi^. d^tl vmel- 
lami nel modo seguente: 



( ,83 ) 

nJ^eà';TadeIÌaiiiie di'tBolate di. iimonenti fervei egli ^ì 
ìi libbre di terra gialla pàvgsta, di 6 libbre della' me^ 
decimi -terl!4 bruciatai 9 di libl^ie i ^4 ài giallo liner di 
Napoli e di 6 libbre di feldspato. Per quello di colore 
di caniia la mescolanza medesima, colla variazione perd 
di preiide^ : soltanto ao toth di giallo lino di Napiolr: 
Pel vasellame di color néro io libbre di terra rossa 
pàrgritti ( téffft ÉigUlafft ) , *é'ìSt\Airè déllà niedesima tetA 
ptcò bnkiiata,' affir^bi^e di terra gialla e 4' libbre^ di 
tnanganese calcinata. Pel vaicllaBiè di cdlor fosso 'ao 
libbre d*argiUii rosea purgaial» ìò libbile della medésima 
|«rra i^erò- ìiruciatà e 5 libbra di fieldèpattì. \-'?- 

..' Pel vasellame miaCo di bruito la mescolaiiza pré* 
fedente, aggiungeadovi S libbre di sabbia fininana. Pei 
irafteUamè di colore dMnabella la «olha niaésa di poréel-r 
latta mista di '/ó di alabastro polverizzato. Pel vaseltab»é 
dl> color bieu i 5 loiJi di matst di pdrcellaiiit e i ìoth df 
Utcv' paonazzo o regio. . — r 

Pel vasellame verde if libbra dì ai^gilla bianca pur^ 
gata con Uria massa del pese di i Hbbra , composta di 
3 parti di feldspato, i parti di rottame di vetro, di i 
jparte di minio e di i parte di cenere di rame. 

La vernice di questo vasellame consiste in 10 parti 
di rottame di vetro, io parti di feldspato, 16 parti di 
minio ed i parte di sai comune. 

(Dispaccici aulico 17 aprile 1834 » n."" 9983*^95.) 



R* 59. N.' 1 3774-1 3oo. 

Commi Domenico a Villannova presso Brescia : macchina 
da innaspare la seta privilegiata il ai marzo 1834. 
Molti naspi situati Tuno vicino air altro sono messi 
in movimento da un albero mediante un congegno di 



(184) 

CBote,;qi]Mta nacchtim: può teiere petto in giro» da ra- 

I^UBzlldi dit<^ in dodici anni.; 

i! (Dilpaccio aulico 17 adirile 1834, n.* 998 3*^79*.)' 
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lf,'6o. . ■ li.* x8774r>t3oo. 

...; ., • . , • . .\ ' •• . • -r: : . i;. -.vi". il.:;./ • 

Jfi^, Giacomo Martino :^ hqoifo procMtOj ntUa ;£ablmca- 
;;, zione di goarnitioai per nto dà'jM^e da;talMicdo pri- 

.vilegiato il^ 3o mareo 1894. • 
,...: I pezad di latta cilindrati vengono fino aUa gròi» 
tozza necessaria ridotti in lastre rotonde mediante un 
^Brro sul quale si applica un' colpo ; dette lastre rice- 
tono entro nudo strettoio di vite fornito di noa stanga 
{Profonda, e di nno ttantnffo corrispondente la forata 
dalie: guarnizioni ;> finalmente . ttrlngendo le medesime 
<4|PLtro lo strettoio eoa stanghe .incise ricevono, qnel air 
segno che si desidera ; nell* istessa gnisa si possona anr 
ohe fabbricare oggetti con disegni traforali. : 

(Dispaccio aulico 17 aprile 1834, n.* 9983-795. ) 



N.* 61. N.* 1 3774-1 3 00. 

BuchmùUer Giuseppe in Vienna: nuovo metodo di fab* 
bricare ciniglie di seta privUegiato il 26 febbrajo 1824. 
Questo metodo consiste nelf applicazione del telajo 
consueto in cui si rinforza in quadruplo lo stendere e 
r appendere. In tal guisa si pretende di fabbricare otto 
volte di pili di einiglie nelF istesso tempo. 

(Dispaccio aulico 17 aprile 1834, n.° 9983-79S.) 
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lI,f/6»« ■ H.* 1S774-1300. 

Ziìlig Giacomo a Schwadorf nella. Bassa Austria: mìg;l&ó^ 
rakneati intorno alla macchina da scsardassase il <$òtone 
privilegiati il 14 maggio 1824. 

À questa macchina trovasi applicato nn cilindro a 

fog^ di spazzola, il quale tiene sempre netti girscao- 

dassi del cilindro e fii sì che la macchina si conserva 

più a Inngo. 

(Dispaodb aulico 17 aprik 2834, n.* 9983-795») 



N.* 63. N.* i6o35-iSia. 

Deicamps Cesare in Milano: macchina per un nnovo 
metodo di torcere la seta privilegiata l'i i gennajo i83r« 
La parte essenziale di qoesta macchina consiste ia 
ciò, che on 90Ì albero in concorso di mote e diselli 
mette in movimento tntti i Inst , e die staccandosi mi 
filo, il fnso contenente il medesimo si ferma. Qnétt* ar- 
resto proviene da ciò che i singoli fili di seta passano 
attraverso a fili di ferro con occhialetto , e strappandosi 
]) filo, nna leva, messa perciò fuori di equilibrio, ca- 
giona il distacco della ruota impulsiva. 

(Dispaccio aulico 7 maggio 1834, n.* ii588-937.)' 



N.' 64. N.* i6ò35-iSii. 

Orìgoni Ghi^ in Milano: processo nella fabbricazione 
della carta di paglia privilegiato il ai ottobre i8ia. 
L'inventore dispone la paglia, della quale si viiol 
fiibbricare la carta, mediante una macerazione ndla po- 
tassa o nella lisciva di soda , la quale rende egli pin 



(( i86 ) 

Aètiva imdndo'.H bisogno eoa calce corrosiva. Porìdillìft^ 
naìre le spese propone rOrigOni anche la lisciva dei 
Mbricatori di sapone. ' ' , \.> 

j<ii(iK^aocid antico 7 maggio i^34,<ni*ì iuSM'-^y^) 
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Angeli Antonio e Pfemdmayer Serafiiiù in Yiemuf : r prèif 
(Céfso :p€^ tètierf < il> filo di ferro ' 1 pviyilég4i|C6 il i 
marzo i8aS. 

. La .tessitaca si effettua Sdpra un telaio coir orditura 
orizzontale « però con una tensióne assai jpiù £otté e più 
pp^ifSL ffie^ nei ,tN«nlUf di' ttbffe. Nel pttdni' pure di 
.il^^llo pAMa soltaJMO ttrX' filo di férvi^ pet idgiii dente. 
Jba^pasiMta ai éffettita: ma^a^ :>iina> i navieciHa ; apposita. 
iu Uà guiéa n flretende .-di. fiLbbricalJa ltés«to di ogni 
l^n^fo -ad «Kohé con» diiff^ik >;.*<; < >;>< /<•:! r* ^•'■- * 
'>:(I>ìlpiicGÌo :iinlieo( 7;^màggioli'i8344 ilv-' 1 1^88-^9379) 

»V". -•,:.. ■•.•' -^ .',.• {'." ;'♦;) '' » ;> ''l-'-i !!> ii'!'. .'. ^>r.^^•i.■ > 
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Optrgmi Francesco ià^ * Vienna t vemió»' ìmpéiiètra^ilé 
air acqua privilegiata il 18 marzo 1Z2Ì, 

Questa vernice è' destinata à rendere impermeabile 
il traliccio ed altri tessuti grossi di lino e canapa , è 
ciò nei mòdo seguente: Si fa una padtà grossa di farina 
4i8^I«»' Coprendone le eMFe da inveràiéiar^. -A quésta 
Inasta pild alfiere iiggiiinto nello: àuto di calore delio 
ilpivito di trementina ed aoquà ragia iit' pasti eguali. 
La v^roioe. è di due qjoalitàf isioè quella |ier 'la • f*ii*te 
te^rtta, per eeenlpio pei stf^hj di tfaiicòio idasiinall'a 



( «87 ) 

ptfttàte l^aqqua.alle trombe UMoceadio 9 1 è . ^QDij^i^ M 
pam eguali 4*o1jio eotto, di linseikiA d^Uo, di lif^89iii4 
pece greca f I0 quali vengono niì^chiate, eaAepdoi ealde/) 
colla quarta parte di sandracca e trenientia» 4i Nifnftwlf 
Aggiant4 K questa mistura iina< parte di gesso , vieii. óaa* 
cinata sopra una pietra. La vernice pel lato esterno è 

fatta colpe segiie: Si prende la metà della vernice df^ 

• '••-'•... .'.•»••„ 

sdritta di sopra » e dopo avervi aggiunto deir olio di 
UnaelDe » minio fina alla necèitarit denaità ' si nkaciiKli 
il tutto per passarlo replLeate voUe aiillaptoffa. >EM<wda 
la vernice già passata sulla stoffa intlei^cpeate asciutta,^ 
vi si passa sopra, del grasso^ d'unite. ;. ? »: 

(Dispaccio aoUeb 7 maggio .1 834». dA hiSiB-r^^.ji)'.^ 
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£&ige Goffredo ìa Yitonitt metodo: Ài labbrieirre (tv^tM 
da oavqiloare» eec. privilegiala il .^fi-f^bliraj^. i394- 
U- intrecciare od il co^Hrira qiie9(a fraine iiicoiiiincla 
dalla' punta delle medesime e ooniiana sino all^ pA^9 
gXQ^n^* V xn vettore si serve per ciò di UM- i^^cchijji^ 
non descritta dettagliatamente dal mf^e^imo. 

(Dttpaocio aulico 7 otiaggj» 1834, fi."" iii68-rgò^*) 



<f.'68L'' N.* i6oS5-Ì5ia. 

Zàuker Francesco Giorgio in Vienna : nuova specie di 

|ieiU^ d^ ci)<)cere privilegiata il 21 marzo 18^4*. /i 

Queste pentole sono fabbricate di lastre grosse di 

rimm .ed,..ba^ciAi)..ia foro^^ Ai un ma». u^onwtQiU, ^ 
b^se. nmggioiitft v^>ie esposta al fuocow hk <iknn v^baud 
coperchio ermeticamente chiuso, fornito di im!ianiiBclk 



( 188 ) 

ift HCdTMsa, il quald è tenato fermo da aa arco e da 
ttna Tité con estremità forcate. La bollitura dei cibi 
?viéne in queste pentole sollecitata d^ assai per la tem- 
peratura aumentata. 

(Dispaccio aolico 7 maggio 1834, n.* tiSSS-^Sy.) 



11.* 69. N.* 26035-1 5 II. 

'' ' ' / 

Mémdldn Jntotuo e Rodolfo in Vienna: armonica chinese 
• migliorata privilegiala il io ottobre 2824. 

Qnest* armonica è: costrutta a foggia delle canne a 
lingua, colla differenza però che P aprirsi ed il chiu- 
dersi delle medesime si effettua mediante tasti» 

(Dispaccio aulico 7 maggio 1834, n.* 11588-^37.) 



H.* 70. N.* i6o3S-i5ia. 

WapUr Michèle in Vienna: miglioramento intomo alle 
bussole delle ruote privilegiato il ao gennajo 1824. 
Questi miglioramenti consistono in ciò, che vicinis- 
simo al giro spirale alla fine dell* asse vi è applicato 
im anello che chiude bene, onde impedire la scolatura 
delPunto, e che quest^unto può esservi introdotto me- 
diante r imbuto per un tubo alla parte posteriore della 
bussola. 

(Dbpaccio aulico 7 maggio 1834, n."* 12588-937.) 



N.* 71. N.* i6oS6-i5i3. 

Soìari Gerardo di Monsa: caUaje di nuova invenzione 

per innaspare U seta dai bozzoli privilegiate il a8 
settembre i8a8. 



( J89) 

Questa caldaja ha nel mezzo un tubo a foggia fi 
cilindro pel quale passa il fumo : i bozzoli collocati so« 
pra una specie d^ incassatura a foggia di crivello ven- 
gono da esso riscaldati onde levarne il filo. 

(Dispaccio aulico 7 maggio 1834, n.* 11589-938.) 



N.* 7%. N.* i6o36-i5i3. 

Di Thorton Cio^annl a Pollendorf nella Bassa Austria : 
miglioramenti intorno alla macchina per filare il co- 
tone privilegiati il 29 aprile i8aa. 

Questi miglioramenti consistono i.^ in una costm- 
zione più opportuna della leva che produce la compres- 
sione del cilindro superiore suir inferiore, e ciò in modo 
tale che il peso è applicato alla punta estrema della 
leva '9 2.** neir applicazione della cosi detta vite del peso 
innanzi all^ albero cilindrato in vece di collocarla in cima^ 
3.** nell'uso delle molle in vece dei pesi fino|^ usati, 
onde aggravare i cilindri superiori. 

(Dispaccio aulico 7 maggio 1634, n** iiS89-*938). 



N.' 73. N.' i6o36-iSi3; 

SouU Michèle in Vienna : miglioramento intorno alla fab- 
bricazione delle stoffe di seta privilegiato il la mag- 
gio 1822. 

L'inventore, fabbricando stoffe di seta od altre a 

disegno, si serve di un apparecchio simile alla macchina 

di Jacquart. 

(Dispaccio aulico 7 maggio i834, n."* 11S89-938.) 



